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Vii rr'!'!'MT rii» I Cj{;''!'r :<i ,i ... ìì;ì><.!'./Ì .fin, 

» • k 

»'• ' ■ar.li.'iuuj'j « !• ..MnJ t'/i. ».': 

ir. . ''hi < .! r. 'r*. ''>Trip t.l: i:t 

.JLlo «stadio dell% Ui^e noti iccNButisto; isf) «t 
tro'cke Ael «Untosoe^ h corriaposid^z&')irOiiinai 
lidgua: straniera >e« la' «propria v'd qoalIrèqMiessiaM 
‘n'«vna lingua < «^ota isofrispondono oUe^ifrepì'id^ 
un ìingtHtggio''OdDascfuto.'^inndii'^tt^ir gikoia* 
tica^ 'sjlprà in modo più Itroriq ,<:più •ctqaiq , 
{iìù' esatto iatiruirmi di’ tale coèrispandenza ; saià 
da' niè come itiiglioiv-dipciiata.' B4‘a'‘»n»{«4vnò, 
dUeilèìfe ‘ tiiò 'n5tt'*déblioji^i !nolèip^cÈkerle*ft* 
'i^òlè é 1'* edoèiiohi’i ‘nbtìf édh?aù(feli^«P'to*i tìÈld^- 
'finità di mìmitexze^la .'monta detto stufdidaoijlnoii 
presentare Oasi -isoHati ni^- t&Ué W\*e^le -Èbeda 
liaguà''lgnbta ha colla c^o^eintafdì édfttunetipef* 
cliè 'allora lo studio t ne:: diviene' •malargevole yle 
manca una nórma onde rettamente Oónoiùjerfta 

• materia' che fórma -l’ Oggetto della «inpstimba^ipii- 

• cazione«ì.‘' •. .il-.! v...; 

• • ‘ • •'Vantaggióso perdi deve tenersi <jncll’ fiiiiqeio- 
ne gramaticale, nella -qn^e. basiti* |>riiÉb ì.qiirtn- 

^ cipii della propria lingua si rbppórlaii«ii:ttf)Ai|pe* 
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eetU che riguardano ciò in cui il linguaggio ì- 
gnota differisce 4fl'Conosdttto | e quali metodi 
dehbonsi tenere per ridurre il sentimento in quel 
dato modo , ed in quel determinato fraseggia* 
mento che forma il carattere distintiro della lin* 
gua. Postomi quindi in mente tale norma ho 
rirolto tutto il mio studio a compilare questa 
gramatica nella quale non ho fatto entrare ^ul* 
la> dv'ciò'che H 'linguaggio fràncesè ha ^ dr co* 
amma ^fcòlf iltaiiaqo y come figli della 'stessa >ma<* 
dm V pdchi’ sarebbe stato ;cio una replica inut^ 
•upiKmendo aen^ve che^ il gioTjwe non passi allo 
'tludio deUa>lingnà 'francese y seoxa< av^ - della 
, propria .nqa, precedente conoscenza.; £d rùa. vero 
«ft presenitansi ad un giovane per.; esser, voltate 
,tn franoeae* queste due tirasi italiane :' .6'g^' trenir 
• me 'a ifapoUt e EgU venne condotto, in. pii- 
giorni, si redrà chiaro col fatto,, che lo scolare 
■tradurrà eoo molta agevolezza la > prima , di* 
tcenido il vini à-Napks, il che non differisce 
'pimto* dalP itah'ano ; ma volendo tradurre .al- 
ilo, atesso modo la seconda frase egli ' direh* 
vitti tmené ■ en prison , ciò che sarebbe 
'ótal.. detto,. avendo dovuto dire il ftu. meni en 
prison- Fatta tale distinzione , ed a vendo -creduto 
supaiffinó' injteHenermi sulle regole ebe ^Ono co- 
mani alle due lingue , mi sono esteso soltanto 
vd precetti che ; formano - le ' particolarità del/ a 
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francete , essendo sicuro di prestar cosi il più 
utile servizio alla .. giofentu , abbreviandole lo 
studio di detta lingua^ senza alTastell^lo co^n 
cote inutili. Oóstat qtùcquid non adjuvat , se* 
epodo, il precetto del savio. Dopo tali cose sogr 
giungono _ un catalogo delle voci di var io signi- 
ficato,* non che un altro catalogo de’jnomi che 
presentano variptà di genere nelle due,; lingue* 
e che immenso profitto pub arrecare. agli studio- 
si , .cbe.yinti dall' abitudine, « po^ono ,su;di que-t 
Stn punto .cedere più facilmente in er^p^i^ Ter- 
mino i) primo yolunte riportando, un, breve vo* 
cabolarìo ed, in fine alcuni dialoghi. 

^ ^ Ho cercato di vpiù disporre le regole in un 
modo analogo a, quello. che si tiene nelle gra- 
ipatiche italiane comunemente adoperate, e;maf- 
sime per ciò chp riguarda la divisione delle parti 
del discorso , onde i gio vinetti dall' una aU' altra 
passando , non abbiano a confondersi / e ne tro- 
,yìnp più agevole la conoscenza. Per conciliare 
inoltre una chiarezza m aggiore alla istituzione ho 
- creduto adottare il metodo delle domande e ri- 
sposte come quello che ordina in qualche modo 
nella mente del giovane le idee, e porta mag- 
gior distinzione nelle nozioni principali. 

Per completare intanto il 'mio lavoro , al 
primo volume , che contiene i precetti della lin- 
' Suajv ]|o fatto .seguire un altro clic abbi;uccia; .tutto 
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dò> cfi'c Ha ^relaziono alla pràtica /’iìcì'cpaìé icià- 
^curia rcgòlà trova là' àui?*^hjsl'a ap^Kcazlohej e'd 
fn'’fcur J)'er ’ cóA dire ; il* ^giòvàn<l è''nfàtaò<ìotlo 
cóMa’ àiritdèt B fctìfP arialisi alla' sciènza' di' ^ìiàrito 
importa àllà ’ptìrfélta ’ tònosc'cri'zà ’àèilà 
tàl •'bjg^rittÒ ^ Uri" iti eSsò ’ Tàccòllo riiia ' ì^rfó' " 3R ‘ 
smilii Sà t'rittfc-lri iiarti déir biaitìriné'^'lnoii di-' 
spòsÉi* gli lini dopo gli* a11rrsecbbdo4’’orid?hè ièi» 
ùnto nella sposizione' d^’ precetti gràmàUbali ini 
pósti alla ‘confusa ^ onde lo Scolare 1 ri Vece ‘di *ri> 
Véri préscntè rin sol precettò, à'iroVi neBa tiér- 
cessiti dì ahdaHi svolgendo tulli ògWr voltà. Se 
per esempio ió avessi riportalo^ uh' ekdrciziO Sh* 
prónoihi personali ‘jEg/t e‘d 'Ella^ il gióvane eoi 
ripassarsi le poclie regole che* rlgó’àrdàhò déité 
■pàròlé» avrebbe otlénuto T inlèrito', irik iò ‘rìd- 
ùendo cóllettivanicnte ciò 'clie righàrda ’i prÒho- 
tói personali in genclrcilè, lo rilètto nella 'rietfès- 
sifò di rion ignora’’'^ a&uno' dc^ precètti ' i!Hè'' ''ba 
cóli essi 'relazione. Ho riportato ' d(ipó‘'cfó laltìrifi 
aneddoti tratti dal francese ; di ' Stile 'tcriipèrató t 
ondò il giovine abbia de^rt ermi pér ’lé' Suè'trad'tr'- 
zionì ^ e tali che non 'partecipino delle cKfiRcòItà 
■pròprie dèli’ italiano 'purissimo per cosi dirb 
classico. Di poi passando ad un linguàggio al- 
quanto- più elevato , e gradatamente salendo dal 
facile -al diffìcile, riporto de’ pezzi scelti' di' Sto- 
ria^: -Romana , ' la CUT traduzione *s»ppóB'e ‘ 1* «Uiriio 
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grado di* esercizio per un gióvane gii alquanto 
provetto nella lingua. • » - ^ • • • 

Ripassando quindi da ciò chè riguarda là 
traduzione dall’italiano in francese « all’ esercizio 
di tradurre dal francese in italiano. » ho cercato 

t * o* , « ' 

di riunire molti pezzi francesi sì starici che mo^ 
rally la traduzione de’ quali non fosse, malagevo* 
le a’ principianti. In somma come 1’ ape sono an> 
dato frugando quanto^ (U meglio ho saputo e] po> 
luto per 1’ esatta cmioscenza della lingua > e mi 
trovo in grado di assicurare con Una certa com- 
piacenza che la pratica di 'molti . anni nel nrio 
stadio privato , mi ha col fatto comproyato l’ ù- 
tilità dell’esposto sistema. '■ • >- 

, N. B. La prima edizione di queita gra- 

nìàticq venne, sotto if titolo di Ludovico Gon- 
dar y e ciò per evitare il nome di plagiario , a- 
vendo da quesi nltimo . presi alcuni, precetti * 
alcuni esempli e qualche dialogo. Avendo ri- 
Jlettuto però che il , laporo qd- il pessó^ pripci^ 
pale della gramatica mi appartiene esclusiva- 
mente y e che in essa^ contengqnsi ìnfiqite. po- 
se mancanti in quella, di ' ho credu- 

to conveniente riformale il .titolo^ per non 
farla confondere colU gramqiiche pròprie di 
quelC autóre die vetidqnsi cQptWiGjn^tUe* ^ 
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iV. B. tante particolarità die debbono neCeisa* 
riamente comprendersi in ana gramatiea , e le impre- 
vedibili inaTvedntezte del tipògràtb , hanno fatto cor- 
rere in qaest’ opera alcuni errori , pe’ quali ho cercato 
dare una menda esatta , protestandomi per le piccole 
Cose che han potato sfuggirmi , e che può correggere 
la benignità dei Lettore. < • 


ERRORI 


CORREZIONI 


Pag. 

veri. 



5 

i8 

mascile 

maschile 

■ 9 

3 

vertuex > 

▼ertueux ‘ , 

45 

18 

suffit 

se soffit . . 1 ' 

45 

ai 

irons 

y irons 

76 

*7 

disent bien' ■ 

disent da bien 

98 

lo 

passato futuro 

futuro . 

98 

li 

passato futuro 

futuro ‘ • 

i53 

4« 

tenons 1 

tenions ' ' ' . . 

i56 

34 

m’asseyais , 

m’ asseoyais , . . 

i56 

4» 

asssois 

àsseois* 

171 

3i 

concluerai 

. conclurai • ■ • ■ > 1 . 

173 

9 

conclaerais 

conciurais 

193 

38 

Taisent 

Qu’ ils taisent 

aia 

8 

preposiiioue par preposizione d , ed il secon- 
do dalla prepoMzione de , 


aia 

ai4 

a3i 

a36 

a5i 

a6i 

a 64 

aeS 

375 

37* 

»79 

aSi 

3oo 

3oo 


39 

3o 

34 

I 

H 

35 

30 

33 

*9 

>9 

16 

3o 


compatir 

clavkin 

costo 

sdegato 

le membra 

aggreée 

dargli 

nageoir 

paroco ' 

BabuinO 

of rende 

La 


sono iq vece di queste segui- 
te dalla preposhione par o- 
goi , ec. 


compier 
c\a«ecin 
conto 
sdegnato 
i membri 
agréée 
darle 
nageoiré ■ 
parroco 
Babbuino 
off rande ' " 

^ Ha . . 

Arabesques fem.Arabcsques masc. 
pygmée fem. pygmée masC. «- 
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— D. Che cosa è la giamatica ? . j 

R. È l’arte di parlare e di scrivere correttamente. Jec ^ 

parlare , o esprimere i nostri pensieri ci serviamo di certi 
suoni articolati chiamati parole , che son formate da 
lettere, e l'anione tli queste lettera messe in oi dine chia- j 

masi alfabeto. 

D. Quante lettere ri sono nell’ alfabeto francese ? • 

R, Ve ne sono venticinque , cioè a, b, c, d, e, f, ’ 
g , b, i , j , k , l , m , n , o, p, q , r , s, t , u , V, X, 
y , z, e si pronuniiano con un suono dolce come segue: 
a, be', sé, dé, é, e/, sgS , asce, i , jé , ka, el, em, 
en , o , pé , q, er, es , té, u, t>é, ics, i grec, zed (i). 

Sebbene alcuni moderni autori hanno generalmente 
adottato di pronunziarle nella seguente maniera, a, be, j 

se , de, e, fe, sge, he, i, sgi, ke, le, me, ne, o, pe , \ 

qu, re, se, te, u, ve, xe , i grec, zed. ' 

— D. Come si dividono le lettere? 

R. In vocali e consonanti. Le vocali sono sei a , e , 

», o , u , y , tutte le rimanenti son consonanti. 

— 1 Francesi, di queste vocali hanno formato di verse sil- 
labe composte di due, tre, o quattro lettere, fancendolc 
sentire in pronunziarle ora in un suono solo, cd ora in . 

un suono del tutto diverso da quel eh’ essi scrivono : 
queste sono quelle lettere , che debbonsi chiamare dop- 
pie , o che vogliam dire composte , comunemente dette 
dittonghi ; ed ecco qui appresso la maniera di pronun- 
ziarle. 


(i) La pronunzia del g, j, q , a, è tale che non si può im. 
parare senza la viva voce del maestro. 

N. B. Per render più facile lo studio della gramatica ho segnate 
le domande più necessarie con una linea, affinché lo studioso ìm- 
pari quelle regole che gli serviranno per acquistare i più utili pre- 
cetti , ed indi ricominciando il corso della lingua , potrà impara- 
re le domande non segnate , e che contengono le particolarità di 
ciascuna parte della gj-araatica , e farne 1' applicazione sugli «sep- 
cizii che troverà nel sèsondo volume. 
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Al (i) 

fa è c«tne 

pai* 

pace 

pron pi 

Ay 

ei 

paya 

paese 

pè-i 

, lille 

agite 

f lille 

paglia 

paglie 

All 

b 

pauvre 

povero 

pòvr 

Et 

h 

peine 

pena 

pèn 

£aii 

ò 

beau 

bello 

bò 

Eu ( 2 ) 

. , 

• • • • 


• . • 

Eille 

eglic 

veille 

vigilia 

veglie 

Qi - 

oà ^ 

moi 

' me 

mo3L 

Oi (3) 

è 

portoit 

portava 

porte 


' oà-i 

citoyen 

cittadino 

sitoà-ien 


» 

fou 

pano * 

fu 

’f'Lia 

am 

empire 

impero 

ampir 

Eli 

an 

vent 

vento 

van 

Im 

em 

impoli 

incivile 

empoli 

3n 

en 

infìni 

infinito 

enfiai 

Ce * 

se 

crèbre 

celebre 

se'lèbr 

Ci 

si 

ci troll 

cedro 

sitron 

Cha 

scià 

chambi’C 

camera 

sciambr 

Che 

sce 

chemise 

camicia 

scemi s 

Chi 

sci 

chimère 

chimera 

scimèr 

Cho 

scio 

chose 

cosa 

scios 

Cha 

scia 

eliti te 

caduta 

sciùt 

Gue 

ght 

guerre 

guerra 

gherr 

Gai 

ghi 

guide 

guida 

ghid 

Qua 

ca 

quatre 

quattro 

catr 


(i) Ai si pronunzia i ttrttia nd presente dell’ indicativo dd 
verbo avoir avere , come j’ ai , io ho} nel passato rimoto de’ verbi 
della prima coniugazione, coxae f aliai , io andai} e nel futu- 
ro di tuli’ i verbi , p. es. je parlerai , io parlerò } Je Jinirai , io 
finirò, ec. 

(a) La pronunzia di questa vocale composta si dee appren- 
dere dalla viva voce del Maestro. Eu jioi si pronunzia u fraiice- 
8C in tutt’ i tempi del verbo avoir avere , ove sì trova questa vo- 
cale composta. 

^3) Oi si pronunzia e aperta nell* imperfetto e nd C(ìndizionale 
di tutt’ i verbi} ne’ verbi clic hanno l’infinito in oftre , come 
connottre 1 conoscere, ed in alcuni nomi , come Eranfois Fran- 
cese , foibU debole , ec. Alcuni moderni scrittori per toglier la 
dubbiezza hanno sostituito la vocale compo.sta ai, a lutto quelle 
voci nelle quali oi si deve pronunziare e apaì-ta, del che farò uso 
in questa gramatica per maggior facilità de’ giovanetti. 
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Que 

che 

querelle 

Ut e 

5 

cherei l 

Qui 

chi 

mai'quis 

marchese 

marchi 

Quo 

co 

quotidien 

coiidiano 

cotidien 

Ph 

/ . 

phrase 

frase 

frase 


T segaito da * si pronuncia si, come ;>ro<ec/ion, pro- 
tezione i intention, intenzione; pron: protecsion, entansion. 


C con la zediglia (f) ha quasi il suono di due ss, 
come: mafon, fabbricatore, pronunziate masson. 

Hanno i Francesi alcuni segni , chiamati accenti , 
che pongono sulle vocali per modulare il loro tuono con 
maggior o minor forza , o per togliére 1’ equivoco tra due 
parole composte delle stesse sillabe , e delle stesse lettere, 
ma di diverso significato. Tali sono l’ accento acuto ('} , 
1 accento grave ('), e l’accento circonflesso (*). 

Hanno essi un altro accento detto dieresi ( " ) for- 
mato da due punti , che lo adoperano per far pronun- 
ziare la seconda vocale separata dalla precedente, (i) 


SEZIONE I. 

D E L D I s c o a s o. 

i — D. Che cosa è il discorso ? 

R. Il discorso è 1’ unione delle parole disposte a pale- 
sare i concetti della nostra mente. 

_D. Quante sono le parti del discorso ? 

R. Le parti del discorso sono nove, cioè il nome, 1' ar- 
ticolo , il pronome, il eeréo , il participioi., avverbio , 
•^la preposizione, la congiunzione -, e l’t'n/erieiione. 

— D. Come si dividono queste parti del discorso? 

R. In declinabili , ed indeclinabili. 

— D. Quali sono le parti declinabili ? 

R. Le parti declinabili sono; il nome, V articolo, \\ pro^ . 
nome , il uerbo, ed il participio. 

— D. Quali sono le parti indeclinabili.'* 


(0 lo quanto all’uso degli accenti vedi a suo luogo. . 
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R. Le parti indeclÌRtibili sono: 1’ avverbio, la prepost- 
xiomo, la eongiuat tono , e 1’ interici ione. 

CAPITOLO I. 

DEL NOME. 

— D. Clic cosa è il nome ? 

R. 11 nome è una parola declinabile colla quale si ap- 
pella , o qualifica ciascuna cosa. 

— D. Come si divide il nome ? 

R. In sostantivo ed in aggettivo. 

•— D. Qual’ è il nome sostanlivo ? 

li' 11 nome sostantivo è quello che dinota la sostaina 
•d’ una cosa , come Dieu Dio , cid cielo, terre terra, ar- 
ie* albero. 

— D. Qual’ è r aggettivo? 

R. L’ aggettivo è quello che accenna la qualità d'una 
cos) , p. rs. bon buono , sage savio , beau bello , ec. 

— D. Come si divide il nome sostantivo ? 

R. Il nume sostantivo si divide in proprio , comune , 
collettivo , ed astratto. 

— D. Qual’ è il nome proprio ? 

R< 11 nome proprio , o particolare è quello che si dà 
ad una persona o ad una cosa particolare ; come Pierre 
Pietro , Anne Anna , Naples Napoli , Rome Roma. 
«-D. Quali soiio i nomi comuni? 

L. 1 nomi comuni , o un versali sono quelli che sì 
danno a tutte le cose della medesima specie , e del me- 
desimo genere , come homme uomo , chevai c.avallo , 
jardin giard.gio , maison casa. 

— D. Quali sona i nomi collettivi? 

R. 1 nomi collettivi sono quelli che al singolare in- 
dicano un numero di più persone , o di più cose, come 
armée armata, troupe truppa , forét foresta. 

— D. Quali sono i nomi astratti ? ^ 

R. I nomi astratti sono gli aggettivi portati al carat- 
tere di sostantivi, ossia quando da una sempliise qualità 
se ue forma un essere , come p. ea. da bon buono , si 


1 
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forma ion/e bontà; da òrau bello, si fa beaute bellezza. 
— D. Quante cose si possono considerare ne’ nomi ? 

U. Si possono^ considerare tre cose , cioè il gtnert , 
il numero ed il caso. 

ARTICOLO I. . 

Dei Genere. 

— D. Clic cosa è il genere? 

R 11 grneie c la difl’erenia che si trova tra nn nome 
cd un altro , secondo che l'oggetto da !ui indicalo, o 
qiiallilcato è maschile , o femminile. 

— D. Quanti generi vi sono ? 

R. Ve ne sono dne ; cioè il maschile, ed il femmini- 
le. Cosi homme nomo , lion lione , sono di genere 
maschile ; frmme donna ; lionne leonessa , sono di 
genere femminile. 

— D. Come si conosce di che genere sia un nome? 

li. Per mezzo deli’ articolo, poiché se riceverà 1’ arti- 
colo le , o un , sarà di genere mascile , e se riceverà 
r articolo la , o vne , sarà di genere femminile : così le 
palaie , il palazzo; un miroir , uno specchio, sono ma- 
.schiii : la maison, la casa; une fobie, una tavola , sono 
femminili. 

Bisogn.i però osservare che in Francese molli nomi 
sostantivi sono maschili sotto uq significato, e femminili 
sotto un altro, p. es. un garde , uii custode; une gai de, 
Una guardia, oc. altri soMo il medesimo significato sv.no 
Ora maschili ed ora femminili , s*coiido il come 

Vengono adoperati , p. es- les gens savaus , !<■ p.rsoiie 
dotte. Ics bonnes gens, !« persone d.ibh iir , ec- (il 
— D. Vi sono de’ nomi che col mcvlesimy genere indica- 
no il maschio e la fomiiia i’ 

R.'l seguenti sotto il gen mr maschile iudiciuo anclie 
il femminile. Es. Peintre pittore e pittrice, poè/e poeta e 
poetessa, philosophe filosofo e filosofante, temoin testimo- 
nio e testi monta , enfant fanciullo e fanciulla , e/àve 
allievo cd allieva. 

(i) Vedi l'appendice prima •teceada alla fin: della gramatica^ 
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•—I). Di che genere sono gli aggetlivi f 

R. Come gli aggettivi servono a qualificare i nomi so- 
stantivi co'qnali si accordano , prendono il genere del no- 
me che qualificano. 

~.D Come accordano gli aggettivi co' nomi sostantivi ^ 
R. Per mezzo delle terminazioni. 

D. Quali son'o le regole per conoscere la terminazione 
degli aggettivi per rapporto a* sostantivi de' due generii’ 
R. Le regole per conoscere la terminazione degli ag- 
gettivi sono due : 

Reooi<a I. Tutti gli aggettivi che terminano in e 


muta non variano , p. es- 



Ilomme aveugle. 
Femme aveugle. 
Moocboir sale. 
Chemise sale. 
Esprit tranquille. 
Ame tranquille. 

Uomo cieco. 

Donna cieca. 

Fattoletto sporco. 
Camicia sporca. \ 

Spirito tranquillo. 

Anima tranquilla. 

Recoia 3. A tatti gli aggettivi 
passano al femminile si aggiunge un’ 

che dal ma soli ile 
e muta , p. es. 

Petit piccolo 

Alme amato , 

Poli pulito , 

Grand grande , 

Ingenu ingenuo, ' 

petite 

aimee 

polle 

grande 

ingenue 

piccola. 

amata. 

pulita- 

grande. 

ingenua. 


D. Le saddette due regole soilrono eccezione . 


R. Solamente la seconda è seggetta alle seguenti ec- 
cezioni. 

Eccezione i. Feu , defnnto, è indeclinabile quando 
precede un articolo , o un pronome possessivo, p.- es. 
feu la reine , la defunta regjna ; feu ma méfe , la 
defunta mia madre ; feu mes tantes, le defunte iRìc zie. 
Ma feu sarà declinabile quando sta dopo 1’ articolo , o 
dopo il pronome , come la feue reine, ma feue mire , 
mes feues tantes. 

Siniilmente demi, mezzo, e nu, nudo, quando stanno 
.'avanti i nomi sostantivi sono indeclinabili., p. cs il 
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marche nu pieds , c miinim sciUo ; nous noiis rever~ 
rons Hans une demi heitre , ci rivedremo fra nna mezz’ o- 
ra. Mi posti dopo accordano col sostantivo , p. es. il 
marche les pieds nus -, notis nous reverrons dans une heure 
et demie. 

EccezioHE a. La maggior parte degli aggettivi 'che 


terminano in 
a2giuni;cnJov 

1, n, s, t, raddoppiano 
i un' e muta, p. és. 

queste consonan 

Mortel 

mortale , 

mortelle 

mortale. 

Vermeil 

vermiglio , 

vermeille 

vermiglia. 

Ancien 

antico , 

ancienne 

antica. 

Fripon 

furbo , 

friponne 

furba. 

Gras 

grasso , 

grasse 

épaisse 

grassa. 

£pais 

denso, 

densa. 

Exprès 

espresso , 

expresse 

espressa. 

Gros 

grosso , 

grosse 

gros.a. 

Sot 

sciocco , 

sotte 

sciocca. 

Muet 

muto , 

ronette 

muta. 


OsseMVAZiohs. Le segaenti parole ahstrait astratto , . 
bigot baccbcttoiie , compiei completo , diserti discreto , 
distrait distratto, devol dìroXo, délicat delicato, inquiet in« 
quieto, /ranfflis francese, mouva/s cattivo, niai’s semplice, 
ras piano, replet pascìato, secrel secreto, ed alcane altre, 
non raddoppiano la consonante , ma si aggiunge loro 
solo un’ e muta , come , ahstrmte , bigote , ec. 

Eccezione 3. Gli aggettivi terminati in jf cambiano 


la f in ve , 

p. es. 

. 

' , t 

IN'aif 

schietto , 

naìve 

schietta. 

Ncuf 

nuovo , 

neuve 

nuova. 

Actif 

attivo , 

active 

attiva. 

Vif 

vivo , 

vive 

t>iva. 


Eccezione 4- Gli aggettivi beau liello , nouveau 
nnovo , fou pazzo , trou molle , cambiansi in Bel , nou- ' 

•vel , fol , mol , quando stanno avanti un nome 

maschile che comincia da vocale , o da A non aspirala, 
p. es bel habit , bel vestito; nouvel accident , nuovo 
accidente ; Ifol amour , pazzo amore , ec. j 

Da quest’ ultima terminazione si forma il femminile i 

raddoppiando la consonante ed aggiungendo un’ e muta, ' 

p. es. 

• -, ? 

« 

i 
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M hello , belle bella. 

Noutel nuovo, nou velie nuo^^a. 

Fol pano , • folle pazza. 

Mol molle , molle molla. 

Eccezione 5. Gli aggettivi che terminano in eur , 
cambiano T eur in euse , p. es. 

Parleur parlatore , parleuse parlatrice. 

Trompeor ingannatore trompeuse ingannatrice. 

Chanteor cantatore chanteuse cantatrice. 

Chasseur cacciatore , chasseuse (i) cacciatrice. 

OssSJtrAZiON s 1 . Se n’ etwttuaoo le seguenti pa- 
role: bailleur affittatore, pécheur peccatore , devineur (o) 
indovino , vengeur vendicatore, enchanteur incantatore, 
che fanno bailleresse, pécheresse, devineresse, vtngerei- 
ie , enchantr.resze. 

OsssRy azione 2 . Gli aggettivi derivati dal latino 
formano il femminile col prendere all’ ultimo un’ e muta. 
'fali sono : ante'rieur anteriore , citèrieur citeriore , ea:- 
It'rieur esteriore , inférieur inferiore, intérieur interiore, 
rnajeur maggiore, meilleur migliore, mineur, minore, po- 
sle'rieur posteriore , prieur priore , supérieur soperioce , 
iiltérieur ulteriore. 

Eccezione 6. Gli aggettivi terminati in tear fannoi 
al feminile irice , p. es. 

Acteur attore , actrice attrice. 

Vrotecteur protettore , protectrice protettrice. 
Hebiteur debitore , debitrice debitrice. 

' iccteur direttore , direcirice direttrice. 

OfssEf'AEtONE. Bisogna eccettuare flaiteur adulato- 
” ihanteur cantatore, menteur bugiardo , che fanno 
j' .ileuse , chanteuse, menteuse. Enchanteur incantatore 
bue hant eresse. Autevr autore, pescatore, ama- 

■I',- amatore sono d' ambedue i generi, sebbene alcuni 
l ittori riguardo a quest’ ultimo dicono ama/rice al ftm- 
■ I ile. precettore, uainqueur vincitore, docieur 

ilore, facieur fattore, i/npos/eur impostore, non bauuo 
. nminile 

; i) In pcpsij «liresi chasseresse. 
l'a aneti', al matcbile dtvin. 
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Eccezione 7. Gli aggettivi che terminano in x cam- 
biano questa lettera in s, aggiungendole un’ c muta, p. **• 

•mr . * virtuosa. 

gelosa, 
felice, 
furiosa. 


Vertuex virtuoso, vertueuse 

Jaloux geloso , ' jalouse 

lleureux , felice , heureuse 

Furieux furioso , furieuse 

Eccezione 8. I seguenti aggettivi 


Benin 
Blanc 
Cadile 
Favori 
Frais 
Frane 
Grec 
Doux 
Fa ux 
Foux 
Préfix 
Long 
Ulalìn 
Public 
Sec 

Tra {tre 
Tiers 
Ture 
Vieux 


benigno , 
bianco , 
caduco , * 
favorito , 
fresco , 
franco , 
greco , 
dolce , 
falso , 
rossigno , 
prefisso, 
lungo , 
maligno , 
pubblico , 

S^OCO y Q 

traditore , 
terzo , 
turco , 
vecchio 


benigne 
bianche 
caduque 
favorite 
fra ielle 
franche ' 
grccque 
douce 
fausse 
rouise 
piéfite 
longue 
maligne 
pubhque 
sedie 
traltresse 
tierre 
turqn» 
vieille 


sono irregolari* 
benigna, 
bianca, 
caduca, 
favorita, 
fresca- 
franca, 
greca, 
dolce, 
falsa- 
-<rosstgna. ^ 
'prefissa. ' 
lunga, 
maligna, 
pubblica, 
secca, 
traditrice, 
terza. 

' turca, 
vecchia. 


vieux vecchio, vicine vecem^. 

Fot sciocco, chatain color castagno non hanno femminile. 

Eccezione 9. I seguenti nomi di grado , dignità e 
parentela hanno una terminazione irregolare , come pres- 
so a poco avviene ne’ nomi italiani , p. es. 

Tx* TV • TV » T 


Lieu 
Empereur 
Roi 

Elecleur 

Princp 

Archi due 

Due 

Baron 

Cnmte 

Ambassadeui 


Dio , 
Imperatore 
he , 

Elettore , 
Principe , 
Arciduca , 
Duca , 
Barone , 
Conte 


De'esse 
Imperatrice 
Reine 
Electfice 
Princesse 


Dea. 

Imperatrice. 

Regina. 

Elettrice. 

Principessa. 


X I ' — r 

Archiduebesse Are iduchessa. 
Duchesse Duchessa. 
Baronne Baronessa. 

Comtesse Contessa. 


Ambasciatore, Ambassadrice Ambasciatrice. 
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Czar 

Ctar , 

Cxarinc 

C tarino. 

Marquis 

Marchese , 

Marquise 

Marchesa. 

Chevalier 

Cavaliere , 

Dame 

Dama. 

Gouverneur 

Governatore, 

Gouvernante 

Governatrice. 

Monsieur 

Signore , 

Madame 

Signora. , 

Abbd 

Abbate , 

Abbesse 

Abbadessa. 

Prétre 

Sacerdote , 

Prétresse 

Sacerdotessa. 

Prophète 

Profeta , 

Propliclesse 

Profetessa. 

Fils 

Figlio , 

Pille 

Figlia- 

Grand-pere 

Iranno 

G rand' mère 

Nonna. 

Gousiii 

Cugino , 

Cousine 

Cugina. 

Bcflu-frère 

Cognato, 

Belle-soeur 

Cognata. 

Compcre. 

Compare ^ 

Comnière 

Commare. 

Gemi re 

Genero , 

Bell, -Gilè 

Nuora. 

Eeau-père 

Suocero , 

Belle-mère 

Suocera. 

Neveu 

Nipote , 

Nièce 

Nipote. 

Onde 

Zio , 

Tante 

'Zia. 

Jumeau 

Gemello , 

Jumellc 

Gemella. 

Parrai n 

Santola , 

Marraine 

Santola. 

Maitre | 

Padrone, 
Maestro , 

Maitresse ^ 

Padrona. 

Maestra. 

Gouverneur 

Ajo , 

Gouvernante 

Aja. 

Serviteur(i) 

Servitore , 

Servante 

Serua. 


— D. Qual’ è il posto degli aggettivi quando sono uniti 
a sostantivi ? 


R. Gli aggettivi si pongono prima o dopo il sostanti- 
vo , Come nella lingua italiana , secondo suonano meglio 
all orecchio ; ma bisogna però avvertire che in francese 
alcuni aggettivi posti avanti il sostantivo hanno un si- 
gnificato, e posti dopo ne hanno un altro , p. es. grand 
homme significa , nn uomo di gran merito , e homme 
grand vuol dire , uomo alto di statura , ec. {a). 


(■) La parola sefviteur non aìgniCcà domestico, ma é ima espres* 
alone di rispetto che adoperat da un inferiore verso un supcriore* 
(3) Tedi r appendice terza ,'ialla fine della gramatica. 


Digilized by Coogle 



ARTICOLO II. 
Dtl numero. 


II 


-~D. Che cosa è il numero ? 

R. Il numero è il modo d’ indicare 1’ unità e la plu- 
ralità delle cose. 

— D. Quanti sono i numeri ? 

R. I numeri sono due il singolare, ed il plurale: il 
singolare è quello che indica una cosa sola , come le li- 
•are, il libro; il plurale è quello che indica più cose, 
come les li^res , i libri. 

— D. Come accorda 1’ aggettivo in numero col sostantivo? 

R. Prende il numero del nome al quale si nnisce. 
—D. Come si distingue il numero di un nome? 

R. Per mezzo della terminazione , perchè le lettere fi- 
nali nel singolare differiscono da quelle del plurale. 

— D. Come si forma generalmente il plurale de’ nomi? 

R. Il plurale de’ nomi tanto sostantivi quanto agget- 
tivi si forma ordinariamente dal singolare ccn aggiun- 
gervi un’ s , come : 

Chien cane, chiens cani. 

Table tavola, tables tavole. 

Bon buono, bons buoni. 

Blanc bianco, blancs bianchi. 

— D. Vi sono eccezioni a questa regola ? 

R. Vi sono le .seguenti : 

Eccezione i. 1 nomi tanto sostantivi quanto ag- 
gettivi che al singolare fini^x■ono in nt, possono cambiare 
al plurale il / in s , come : 

Enfant fanciullo, enfans fanciulli. 

Parent parente, parens parenti. 

Diligent diligente, diligens diligenti. 

Prudent prudente, priidens prudenti. 

OssERf'AZWHE. Bi.sogna escludere i monosillabi leni 
lento ^ vent vento , cent cento, guanto, dent dente, 
pont ponte , ec. che fanno lents , vents , cenis , gants , 
deiits , ponls , cc. S»* n’ eccettuano to«/ tiitht , gcnt gente 
che cambiano il / in s , c fanno tous , gens. 
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— Accezione 2. 1 nomi tanto sosiantÌTÌ qnanto agget- 
tivi che al singolare in al , o in ail , vanno a 

finire al plurale in aux , come : 

Animai animale , animaux animali. 

Tra vali travaglio, travaux tramagli. 

£igal eguale , égaux eguali 

Mal male , maiix muli 

OsssSrÀZlONE I. I seguenti nomi somoiiI vi si al- 
lontanano dalla regola , c riccvcjo ) al plurale un' 5, co- 
me: oltirail \\o, bai ballo, bacai bucale, cal cal- 

10 , cartiaval earn vale, carnali milite llina, cierge pa- 
ecai ci'ieo pasquale, (Utail dettaglio, éventcil ventaglio, 
épou.'antail spaur.ieclilo, goucernail limone, locai locale, 
mail maglio, poitiail petto di cavallo, portali portone, 
re'gal regalo, serali serraglio. Se n’ eccettuano pai palo, 
che la pals e paux , e ail aglio, che la aulx. Ih'tail be- 
stiame la bcstiaiix Bercail ovile, non ha plurale. Libe- 
ral liberale, la libe'raux quando è aggettivo di arti , 
p.es les aris libe'raux, le arti libcralij ma quando signi- 
fica generoso si< gue la regola generale, p. es. les hoBwne% 
libe’rals , gli uomini genei’osi. 

OssERfAZlON E 2 1 seguenti aggettivi mancano del 

plurale al generi- ma-chile: tad sono, amicai amicale, au- 
stral austiale, bore'al boreale, canonical caiionioalc, con- 
coniugale, <//u/rac7/-al diametrale, fatai fatale, filial 
Ì\\ìAe, final fin i\e, frugai Iriigale, jorial giovia’e, lustrai 
lustrale, narrai navale, nasal nasale, pertoral pettorale, 
pastoral pastorale , notai natale , total totale, nuptial 
nuziale, spétial speciale, cenai venale. Onde sarebbe er- 
rore il dire : dts pays austraux , patsi au.strali; des 
hommes frugaux , uomini Irugali ; des combats naraux, 
combattimi liti navali. Ma in simili casi si ricorrerà a’so- 
stantivi femminili dicendo des terres australes, des per- 
I sonnes frugali s , des combats sur mer , ec. 

—Eccezione 3. I nomi tanto sostantivi quanto aggettivi 
che nel singolare finiscono in eau , eu , cu, formano 

11 plorale coll’ aggiungervi un x in vece dell’ s, come: 

Chapenu cappello , ebapeaux cappelli. 

Jeu giucco , jeui giuochi 

lienuu ginocchio , geuuux ginocihi. • 
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Nouveau nuovo , nouveaiix niio’i. 

Beau bello, beaux belli. 

OsSEny AZIONE. JJZeu azzurro , bambou bamhii, clou 
chiodo, eoa colla , coucou cuculo , Jilou borsajuolo, fou 
pazzo , licou cavezza, loup garrou luao mannara , maCou 
gattoue , mou molle , trou buco , sou soldo, ricevono al 
plurale un’ s. 

— EcC£ZIu?ie 4- I nomi tanto sostantivi quanto ag- 
gettivi che nel sing )lare terminano in s , x , z , non 
variano al plurale , come : 

Fils figlio , fils fis^^’ 

Noix noce , nuiz noci. 

Nez naso , nez nasi. 

Gras grasso , gras grassi. 

Heiireux felice , heureux felici. 

—Eccezione 5. I nomi sostantivi aieul avolo, del cielo, 
Oeil occhio, tanno al plurale a'ieux (i), cieiix, yeuv Di - 
cesi però des ciels de Ut , cieli di letto , les ciels d un 
tableau , i cieli d’un quadro , d’una cava di pietre; des 
Oeils de boeuf , occhi di bue (termine di architettura). 

D. Indicatemi come si forma il plurale de’ nomi com- 
posti ? 

R. 11 plurale de’ nomi composti si forma nella seguen- 
te maniera. 

Regola i. I nomi composti da un aggettivo'^e da 
un sostantivo solFrono nel plurale entrambi cambia men- 
to , p. es. 

Moosieur Signore, Messieurs Signori, 

Mon.seigneur Monsignore , M'’sseignenrs Monsignori. 
Madame Signora, Mesdames Signore. 

M ad 'mo^sclle Signorina , Mesdemois(-llesiS/^ao/7«« 
Gentilhonime Gentiluomo , GentilshommesGrntiluommi. 
Belle-soeur Cognata , Belles-socurs Cognate. 

Un arcboutaniC/n pilastro , Des arcs- bou-Pi7as/r». 

tans 

Un bout-rimé Una rima datàDes bouts- ri-/?»/»e date. 

més. 

(i) Aieul fa al plnrale aieux quando aigni6ca gli antenati ; « 
m'iruls quando indica l'avo paterno, o materne. 


1 
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Regola a. I nomi composti da nna prnposiiione , 
e da un verbo passando al plurale nel solo sostantivo 
prendono la desinenza , p. rs. 

Un avant-cou-u/i foriere , des ay&nt-con-forieri. 

reur reurs 

Un entre-sol un mezzanino, des eiitro-sols mezzanini. 

Un abat-jour una persiana, des abat-jours persiane. 

Un garde-l'ou un parapetto ,des ^o.fde-io\xsparapctli. 

OssEBV AZWN E. Bisogna notare die la parola garde 
in garde-fou deriva dal verbo garder. iUa si scrive des 
gardes-suisses , guardie svizzere ; des gardes-marines , 
guardie marine ; des gardes-cótes , guardie coste , per- 
chè in queste e simili parole, garde è un nome sostantivo. 

Regola 3. 1 nomi formati da due sostantivi ed uni- 
ti per mezzo di una preposizione , il primo varia , cd il 
secondo è invariabile , p. es. 

Arc-en-ciel arco baleno arcs-er-cicl archi baleni. 
Chef-d’ oeuvre ca/>o d’ o/zcra, chefs-d’ oeuvre ca/iz doperà. 
Un-coq-àl’àne ano Sy^ro/zosttOjdes-coqs-à-l’àne spropositi. 
Cui de sac via senza capo, de sac vie senza capo. 

ARTICOL 0 III. 

Del caso e del segnacaso. 

D. Che cosa è il caso ? 

D. Il caso è un modo di esprimere per mezzo degli 
articoli i vavii rapporti che le persone o le cose hanno 
fra loro. 

— D. Quanti casi vi sono ? 

R. Ve ne sono sei , cioè il nominativo , il genitivo, 
il dativo , r accusativo , il vocatii>o e 1' ablati.>o. 

— D. Che cosa sono i segnacasi ? 

R. Non essendoci casi nella lingua francese come vi 
sono nella latina , per indicare i differenti rapporti dei 
nomi si fa uso delle preposizioni de, di, da, à, a, per 
ambedue i generi cd i numeri. Ora come la preposizione 
de segna il genitivo e 1’ ablativo , e la preposizione à 
il dativo, per tal ragione prendono il nome di segnacasi. 
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•— D. Qual' è r uso de’ segnacasi ? 

R 1 segnacasi, oltre die indicano i diversi rapporti 
dei casi , servono anche a declinare i nomi prò prii , i 
pronomi, e si uniscono cogli articoli definiti in una so- 
la parola , chiamata segnacaso articolato. 

Riguardo alla declinaiione de’ nomi propri!, se ne 
parlerà nel capitolo seguente. Riguardo a’ segnacasi ar- 
ticolati, essi si formano nel seguente modo. 

1 segnacasi de e à trovano uniti cogli articoli le, 
la , Ics , in una sola voce , dicendo du , au , in vece 
di de le , à le i des , aux in vece di de les , à les. 

CAPITOLO II. 

dell’ A.BTICOLO. 

— D. Che cosa è l’ articolo ? 

R. L’ articolo è una parola declinabile, che si inette 
avanti i nomi per accennare il genere ed il numero. 

— D. Quanti articoli vi sono ? 

R. Ve ne sono tre , cioè articolo definito^ 1’ articolo 
indefinito , e 1’ articolo partitivo, 

ARTICOLO I. 

Dell’ articolo definito. 

— D. Quale l'articolo di finito? 

R. L’articolo definito è quello che si premette a’ nomi 
per determinarli con precisione , p. cs. dotinez-moi le 
crayon et la regie , datemi il lapis e la riga. 

— D. Quali sono gli articoli definiti .i* 

R. Gli articoli definiti son le, il, Io, pel maschile , l<z 
la , pel femminile al numero singolare ; les, i, gli, le, 
per ainbedue i generi al numero plurale. 

— D. Qual' è r uso di" questi articoli ? 

R. L’ articolo le si pone avanti i nomi maschili , e 
la avanti i nomi femminili, purché comincino da conso- 
nante , o da A aspirata, p. es, le cani/, il temperino, la ta- 
òle , la tavola ; le Ae'ros , 1’ eroe ; la huite, la capanna. 
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Ma so liciti articoli sono spaniti ila un nomo rlic Comin- 
cia da vocale, o da h non aspirala , allora sono sotto- 
posi i all’ elisione , p. es. V avare, l’avaro, l armee 1’ 
armata, V honneur 1’ onore , l herbe I’ erba. 

Les si pone avanti i iioiui di ambedue i generi co- 
xnanquc essi abbian principio. 

— D. Declinate de’ nomi di ambedue i generi che comin- 


ciano da consonante ? 

R. Eccoli : 

Singulier 
Nom. le maitre 
Gen. du maitre 
Dat. au maitre 
Acc. le maitre 
Voc. o maitre 
Abl. du maitre 
Pluriel 

Kom. les maitres 
Gen. des maitres 
Dal. aiix maitres 
Ace les maitres 
Voc. o ma il I CS 
Abl. des maitres 
Singulier 

Noin. la reioe ■ 

Gen. de la reinc 
Dat. à la reine 
Acc. la reiue 
Voc. o reme 
Abl. de la reinc 
Pluriel 

Nona, les reines 
Gen. des reines 
Dat. aux reines 
Acc. les reines 
Vcc. o reines 
Abl. des reines 
— D. Declinate de’ nomi 
ciano da A aspirata? 

R. Eccoli: 


Singolare 
il maestro 
del maestro 

al maestro > 

il maestro 

0 maestro 
dal maestro 

Plurale 

1 maestri 
de' maestri 
ai maestri 
i maestri 
o maestri 
dai maestri 

Singolare 

la regina 
della regina 
alla regina 
la regina 
o regina 
dalla regina 

Plurale 

le regine 
delle regine 
alle regine 
le regine 
O regine 
dalle regine ' 

ambedue i generi che comin- 
^ * 
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Nom. 

^ Singulh. 7. ’■ 
le héra. _ 4* 

Singolare 
/’ eroe 



Gcn. 

da héro» ■. 

dell’ eroe- - - 



Dat. 

au héros '' '' 

all' eroe • f ' 


• 

Acc. 

le héros 

l’ eroe . .n h 


i 

Voc. 

0 hét«5 

o eroe . . . S ■ 

' 

0 

f ^ 

Abl. 

du héros 

dall’ eroe . 

. 

- 


Pluriel 

Plurale ' 


Noro. 

Ics- héros . b 

gli eroi 


» 

Gen. 

des liéros 

degli eroi 


- 

Dat. 

aux héros », '' 

agli eroi f 

. L- 

; :M 

Acc. 

les héros a 

gli eroi A . . 

4 

,• i 

Voc. 

o héros 

0 eroi 



Abl. 

des héros 

dagli eroi 



• 

Singulier 

Singolai'C 


\ 

Nom. 

la hache 

la scure 



Gen. 

de la bachi' . 

della scure 



Da t. 

à la hache 

alla scure ■ 



Acc. 

la hache o 

la scure 

4 

, ^ 

Voc. 

o hache v. V 

o scure 

• •/ 


Abl. 

de la hache 

dalla scure 




P^om. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Voc. 

Abl. 

“7®- 

ciano 

R. 


Pluriel 
Ics hachcs 
dns haches 
aux haches 
leS haches. 
o haches .< 
des haches 


Plorale 
le scuri 
delle scuri- 
olle scuri, 
le scuri. ■ 
o scuri 
dalle scuri 


t 


.ai 4 


Declinate de’ nomi di ambedue i generi co»» in- 
da vocale, o da ^ non aspirata? > ,i 


Nom. 

Geo. 

Dat. 

Acc. 

Voc. 

Ahi. 


Nom. 


Eccoli 
Singulier 
r ami 
de r ami 
à 1’ ami 
l’ ami 
o ami 
de 1’ ami 

Pluriel 
Ics amis 


n 


'1» U 


Singolare I 
V amico i'. 
dell’ amico 
II. 4x11’ àrnica 
l' amico ,.i 
o amico 
dall’ amico 
Plurale 
gli amici 


h 

il > 


i4 






■ V. 


••5'' 

>- 


‘1 


;t 










i8 


t » '1 


Gen. 

dee arais ' 

V degli amici I 


Dat. 

aoa amis 

agii amici 

> 

Aee. 

les amis ' ^ ^ 

gli amici 

' ' N 

Voc. 

o amis 

0 amici 

* " 1 

Abl. 

des amb > . • " 

dagli amici 

• t>* • • 


SinguUer ' 

Singolare 

,ài . a 

Nora. 

r ane ' •' 

/’ anima * 


Gen. 

'de 1’ ame > ‘ 

dell’ anima 1 

: 

Dat. 

k r ame ' 

all’ anima ,i.> 


Acc. 

r ame 

V anima " 

.J. li 

Voc. 

o ame ‘ 

o anima ' 

,.A. 

Abl. 

de r ame 

dall' anima <. 



PlurUl. - 

' Plurale^» 

■ V 

Nomi. 

les ames •. 

la aninu,_ 

• 

Gen. 

des ames ' . ’ 

delle ■ aninie 

• 1.' ^ 

Dat. 

anz ames • 

aUé animk j ■ 

• * .* 

Acc. 

les ames 

le uhinùt •- 

r 

Voc. 

0 ames 

‘ o anima 

.À 

Abl. 

des ames < 

dalle anMe^^ 



SingulUr •• 

’’ Singolahc 


Nom. 

r homme * 

r uomo . 


Gen. 

de r homme 

dell* uomo .< 

« r” 

Dat. 

à 1’ homme ' U . 

all uomo '' 

. . . 

Acc. 

1’ homme 

V uomo 

.t ; 

Voc. 

o homme 

o uomo 

* 

Ahi. 

de r homme ■' 

dall’ uomo . 



Pluriel 

Plarale ' 

- 1 

tfom. 

les hommes ' \ 

'^'gli umnini 


Gen. 

des hommies 

• dègU uoÀUni , 


Dat. 

anz hommes 

agli uomini 


Acc. 

les hommes 

gli uomini . 


Voc. 

o hommes ' i'\ 

,o uomini 


Abl. 

des hommes 

dagli uomini " ‘ 

r 


I nomi femmìniirb>mincianti <La h non 'aspirata si 
declinano nella inedesin^ forma. • . 


OsssBy Azioifs, I nomi propri! , o particolari non 
hanno articolo-, ma ricerono i soli segnacasi nella seguen- < 
te maniera. > 

Sit^Uer Singolare 

Nom. Pierre Pietro 
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19 , 

Gen. de Pierre . di Pietro z'' 

Dat, à. -Pierre ^ a Pietra • » 

Acc." Pierre ’ . , ' Pietro , ' • 

ViK. ,p Pierre . , ; . 0 , Pietro » 

Alil- de Pierre ”' ' ^ da Pietro ',. . .. 

• ^ingulièr . -I Siuguliire^ . ^ ^ . 

Nom. Anne^ . ,W ■' ' -^tìna ; ,, C 

Gen. d’Anne' ‘ d ^inna .... C . ;i ^ 

Dat. à Anne ‘ .ad Anna 

Acc. * Anne Anna ^ 

Voc. o Anne ' o Anna 

Abl. d’ Anne ' ' da Anna 

SinguUer SinLfolare ' 

Nom. Naples , . ,Na/ioli " 

Gen. de Naples... ' di Napoli ' ■ 

Dat. a Naples ^ . . a Napoli 

Acc. Naples ” Napoli J'\ \ : 

Voc. o iNapIes o Napoli / < 

Abl.' de Naples da Napoli 

D. Quali osservazioni si debbono fare susli articoli 
definiti ? 


R. ^i debbono fare le quattro scgnéntì osservaifoni. 

, I. Che per .abbreviazione «i , pone 1’ articolo d«}liiiifc» 
innanzi la parola Saint , e si dice, la Saint Piene , la 
Sainte Anne ^ in vece di dire, la. fàte^de Saint Pierre, 
la festa di S. Pietro.; la fèto de Sainte Anne , la festa 
di S. Anna. ^ 

3. Quando in italiano due o pfù'nomi del medesimo 
genere e numero sono uniti insieme , 1’ articolo sì m *tte 
solo innanzi al primo ; in francése per^> si ripete avanti < 
tutt’ i nomi , p. es. la sobrietà e continenia di Socrate, 
la sobriete et la contin.nce de Socrate j la ,pfudt;nza ed 
astuzia di Ulisse , la prudence et la,rusé-.<d’ Dly.sse. 

3. Quando in italiano le voci Signora, Signora, e 
Signorina sono preceduti daU’articolo definito, o, dal, pro- 
nome possessivo , in francese si pongono :tdopq., e se vi 
^ il nome della persona si sopprime , p. es. il Signor 
Principe , Monsieur le Prince ; la Signora Maifhe.sa , 
Madame la Marquise ; il vostro Signor *fraleÌlo , Mon~ 
sirur \>otre jr'ere ; il Signor Giacomo , Mandeur Jacques. 


Si deve pierò osservare, i. che si ‘dice Momieur , 
Madame, c Mademoiselle quando s’ iiidirim iI‘diiiCorso 
a qualchedniio , p. es. Monsieur que t>oulez-DOusl Signore 
che cosa volete ? Madame comment t>ous portet~\>Ous ! Si- 
gnora come state? Mademoiselle que sauhaitez-i>Ous ? Si- 
gnorina c'he cosa bramate? a. che si dice Monsieur, Da- 
me e Demoiselle quando si parla d* una persona che 
non è presente , purché il nome della persona non sia 
espresso , poiché in tal caso si deve dire Monsieur, Ma- 
dame e Mademoiselle , p. es. fai t>u au pare un Mon- 
sieur , uno. Dame et urte Demoiselle qui causaient ensem- 
ble , ho, veduto al parco un Signore, una Si^ora ed 
una Signorina , che parlavano insieme ; fai rencontré 
Monsieur Paul , ho incontralo il Signor Paolo; fai parlò 
à Madame Antoinette et à Mademoiselle, Josephine , bo 
parlato alla Signora Antonctta cd alla ‘Signorina Giu- 
seppina. 

4 . Gl’ Italiani Sogliono spesso adoperare 4 verbi in 
forma di nomi sostantivi , facendo loro precedere gli ar- 
ticoli, ma i verbi adoperati in tal modo ricusano in Fran- 
cese r articolo , p. es. 

Il y a nne grande' dilpe- Vi è una gran differenza 

rence entre faire et dire. tra il fare ed il dire. 

* Conserver sa santé avec un II consèn>arsi la salute con 

• , régime trop rigonreux , un regime troppo rigoroso, 
' c’ est mourir continuel- , è un continuo morire ( i ). 

lement. 

ARTICOLO II. 

¥ 

Deìt articolo indefinito. ' 

D. Qual’ é 1’ articolo indefinito ? 

R. L’ articolo iudefìnito è quello che non determina 
precisamente la cosa, p. es. donnet-moi un crayon et une 
règie , datemi un lapis ed una riga. 

^uali sono gli articoli indefiniti ? 

0) Si trova però prosso alcuni grammatici quest’unico esem- 
pio , le munger et le boire sont dee lesoins eesentiels à f hom ■ 
<ne , il mangiare cd il bere sono bisogni essenziali all’ nomo. 
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K. Gli articoli indefiniti sono'^n, un, uno, c une una, ^ 
nel numero singolare’. Questi articoli non hanno jplurale , , 
ma per formarlo i Francesi impiegano 1’ articolc invaria- 
bile des. 

_D. Declinate de’ nomi di entrambi i generi cogli 


articoli 

indeCniti ? 


'■ 

R. 

Eccoli: 

• . » . . . »5 j 



Singulier 

Siugolarc ' ' 


Nom. 

un . Monsieur 

. un Signore ' - ‘ ‘ . 


Cen. 

d’ un Monsieur 

<f un Signore i . 


Dat. 

à un Monsieur . 

ad un Signore F- 

• 

Acc. - 

un Monsieur 

un Signore , . , 


ALI. ■ 

fiar un Monsieur 
Plariel ‘ c • 

da un Signore 

‘Plurale •' 

1 

Nom. 

des Messieurs , > 

e alcuni Signori 


Gcq. 

des Messieurs 

di alcuni Signori , 


Dat. 

à des Messieurs 

ad alcuni Signori 


Acc. 

des Messieurs « 

alcuni Signori . 


Abl. 

par des Messieurs 
■ Singulier 

da alcuni Signori. 
Singohirc 


Nom. 

une Dame 

una Gentildonna' .v . 


Geli. 

d’ une Dame ' > 

d’ una Gentildonna . 

> 

Dat. 

à une Dame 

ad una iGentilcfonna,-. 

. 1. 

Acc. 

une Dame 

una Gentildonna, 

.Vi 

Abl. 

par une Dame 
Plariel 

da una Gentildonna . .. 
..Plurale 


Nom. 

des’Dames 

alcune Gentildonne .r 


Gen. 

des Dames 

ili alcune Gentildonne 

S 

Dat. 

à des Damo» ‘ '• 

ad alcune Gentildonne 


Acc. 

des Da nies 

alcune Gentildonne 
da alcune Gentildonne 

V 

Abl. 

par des Dame» 



. V.'u f A R T I C 0 L 0 HI. < . ■ ' • 

• - 


DcW articolo partitLo. 

— . D. Qual’ fc 1’ articolo partitivo ? . . .1 A 

K. L’ articolo parlitivo fc (piello che- si pone avanli 
i nomi i c serve per indicare parte della: specie P;rrf3f>l 
• i. i: r> -■> 


32 

d9M€*-moì des erayon$ et de» règie» , da^mì de’ lapi* , 
e, deile viehe. 

— «D. Quali sono gl! arlicoU partitivi 7 

R. Gli articoli partitivi sono i genitivi degli artico- 
li definiti i cioè cbt , de la , de V , des , ed i\ segna- 
caso de , che corrispondono a’ genitivi degli articoli de- 
finiti italiani del , dello , della , dell ’ , de’ , degli , delle, 
ed al segnacaso di. 

•—ì). A quali casi eórnispondono questi articoli . nella de- 
clinazione de' nomi ? 

R. Nella declinazione de’ nomi gli artkoR da , de l», 
de V , de» , de corrispondono al nominativo , ed al- 
r accusativo. 

Il segnacaso de al genitivo ed all’ ablativo. 

E gli articoli àdu,à de la, àdel’,à de» , à de 
al dativo. 

~D. Declinate de’ nomi d’ ambedue i generi cogli articoli 
partitivi ? , 

R. Eccoli: ^ 



SinguHer 

Singolare 

Nom. 

dn paio ■ 

pane , o del pane 

Gen. 

de pam 

di pane 

Dat. 

A dn pain 

a pane 

Acc. 

du pain 

pane 

Abl. 

de pain 

da pane 


Pluriel 

Plurale 

Nom. 

des pains 

pani , o de’ pani 

Gen. 

de pains 

di pani 

Dat. 

A des pains 

a patti 

Acc. 

des pains 

pani 

Abl. 

de pains 

da pani 


SinguHer 

Singolare 

Nom. 

de la vianda 

come , o della carne 

Gen. 

de viande 

di carne 

Dat. 

A de la viande 

a carne 

Acc. 

de la viande , 

carne 

Abl. 

de viande 

da cartie 


Pluriel 

Plnriiie 

Nom. 

des viandca 

, , carni, o delle carni 

Geo. 

de viandes 

di carni 
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Dat. 

à des viandes 

a carni 

Acc. 

des viandes 

carni 

Abl. 

de viandes 

da carni 


Singulier 

Singolare 

Nom. 

de 1’ herbe 

eròa ,* o dell' erta 

Gen. 

d’ herbe 

-di ei^a . *■ ■' 

Dat. 

à de r herbe 

* _ ' ad erba ■ * • 

Acc. 

de 1’ herbe 

* erba ' ’ -nn; 

Abl.- 

d’ herbe 

da erba ■ '?« 


Pluriel 

'»àm (■ Plurale' • ’ > 

Nom. 

des herbes 

erbe , o dell’ erbe 

Gen. 

d’ herbes 

'■ ■ . di erbe ” " 

Dat. 

à des herbes 

* * ’ ad erbe ■r- ' 

Acc. 

des herbes 

erbe )- • *1- 

Abl. 

d' herbes 

* da.erbe II 'I. 


-««.D. Declinate de* nomi sostantivi , uniti agjii' aggettivi 
d’ ambedue i generi',' èogli articoli partitigli 2. ■/ . 

n. Eccoli : 


• SingulUr 
Num. de bon vin 

Gen. 'de' bon vìn 


Singoiarc! • '? V> 
duori' iritnllf « 'idei iuon- 
eine "'i 'fi • /. 
di ^on uiéo- • ! > 


Dat. 

à dè'bon via 

■ ' 'o A«,0» VMI«< ' •...ci* .Jf ' 

Acc. 

de, bop vin 

Alio»’ ebio’i ó .j • 

Abl: 

' de bon viti 
, Pluriel 

' ■ ■ ^ ' da'buen'tàne.i. 

I I'. ' Pluralp.L.. 

Nom. 

‘ de bons vins 

.1 . buoni i>im ffO dei- buoni'' 

.V. M itfni ; 1 ■ ! 

Gen. 

de bons yjns ’ ' 

’ ' di b'ubni vini-^ 

Dat. 

à de bons vins 

j 1 ^ buoni imni'"">. f 

Acc. 

de bons vins 

' buoni ùini i ;• . . 

Abl. 

de bons vins ' ■ 

'da buoni vini , i'. ..‘1 


Singulier ' 

i- ' Singólardi:;; .i 

'"^buona birra f o.deUaiU0^',, 

' , na btrrq"X.<.\ . i.., 

Nom. 

de bornie bière 

>' .< M . 

Gen. 

de bonne bière 

di buona birra>- 

Dat. 

A de bionnè bière 

• . a buona birra mi . 'ì'ujì>. 

Acc. 

de bonne bière 

buona' birra: 'f ci -br- 

Abl. 

<|e boiine ^ere 

• .* 1 . ' 

da hnnó» AisF/Tè.'ro'-l 
' " . I .# o. 4. i^f 

* 

V \ ' 

t •* * * ^ ;..a 


-a 
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piurici Plurale 

Nom. de Ixiuncs bièrej buone birre , o d^le buù~/ 

ne birre . 

Gen. d4! . boniies bicres , di buone birre 

Dat. à de bonnes bièrcs a buone birre ‘ 

Acc. de bonnes bières buone Mrre 

Abl. de bonnes bières ,' * da buone birre 

Singulier' , , Singolare ^ 

iNom. d’ ezcelletat drap panno eccellente , o del ' 

panno eccellente 

Gcn. (T excelleot drap, di panno eccellente 

Dal. à d’ excellent drap a panno eccellente 

Acc. d’ excellent drap , panno eccellente 

Abl. d’ excellent drap da panno eccellente 

Pkiriei !■ .Plorale 

Kom. d’ excellena drap* , i panni eccellenti , o 

panni eccellènti . 

Gen. d’ excellaas draps * • di panni eccellenti 

Da». * b à’ excelicns draps a panni eccellenti 

Acc. d' ezcellena draps panni eccellenti 

Abl. d’ezceUens draps da panni ec^cUenll 

“"D. Quando si' adoperano gli articoli .parlàtifi da , 
de la., ec. à du y à de la , eoi 

R. Gli arakòli partitivi da y de la , ec. à da , à de 
la , cc. si adoperano avanti i nomi sostantivi presi inde- 
finitaracDicy p. es, fai acheté dee lii>res, ho comprato de’ ' 
libri ; donnez~moi òt paia , de la viande , et des ceriseSy 
datemi del pane , della «arne e delle c.iriege . > 

D. Vi sono de’ casi io cui si omette 1’ articolo partii 
tivo avanti i nomi Sostantivi ? . 

R. SI , e ciò avviene .ne’ seguenti casi : 

I. Quando. si parla di alcuni bisogni , o sofferenze 
deH’ MOmà.: S> dira dunt{ne, f ai soif , f aùn, sommeil , 
enuie , pitie , déssein , honte , cOutume , compassion , 
froid , òesain , mal A‘, ec. non potendosi; dire f ai de la 
soif , de la faim. Si eccettuano le teme e le loisir che 
prendono 1’ articolo definito. . , . 

Faeen^>si ta frase negativa nelle suddette parole il paa 
non sarà seguito dal de secondo la regola generale : si 
dirà dunque fe n’ai pa* faim , soif , cc. le tems , le 
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loisir , c noli già, Je n' ai pas de fainif de soif , cc. de 
iems , de loisir. j 

a. Dopo r avverbio ni , per cui si dirà : Jl n‘ 0[ ni 
femme, ni enfans, non ha nè moglie, nè figli. ne ^os- 
séde ni argenf , ni terree , non possiede nè denaro , nè 
terre. Or ne lui donne ni pain , ni oiu , non gli danno 
nè pane, nè vino. , *■ ' ' 

Questa ragola però può sofFrlre eccezione ogni qual 
volta il nóme' è accompagnato da un aggettivo , p.' es. 
Ce ne soni ni des^hommes oertueux, ni des sjijets Jidèles, 
non sono nè uomini virtuosi , nè sudditi fedeli : je n’ ai 
ni, du ptùn blanc , ni du t>id roilge , non ho nè pane 
bianco , nè vino rosso. - ' 

— D. Quando si adopera il segnacaso dei 
II. 11 segnacaso de si adopera : 

1 . Quando i'nomi sostantivi presi indefinitamente 
sono preceduti da un aggettivo, p. es. f ai acheté <f an- • 
ciens livree ho comprato libri antichi : donnei moi de 
hon pain , de bonne viande , et de' bonnes cerises , ' date- 
mi buon pane , buona carne e buone ciriege (i). • 

a. Dopo gli avverbii negativi pas e point , come 
anche dopo que’ di quantità beaucoap -, asset , autant , 
plus , moine , combien , trop , péu , tant , meno cha 
l’avverbio di quantità bien, che riceve dopo l’ articolo de-, 
finito, p. es. il nemange pas de pain, egli non mangia pa- 
ne. Je ne vaie point' de femme* , io non vedo affatto don-i 
ne. Il a beaucoup d’amie , egli ha molti amici. Tu as ossee , 
d argent , tu bai denari abbastanza , cc. Il a bien da 
courage , bien de V esprit', bien' de la patience , et bien 
des amis , egli ha molto coraggio, molto spirito , molta 
pazienza , e molti amici. Riguardo allo schiarimento di 
questa regola veggast il capitolo X. 

D . Questa regola ha eccezione ? ' 

R. Questa tegola ha una sol» eccezione relativamente 


(i) Si trova però impiegato 1' articolo des innanzi ’allc se-^ 
gnenti parole, petits maìtres , sages f'emmes , pelits pbt/Si 
esprits , petits fils , ed altri; in tal caso i sostantivi aonO uniti 
agli aggattivi , « non (ormano che una sola parola. ; 
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qgli avvertii, oegalivi pai^ a paini, quando non formano 
una negazione assoluta , ma bensì espiimooq un^' s{>ecié 
di correzione , o di opposizione fra due còse ^ p. es. ‘ 

Il n’ a pas de T argent , IVon ha denaro j ma ha, 

, mais il a des terres. terre!. 

S' il n’ a point lu des co- cS* egli non ha letto còm- 
médies , il a lu des tra- medie, ha letta tragedie. 
gédies. 

^ Ce o’est pas da viu) c'est Non è vino, è acepta. 
de f ean. 

Ih ue deviendront pas des Eglino non diverranno dot- ‘ 
doctenrS,mais</essoIdats. tori, ma soldati. 

Cela ne paraìt pas de la Questo non sembra lana, ma 

laine , mais da coton. cotone. ' 

’ . . ... . • 

. • « -, ; ;■> 

CAPITOLO III. . 

I 

* • • 

J)J^’CB4Pl 'D| CQUPAaÀzlONE. 

• 

■^D. Quanti gradi di comparazione vi sono ? 

R. Ve ne «ono tre , eio^ il positivo , il comparative^ 
ed il superlativo. * , 

-mD. Qual’ è il grado positivo ? 

R- 11 grado positivo non è altro ohe 1* aggettivo pre- 
so nel suo semplice significato , come riche, ricco^ sa^s, 
savio ; prudent , prudente. 

“"D. Qual’ è il grado comparativo ? 

R. 11 grado comparativo nop i altro che T aggettivo , 
il quale coll' aggiunta delle voci autani , aussi , plus , 
tnaias , che gli si pongono avanti , e colla particella que 
posta velia seconda parte del paragone , e che corrispon- 
de alle voci italiane di ,^del , dello , della , de'^, delle, 
che , come , quando , ec. esprime il paragone fra due 
persone , o due cose. 

~>D. Quante sorte di paragoni vi sono? 

R. Ve ne sono tre sorte , pioè di egualità, di eccesso 
’c di difetto. ' ' ■ • ' 

^ D. Come si forma il comparativo di egualità ? 

R. Il comparativo di egualità si forma colle voci aussi. 
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autant -, ini|>iegan(lQ mssi avanti gli aggettivi , gU av- 
verbi! , ed 1 partiripii passivi , e ftutant avanti i nomi 
sostantivi , i participii passivi , o impiegato solo , p. es. 

Pierre est oussi pradent que Pietro è così prudente co- 
Jacqnes. me Giacomo. 

11 parie aussi bicn que Colui parla tanto bene 
voas. , quanto t>oi. 

Vous avez autant (ì) ^ar- Voi at>ete latito denaro 
’gent que Joseph. . quanto Giuseppe. 

Il est autant ( aussi ) esti- Egli è tanto stimato quanto 
mé que sa socur. sua sorella. 

Nous mangeons autant que Eoi mangiamo tanto quan- 
vous. • io voi. 

D. Le suddette voci si possono adoperare indistinta- 
mente in ogni circostanza ? 

R. Non sempre , perchè se nelle suddette co mparazioni 
vi è una negazione , si può adoperare anche si , e tant , 
in vece di aussi , c autant , p. es. 

Pierre n’ est pas si , ou Pietro non è così pruden- 
oussi'prudentque Jacques. te come Giacopio. 

11 ne parie pas si , ou aussi Colui non parla tanto be- 
bien que vous. ne quanto voi. 

Vous n’ avftz pas tant,oix Voi non avete tanto dena- 
autant d’argent que Jo- ro quanto Giuseppe. 
seph. .i - 

Il n’est pas tant , ou ou- Egli non è tanto stimato 
tant estimò que sa soeur. quanto sua sorella. 

D. Dimostratemi quando 1’ avverbio tanto in Italiano 
si traduce per si e aussi , e per tant , e autantl 

R. L’ avverbio tanto si traduce per si, quando sta unito 
ad un aggettivo , o ad un avverbio , e si traduce per 
tant quando sta avanti un sostantivo , o un participio 


(i) Si trova presso accreditati autori «isalo eleganlcmenlc il 
pronome dopo )l verbo quando si ripete la seconda volta la voce 
autant : questa regola però tion è generale , perchè il pronome 
può egualmente porsi innanzi il verbo, p. es. autant il nt fori, 
autant est-il à craindre , oppure, autant il est fori, qutant ilctS 
à craindre , altrettanto è forte , altrettanto è da tenterei. 
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passivo, o <]uanclo sUi da se solo , sema compAraiLo- ‘ 
ne', p. es. 

Vous étes si grande . siete tanto grande. 

11 parie 5t bien. Colui parla tanto bena 

Je mange tant de p(ùa^ . Io mangio tanto pane. 

11 a tant pleuré. Egli f^a pianto tanto. 

£lle^lit.'ton/. i Ella legge tanto. 

11 tanto si traduce per aussi e autanty quando nella 
frase vi è comparatone ,*p. es. 

Vous étes aussi grand Voi siete tanto grande quan- 
que moi. to me. 

Je mange autant de pain Io mangio tanto pane quan- 
que lui. ' to lu^. . 

D. Come si forma il comparativo di eccesso ? 

R. 11 cumi^arativo di eccesso si, forma col mettere la 
voce p/us avanti gli aggettivi, p. es. 

Vous étes plus savant que f^oi siete più dotto di me. 
moi. 

La rose pst plus belle que La rosa è più bella dèlia 
la violette. niola. 

— D. Come si forma il comparativo di difetto ? ' ' * 

R. Il comparativo di difetto si forma col mettere la 
voce moins avanti gli aggettivi , p. es. ^ 

Rome est moins j>euplce Roma è meno popolata di 
( que Naples. Pìapoli. 

Elle est moins suge que vous. Colei è meno sa^ia di voi. 

I Vi sono ncjla lingua francese altri gradi di com- 

parazione ? 

R. Vi sono tre aggettivi i quali in una sola parola , 
come nulla lingua italiana , esprimono il paragone ; ta- 
li sono : 

Meitleur migliore , in vece di plus bon , che non 
è più in uso. 

Pire peggiore , in vece di plus maiu>ais. 

Moindre minore , in vece di plus petit. 

, Esempii. 

Ce pain la est lion , mais Qpe.1 pane e buono, ma que- 
ci‘lui-ci est mcilleur que sto è nugliorc del mostro.. . 
le vótre. 
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Ce vio là _ est cncorc pire i>ino è anche peggio- 

que le prender. re del primo. 

Soli mal est moindre que II suo male è minore del 
le votre. . oostro. * 

D. Che altro 'vi è da osservare intorno a’ gradi di Cjom- 
parazionc plus , e moins ? 

R. Vi sono da Tarsiale due seguenti osservazicini 
I. Che il sccondrf termine del paragone è alle' volte 
espresso colla ripetizione della voce plus, o moins, in vece 
di que , e che corrisponde’ in Italiano a quanto pia, tqnto 
più , quanto meno tantó meno , p. es. 

Plus on boit , plus on Quanto più uno beve'., 

voufirait boire. XonXiypMi uno correbbe beere. 

Moips i’ étudie , moins Quanto meno Studio, tan- 
j’ apprends. to ipeiiò imparo " 

Plus voùs crlez ,* moins - Quanto più ^date, tau- 
vous me persuadez. to meno mi persuadete. , 

. Moins voiis parlerei, plus' , Quanto meno parlerete, 
vous serez admiré* tanto più uòi sarete ammi- 

‘ . rato, ' ‘ > r ' 

Bisogna però notare che se dopo le voci quanto 'più , 
tanto ' piu* , quanto 'meno' , 'tanto meno , sicguono nomi so- 
stantivi , o aggettivi , ;jjuestr non si so^ion pórre 'in 
■francese iramealatamenté dfepo plùS , e'moins , come fassi 
in Italiano , p. cs. i , ' 

Plus une chose est diffi-* ’ Qùonto p/ù difiGcHc h una 
cile , plus il laut de tems à ' cosa, tanto più tempo ci vuA- 
V étudicr. * - " le_per studiarla, 

Moins vous boifet d'eao, ^ Quanto meno acqua heve- 
'moins vous suérez. * rete , tanto rneno suderete. 

Plus nous avons d’ argent, Quanto più denaro abbia- 
mnins nous sommes diari- mo , tanto meno siamo ca- 
tables. ■ ritatevoli." “ 

Moins une f emme est ri- Quanto meno ricca.' è una 
.che, plus elle possède de donna, tanto più virtù pos- 
vérltts. ' ■ siede. ' 

2. Che nella comparazione la voce que si cambia in 
de quando sta avanti un numero cardinale,’ p. es. 
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Quell' orologio costa più di 
dieci doppie. 

Quell'albero ha meno di sei 
piedi di giro. 


3o 

Celle montre o.oùte plus 
de (liz pistoles. 

Cet arbre a moins -de sii 
pieds de tour. 

— 'D. Qual’ è il grado superlativo ? 

R. 11 grado superlativo dinota la maggior graodeiza, 
o il più alto grado di qualsivoglia proprietà , ed à di 
due sorte , assoluto e relativo. 

— D. Qual’ è il superlativo assoluto? 

R. Il superlativo assoluto è quello che indica il più 
alto grado della proprietà in modo assoluto , e senza re- 
lazione ad altra cosa, formandosi col metter le voci très, 
o fort avanti gli aMctllvi , p. es. 

Cicéron était très-^oquent. Cicerone era eloquentissima. 

Son procede est fort-hon- Il suo modo di procedere 
nàte. è cii’ilissimo. 

— 'D. Qual’ è il superlativo relativo ? 

R. 11 superlativo relativo i quello che accenna il più 
alto grado della proprietà, ma con relazione, ad un altro 
oggetto , e si forma col mettere l’articolo definito avan- 
'ti gli aggettivi comparativi meillcur , pire , e le voci 
plus , e moins , p. es. 

La probità est la meilleure 
politique. 

Ce chevai est le pire «de 
reux que j’ ai vus. 

Alexandre àtait le plus bra- 
ve des hommes. 


La probità è la miglioro 
politica. 

Questo coi’allo è il peggiore 
di quelli che ho veduti. 
Alessandro era il più valo- 
roso degli uomini. 


D. Che cosa si deve osservare intorno al superlativo 
relativo ? 

R. Si deve osservare che sebbene nella lingua italiana 
non si ripete l’ articolo avanti al più , e meno quando si 
premette al nome , in francese però si ripete, p. es. 

L’ homme le plts heureux L’ uomo più felice è quel- 
est celtti qui se contente 
de son état. 

La chose la moins difficile 
qu’ Il y ait. 


lo che si contenta del 
suo stato. 

La cosa meno difficile che 
vi sia. 


D. Indicatemi i comparativi ed i superlativi irregolari? 


R. Ercoli : 
Positivo 


Boo 


buono 


Comparatìifo 
’Meillcui' migliore 
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i , yyy I 

SupeAatioo ' 

Le nicil- il mt^io- 
' Icur re (i*). 
Le tnieux il megliò. 
Le jJÌre. i il peggio^ 
Le pis J re (aj. 


Bien bene Mieux ' '‘meglio 

Mauvais catttoo Pire , peggiore 
Mal male Pis ^ *• ' peggio 

Grand grand» Pkis grand maggiore Le plus ilpiùgràbr 

' ; (3). grand de 

Plàs ^tit /Hu^icro/oLe pltis ilptìi'pic^- 
^ J "petic , colo. 

ivioindrè ® Le mofn- if' tnino^ 

. ^minimo (Ire 

Beaucoap molto Pliis ’ più ' Le plus 


Petit piccolo 


.i.. 

re. 

1 / «tir. \ 

piu. 


CÀEÌt'OLO IV. 
,I>£ nomi NCIUEKALI. 

* « a n 

~~ D. Che intendete . per nome nnmerale ? 


I : i 


"C*- 


R. Per nome njumerale ^ intende qliel nome, eli' esprj^ 
me i rapporti numerici òhe. si concepiscono nelle cose, j 
— D. Come si dividono i nomi numerali ?- ; 

R. 1 nomi numerali si divìdono in aggettici e sostaniìyi. 
~“D. Di quante sorte sono, i nomi numerali aggettivi ?j 
R.‘ 1 nomi numerali ag^ttivi sono di due sorte , cirà 
assoluti o cardinali ed ordinati^, „ .,1 

D. Quali sono gli aggettivi numerali assoluti ?., , 

R. Gli aggettivi numerali assoluG sono quelli cR’ e- 
sprimono quantità determinata di persone, o di ciise. ICssi- 
sono i seguenti . i 

Un, une ^ , l7no , una. . 

Deux ' ' Due. 

Trois :v ; Tre.- ‘‘i 

Quafre ' Quattro' , , 

t<uiq Cinque. 


‘i 


y. / 


i 

(3) Non già majeur , perché significa il fratello mnggforei 

(4) Massimo tres-granJ , e nou già maxime che thuI dire , 


3) Pessimo f'tree-HtéiaAue. 


una massima. 
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Ome 
Donze 
Treite 
Qua torte 


Undici. 
Dodici. . 
Tredici"' 
Quattordici. 




0-tV 


Quinte 

Quindici, 

Seite ' ' 

Sedici. ^ 

Dix-sept 

diciassette. > . . 

Slx-huit 

' Diciatto. ' 

Dix-ncuf 

Diciannove. 

V ingt 

'' Venti. 

\irigf-un . . 

,, , , .Ventuno, 

Trente ' * 

'* Trenta. 

Quaranta 

Quaranta. 

Cinquante ' 

Cinquanta. 

Soixante 

Sessanta. 

Soixantc et dix (i) 

' ’ “ Settanta '. 

Soixante onte 

' ’ Settantttjro'.' ' ' ’■ ’* 

Qoafre-vingt 

' ' ■ Ottanta. . . 

Quatre-vingt-dix (a) 

Novanta. ‘ 1 

Qnatre-viugt-onze 

Novantuno. ' ' ' ' 

Cent 

Cento. ' ’ ■ • 

Six-vingt " 

Centoventi. 

Senx cent 

Dugento. ■ 

Mille ; ■ 

' ilìille. ' • 

Onze-cent 

'Mille e cento. 

Deux mille *’ 

Duemila. 

Cenf mille ^ 

Centomila. '■■ ■ 

Un million 

’ Un milione. 

Un milliard 

• * 
• Un bilione. 


1 suddetti numeri chiamansi anche cardinali , perchè 
servono a formare 'gli alti-i numeri. 


(i) Trovasi adoperato teptanu in vece. di. soifuinte et dix. 

(a) Vedesi alle volte, usato nonante in ^uogo di quatre- 
vingtdix, ■ 


4 . 
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Qdati sono gli aggettivi tiamcrali ordinativi i* 

R. Gli aggettivi tiumei-àli ordinativi sono quelli die 

rvono ad indicare 1’ ordine delle persone , o delle co- j 
■ » . 


Servono 
se. Tal! sono: 
Premier 
Sccond 
Troisième 
Qoatrième 
Cinqnième 
Sixième 
Septième 
Haitième 
Neuvième 
Dixième (t) 

Oaxième 

l)oaxièine 

Treitiime 

Qnatortième 

Qaimième 

Seiiième 

Dix-septième 

Dix-huitième 

Dix-neavième 

Vingtième 

Vingtunième 

Trentième 

Quarantième 

Ginquantième 

Soixantième 

So ixante-dixième 

Quatre-vingtième 

Qaatre-vingt-dixièmc 

Centième 


PriiHo. 

Secondo^ 

Terzo. 

Quarto. 

Quinto. 

Sesto. 

SettUno. 

Otta^fò. 

Nono. 

Decimò. 

Undecimò. 

Dodicesimo. 

Tredicesimo. 

. Quattordicesimo. 
' Quindicesimo. 
Sedicesimo. 
Diciassettesimo. 
Diciottesimo. 
Diciannoitesimo. 
Ventesimo. 
Ventunesimo. 
Trentesimo. 
Quarantesimo. 
Cinquantesimo. 
Sessantesimo. 
Settantesimo. 
Ottantesimo. 
Noi^antesimot 
Centesimo. 


(i) Bisogna notare la dlfièrenza che passa tra dixìème , ditme 
e dècime . Le dixième oltre il signiiìcato ''della decima parte di 
un tutto , vuol dire anche la decima che il Re percepisce su' liC'* ^ 
ni de' suoi sudditi. La dinne significa la decima che i fedeli pa< 
gano alla chiesa. La dècime , più comunemente tes dècimet ^ in- 
dica le decime che gli ecclesiastici danno al Re su’ loro hem p«* 
bisogni dello stato. 

3 
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Millième Millesimo. , 

Le MilIioDième (i) Milionesimo. , 

D. Sono variabili gli aggettivi numerali assoluti ? 

R. Gli aggettivi numerali assoluti non sono variabili , 
ad eccezione di oingty e di cent, quando sono praceduti da > 
un altro numero, eseguiti da un nome sostantivo, p. es. 
Quatre-vingts ans. nOttant' anni. 

Deux cents écus. Dugento scudi. 

Ma i medesimi non saranno declinabili , se sono seguiti 
da un altro numero , p. es. 

Quatre>vingt-deux palais. Ottantadue palasti. 

Trols cent-^ix hommes. Trecento e dieci uomini. 

D. In quali casi i Francesi adoperano gli aggettivi nu- 
merali assolati in vece degli ordinativi ? 

R. I Francesi adoperano gli aggettivi numerali assoluti 
in vece degli ordinativi parlando de’ Sovrani , p. es. Fer~ 
dinand Quatre ^ Ferdinando Quarto ; Charles Onte , Carlo 
Uudecimo; Louis Dix-huit, Luigi Decimottavo. Si eccet- 
tuano un e deux, che fanno prender e second, come Fran- 
cois Prender , Francesco Primo ; Henri Second, Errico 
Secondo. Si dice però Philippe Quint , Filippo Quinto ; 
Sixte Quirdf Sisto Quinto , per Philippe Cinq, Sixte Cinq. 

D. Che altro vi è da osservare intorno agli aggettivi 
numerali assolati ? 

R. Vi è da osservare: 

I . Che nella data si scrive rnU , in vece di mille , co- 
me F on mil huit cent vingt sept , 1’ anno 1827 ; ma ne- 
gli altri casi bisogna scrivere mille , come cinq mille che- 
vaux , cinquemila cavalli. 

~ 3. BÌille non ricerca la s , se non quando ha il si- 

gnificatò di miglio, p. es. dix mille personnes occupent 
une étendue de terre <T enairon huit milles , dieci mila 
persone occupano un’ estensione di terreno di circa otto 
miglia. , 

(1) Gli aggettivi numerali ordinativi , come si è veduto , si for- 
mano da' cardinali aggiugendo ième , p. es. quatre fa quatrième , 
ec. Bisogna però eccettuare un che fa premier , e unième avanti 
ving!^, trente , quarante , cinquante , toixonte , quatrcmvingt, 
e cent , p. es. ringtunième , Ventunième , ec. Neuf fa neuvième; 
cinq richiede nu u avanti ième, c fa dnquième. 


y — 
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3. Qaando a’ nomi numerali i>tngt un , »ingt une ' 
trente un, trente une, ec. viene subito dopo un sostantivo 
rjuesto si metterà al numero plurale , mentre ehe in ita- 
liano si mette al singolare, p. es. \>ingt un cheoaux , ven- 
tun cavallo ; trente une femmes , trentuna donna: !' ■* 

4 . Gli aggettivi che indicano lunghetta', larghezza] 
altezza e profondità , sono in francese seguiti dalla’ prte- 
posiiione de, mentre non lo sono in italiano, p. cs. un tapis 
’ong de six aunes , et large de trois , un tappeto lungo 
ici canne , e largo tre ; cette muraille est haute de 
neuf pieds , questo muro è alto nove piedi ; ce foisé, pst 
irofond de trente toUes , quel fosso è profondo trenta tese. 

5. Quando gli aggettivi ^ numerali gsspluti son,o in 
iaucese preceduti dal pronome relativo en , 1’ aggettivo , 
d il participio posto dopo questo numero c seguito dalla 
■reposizione de, mentre non lo è in italiano, p. es. parati 
es tableaux il f ea a dix d’ imparfaits , fra questi 
uadri ve ne sono dieci imperfetti ; il y cn eut cent de 
torts , ve nc furono cento morti (i). 

6. Parlandoù di ora si usa in Francese il verbo es- 

it e preso impersonalmente , e la j>ardla ora clic in Ita- 
lano è sottintesa non può omettersi in Francese , p. cs. 
[nelle heure cst-il ? ^he ora' è ? 

i est une heure. È V una. 

I^^'dcux heures. Sono le due. 

I ^it quatre heures. Erano le quattro. 

•U. Di quante sorte sono i nomi numerali sostantivi ? 

ìk\ I nomi numerali sostantivi sonp di tre sorte , cioè 
ollettiiii , distributioi ed aumentatici. 

•D. Quali sono i nomi numerali collcttivi _? 

R. I nomi numerali collcttivi sono quelli che servono 
d esprimere una certa quantità di cose riunite insie- 
le , come : 

nc dizaine Una decina. ' 

( 1 ) Questa medesima regola estendesi anche agli avverbii di 
lantità. Dirassi dunque parati ces tableaux il y ta a plusieurs 
imparfaits , peu de bons , beaucoup de parfaits , tant de veti- 
is, autant A’anciens que de modernes, cc. fra questi quadri ve 
■ sono molli impcrrcUi , pochi buoni , molti perfetti, tanti ven- 
iti, tanti antichi quanti' moderni, ec. 
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Une douzaine 
Une quinta ine 
Une vingtaine 
Une trenUine 
Une quarantaine 
Une ciuquantaine 
Une centaiue « 
Un millier 
Un million 
Un milliard (i) 


Una doitina. 
Una quindicina. 
Una iantina. 

Una trentina. 
Una quarantina. 
Una cinquantina. 
Un centinaio. 

Un migliaio. 

Un milione. 

Un bilione. 


•^D. Quali sono i nomi numerali distribntivi ? 

R. 1 nomi numerali distributivi sono quelli eh’ espri- 
mono o distribntione , come deux à deux , a due a 
due ; quatre à quatre , a quattro a quattro ; cent 
à cent f a cento a cento ; o indicano la parte d’ un in- 
tiero , p. es. la moitié la metà , le tiers il terzo , 
le quart il quarto , le quint il quinto, le sixième il 
sesto , le huitième T ottavo , le newième il nono , le 
diodème il decimo. 

D. Quali sono' i nomi numerali aumentativi 7 

R. I nomi numerali aumentativi sono quelli che dino- 
tano per metto d’ una sola voce 1’ accrescimento d’ un 
medesimo numero , o d’ una medesima quantità , p. es. 
le doublé il doppio , le triple il triplo , le quatruple il 
quadruplo , le centuple il centuplo. 

(i) I nomi collettivi huìtaine, c quimaine li adoperano sola- 
mente parlando del tempo , p. es. il partirà dant la huitaine , 
partirà fra ulto giorni -, on <i remit cette qffaire à la quinzaine , 
ai è rimesso questo afiare al quindicesimo giorno. 

Si dice jeùner la quarantaine , digiunare durante quaranta { 
giorni ; /aire la quarantaine , far la quarantana. 

Si chiama quartain , sixtaiiif huitaine dixaine , una stanza' 
di quattro , dì sei , di otto, o di dieci versi. 

Une grosse per dodici dozzine di alcune mercanzie , p. es. 
une grosse de boutons, una grossa di bottoni. 

Nelle derrate rise si vendono a conto s'impiega ugualmente 
un cent e une centaine , un demi-cent , c une ciuquantaine , p. es. 
un cent o une centaine de poires , un centinaio di pere ì un 
demi-cent , o une ciuquantaine de chataignes , una cinquantina di 
castagne. Ma non si dirà un ceni de lettres , un demi-cent d' hom- 
mes , ma une centaine de lettres , un centinaio di lettere , wsur I 
cinquantaine <T hommes, una cinquantina di oomini. 


Digilized by Google 


37 




CAPITOLO V. 

OE’NOMI diminutivi , AUMENTATIVI , VEZZEGCIATIVI 
E PEGOIOEATITI. 

D. Quali sono i nomi diminutivi nella lingua francese? 

R. I nomi diminutivi nella lingua francese sono ristretti 
a tanta povertà , che son quasi tutti espressi nella se- 
gueute lista. 

SOSTASTtrt. 

Amourette amoretto , bestiole bestiola , charabrette 
cameretta , chansonnette cantonetta , chainette cate- 
nuzta , coffret scrignetto , femmelette donnicciuola, fleu- 
rette fioretto, fìllette fanciullina, berbette erbetta, 
jardinet giardinetto , livret libretto , maisonnette casetta , 
menotte manina , peton piedino ,' pastoureau pastorello , 
pastonrelle pastorella, roitelet piccolo Re. 

AGGSTTiyi. '■ 

« 

Aigrelet agretto , brunet brunetto , follet patsttrello , 
èaet fui betta, grasse! grassotto, joliet bellino, jeuaet 
giovinetto , pauvret poverino , sculet soletto , verdelet 
bruschetto. 

' D. Vi soiw do' nomi aumentativi T 

R. Appena ve ne sono alcuni , come rie hard riccone- 
laonde per formare i 1 or» accrescitivi , o diminutivi si 
servono delle voci grand e petit , corno, grand soulier 
scarpettone , grand cbeval cavallone, grand’ rue- stradone , 
grand' chambre camerone , petit lit letticino , petit hom- 
me uòmicciuolo , petite botte scatoletta, petite cbaodelle 
candeletta. ' 

D. Yi sono bella lingua francese de’ nomi Venezia- 
tivi e peggiorativi ? 

R. Nella h'ngna francese non vi sono- vezzeggiativi, 
nè peggiorativi come nella lingua italiana , percià vo- 
lendo avvilire , o spr(;giare , accarezzare, o adulare una 
cosa , si esprimono nel^a seguente maniera. 

Grand vilain cbapeaii. Cappellaccio. • 
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Grand vilain chcval. Cavallaccio. • 

Joli potit chicn. ' Bel cagnolino. 

Joli petit cinge. Bel scimiotto. 

C A P I T O L O VI. 

DEL PRONOME. 

,1 . » , 

D. Che cosa h il pronome ? ■ ‘ 

R. Il pronome è una parola declinabile , che sta' in 
vece del nome , per isfaggirnc la tediosa ripetizione. 

D. Come si dividono i pronomi ? 

R. I pronomi si dividono in personali , congiuntivi , 
possessivi , relativi , assoluti , ed indefiniti. 

ARTICOLO I. 


De’ pronomi personali. 

—D. Quali sono i pronomi personali ? . 

R. I pronomi personali sono quelli che direttamente in- 
dicano la persona , o stanno in luogo di essa. 

— -D. Qnau& persone vi sono ? 

R. Ve ne sono tre , la prima , la seconda e la terza. 
La prima è quella che parla. 

La seconda k quella a cui si parla. » 

La terza è quella di cui si parla. 

*~1D. Quali sono i pronomi di ciascheduna di queste 'persone? 
R. 1 pronomi della prima persona sono: • 

Je , e moi pel singolare^ ^ • 

AW^l plurale J per tutt i generi 

Quei della seconda persona sono: 

Tu , e toi pel singolare e ' 

Vous p&Ie 

Quei della terza persona sono: • * 

II, e lui pel singolare > , , . 

tls , e eux pel plurale j r 
me per lo singolare ) 

Jsues per lo plurale y ^ 

D. Declinatemi i pronomi personali ? 

R. EcctJi. 
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PRONOME DELLA PRIMA PERSONA. 


Nom. 

Singulier 
je, ou moi 

Singolare 

io. 


Gen. 

de moi 

di me. 


Dat. 

k moi 

a me. 


Acc. 

moi 

me. 1 


Abl. 

de moi 

da me. 

I 

Nom. 

Pluriel 

noas 

Plorale 

noi. 


Gen. 

de nons 

di noi. 


Dat. 

à noas ^ 

a noi. 


Acc. 

noas 

noi. 


Abl. 

de noas 

da noi. 

- 


PRONOME DELLA SECONDA PERSONA. • 

• 

Nom. 

Singulier 
ta , ou toi 

Singolare 

tu. 


Gen. 

de toi 

di te. 


Dat. 

à toi 

a te. 


Acc. 

toi 

te. 


Voc. 

o toi 

0 tu. 


Abl. 

de toi 

da te. , 


Nom. 

Pluriel ' 
Toas 

Plurale 

eoi. 


Gen. 

de voos 

di eoi. 


Dat. 

à vous 

a eoi. 


Acc. 

voas 

eoi. 


Voc. 

o vous 

0 eoi. 


Abl. 

de voas 

da eoi. , 



PRONOME DELLA TERZA PERSONA. 
Pel maschio. 

Singulier .Singolare 

Nom. il , ou lai egli. 

Gen. de lai di lui. J 
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Dat. 

à lui 

a lui. 

Acc. 

lui 

lui. 1 

Abl. 

de lui 

da lui. 


Pluriel 

Plurale 

Nom. 

ils , ou eux 

egUno , 0 essi. ^ " 

Gen. ' 

d’ enx 

di essi. 

Dat. 

à enx 

ad essi. 

Acc. 

enx 

essi. 

Abl. 

d’ eux 

^ da esd. 


.• 

Per la femmina. 


Singulier 

SIngcdare 

Nom. 

elle 

ella. 

Gen. 

d’ elle 

di lei. 

Dat. 

à elle 

‘ a lei. 

Acc. 

elle 

lei.' 

AbL 

d’ elle 

da lei. 


Pluriel 

Plorale 

Nom. 

cUes 

elleno y o esse. 

Ctto. 

d’ elles 

di esse. 

Dat. 

k clles 

ad esse. 

Acc. 

elles 

esse. 


Abl. d* elles da esse. 

D. Dove sono adoperati i pronomi je^ tu y U , elle , 
nous , oous , ils , elles ? 

• R. Questi pronomi sono sempre congianti co’ verbi 
eh’ essi reggono , e non si trovano mai soli nel discorso, 
p. es. Je parie , tu parles , il , oa elle porle , nous par- 
lons , t>ous parles , ils , ou elles parlent. 

D. Si possono omettere qaecti pronomi avanti i verbi? 

R. Non ^ permesso in francese di usare il verbo sema 
il. suo prononm , come suol farsi in italiano , p. es. 
je lis et j'écris quand il me plait, leggo e. scrivo quando 
mi piace. Nelle sole terse persone però si può elegante- 
mente ometterlo , p. es. il chante et danse camme un 
unge , canta e ^Ua come un angelo } elle Ut et écrit 
trèt-bien , legge e scrive benissimo. 

D. Se avanti al verbo vi è un nome sostantivo, vi si 
pone anche il pronome ? ^ 
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R. Quando vi c on nome sostantivo avanti al verbo 
sarebbe errore usare anche il pronome y fuorché nelle 
interrogazioni in terza persona , ov’ è necessario di porlo 
dopo il verbo. ^ 

Esempii affermatici. 


ta. 


Mon pére est riche. 

La bataille fut ga> 
gnée. 

Les livres ont été a- 
chetés. 

Les plumes n’avaient 
pas été taillécs. 

Esempii interrogatici. 

Mon pere est-il riche? 

occ: est-il riche mon 
pére ? 

La bataille fot •> elle 


Mio padre è ricco. 

La battaglia fu guadagna-’ 


I libri sono stati comprati. 

Le penne non erano state 
temperate. 


È ricco ndo padre ? 


Fu guadagnata la batta- 
glia ?• 


gagnée? 

oi>i> ; fut-clle gagnée la 
bataille ? 

Les livres ont-ils élé 
achetés ? 

Occx ont-ils été achetés 
les livres? 

Les plumes n’avaient- 
elles pas été taillécs ? 

OCC-. n’avaient-elles pas 
été taillées les plu- 
mes (t) ? 

D. Se la frase interrogativa si forma con’ est ce que y 
in che modo si adopera il pronome ? 

R. Se la frase interrogativa si forma con est ce que , 
il pronome ■ resta a suo luogo , ed essendovi il nome si 
omette interamente, p. es. 

1 f» ■ I 

Est ce qu il pleut? • C 


• l 

Sono stati comprati i li- 
bril 


Non erano state temperate 
le pennel 


(i) La seconda maniera d' interrogare non i tanto elegante 
quanto la prima. 
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Est-clic venne? 

Est ce qu’cllc est vciuio ? 

Vos frèrcs sout ils ri- 
ches ? 

Est ce que vos frères 
sont riches ? 

Les maisons sont - 
elles nenves ? 

Est ce qne les inaì- 
sons sont nenves? 

D. Nelle frasi in terza 


È oenuta ? 

Sono ricchi 
telli ? 


i vostri fra- 


Sono nuove le case ? 


persona incomincianti' col 


verbo in qual modo adoperasi il pronome stesso ed il 
verbo ? ^ 

R. Quando nna frase in terza persona in vece di co- 
minciare col nome s’ incomincia col verbo , allora questo 
considerasi come impersonale , ed il pronome tt resta 
indeclinabile , p. es. 

V : \ 

'È giunto il signor N.... 

E venuta una Signora. 

Due corrieri partono ogni 
giorno. 

Tre bastimenti sono giunti. 


Mr N. vient d’arriver. 

11 vient d’ arriver Mr. 
N. 

line Dame est venne. 

Il est venu nnc Dame. 

Deux conrriers partent 
tous Ics jonrs. 

Il pari deux conrriers 
tous Ics jonrs. 

Trois batimcns sont 
arrivés. 

Il est arrivò trois ba- 
timens. 


« ^ 

Des choses se soni fai- ^ 

tcs dans ce pays. I Si sono fatte delle cose 

11 s’ est fait des cho- f in questo paese. 
scs dans ce pays. J 

D. È permesso in francese separare il pronome dal suo 
verbo ? 

R. Non è permesso in francese, come in italiano, dis- 
giungere il pronome dal suo verbo , non potendosi di- 
re : vous toujours riez, voi sempre ridete ; il jainais né- 
tudie , egli mai non studia ; nous cette fois-là étions à 
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la campagne , noi allora eravamo in cainpagna ; ma 
bisogna dire : vous riet toujours, il n’ étudie famais, nous 
étions ceite fois-là à la campagne. 

D. In quali frasi non interrogative i francesi adopera- 
no i pronomi dopo il verbo ? * 

R. Nelle due seguenti frasi : 
y I. Ripetendo letteralmente le parole dette da nna 
persona, i francesi pongono il pronome d<^po i verbi di- 
re , répliquer , repartir , ajouter , dem'ander , répondre^ 
continuer , p. es. venez-ici , me dit-elle , venite qua , 
ella mi disse ; oui lui répondis-je , sì , gli risposi ; le 
t'oulez-MOus ? me demanda-t-il , lo volete ? mi domandò ; 
je ne le t>eux pas , ajouta-t-il , non lo voglio, egli sog- 
giunse ; que me conseillez-\>ous ? répondit-elle , cosa mi 
consigliate ? ella rispose. 

2 . Quando i verbi son preceduti dagli avverbii aus- 
n , peut-étre , au moine , du moine , en vain , à. peime , 
p. es. 

Ces étoffes sont belles , 
aussi doutent-el/es beau- 


Questi drappi sono belli , 
perciò costano assai. 


coup. 

Peut-étre serei-oous plqs 
prudent à 1’ avenir. 

Au moine , du moine au- 
rai-^e de quei vivre. • 

En vain vondrions-nous 
nous plaindre. 

A peine étaient-elles ar- 

l’ivées. ' ... 

D. Come sono adoperati i pronomi moi, toi , lui, cc? 

R- I pronomi moi , toi , lui , elle , nous , oous , eux, 
lles stanno da sè soli nell’ orazione senza appoggiarsi al 
erbo . come si vedrà qui appresso. 


Forse sarete più accorta 
in avvenire. 

Almeno aarò da poter cam- 
pare. i 

Indarno noi ci corremmo 
lamentare. 

Appena erano giunte. • 


Qui frappe? 

Moi , c’ est moi. 
Qui a fait cela ? 
Toi , c’ est toi. 
Qui a dit cela ? 
Lui , c’ est lui. 
Qui parie ? 


Chi batte ? 

Io , son io. 

Chi ha fatto questol 
Tu , sei tu. 

Chi ha detto questo ? 
Colui, è colui. 

Chi parla ? 


( 
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Elle , c’ est elle. ' 

Qui sont ceux qai éta- 
dient ? 

Tfoìu , c* est nous. 

Qai sont ceux qnf mar- 
chent ? 

Vous , c’ est ifous. 

Qai sont ceax qui rient? 

Eux , ce sont eux. 

Qai sont celles qui pìea- 
rent? 

EUes , ce sont elles. 


Colei , è colei. 

Chi sono quelli che studia- 
no ? 

Noi , siamo noi. 

Chi sono quelli che cam- 
minano 7 

Voi , siete ' voi. 

Chi sono quelli che ridono ? 

Coloro f sono coloro. 

Chi sono quelle che pian- 
gono! 

Coloro , SORO coloro. 


D. Possono adoperarsi contemporaneamente uniti moi /o, 
toi tu 7 

R. È questo un errore che si trova comnnemente nell» 
bocca di tutti , e che può permettersi solamente nelle 
antitesi. È biasimevole al certo il dire : moi je T ai vu, 
io r ho veduto; toi tu V as fait , tu 1' ai fatto ; ma do-^ 
vrà dirsi, Je V ai vu , tu V as fait. L’ antitesi sarebbe : 
tu f OS été ; mais moi, je n’ y ai pas été, tu ci sei an- 
dato ; ma io , non ci sono stato; je suis sage ; mais toi , 
tu ne l’ es pas , io sono savio ; ma tu , non lo sei. 

D. Si potranno adoperare i pronomi moi, toi, lui ec. dopo 
r avverbio anche ( aussi ) , come fassi in Italiano 7 

R. I pronomi moi , toi, lui, ec. non si possono in fran- 
cese adoperare dopo 1’ avverbio anche ( ansai ) , come in 
Italiano , onde sarebbe errore H dire ; ousst moi , j’ y 
ai été, anche io , ci sono stato; aussi toi ,-tu V as 


dit , anche tu , l’hai detto; aussi lui , il a tort , ànche 
egli, ha torto; ma dovrà dirsi, j’y ai été aussi , tu Vas 
aussi dit , il a aussi tort.^ 

D. Vi sono altri pronomi personali nella lingua fran- 
cese 7 

R. Vi è il pronome reciproco soi di tersa persona, di 
ambedue i generi , si adopera al singolare , manca del 
nominativo , e declinasi come siegue. 


Nom. 

Gen. 

Dat. 


Singulier 


Singolare 


de soi 
à soi- 




di sè. 
a sè. 
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Acc. soi se. 

Abl. de, SOI da sè. 

~-D. Percliè il pronome soi chiamasi reciproro ? 

R. 11 pronome soi chiamasi reci[M'oco , perchè indica 
la relazione a cè stessa dell’ azione eseguita da una per- 
sona , o da una cosa, dicendo , p. es. chacun tra^aille 
pour soi , ognuno travaglia per sè.; si vede chiaramente 
da questo esempio che soi si rapporta a chacun. 

D. 11 rappòrto di una persona , o di una coM viene 
anche espresso dagli altri pronomi ? 

R. Questo rapporto è espresso anche dai pronomi moi, 
toi , lui , elle , nous , t>ous , etàx , elles , i quali sono 
allora accompagnati dalla voce méme : lo che si pratica 
anche col pronome soi per dar maggior foi^a alla re- 
lazione , p. es. , 

Jc lui parlerai moi-méme'. Io stesso gli parlerò. 

H’ accuse que toi-méme. Non accusar che te stesso. 

Le sage suffit à lui-méme. Il sa»io basta a se stesso. 

La vertu est aimable en La »irtù è amabile per -sè 
elle-mime. stessa. 

Nous irons nous-mémes. Ci andremo noi stessi. 

, Ne vous en prenez qu à Prendetecela con coi stesso, 
cous-méme. 

Les indiscrets se trahissent . Spesso gl’ indiscreti tradi- 
souvent eux-mémes. scono sè medesimi. \ 

Les Amazoues gouvernaient Le Amazzoni rcggecano da 
leurs états par elles-mé- per sè i loro stati, 
mes. 

11 ne convient k personne Non istà bene a nessuno 
de se louer soi-méme. lodar sè stesso. , 

D. 1 n quali casi si adopera soi ? ' 

R. Il pronome soi si adopera soltanto quando si trat- 
ta di persone, o di cose in generale, ed al numero singolare, 


p. es. 

Chacun doit étre content 
de soi. 

L’ aimaut attire à soi le 
fer. 

La vertu porte sa recom- 
pense avec soi. 


Ognuno dee’ essere conten- 
to di sè. 

La calamita trae a sè il 
ferro. 

La cirtù porta la sua ri- 
compensa con sè. 
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Ma detto pronome non si adopera quando si tratta 
di persone in particolare , o tli cose al numero plurale, 
ed allora in vece di soi si farà uso di lui, elle, eux, el- 
les. D. es. ' • 


Il est fàché contre lui- 
méme. 

Elle a dit en eUe-méme. 

Les bommes doivent otre 
contens d' eux-mémes. 

Ce crime porte la punitiou 
avee lui-méme. 

Ces choscs n’ ont point de 
valeur en elles-mémes. 

ARTICI 


Egli è sdegnato contro si 
' stesso. 

Colei ha detto fra si stessa. 
Gli uorhini de^’ono esser 
contenti di si stessi. 
Quel delitto porta seco la 
punizione. 

Quelle cose non hanno t>a~ 
l 0 re in si stesse. 

, * y «• •• 

ILO II. 

» « r 


■ De* pronomi congiuntwi. 

“D. Quali sono i pronomi congiuntivi ? •* 

R. I pronomi congiuntivi sono veri pronomi persona- 
li , e prendono il carattere di congiuntivi , perche si 
oongiungono co’ verbi. 

“TD. Quante persone vi sono ne’ pronomi congiuntivi ? 

• R. Ve ne sono tre^ come ne’ pronomi personali, cioè 
di persona prima , seconda e terea , e s’ adoperano ne’ 
casi -dativi ed accusativi.* 

Quali sono i pronomi congiuntivi di prima persona? 
R. I pronomi congiuntivi di prima persona sono : 

. Me mi , pel singolare. 

.Nous ci , pel plurale. 

. Esempli. 

' 11 to’ a raconté une Mi ha raccòhtato un istoria. 

bistoire. 

cioè , il 'a raconté à moi. ( Dat. ) 

Vons me consolez. Voi mi consolate. 

cioè , vous consolcz moi. ( Acc. ) 

La reine nous accorde le La regina ci accorda il 
privilégc. priifilegio. 

cioè , la reine accorde à nous. ( Dat. ) 


Le ciel nous protége. Il cielo ci protegge, 

cioè , le ciel protége nous. ( Acc. ) 

"“C. Quali sono i pronomi congiuntivi di seconda per- 
sona ? 

R. I pronomi congiuntivi di seconda persona sono : 
'Te ti , per lo singolare. 

Vons.t^t , per lo plurale. 

* » » . ♦ 

Esempli. 

Ton frère te donnera uo Tuo fràtello fi darà un 

ì* ’ l'i ' 

livre. • . - • /•/>.<#% . 




libro. ‘ 

' cioè , ton frèrff donnera à toi. C . ") 


■ ", -'• I 

>.n- I «'» 




Dien te punirà. ' Hio ti punirà. 

cioè, Dieu punirà toi. ( Acc. )' " 

. 11 eotts prète de 1’ argeht. ■ V imprónta dèi dandro. 

cioè , il prète à eous. {'Dat. ) ^ 

Le maitre vous regarde. Il maeeiro vi gaarSi. 
cioè , le maitre regarde vous. ( Acc. ) 

Quali sono i pronomi congiuntivi di terza persona? 
R. I pronomi congiuntivi di terza persona sono': 

Lui , le , la , gli , lo , la pel singolare. ’ . 

Lcur , Ics , loro , li , le pel plurale. 

Se si , per tutt’ i generi. 


• ,'r 


.-i 


Esempi!. 

Je dois lui porter resjxwt. Io gli debbo portar rispetto, 
cioè , je dois porter respect à lui , ou à die. ( lìat. ) 
Je le connais. Io lo conosco. 

cioè , je connais lui. ( Acc. ) 

Jc la Tois. Io la vedo. 

cioè , je vois elle. ( Acc. ) 

Il se donne des louanges. Si dà delle lodi. 

cioè, il donne deslouangcs à soi-méme. ( Dat. ) 

Il se vante beaucoup. Si vanta assai. 

cioè , il vante beaucoup soi mime. ( Acc. ) 

Je dois leur parler. Io debbo lor parlare. 

cioè , je dois parler à eux , ou ù elles. ( Dat. ) 

Jc les estimo. Io gli , o le stimo, 

cioè, j’estime eux , ou clles. ( Acc. ) 
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lls 5« donneot d«$ réoom- Si danno ricompensi. 
penses. 

cioè , ils (lonncnt dos récompcnses à eux~mémes , 

„ oa à elles-mémes. ( Dot. ) 

II se flattent. Si liisingano. 

cioè, ils flattent eux-mémes , ou elles-mémes. {Acc.) 
D. Di che genere sono questi pronomi ? 

R.. Sono di ambedue i generi, ad ccceiione di le, eh’ è 
di genere maschile , e di la, ch’è di genere femminile^ 
D. Yi sono altri pronomi congiuntivi ? 

R. Ve ne sono due , cioè en w , o y à , o ti , per 
tutt’ i generi e per tutt* i numeri , e si riferiscono sem- 

S re ad una persona , o ad una cosa accennata di sopra. 

Quando questi ‘pronomi indicano un luogo prendono il 
carattere di av verbi i di luogo , p- es. 

Cet homme %'ous plait, vous Quell’uomo t>i piace, otd 
en parlez toujonrs. 

Ce pain est bon , donnei-, 
lui en. 

J’y refléchirai à téle re- 

posée. ^ 

Allci-vous à la campagne? Andate in campagna ? 
J’en vieus. Ne spengo. 

J* y vaia.' Ci vado. 

V y retourne. Vi ritorno. 

D. Vi sono de’ casi in cui i pronomi congiuntivi me c 
te si cambiano in mot e toi ? 

R. Sissignore , e ciò avviene negl’ imperativi , purché^ 
non siano negativi , perchè in quest’ ultimo caso si ado^ 
perano i pronomi me , te. 

Esempli ajfermath>i. 


ne parlate sempre. 

Quel pane è buono , date- 
gliene. 

Ci rifletterò ad animo ri- 
posato. 


Apporte-mo( un livre. 
liaissez-moi étudier la le* 
9on. 

Arréte-/oi. 

Tais-/vi. ■ 


Portami un libro. 
Lasciatemi studiare la le- 
zione. 

Fermati. 

Taci. . 



N. 
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Esempii negatici. 

Ne >»’ apporle pas mon li- Non portarmi il libro. 
^Tre. 

Ne me laissei pas étadier la Non mi lasciate studiare 
le9on. la lezione. 

Ne t’ arrète pas. .Non fermarti. 

Ne te tais pas. Non tacere. 

D. Come si traducono in francese i pronomi congiunti- 
vi me lo f te lo , ec. me la , te la, ec. me li, te li, ec. 
me le , ie le , ec ì 

R. Questi pronomi si traducono' in francese come in i- 
talianu, eccetto lui e leur che sono preceduti da le, la, Ics, 
p. es. 

' ’ Voi me lo date. 

Io te lo dirò. 

Colui se. lo immagina. 
Colei gliele tolse. 

Voi ce lo comandate. 

Io ve la racconterò. 
Avrete il coraggio di dir- 
glielo , cioè dirlo loro. 


. es. 

Vous me It donnez. 

Je te le dirai. 

Il se V imagine. 

Elle les lui enleva. 

Vous nouS V ordonne*. 

Je vous la raconterai. 

Aurez-vous le couragc de 
, le leur dire. . 

D. Se i suddetti pronomi me lo, te lo, co. in italiano sono 
adoperati in una frase imperativa, come si traducono in 
francese ? 

R. Jn tal caso questi pronomi si faranno precedere in 
francese da le , la , les , e si porranno dojx) il verbo , 
e me, te sì cambieranuo àn moi , toi , purché la frase 
sia affermativa. Nella frase negativa debbono tradur i 
come in italiano , eccetto lui e /eur. 


Esempii affermativi. 


Donnez- le moi. 
Offrez-Zcs lui. 
AppOrtez-/a nous. 
Refusei-/c leur. 


Datemelo. . 
Offrite^ìeW. 
Portateceìn. 
Rifiutateg\w\o. 


4 
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So 


Esempli negaiiv'i. 


Np me le (loiinpi pas. 
Ne Ics lui olTrez pas. 
Ne nous V apportei pas. 
Ne le leitr rel’usei pas. 


Non me lo date. 

Non glieli offrite. 

Non ce lo portate. 

Non glielo rifiutate , cioè 
non lo rifiutate loro. 

D. I pronomi congiantiti en ed y sicguono questa re- 
gola ? 

' R. Questi pronomi si allontanano da questa regola, poi- 
ché non si potrà dire y moi, en moi, ma m’ y e en', 
p. es. 


Ce pain est bon. 
Ponnez-m’ en. 

T)rainei-lui en. 
Piinni‘z-no«s en. 
Donnn-leur en. 

Je le menerai au thdatrc. 
Menez-m’ / aussi. 


Questo pane è buono. 
Datemene. 

Pa/egliene. 

Datecene. 

Datene loro. 

Io lo condurrò al teatro. 
Condacetemicì anche. 


D. Qual’ è il posto de’ pronomi congiuntivi me te ^ 
le , la , nous , t>ous , les , quando sono uniti alle voci 
t>oici e iioilà ? ^ 

R. I suddetti pronomi congiuntivi precedono sempre le 
voci vaici e voilà , mentre in italiano li ricevono dopo, 
formando insieme una sola parola , p. es. me uoici, ec- 
comi ; la voilà , eccola ; nous vaici , pcuoci ; les vtdlà , 
eccoli. • ' 


ARTICOLO III. 


De’ pronomi possessivi. 

D. Quali sono i pronomi possessivi ? 

R. I pronomi possessivi sono quelli che indicano la 
possessione di qualche cosa. Allorché si dice mon cani/, il • 
mio temperino ; ta règie , la tua riga , ec. e come se si 
dicesse il temperino eh’ è mio , che mi appartiene , la . 
riga eh’ è tua , che ti appartiene , ec. 

^D. Quante sorte di prouomi possessiri vi sono? 
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R. Ve ne sono di due sorte, cioè pòssessM assoluti, e 
possessiv i relatini. 

„n. Quali sono i pronomi ‘possessivi assoluti ? 

R. I pronomi possessivi assolati sono quelli che prece- 
dono sqpipre il sostantivo con cui sono accoppiati , e non 
sono mai preceduti dall’ articolo , sebbene lo siano in 
italiano. Questi pronomi si rapportano ad una o più 
persone , ad una o più cose. 

n Quali sono i pronomi possessivi ohe si rapportano ad 
una sola i>ersona_ , o ad una sola cosa ? 

R. Sono i seguenti ; 

Sing. masc. • ' ■ Sing. fem. 

Per la i. Mon il mio- Ma Its ^<t- 

Per la a- Ton il tuo. Ta la tua. 

Per U 3. Son il suo, il di lui. Sa la sua, la di lei. 

Piar. masc. Plur. fem. 

Per la i- Mes » miei. Mes le mie. 

Per la a. Tes i tuoi. Tes le tue. 

Per la 3. Ses i suoi, i di lui. Ses le sue, le di lei. 

matj). Quali sono i pronomi possessivi che si rapportano 

a più persone , o a più cos^ ? 

R. Sono i seguenti: , 

" Sing. masc. , Sing. fem. 

Per la I . , Notre il nostro. Notre la nostra. . > 

Per la a. Votre il uostro. Votre la eostra. 

Per la 3. Lear il loro,il di loro. Lear la loro, la di loro. 

Plur. masc. Plur. fem. 

Per la i. Nos » nostri. Nos le nostre. 

Per la a. . \os i v>ostri. Vos le uostre. 

Per la 3. Leurs» /oro, i di loro. Leurs le loro, le t/i /oro. 

D. Declinate dei pronomi possessivi assoluti uniti a 
nomi sostantivi ? . 

RT JEccoli : . • , • 

Singulier Singolare 

Nom. mon livre *"/ mio libro. 

Gen. de mon livre del mio libro, 

Dat. à mon livre <d m>o libro. 

Acc. mon livre »/ mio libro. 
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Si 

* ) 


^ Vor. 

0 moti livre 

0 mio libro. 

AW. 

de nion livre 

dal mio libro. 


Pluriel 

Plurale 

riom. 

ines livre.s 

i miei libri. 

Gen. 

de mes livrea 

de' miei libri. 

Dat. 

à mes livrea 

ti miei libri. 

Acc. 

mes livres 

i miei libri. 

Voc. 

o mes livrea 

0 miei libri. 

Abl. 

de mes livres 

d<£ miei libri. 


Singulier 

Singolare 

Nona. 

ta piume 

la tua penna. 

Geo. 

de ta piume 

della tua penna* 

Dat. 

à ta piume 

alla tua penna. 

Acc. 

ta piume 

la tua penna. 

Voc. 

o ta piume 

0 tua penna. 

Abl. 

de ta piume 

dalla tua penna. 


Plurìel 

Plurale 

Nona, 

tes plumea 

le tue penne. 

Gen. 

de tes plumea 

delle tue penne. 

Dat. 

à tes plumes 

alle tue penne. 

Acc. 

tes plumes 

le tue penne. 

Voc. 

o tes plumes 

o tue penne. 

Abl. 

de tes plumes 

dalle tue penne. 


Singulier 

Singolare 

Noni. 

votre mouchoir 

il oostro fattoletto. 

Gen. 

de votre mouchoir 

del oostro faitoktto, 

Dat. 

à votre mouchoir 

td vostro fattoletto. 

Acc. 

votre mouchoir 

il vostro fattoletto. 

Voc. 

o votre mouchoir 

0 vostro faztoletto. 

Abl. 

de votre mouchoir 

dal tmstro faztoletto. 


Pluriel 

Plurale 

Nom. 

vos mouchoirs 

i vostri fattoletti. 

Gen. 

de vos mouchoirs 

de' vostri fattoletti. 

Dut. 

à vos mr>uchoirs> 

a' vostri faztoletti. 

Acc. 

vos mouchoirs 

i vostri fazzoletti. 

Voc. 

o vos mouchoirs 

0 vostri faztoletti. 

Abl. 

de vos mouchoirs 

da' vostri fazzoletti. 

Gli i 

altri pronomi possessivi assoluti sieguono 

si ma 

regola. 

. 


» 
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I pronomi possessivi assolati come debbono accor- 
dare co’ nomi clic precedono ? 

R. In genere ed in nomero, p. es. 

Mon habit et pos gants sont 11 mio abito ed i vostri guanti 
neafs. sono nuoA. ' 

Ta rose est plus beile que La tua rosa è più bella de*'^ 
ses tulipes. suoi tulipani. 

Quali sono i pronomi possessivi relativi ? ' 

R. 1 pronomi possessivi relativi sono quelli , che non- 
sono mai posti avanti i nomi sostantivi , ed hanno re- 
Iasione ad una o più persone, ad una o più cose , e ri- 
cevono sempre 1’ articolo come in italiano. 

<^D. Quali sono i pronomi possessivi che hanno relaiio- 
ne ad una persona , o ad una cosa ? 

R. Sono 1 seguenti : ' 

Sing. masc. Sing. fem. 

Per la 1 . Le raien il mio. la mienne la mia. 

Per la a. Le tien il tuo. la tienne la tua. 

Per la 3. Le sien il suo. la sienne la sua. 

Plur. mas. Plur. fem. 

Per la i. Les miens i miei. les miennes le mie. 

Per la a. Les tiens i tuoi. Ics tiennes le tue. 

Per la 3. Les siens i suoi, les siennes le sue. 

Quali sono i pronomi possessivi che hanno relatio- 
ne a più persone , o a più cose ? 

R. Eccoli : 

Sing. masc. Sing. fem. 

Per la I. Le nùtre il nostro. la nòtre la nostra. 

Per la a. Le vótre il vostro. la vótre la vostra. 

Per la 3. Le leur il loro. la lenr la loro. 

Plur. masc. Plur. fem. 

Per la i. Les nòtres i nostri. les notres le nostre. . 

Per la a. Les vótres i vostri. les vótres le vostre. ■ 

Per la 3. Les Icurs i loro. les leurs le loro. 

•-D. Declinate dei pronomi possessivi relativi ? 

R. Eccoli; 

Singutier Singolare 

Nom. le niien il mio. 

Gcn. dù mica del mio. 


Digitized by Google 


54 


D*t. 

an mien 

al mio. . 

Acc. 

le mien 

il mio. 

Abl. 

du mieu 

dal mio. , 


Pltp-iel . 

Plurale 

Nom. 

les miens 

i miei. 

Geti. 

des miens 

de’ miei. 

Dat. 

aux miens 

a’ miei. 

Acc. 

Ics miens 

i miei. ^ 

Abl. 

..dea miens 

da’ miei. 

. 

Singulier 

y Singolare 

Nom. 

la tienne 

la tua. 

Gen. 

de la tienne 

della tua. 

Dat.. 

à la tienne 

alla tua. ■■ . 

Acc. 

la tienne 

la tua. 

Abl. 

de la tienne 

dalla tua. 


Pluriel 

Plurale > 

Nom. 

les tiennes 

le tue. . I 1 

Gen. 

des tiennes 

delle tue, > 

Dat. 

aux tiennes 

alle tue. 

Acc. 

les tiennes 

le tue. 

Abl. 

des tiennes 

dalle tue. 


Singulier 

Singolare' 

Nom. 

le no tre 

il nostro. 

Gen. 

da nò tre 

del nostro. '•> . 

Dat. 

au nótre 

al nostro. 

Acc. 

le nòtre 

il nostro. 

Abl. 

du nòtre 

dal nostro. 


Pluriel 

Plurale 

Nom. 

les nòtres 

i nostri. 

Gen. 

des nòtres 

de’ nostri. 

Dat. 

aux nòtres 

a’ nostri. 

Acc. 

les nòtres 

i nostri. 

Abl. 

des nòtres 

da’ nostri. 


Gli altri pronomi possessivi relativi siegaono la mede- 
sima regola. 

“•i). I pronomi possessivi relativi come debbono accor- 
dare coi nomi a’ quali si riferiscono ? 

R. Debbono accordare in genere ed in numero j p. es. 
Dites-moi votre seutiment, Ditemi il vostro parere , ed 
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et j« vous dirai le mien. 

Crei porte préjudice à vo- 
Ire socur, et à la sienne. 

Ce n’ est pas Ttotre argent, 
c’ est le nótre. 

J’ ai vendu mon chevai , 
avci - vous encorc le vòtrs ? 
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io l’i dirò il mio. 

Questo ridonda in pregiu- 
dizio della rostra sorel- 
la, e della sua! 

Quel danaro non 'è uostro, 
esso è nostro. 

Ho i/enduto il mio caccilo, 
aoete ancora il vostro? 


D.. Quali osservazioni si debbono fare intorno qué- 
sti pronomi ? * 

R. Si debbono fare le seguenti osservazioni: 

I. I pronomi possessivi assoluti maschìU mon, /on, so/>, 
s’ impiegano per dolcezza di lingua avanti i nonji fem- 
minili , che cominciano da vocale ,„q da A jion aspirata , 
onde bisognerà dire, mon ép^e, iaimia spada; ton haleine, 
il tuo fiato; son ama., la sua anima ;^npn ^ià ma > 
ma haleine , ma ame. 

3. Notre e Dotre p;*onomi, possessivi assoluti non van- 
no mai segnati coll’ accento circonflesso , ed al plurale 
fanno nos c.eos, mentre che i pronomi possessivi relativi 
nótre e uótre ricevono l’ accento circonflesso, e formano il 
plurale coll’ aggiungere un’ s ,; p. ps. _ e vùtres. ' 

3. I pronomi possessivi relativi suppongono sempre una 



de’ 24 Aprile; ma bisogna dire f ai re fu notre lettre da 
24 ■dnril. ' , .1 

D. Come farete per esprimere in francese una tal cosa 
è mia , tua , ec. 

R. Per esprimere in francese che una tal cosa è mia,' tua, 
ec. si adopera il pronome personale mot , toi , ec. in ca- 
so dativo in vece del pronome possessivo relativo le mien, 


l 


c tien , ec. p. es. 


A qui est ce chapeau ? 
Il est à moi 
Il est à toi 
11 est à lui 


Di chi 6 questo cappello! 
È mio. 

È tuo. 

li suo , o di lui. 


f 
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Il est à elle ' £ di lei. ' 

li est à nom , È nostro. 

’ 11 est à pous È nostro. 

11 est à eux È di loro , masc. 

Il est à elles E di loro , fem. 

O. Come tradurreste in francese un mio , un tuo , un 
tuo , ec. ? 

R. Per tradurre in francese un mio , un tuo, un suo , 
ec. osserverò la costruzione seguente: 

G’ est un de mes amis. Egli è un mio amico. 

C’ est un de tes livres. Questo è un tuo libro. 

C’ est un de ses parens. Quegli è un suo parente. 

C’ est un de nos camarades. Egli è un nostro compagno. 

C’ est nne de nos servantes. È una nostra sema. 

C’> est an de leurs chevaux. Quello è un lon canaìlo. 

ARTICOLO IV. 

I 

« .* 

, De’ pronomi dimostratini. 


— -D. Quali sono i pronomi dimostrativi ? 

R. 1 pronomi dimostrativi sono quelli che dimostrano 
la cosa di cui si parla , indicandola quasi col dito, e sono. 
Masc. sing. Fem. sing. 

Ce cet { IImo ^ Gette i ■ 

( questo .. \ 9“"^" 

Plurale dei due generi 
quelli 
quei 
quelle 

questi ' 

queste 

Masc. sing. Fem. sing. 

Celai quegli \ Celle quella 

Masc. piar. Fem. plur. . J 

Cena quelli Celles quelle 




Mose, sing- 

Celai-ci questi ^ , 

Muse. plur. 

Ceax-ci questi 

Masc. sing, 

Gelui-là quello 
Masc. plur. 

Ceux-là quelli ' 

Ceci questo > 

Gela quello ) 

— -D. Declii^te ì pronomi dimostrativi uniti a’ nomi so 
stantivi? . ' 


Gelle-^i questa . , 
Fem. plur. 
Gellcs>ci queste 

Fem. sing, 
Gelle-là quella 
Fem. plur. 
Gelles-là quelle 


R. 

Eccoli : 



Singulier 

^ Singolare 

Nom. 

ce jardin 

questo giardino. 

Gen. 

de ce jardin 

, di questo giardino. 

Sat. 

à ce jardin 

a questo giardino. 

Acc. 

^ ce jardin 

questo giardino. 

Abl. 

de ce jardin 

da questo giardino. 


Pluriel 

Plurale 

Nom. 

ces jardins 

questi giardini. ^ 

Gen. 

de ces jardins 

di questi giardini. 

Dat. 

à ces jardins 

d questi giardini. 

Acc. 

ces jardins 

questi giardini. 

Abl. 

de ces jardins 

da questi giardini. 


^ Singulier 

Singolare 

Nom. 

cet oiseau 

, . ^ questo uccello. 

Gen. 

de cet oiseau" 

■ j questo uccello. ' 

Dat. 

à cet oiseau 

" * o questo >uccello. 

Acc. 

cet oiseau 

' questo uccello. 

Abl. 

de cet oiseau* 

da questo uccello. 

. 

Pluriel 

- 4 ; Plurale 

Nom. 

ces oiseaux 

' . tfuesti uccelli. 

Gen. 

de ces .oiseaux 

di questi uccelli. 

Dat. 

à ces oiseaux 

a questi uccelli. 

Acc. 

ces oiseaux 

questi uccelli. 

Abl. 

de ces oiseaux 

da questi uccelli. 


Singulier 

Singolare 

Nom. 

nette maison 

questa casa. 
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Gei), de cette maison 
Dat. à cette maisu'u 
Acc. cette maison 
ALI. de cette mai.soa 
Pluriel 

Nom. Ces maisons 
Gcn. de ces maisons 
Oat. à ces maisons 
Acc. <?es maisons 
ALI. de CCS maisons 
Singulier 
Nom. celui 
Gen. de celui 
Dat. à cclui 
Acc. celui ' . 

ALI. de cèluS ' ^ 
Piurici 

Nom. cpux '*■ 

Gen. de ceux ’’ 

Dat. à ceux 
Are. ceux 
ALI. de ceux * 
Singulier 
Nom. celle 
Geu. de celle 
Dat. à celle 
Acc. celle 
ALI. de celle 
Pluriel 
Nom. celles 
Gen. de celles 
Dat. à celles 
Acc. celles 
ALI. de celles 




di questa casa, 
a questa casa. ■' 
questa casa. • ' 
da questa casa. 

Plurale 

queste case, 
di queste case, 
a queste case. " 
queste case, 
da queste case. 

Singolare 

quegli, 
di quello, 
a quello, 
quello.' ‘‘ 

da quello. 

Plurale 

■ ' quelli. ' ' ' 

di quelli, 
a quelli, 
quelli, 
da quelli. 

Singolare 

quella. 
di quella, 
quella. 






fila. 
Plurale 
! ' :^e, . * 

vi ■'A' qtelle. *''■ . 

/ •.: ; 

quelle. 

da,quelle. 


Dove sono adoperati i pionomi' dimostrativi ce , 
cet , cette e ces ? ' - . • , . 


R. I pronomi dimostrativi ce e cet maschili , c cct~ 
te femminile , che hanno ces per plurale comune , sono 
&doj>eratì avanti i nomi sostantivi , anche quando sono 
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preceduti , o seguiti dagli aggettivi. Se n* eccettua ce che 
si usa avanti le altre parole, p. es. 

Ce livre est “k moi. libro è mio. 

licoutes cet oiseau. Ascoltate quell’ uccello, 

Kous mangerons à souper Mungeremo a cena quei due 
ces deux poulets à la . pollastri in arrosto. 
broche. 

Cette viande est fort-sa- Quella carne è molto sapo- 
voureuse. ’ rosa. 

Ces Dames soni gracienses. Quelle Dame sono graziose. 
— D. Quale dilTerenza passa tra’ pronomi dimostrativi ma- 
schili ce e cet ? ... 

A. La differenza che passa fra questi due pronomi di- 
mostrativi 4 la seguente : 

Ce si mette avanti a’ nomi maschili che cominciano 
da consonante , o da ^ aspirata , e cet s’ antepone a’no- 
mi maschili comincianti da vocale , o da ^'non aspirata, 
p. es. ' • 

Ce palais , ce héros. Quel palazzo , quell’ eroe. 

Cet éléphant, cet homme. Quell’ elefante, quell’ uomo. 
D. Quando ce è unito al verbo étre come regge que- 
sto verbo ? - - 

R. Quando ce h unito al yerho étre regge sempre questo 
verbo al singolare , fuorché nella terza persona del plu- 
rale ed il ce però resta sempre indeclinabile. - 
C’ est moi qui ai raison. Son io che ho ragione. 

C’ est toi qui as tort.' Sei tu che hai torto. 

C’ .est lui qui parie. È desso che parla. 

C est elle qui t’a trompé. M dessa cheti ha ingannato. 
C’est nous qui le croyons. Siamo noi che lo crediamo. 
C’ est Voiis qui le dites. Siete voi che io dite. 

■ Ce sont eux qui danseut. Sono dessi che ballano. 

Ce sont ’elles qui jasent. Sono desse che ciarlano. 

D. Dove si trova anche impiegato ce ? ^ 

R. Molte volte il ce viene impiegato per eleganza , o 
per dar maggior forza ed energia all’ espressione. Dicendo 
p. es. ce fut fìomulus qui fonda la ville de Rome, non è lo 
stesso che Romulus fonda la ville de Rome; poiché il primo 
esempio equivale a fu Romolo appunto quello che fondò 
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la città di Roma, e nel secondo esempio indica semplice- 
mente che Ron^o fondò la città di Roma. Si rileva da 
^a prima espressione è pià energica della seconda. 
D. Come si costraiscono i pronomi dimostrativi celai e 
c elle! 


I ^*1.^ pronomi dimostrativi celai e celle , ed i loro 
pinrali ceux e celles non vanno mai accompagnati da’ no- 
mi sostantivi , p. es. 

Celai qui se confie en Dieu, Quegli eòe si confidain Dio, 
ne sera pas trompd. non sarà ingannato. 

De toutes les félicités, celle Tra tutte le felicità , quel- 
dout les jnstes jonissent la che i giusti godono in 
dans le ciel, est la seale cielo , è V unica alla 

a laquelle noos devons quale noi doòbiamo aspi- 

aspirer. \ ,.arg. 

Dienhenreux sont cena; qui Beati quelli che soffrono 

. aoanrentdespersécutions persecuzioni per Gesù, 

pour Jésns-Christ. Cristo. 

D. Di che si servono i Francesi per accennare persone " 
o cose , presenti o rimote ? 

R. I Francesi, per indicare persone o cose, presenti o 
rimote , si servono delle particelle eie là, unite a’ prò- 
c€lui e celle, ed i loro plurali^ e celles, p. es. 

Celaci est mon pére, et Questi è mio padre , e que- 
celui-là est mon onde. gli è mio zio. 

Ceux-ci sont plns habiles, Questi sono più abUi , e 
et ceux-là sont plns i- quelli sono più ignoranti. 
gnorans. 

Celle - ci est à Mr. B. et Questa è del signor B. e 
celle - là est a Me. N. quella è della signora N. 

e piéfère celles-ci a Io preferisco queste a quel- 
celles - là. le. 

Vi sono altri casi in cui i Francesi impiegano le 
particelle ci e là ? 

f' ^ adoperano anche dopo i sostantivi le par- 

ticelle ci e là , per indicare gli oggetti più vicini o più 
lontani, quando questi nomi sono preceduti da* pronomi 
dimostrativi ce , cet , ce//e , ces , p. es. 

Ce pays-ct, cette ville-ci. Questo paese , questa città 
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Cet appartement- 2 à , ces Queir appartamento , qud- 
chambre$-/à. le camere. '' 

D. Quali sono i pronomi dimostrativi neutri ? 

R. I pronomi dimostrativi neutri sono ceci e cela, non 
hanno plurale , adoperansi solo per le cose inanimate , e 
significano questo , quello , ciò , p. es. 

Ceci me plait. Questo , n ciò mi piace. 

Cela est lx>n. Quello è buono. 

ARTICOLO V. 

De’ pronomi relativi. 

Quali so no i pronomi relativi ? 

R. I pronomi relativi sono quelli che hanno relazione 
ad un nome, o ad un pronome che li precede. Dicendo 
Dieu qui punii les méchans , Dio che punisce i malvagi; 

celui qui a (ferii cetie letire , quegli che ha scritto que- 

sta lettera : qui nel primo esempio ha rapporto a Dieu, 
e nel secondo a celui. Perciò il nome , o pronome a cui 
il relativo si riferisce chiamasi antecedente. 

D. Indicatemi i pronomi relativ i ? 


R. I pronomi relativi 

sono : 

Qui , che nominativo. 

• 

Que , che accusativo. 
Quoi , che. 

Dont , di Cui. 

Lequcl , il quale. 
Laquelle , la quale. 

— D. Declinate i pronomi 

. 

relativi ? 

R. Eccoli : 

Singulier 

Singolare 

Nom. qui 

che 

Gen. de qui , o dont 

di che , o di cui. 

Dat. à qui 

a che , 0 a cui. 

Acc. que 

che , 0 cui. 

Ahi. de qui , 0 dont 
* 

da che , o da cui. 


Il plurale è simile al singolare. 
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Singolare 


Nom. 

Singulier 
quoi ( 1 ) 

'eie. 

Gen. 

de quoi, 0 dont 

di eie. 

Dat. 

à quoi 

a che. 

Acc. 

quoi^ 

che. 

Abl. 

de'qnor,' o dont 

da che'. 


Nona. 

Geo. 

Dat. 

Acc 

Àbl. 

Nom. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Abl. 

Nona. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Abl. 

Nom. 

Gen. 

Dat. 

Acc. 

Abl. 

D. 

R. 


Il plurale è simile al singolare. 


dont 


dont 


Singulier 
lequcl 

duquel, 0 dont 
aaqacl 
lequel 

duquel , o dont 
Fluriel 
lesquela 
dcsqnels , o 
auxqaels 
lesquela 
destjaels, o 
Singulier 
laqucllc 
de laqaelle, 
à laq nelle 
laqaelle 

de laqaelle, o dont 
Pluriel 
IcsquclleS 
desqaclles, 0 dont 
auxqaelles 
lesquclles 
desqaelles, o dont 


dont 


Singolare 
il quale, 
del quale, 
al quale, 
il quale, 
dal quale. 

Pineale 
i quali, 
de' quali, 
a’ quali, 
i quali, 
da’ quali. 

Singolare 
la quale. 
della quale, 
alla quale, 
la quale, 
dalla quale. 

Plurale 
le quali, 
delle quali. ^ 
alle quali, 
le quali. 


dalle quali. 

A quale caso è impiegato qui ? 

Qui per ambedue i generi ed i numeri è impiegato 
al caso retto , dicendosi egualmente dell’ uomo , o di 
ogni altra cosa , p. es. 

là’ homme qui raisonne. L’ uomo che ragiona. 

(l) Quei si adopera al .nominativo nelle interrogazioni ^ ed 
ammiration'ì f p. cs. Quei? eie cosai quoi] eie. 


^ ..voT- 
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La femdie qui a soin de La donna che attende al 
son ménage. governo di sua cosa. ^ 

Les cbevaux qui galopent. / caoalli che rannodi ga- 
loppo. 

Les terres qutsont fertilcs Le terre che sono fertili 
en blé. ..y, in grano. 

D. Si può adopererei! pronome ne’ casi obblfqui ? 

R. Ne’ casi obbliqui i) pronome qui si adopera soltanto 
quando si parla di persone , non putendosi adoperare par- 
lando di cose o di animali, ed in quest’ ultima circostan- 
ta si fa uso de’ casi obbliqui de’ pronomi lequel, laquelle. 

Esempli per le persone. 

Gombien de Taillans gner- 0 quanti valorosi guerrieri 
riers de qui, oìidont les le cui gloriose imprese 

. glorieux exploits sont- son rimaste nell’ oblio ì 

restés dans l’ oubli ! 

Il y a un Roi dans leCiel, Vi è un Re nel Cielo , a 
à qui tous les Rois de cui tutt\i Re della terra 
la terre doivent rendre deb bona render conto del- 
compte de leurs actions. le loro operazioni. 

C’ est un homme de qui, ou Quello è un uomo dal quale 
dont dépend mon bon- dipende la mia fortuna. 
bear. 

Esempii per le cose. 

La ma ison dont , ou de la- La casa di cui , o della 
quelle j’ ai fait 1’ acqui- tfuale ho fatto l acqui- 

*sitìon. sto. 

Les Sciences auxquelles je Le scienze alle quali io mi 
m’ applique. applico. 

Le clieval dont , ou duqucl II cavallo ‘che ho dato via, 
je me suis défait. o che ho venduto. 

. Giacche sarebbe errore il dire : 

La maison de qui j’ ai fait 1’ acquisition. 

Les Sciences à qui je m’ applique. 

Le chevai de qui je me suis défait. 

D. In quali casi adoperasi il que ? 

R. Que accusativo singolare c plurale del pronome qui 
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si adopera per le persone e per le cose , in ambcdoc i 
generi ed i nameri , p. es. ’ ' 

. L’ argent que j’ ai dépensé. Il denaro che ho speso. 

La personne que vous a- La persona che cuete 
vei Tue. data. * 

Les livres que tous lisez. 1 libri che eoi leggete. 

Les lettres que tous arez Le lettere che avete rice- 
re 9 ues. vute. 

D. Si adoperano lequel e laquelle al nominatiTO ed al- 
1* accu.salivo ? • > 

R. Lequel e laquelle , non si adoperano al nominati to 
ed all’ accusativo nè per le persone , nè per le cose ^ 
sebbene qualche classico francese T abbia impiegato, p. es. 

Dien qui a créé le ciel et Dio che ha creato il cie~ 
la terre. ' lo e la terra. 

Un tonnerre qui m’ a épou- Un tuono che mi ha spa- 
Tanlé. ventato. 

Le palais que j’ai acheté. U palazzo che ho comprato. 

La pomme que |e mange. La mela che mangio. 

Meglio che se si dicesse : >. 

Dicu lequel a créé le ciel et la terre. ... 

Le tonnerre lequel m’ a épouvanté. 

• Le palais lequel j’ ai acheté. 

La pomme laquelle je mango. 

D. Quando i pronomi ' /equo! e laquelle sono adoperati 
al nominativo ? * 

R. 1 pronomi lequel e laquelle non si adoperano al no- 
minativo se non che per necessità, cioè o per dar maggior 
chiarezza al discorso, o per toglier via qualche equivoco, 
p. es. 

J’ ai TU ce matin le por- Ho veduto questa mane il 
trait de cette Dame, le- ritratto di quella DamOf 
. quel TOUS plait tant. il quale vi piace tanto. 

Voilà la fille de Mr. N. la- Ecco la figlia del Sig. N. 
quelle ne tous a jamais la quale non vi ha mai 
offensé. offeso. 

Ne’ quali esempii se si adoperasse il qìd in Tece di le- 
quel e laquelle, nascerebbe un equivoco tra portrait e Da- 
me, e fra Mr. N. e ì» fille. 
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D. QuanJa i pronomi relativi qui , loquel e la^uelle ai 
osano all’ accusa tiro ! 

R. 1 pronomi relativi tfui , Itiifuel e Ì 0 (f:ieUe , per le per- 
aone , e leq*^ e liufuelle per le rose , si usano all’ accu- 
sativo , qoiuido sono preceduti da una preposùione , p. es. 

I.’ Iioname ooec qui, ou at>ec- L’ uomo col quale questa 
lequei cette lemme par- donna paria»a, è morto. 
lait , est mort. - , 

Le roi pour qui ou pour II re per il quale combat- 
lequel nous combattons. Uomo. , . 

Les feminesanec qui, ou a- Le donne colta quali testé 
t>ec lesquelles je vìens de Ao parlato. . 

parler. 

La maison tur laquelle il La casa sulla quale fa 
compie. conto. ■ ” 

(■a chambre dans laquelle La camera nella quale dor~ 
vous dormez. mite. ■ 

L’ opinion contro laquelle U opinione che, io ripro</o. 
jc me déclare. 

D. I pronomi relativi lequet e laquelle s* impiegano, ne' 
casi obbliqui anche per le persone ? 

R. I suddetti pronomi sono adoperati da' buoni scrit- 
tori nc’ casi obbliqqi anche allorché si riferiscono all>s 
pei-sone , p. es. 

Le prince à la protection II principe al patrocinio del. 
duquel, ou de qui je dois quale io debbo la mia 

ma» fortune ^ fortuna. 

Dieu auquel, ou à qui nous Iddio al quale noi dohbia- 
devons rapporter toutes mo riferire tutte le no- 

nos actions. stre operazioni. 

D. A che corrispondono in italiano ce qui <• ce que f 

R. Ce qui e ce que talora equivalgono in italiano a 
quello che ed a ciò che , e talvolta a il che. 

Esempli drl primo caso. 

Ce qui Tafilige c’est qu'on Queilo che V affligge si è 
le croit coupahle. che lo credono colpe^’ole. 

Ce qui flatte est plus dan- Ciò che lusinga è più per- 
gereux queca qui offeiise. nicioso di quel che of- 
fende. 

Ce vons dites est fanx. Quel che »oi dite è fidsn. 

Relléchissez à ce que Riflettete ociòeltc Adito, 
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voas dis, et à a qu^ eout' « a db eh*' ooi mi dite, 
me dite*. 

Esempli del secondo caso. ' 

" C* est mon j>ère méme qui • L’ ha detto mio padre stes- 
l'a dit , ce qui me l’ait • so , il che m» /a crerfer* 

croire qiic cela est vrai. ^ che ciò sia nero. 

Je riens de recevoir cotte Ho ricenuto adesso questa 
nouvdlojcc qui m’obligera nuona, il che mi obbUghe- 
de- -partir* sur le ebamp. " ràdi partire' all' istante. 
Il m’ a fait un tort, ce que Mi ha fatto un torto, il che 
toUt le monde a avoué. tutti hanno confessato. 
Cet liomme était inoocent, Quell' uomo era innocente^ 
ce que ses ennemis méme. il che anche i suoi ne- 
ont déclaré. ‘ ' • ‘mici hanno dichiarato. 

D. Cosa accenna il dont , ed in quali casi «i adopera? 

' R. Dont pronome indeclinabile per tult’ i generi e per 
tutt’ i numeri tanto per 1’ uomo , quanto per ogni altra 
cosa , aedenaa un genitivo ed un ablativo , p. os. , 

11 n’y a rien dans le mon- Hon vi è cosa alcuna nel 
' de y dont Dica ne soit mondo della quale Iddio 
l’auteur. non ne sia V autore. 

Alexandre , dont le coara- Alessandro , il cui valore è 
ge est assez conno. noto abbastanza- 

Les héros , dont il tire son Gli eroi, da cui ei trae la 
origine. ' ' sua origine. 

Ce soiit des viandesj Queste sono vivanded alle qua- 

vous devei vous abstenir. li voi vi do.’ete aotenere. 
D. Qual’ è r uso del pronome relativo qitoi ? '• 

R. Quoi corrisponde a’ pronomi relativi lequel laquel— 
le y c si adopera solo per le cose , in ambedue i generi. 
Esso non ha nominativo, e si usa di rado ne’ casi obbli- 
qui , meno che neU’accnsativo, ov’c di gr. nd’ ùso, e vieti 
preceduto da una preposizione , p. es. 

Ge sont des choscs à quoi, Queste sono cose alle qua— 
ou auxquelles vous ne li voi non pensavate. 
pensiez pas. 

La chose sur quoi , ou sur La cosa sulla quale Voi 
laquelle vous disputez. questionate.’' .• 

Les plaisirs apres quoi , ou I piaceri presso i quali si 
après lesquels on court. corre. * 

D. L’avverbio où è usato come pronome relativo.’ 
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R. L’ avv ert)ÌQ où è anche usato come pronome reia- 
tivo , ed. è de’ due generi e ,de’ due numeri , e, si ado- 
pera solamente, per le cose esso unito alle preposizioni 
de e par forma i due pronomi relativi (f où e par où. 
Questi relativi corrispondono a duquel, de laquelU , ou- 
ifuel y à- laquelle ,, dans-. legucl , por, lequel ^ ec. p. e.*. 

La position où ( dans la- La , posiiione^ella. quale 
quelle ) je me trouve. mi tro,>o. 

Le mois où ( dans lequel ) Il mese in cui sono nato. 


p! suis ne. 

Yoilà le Lut où ( auquel ) 
il tend. ~ . 

La maison tf où { de taquel- 
le ) il. est sorti. 

Le lieu par où ( par leqùcl ) 
il est passe. 


Ecco lo scopo 'al quale a- 
spira. ,y 

La casa dalla quale è u- 
scito, 

n luogo pel quale egli i 
passato. ^ , 


ARTICOLO VI. 
De' pronomi assoluti. 


D. Quali sono i pronomi a.ssolnti ? iv .>,4 i- 

R. 1 pronomi assoluti sono per la. maggior p^rte qnel 
medesimi che uoi abbiamo chiamati .relativji , oon quest.a 
differenza però, che i pronomi relativi si rapportano ad un 
nome antecedente , e gli assoluti sono, ùidipeudejui da 
qualunque nome antecedente. ' 

D. Quali sono i pronomi assoluti?, , 

R. 1 pronomi assoluti soqo ;* .... ' 

Qui cM , ; ; i 

Que , che , ■ , ■ ■ 

Quoi che, che CQsa (i) , .. .... 

(i) Quoi si adopera quando sta loto, • quando è preceduto da . 
una preposizione, negli altri, cfV ‘Lv'Ae, o chf eo«i si apiega sem- 
pre per que , p. ea. ’ ' 

Quoi ] voudriez-vou» me fvaliir ? Che ! vorreste trojirmi t 
De quoi parlet vous? .• ; li Di che eorà parlaU^ ' 

A quoi pensez-TOUi^ - A ebe pensate? r 

Sur quoi fandez-rous espó-. Sodiche fondate le vostre spe- 

rancf'.si ? * ? 

Que chciehe>t-on? Che , o che cose si eerca ? 


-r^ 
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T). Indicalerni come sono adoperati i pronomi assolati ? 

B- I pronomi assolati si adoperano dèlia seguente ma- 
niera- ' _ ■ . 

Qui si asa soltanto per le persone e significa quel 
hotnme quale uomo, quelle perforine quale persona, p.es. 

3e ne sais qui ■vous étes. Non so chi siete. 

Je ue sais de qui voos vous Io non so di chi voi vi la- 

' plaìgncz. gnate. 

Voas ne, poavex pas devi- Voi non potete indovinare 
nerà qui vous avei pnjJ^. con chi avete parlato. 

Que e quoi si adoperano per le cose , e significano 
quelle chose quale cosa , p- es. 

Jc n’ ai que faire de lui. Non ho che f (ire' di lui. 

Je ne saarais, que vous Non saprei che offrirvi. 
offrir. 1 ■ 

Je voudrais savoir de quei Vorrei sapere di che si trat- 
ils s’ entretiennent. tengono. 

Je verrai à quoi voUs étes Vedrò a che siete buono. 
bon. 

Dites-mo') en quoi )e puis Ditemi^ a che posso servirvi. 
voas servir. 

Quel maschile e quelle femm'nilc , ed i loro plurali 
qaels e queltes precedono sempre an sostantivo dal qaale 
prendono il genere ed il numero, p. es. 

Je ne sais quel parti pren- Non so che partito prende- 
dre. re. 

le nesiis quelle lemme c'est. Non soche donna sta colei. 

Lequel maschile e laquelle femminile, ed i loro plurali 
lesquels e lesquelles non si adoperano in principio di frase 
se non se qaan<lo sono segniti da de, oppure quando questa 
preposizione vi è sottintesa , p. es. 

Lequel de ces deux livres Quale di questi due libri è 
est à vous ? vostro ? ' 

Laquelle de ces plumes est Quale di queste penne è la 
la meilleure ? migliore ? 

Lesquels de ses frèressont Quali de’ suoi fratelli sono 
morts ? morti ? " ' • ’ 

' LesqueUes de ces maisoos Quali di quelle case vi ap- 
vous appartienaent? ì^partngono'! 
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J’ ai perda un de ine$ li- tto perduto uno dèrmici lU 
▼res. — Lequel ? *' " Ari. — Quale 1 

J’ ai perda uiie demesgrai#(f Ho perduta una' delle mie 
maires. — Làqaellé ? , ' gramatiche.—^uale ? 

In questi due ultimi casi il ’ 
elle è lo stesso che dire Ikquel 
l'oa grammaires i ■ . , 

Sarebbe un errore ne’ suddetti cscuapii adoperare quel e 
quelle f seni’ artipo)o .come in Italiano,' e dire. Qaiei de 
ces deux'iÌDres est à votisi Qitelle de cei 'plumes^ èst la 
meilleure ? J’ ai perda tnoA tiare, —Quell ec. ' , 

D. Qual’ è J’ uso principale de’ pronomi assolati ?' ' ’ 

R. L’ uso ' principale de’ pronomr assolati è /nelle frasi 
interrogative, ed in tal caso sono impiegati' al principio 
d’ una frase , p. es. . ^ * 

Qui élès vous'? ' i '' C/ii siete vo»? ' ' 

Qui l’ a porte? ‘ CM V ha port&toi ’ 

A qui dois-je demander con- id chi aeggio domandar 
seil ? , consiglio ? ' 

De qui tenea-vous cette Ha chi aoete questa 

' ■' ’ nouvelle-? ■' nuoaal ' ' ' 

Que voulei-Tons ? Che volete ? ^ 

Que prélendci-vous faire.? àhe pretendete' di fate I 
Quoi ? ■ ' Che cosa? > ' “■ 

'A ^Moi penset-vous ? , d thè pensate?' 

De quei vbòs entietcnei- ' A -che cosa discorrete ? 
vous ? 

Quel malheur ! ‘Che disgraiiaV , ‘ 

Quel teuw fait-ll ? ' Chr. tempo fa ? ' j 

De quel Prince lisei-vous Di 'qual Principe' leggete 
r histoire ? istoria ? ' , , 

A quel bomme pensex-voiis Con chi credete voi di trat~ 
àvoir à* faire ? ' tare? ' 

Quelle heure est-il ? , Che ora è? *■ * 

Lequel de ces deux Itvres Quali di questi due libri 
vous appartient ? i • .'> ^ vi' appartiene? 

Laquelle de ces deux femmes Quote di quelle due donne 
avez-votts trouvde au logis? , avete trovato in casa ! 
D. Il qui nelle interrogazioni c, sempre nominativo ? 

R. Signor nò esso può esser talvolta nominativo e 
talvolta accusativo, potendosi 'cambiare in " ipt< est f e qui 


ae viene soiiinieso , per- 
"'de vos livres ? laquelle de 

• .1*' )' j • 
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àhi i>i amà ^ 


Chi amate 1 


f . - . . ■ > 

l ' Chi Oi>ete feritfil 

à 

Chi li ha ingannai f - , . 

ì , 

\ Chi ha ella ingannatiti 


al iiominatito, «d in .qui est cq ^u*. all’ acCQIatiiiQ eomt 
-vedrassi dagli escmpii qui appresso. ‘ 

Qui ypuj aime ? (Kom.) 

0¥ qui est ce qui , tous 
. .aime?,,' ^ .. 

_ Qui airaez vous ? ( Acc;, J 
i)« qui est ce que vous 
ainjet ?, • ; : 

Qui ivous a blessé. ? (Nom.) 

V SI®* A ,CAi vi ha ferito 1 

a blessé' ? . . > • ^ 

Qui -avea vpus blessé ? (Acc.) 
ou qui est; ce qne.vous 
avei blessé ? „ 

Qur les à'^troropés? (Nom.) 
ou qui est ce qui .lei a 
trompéi? . .* s 

Quia-l-eile trompé? (Acc.). 
ou qui est ce qu’elle a 
trompé ^ i , 

D. II qui e quel prendono mai il pronome perdonale dopo 
di essi ? ' . ’ 

K. Il (jui.e quel essendo in caso nominati yo non ricc- 
▼ono mai il pronome personale dopo di essi , ma lo ri- 
cevono bensji ^quando sono adoperati al caso accusativo. 

_ ^^JElsempii del qui al, caso nominativo. 

Qui est venu i ou 4 

Qui est ce qui est vena ? > 

Qui r a va ? ou 
Qui est ce qui T a vu ? 

Qui parie ?ou \ Chi parlai 

Vjui e$t ce qui parie ? J . i • 

Essendo errore il dire qui est-il venni qui V a-t-il vu ? 
qui parle-t-ill > _ .^.i 

> .. Esempli del qui al caso accusativo. 

' Qui a-t- il vu? ou • > Chi ha veduto ? - 

Qui est ce qn il a vu.? , 

Qui est il ?ou /X chièl 

Qui est ce qu il est ? < v 

Qui épòusera-t^lle ? ^ , 

Qut est ce qu elle epouscra? f -, 


Chi è venuto ? 

Chi V ha oedttto>1 

■I 
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Esempiitdi quel al caso nominatwo. 

Quel Lominè en u jamais' Cattai uomo hi^ mai irattùto 

■ ag|..AÌAy ?. , ■, j-.». , 

Quelle dimme cst’cxempte 'Quale donna i esènte di 
de d^uls? ' dìf'eltil 


, , fiSCmpil ai|^4uei 

•' tjuerhoitìmc a-t-Il rrfsiìflé^ t^uat uotiio égli tAsultutc^ 
«Quelle tenime cst-clle ? , C^e donnd'.èl . 

D. 'Cotuc si traducesti rraricese che cosà . 

R.. Che cosa è sì 'traduce in francese per q'a est 'cq , 


m« 


per qu’est^ce que c*est , e per qu* èst ce que c^la^; 
che cosa è quando è sèguito da un nome sostantivo Ue- 
vesi tradurre per au^est ce que p. es. clic cosa è la, mor- 

. ‘ ' I A * .11 * 1 .* . 

te , qu est ce que lamort. 


•.L"v, .. 


■ST 

■ tini I ' 


I •; 


A R T .1 C 0‘^^L Ò ' Vli.- 
^ De* pronomi indefiniti o indetcnrunati!'/ , * 

..4*/ i k," • ^ . 4 4à;^./> JUZ Li tici ' 

*D. .Quali sono i pronomi indefiniti ? " 

R. V pronomi inucfuiUi o indeterminati sono quèlftche 
indicano il lord oggetto ih ‘modo generale o indetermiiu- 
to , e si dividono in- quattro classi^ ’ ' i 

D. Quali sono i pronomi indefiniti di jpriiha cìa.sse? 

R. 1 pronomi indefiniti >di prima classe sono quelli che 
stanno sempre ^neir oraziioné, sema mai accoppiarci con nes<- 

Si. , . , 

L/uunque. , 

Alcuno , quatcfirduqOy uno'. 
Ciascuno , ognuno. * 
Altrui. . . 

ìiiuno , nessuno. À 
If lente , nulla. 

L' un V offro. 

D. «Che cosa indica il pronome intlefinUo^oti ^ 

R. Il pronome indefinitot <m indica iina 'teria persona 
generale «d indetenqihalà inj ambedue iSgenep ’ ma per 
lo più del genere maschile : questo pronome nòn^ ’si ado- 


sun sostantivo , e sono 
On 

Quiconque 
Quclqu’ un 
Ghacun 
Autrui 
Personne 
Rien t‘ 

L’ un 1’ antro 


.'j. 


•> 

f ' 


pcr*.p«r cose, e regg« , fcmpré 'ii'vértb alla tetra per- 
iona del singolare , p. es.' ' 

•pn ■ tr^pve pea d’ liommes , ,Si irot>ano pochi uomini cho 
qui aiment la verta. '* amano la virtù. ‘ - 
Ji-t-on.dind? ' Si è pramatol •’ 

Que dit-ou de nonveau.? Che aicesi di nuovo ? 

6. )[}uan'1o on riceverà un l avanti di sè ? , ' 

' R. ^(^aando sarà preceduto dalle particelle et, ou, où si, 
ici , ifue , ec. p. es. . ' ["/ ‘ . ^ ' 

On aime et l’oo estime les Si amano e si'stimdhó le 
. ho^nètes gens. , pèrsone dabbene. 

.C’est. Ja' maison wVon a Questa è la casa p^ehan- 
’ • niis le feu. ' ' no attaccato il fuoco. 

Si^ V ot^ a un seuI ami , on Se uno ha un solo, amico, 
doit se croire heureux.'' deve stimarsi felice. 

On ne peut cacher à Dieu, Non si può natcondere a Dio 
ee que Fon cache aax quello che si nasconde 
hommes. agli uomini, 

D. Se oq., è, seguito ..dsgli articoli le, la, les .^o d’altra 
parola che comincia da ( , si osserverà questa regola ? ' 

T> T— a--l 1 I . 1_ * 



tion ; ma si dirà : 

Jet on l‘a vu eourir. • Qui t hanno veduto, cor- 

^^re. , 

Si on l'attrape. Se lo prendono. 

' Si on lisait avec attention. Se leggessero còn atten- 

tione. , 

D. Quando. si può adoperare il pronome congiuntivo so 
invece di. oa 7 

R. Quando invece d’incominciar una frase col prono- 
me indefinito on questo si pone dopo il nome , ‘ allora T 
on si cambia in so , p. es. 

On fait cette cfaose , ou 
• Gette chose se fait. 

Oa veud ces livres , ou 
Ces livres se vendent. 

On ìit' ces rom’àns, on C 
C«à romOns so lisent. - ) 


Si fa questa cosa. 

Si vendono questi libri. 
Si leggono romansi. . 


7 ?.‘ . 

1). In quali Osi il pronome on si atlop«ra ndle (rasi 
francesi , e non riceve spiegatinne alcuna in italiano ? 

Ri Allorché on è in francese unito co’ pronomi con- 
giuntivi me , te , ec. allora si omette in italiano, p. es. 
On m a dit. • • Mi hanno detto. - » 

On te menace. Ti minacciano. " 

On se battait. ■ ' Si b,attei>ano. 

On le , ou la regrettait. * Lo , o la piangevano. 

' On lèi donna toi't. 'Gli' diedero torto.' 

On nous ••egarde. Ci guardano. 

On vous fan. -Ri fuggono. • 

On les louait. Li o le lodavano. i 

On leur répondit. Risposero loto. ‘ ^ 

D. Di qual’ altro uso è questo pronome nella lingua 
italiana ? 

R. Per messo di questo pronome si possono cambiare 
le frasi passive in attive tanto comuni nella lingua ita- 
liana p. es. 

On le saisit , oH l’ enchaì- Fu preso , incatenato a 
na , et on le jeta dans' ' gettato in un carcere. 
un cachot. ‘ 

Qn r estime , mais on ne Viene stimato , ma non 
1’ aime pas. - ^ amato.- 

On le renvoya chei lui.' Fu rimandato a caia sua. 

On r a pris sur le fait, È staio colto sul fatto. 

D. Cosa vi è da osservare di particolare intoroo a’ pro- 
nomi indefiniti della prima classe ? 

R. Vi sono da osservare le seguenti cose : 

Quiconque chiunque, signiiìca tonte personne qui, ogni 
persona che. Si usa soltanto per le persone al genere 
maschile , non prende plurale , e' racchiude • sempre un 
relativo col suo antecedente , p. es. 

Quiconque n’ observcra pas Chiunque non osierverà i 
les commandemens de comandamenti di Dio sa~ 

Dien sera damné. rà dannato. 

Les flatteurs vivent aux CU adulatori vivono a spe- 
dépens de quiconque veut se di chiunque li 

les écouter. ascoltare. 

Quelqu un qualcheduno , ha due differenti significati , 
uno , cioè quando non si rapporta ad un nome , ed un 
altro quando vi si rapporta.- '• > - 
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rial; clic non l>a rapporto »d un ntni^;, signi fì ca 
une pcnoiuU una persona , e si adopera j^iUioentè per 
lo persone y « prentle il genere cd il jiuntei'o alikirchc è 
stretto { ma luor di questo è sempre dei genere 

maschile ed al numero singolare , p. es. - 

Qudqu un me 1’ n dit- , Uno me lo Aa detto. 
Quelqaes uns croient eneo- Alcuni credono ancora agli 
re' aux- revenans. . ; spiriti. 

Quelques uues assarcnt ia Alcune assicuralo la ,me- 
nicme clio^. ^ desima cosa.. 

Quchftì un a-t- U demando Alcuno Aa domandato • di 
de m(ji ?; , ^ ^ me ? . • s 

Esl-il vena quelqn'un ?' È uenuto qualcheduno? 
<J'ai) parlò ù.qutdqu un. , .<Ho parlato a quoi^^Arduno. 
Quando quehfu’ un si 'rapporta ad un nome è adoperato 
egualineofe per le persene e per le cose in gmhedue i 
generi ed i numeri, ed al femminile Csquelqu, une , p. es. 

J’ai vu quelquun qui vous Ho neduto uno cAc ros-^ 

^ .ressemble, fort.> . \ - somiglia , molto. , , 

Doorcs myi quelques uns Datemi alcuni i de' vostri 
de vos livres. libri. 

. J’ ai lu queiques uaes de Ho letto alcune ^elle. yo- 
vos comédics. sire commedio. , 

Connaissez^vous quelqu’une Conoscete akuuc di ,queì,le 
de CCS Dames ? ,ì Signore? , . 

Qui , l’ en , connais quel- ,5i , ne conosco qualcAo- 
qu’ une. duna. • > 

Non è più in uso un quelqu un, . ■ . ' 

CAacun ognuno , che , fa al femminile cApeune ogna- 
oa , significa . cAaque personne , ogni persona , cAaque cAo- 
s« ogni cosa , vien adoperato- per le persone e per le 
cose , e non ha plurale ,.p. es. 

. ^CAacun. sait son inclina- Ognuno sie.gue-la sua in- 
tion. ,<•' clinazione. 

CAacun de ces livres coùte Ognuno di que' libri eosta 
■ ^ia. franca. sei frane Ai. 

CAacuno de CCS Dames. Ognuna di quelle Signore 
parie fraii^ais. , parla francese. 

I Mette» ces corbeilles ci^u- Mettete quelle canestre o- 
, ne à sa. -place. gnana al suq luogo. 

Kon si dice più un cAacun. . . .. ... 
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, 'altrui, dicevi poltantp delle persone f si^ifica 

lés aulres gli àllri. Noti 'Ha nc^gènerè, , non 

si unisce mài con tini' aggettivo , cd ò sempre preceduto 
da’ segnacasi </« e à, p. •••••••> t. .. 4 . 

. , Ne f^^ites poirtt k'àuìhlii ce,| Non Jote altrui quel che 
qiié Voùs Àe vóudriéljpis ' ' nok vórtéite-, ^hè ' fosse 
' que l’un VouS fiL?" fatto' "o > ' 

'Né toucHei pas aù‘ blen Nok ioétt^e i' altrui »>-o- 
(f àutrui. ‘ 1 ' - 'prirt'à. 

Il est ’fSi^lieux de* dlpéndrc" SgU è duro il dipèndere da 
‘(^qutrui.' ' ' '■ altrui."' ’ ‘ 

'Personhe ninno ‘nessuno si*' usà; sòltarito -parlando' 
delW pehso'ne , c sèmpre '"di genere' mascbile di nU'* 
meTO‘s'ngolàre’,“«fd‘'ii'‘pÌeòèttUt'o‘ o 'segViifo dalla nega'^ 
none.' Hijfogn'a ècccttoarè''’*^e'’ frasi di dubbio' 'o interro4 
gative >in pul è jtdii'perató' Séutà hegatinne , '''■jy.' es*.' 
Parsoane «e'voits aimé àtt- NèssUho.''èI’ W<or '^«el èène 
‘ '"*■ che tb‘ i>t'^òpìdi<r.’’'t-’ 


tant que moi. 


La Hcrtc na convientà Wr- La supéfhla 'Aoh'‘‘iélà bene 
'• sònne. * . ' ' ~ ' a nessùno.' ' ’ ’ 

Je doute qnè jtersóritie ait J)ubito\he iriu'Uo' arJCta im- 
appris mieux qué Vous"*"* 'parafò ftìegìib di ''ruA la 
la Icjon. letione. ' • 

Personne oscrait-H le ’ incr? 'Niunq * oserebbe -Ttegaiio ? 
Rien niente , è di genere maschrlé sema' plurale , si 
dice soltanto pér lepróse , è sempre a'dóperato torcia 
iie^axione, 'e significa '/lu/Ze chose iiiuna cosa. Quando rfan 
p>di è’ sedia negazione noti si usa che nelle frasi • d"* inebr- 
tezia e' di dubbio 'j p^* éS. ’ ' ' ■’ Of; . ■ • 1/ 

jRj'en nemefait deja, peine. 

Je ne mé plàìns dc'rien. 

Y a-t- il /ien qui 'voUS'em- 

barrasse ? ' \ 

S’^il^rt’y a rttJn qùri* èxige. 

Y a-t-il r/t;n'‘dé' pluS"bas 
que la flatterie?' 


,Ó.yj£Ar'^z/OiV'£.'' Htilie volte In itali.iiio'il nii 

g'nilìòa' qiià/t'Ae tosai! bd in francese si’ traduce pe 
p.' cs,*' *‘ * , ' . ' nr ^ .,1 • 

¥ a-t-iì quel que chosc efe 

uomftàu ^ ‘ 


Niente mi' dà fastidiò'. 

Jo non mi lamento 'di nieiite. 
Vi è niente che *>’ inco~ 
moda ? 

Se vi è nulla che V esige. 
Vi' ha" egli 'niènte di più 
vile'quontó Vadulcfiionel 
niente' si- 
per tale , 


,yi c niente dT nuovo?. 
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Posso.ÌV<',,(V«<>^< .Pttii-y« /a»r« ^ttelqae-cbo- 

,.■. .. i,. .. .. . ■ ' se pour VoBJ ? 

Avete niente «la dirmi ? A\>ee-^ous quelque chose à 

'■ ' • I . 

V un V putrp 1’ vino 1’ altrg sono applicabili per le 
persone, e per le cose in ambedue i generi ed i numeri, 
e richieggono l’ articolo deilnito.j EmT tanno al femminile 
Z* une r autre ed al plurale les um let autres le$ unes 
le» autret , e si adoperano unitamente o separatamente. 

Impiegati unitamente indicano' un rapporto rocipro- 
QO fra più .persone 'o più cose. Adc^perati separatamente 
indicano divisione di più persone o di più cose in si-_ 
mil cas o/'un, Tunr, ec. additano persone, o cose di cui si è 
parlato prima ; V autre e les autres accennano persone ò‘ 
cose di cui. si è parlato in ultimo luogo, p. es.‘ ' 

,,11 arrive , rarament que At>t>iene di rada -che dué 


deux poètes disent bien 
l’un de l’ autre. 

Le feu et l’eau se détrui- 
.j sent Tun l'autre. 

L’un aimait àjaser, Vau- 
tre k jouer. 

Les uns couraient anx ar- 
mes, les autres fuyaient 
dpuuvantés. 


poeti dicono bene 1* uno 
dell’altro. , 

B fuoco e V acqua distnig- 
gonsi r un 1* altro. 

Uno ama»a a paAare c 1* al- 
tro a schersare. 

Gli uni corredano allegar- 
me, gli oUri fuggitr^r^a 
spaventati. 


D. Quali sono i pronomi indennlti di seconda classe ? 
A. I pronomi indefiniti di seconda classe sono quelli che 
si adoperano come aggettivi essendo inseparabili dal ‘ so-^ 
stantivo , e sono: . ' 

Quelque Qualche , alcuno. 

Chaqne , Ciascuno. ■ y 

Cerlain " Certo. ' 

Quelconque Qualunque. 

U. Cosa vi è da osservarsi di particolare intorno a* pro- 
nomi indefiniti della seconda classe? 

R. Vi sono da osservare le seguenti cose: 

Quelque alcuno ,, indica un numero indeterminato di 
persone o di cose in ambedue i generi , e premle il plu- 
rale , p. es. . 

Queijuc autear a dit que Qualche autore ha' detto 
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Tame n’ était ps im- ^ animo non essere im~ 

mortelle. mortale. 

C’ est l’ opinion de quel^es Questa è V opinione di al- 
philoaophes. cutii filosofi. 

\Chaque (i) ciascuno è adoperato pr ambedue i ge- 
neri, ma non ha plorale , cd indica una -persona o una 
cosa presa separatamente , p. 

Ckac^ue homme a ses goùts. 

< CAo^uepaysa sescoutumer. 


es. 


Ciascun uomo ha i suoi gusti. 
Ciascun paese ha i suoi co- 
' stami. 

Ciascuna scienza ha i suoi 


Un certo filosofo ha detto 
^ questo. ' 

È una certa donna thè si 
chiama N. 

Ho riceauto certe nupae che 
mi hanno consolato. 


Chaque Science a ses princi- 

pes. • principii 

Certain certo che fa al femminile certaine cer-, 
ta, è adoperato tanto pr le persone quanto pr le cose, in 
ambedue i numeri , p. es. 

Certain philosophe a dit 
cela. 

Cest une certaine femme 
q^ui s* applle N. 

J’ ai en certaines ' nouvel- 
les qui m* ont consolé. 

Quelconque qualunque , è d’ ambedue i generi e non 
ha plurale , rien impiegato solamente dop il sostantivo, 
ma si trova raramente adoperato , p. es. 

Un pint quelconque. Un punto qualunque. 

I)eiix choses quelconque. Due cose qualunque. 

11 n’y a pas de raison quel- Non ai è ragione qoalnn- 
conque qui puisse l’y o- que che possa obòligar- 
bliger. ' aelo. 

D. Quali sono i pronomi indefiniti di tena 'classe ? 

R. I pronomi indefiniti di terza classe sono quelli che 
stanno talora soli nell’ orazione , e talora vanno congiunti 
col nome sostantivo , e sono : 

Nnl , aucun , ps no. Nessuno, ninno. 

Autre. Mtro. 

L’ un et 1’ autre. i’ uno e V ditto. 

Ni r un , ni r autre. Nè 1' uno , nò V altro. 

Méme- ' Medesimo , stesso. 


(i) Chdque si pone sempe avanti il sostantivo è mai dop, 
pichè si dirà le prix de ces liifres est de dix franco 
rhaucun , « non già de dir francs chaqnr. ^ 
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'ivi. Tale. 

Plusieqrs. , gioiti ^ pa/eca^i., , . . 

Toat. Tutto , ogni cos/f. 

D., Cosa ri è da osservare di particolare intofua a., pro- 
pomi indefiniti di terza classe? » n 

R. Vi sono da osservare le seguenti cose : ^ ...... . 

Nid , aucun , pas un nessuno ^ tanno al 'femminile 
nulle y aucune^, pas une nessuna , indicano esclusione , 
e sono sempre accompagnati dalla negazione. Questi prò-' 
nomi quantunque abbiano quasi la medesima siguificu;zK)ne, 
non si possono adoperare 1’ uno per l*altro. 

Nul nega con più forza degli altri , ed è il solo che 
si può usare senza relazione ad un nome. Esso jia il me- 
desimo senso di personne, c si usa solamente al singolare} 
al caso retto cd al genere maschile , p. es. 

iVul ne peut se flalter gessano può lusingarsi des- 
d’étre agréable à Dieu. sere grato a Dio, 

Nul ne sait s’ il est digne Ne-ssuno sa s’ è degno di 
de louange, lode. 

^'ul unito ad un sostantivo fa da aggettivo, e pren- 
de il genere , ma non il numero , p. es. 

Nul homme n est infailli- Nessun uomo è infalUbi- 
ble. le. 

Je u’ en ai uulle connais- Non ne Ao nessuna cono- 

, sance^ scema. 

Os^er.>azione. Trovasi adoperato nuZ aggettivo al plu- 
eale qua,ndo significa qui n est d’ aucune valeur , p. es. 
Ce testament est nul. Quel testamento è nullo. 

Oes'contractS 'Sont nuls.. Quei contratti' sono nulli. 

. Ce 9 lois, pnt étc nulles . Quelle leggi sono state aalle. 

j Aucun si congiungu sempre con un sostantivo o vt 
ha rapporto , non prende plurale e si accorda in gene- 
re , p. es. 

Vous n’ avez aucun moyen Voi non aeete n^'ssan ma- 
de réossir danscette.af- xo per riuscire in quel- 
..faire.t , , ' l' affare. 

Mesdames j- aucune de vous Signore , nessuna dt \>oipuò 
ne peut seplaindre de ma— lagnarsi della mia con- 
• -cqipluite,, A , s. .... r doita.^ > 
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Questo pronome non si potrà adoperare ^tinmlu non 
abbia rapporto ad un sostantivo, [;uii'liè snnbbt: errort; 
il dire; aucun ri a pari/ mài de. ious, nessuno ha • [jar- 
lato male di ■voi ; je n’ ai jamais rien demanda à aucun, 
non ho mai chiesto niente a nessuno : ma bi'sogna dire, 
perso nne n’ a parli mal de uous -, je ti ai’ jamah rien de^ 
mandi à personne. ■ 

Aucun si può adoperare senza negaz one nelle frasi 
d’ interrogazione e di dubbio, p. es. ■ ' 

En avez vous jamais vu JVc auete mai ueduto nes- 
àucun ? ■ , suno ? 

Je doute qii’ il ait fait au- Dubito che abbia fatto a\~ 
cune cliose. cuna cosa. 

P OS un indica un’ esolusione più generale che mtcun, 
non si 'adopera nelle frasi di dubbio , si rifeiisce ad un 
nome , c prende il genere , ma non già il numero , ]». es. 

De tous ees tableaux il n’y Di tutti <fue’quadri non re 
en a "! pas un d’ achevé. n’ è nessuno finito. 

Pas un ne le croit. Ifessuno lo crede. 

Pas un e de oclles-ci n’est Nessuna di queste è iftru~ 
instruite. i7a. 

Autre altro è d’ ambedue i generi , e serve a distin- 
guere le persone e le cose. Può essere considerato cionc 
pronome quando sta da sè solo , e come aggettivo quan- 
do sta unito ad uu nome , o quando è preceduto del , 
prenome en , p. es. 

Un autre ne vous aurait Un a\lro non vi a\>rehbe pen'o- , 
point pardonné aussi ai- nato così facilmente co- 

scment que moi. - me vi ho perdonato io. 

Donnez-moi un autre Vgr- Datemi un altro, bicchiere di 
re de ce -bon vin là. quel buon vino.- • 

Il y en a uu autre. Ve n'èun altro. 

Les at/tres clioses que vous Le altre cose- che mi acc- 
ani avez demandccs. v te chieste. ■ •' 

L' un et P autre 1’ uno e 1’ altro, adoperati insieme e- 
sprimono l'unione di più. persone o di più cose, hanno am- 
beduej generi ed i numeri , e ricevono 1’ articolo definito. 
Essi sono' pronomi quando stanno soli nell’ orazione , c 
sono aggettivi quando si uniscono ad un sostantivo, p- es. 

Jj un et V autre rapportent L’ uno e l’ altro rapportano 
Ics méines circonsfances. le medesime circostanze. 
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. So- 
li’ une et V mire «ontbon- L’ una e l’ altra sonò buo~ 
nes. ne. 

J* ai satisfait à lune età Ho soddi fatto all’ una ? 
V autre objèctioa. all’altra obbiezione. 

Ni lun, ni lautre, nè l’uno, né l’ altro , indicano se- 
paraiione e sono sempre accompagnati dalla negazione, p. es. 

Ni I un, ni t autre n ont Né 1' uno, ne 1’ altro han~ 
fait leur devoir. no fatto il loto doi>ere. 

Ni Pierre, ni Paul ne sont Nè Pietro , nè Paolo so- 
mes amis- no miei amici. 

Méine medesimo è d’ ambedue i generi prende il plu- 
rale , riceve I’ articolo definito c vien considerato come 
pronome , o come aggettivo. 

Considerato come pronome indica 1’ identità , cioè 
che la persona , e la cosa di cui si parla è 1’ istessa di 
quella che si è già mentovata, , p. cs. 

Le ménte m’est venu voir Jl medesimo mi è venuto a 

ce matin. vedere questa mattina. 

Les coutumes de chaqne Le 'usanze di ciascun pae- 
pays ne sont pas les mi- se non sono le stesse.' 
mes. 

Considerato come aggettivo precede sempre il so- 
stantivo col quale si unisce , p. es. ‘ 

C’est le mime soleil qui é- Il medesimo scie illumina 
claire toutes les régions tutte le regioni della 

de la terre. terra. 

Ce sont les mémes raisons. Sono le medesime ragioni. 
Méme si adopera anche per dar maggior energia al 
discorso , ed allora si pone dopo i nomi ed i pronomi, e 
non riceve I* artìcolo definito , p. es. 

Dieu est la bonlé méme. Dio è la bontà stessa. 

Les sauvages mémes con- I selvaggi stessi conoscono 
naissent un Dieu. un Dio. 

C’est vous-mdme qui paricz Voi stesso parlate mal» di 
mal de moi. me. 

Méme adoperato nel caso di un avverbio è inde- 
clinabile , p. es. 

Les hommes , les femmes Gli uomini , le donne , e 
et les enfans méme ( ou finanche i fanciulli ac- 
m^/neles enrans)accouru- . corsero. ' 
reni. 


\ 
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Il a étnJie le^ notns ^ les Ha studiato i nomi , gli 
adjeclitfi et les verbes ' aggf.tti\>i ed anche i 
rm^nte , ( ou mcme le* -verbi. 

verbes ). 

Tel tale , prende i due generi cd i due numeri , 
ed h pronome o aggeltivo.- 

Tel pronome si adopera quando si vuole indicare 
una persona , iti una maniera indeterminata , p.^ es. 

Tel seme qui souvent ne Tale semina che spesso non 
recneille pas. raccoglie 

Avei-vous rencontre un tei, A cete incontrato un tale ^ 
on line telle. ,o una tale. 

Tel aggettivo indica il paragone d’ una persona , o 
d' mia cosa con un’ altra , senza esprimere da per sè in 
che fjuesta persona o questa cosa venga paragonala, p. es. 
Tel II a e'té , tei il sera. Tal à stato , tale sarà. 

Tellc vie , telle mort. Tale vita , tale morte. 

13 n lèi projet ne saurait Un simile progetto non pub 
reiissir. riuscire, 

Vous m’avez parie de tels Poi mi avete parlato di 
et tels homines. tali e tali uomini . , ' 

Plusieurs molti , c <1’ ambedue i generi, di nume- 
ro plurale, ed c considerato come pronome o come aggettivo. 

Considerato come pronome non si adopera che per 
le sole persone, e ne indica un numero Indeterminato, n. es. 
Plusieurs ont crii le mondo Molti hanno creduto il mon- 
cterncl. do eterno. . > 

La vie de cet bomme a e’té La vita di quelt uomo fu 
un siijet de scandale à ' oggetto di .scandalo,, a 
plusieurs. ' . niolti.’ 

. • Considerato come aggettivo^ si adopera per le perso- 
ne e per le cose, e precede il sostantivo col quale si 
'unisce , p. es. _ ■ ■ , ^ 

Plusieurs savans ont dispu- Molti dotti hanno disputato 
té Sur ce point. su questo punto. < , 

Plusieurs femmes ont rap- Molte donne hanno riferi- 
porte' l.a mème cKdse. to la medpsima ,cosQ. 

Tout tutto, fe pronome cd aggettivo, e prende an- 
bedne i generi ed i numeri. ’ , ,, 

Tout pronome è sempre masebile singolare e signi- 
fì«t touU ohosc ogni cosa , p. «r. ' • u 
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Tout est en Dica , el Dien Ogni cosa è in Dio e Dio è, 
r»t cn tout. in ogni cosa. 

Dieu sait tout , et prtVoit Iddio tutto sa, e tutto pre- 
iout. vede. 

Tout aggettivo è usato collettivamente o diatriba- 

tivainenie. 

Considerato collettivamente indica la totalità d’ una 
cosa, è seguito dall’ articolo definito, e si adopera in 
ambedue » generi ed i numeri , p. es. 

Tout le pays tut inondi. Tutto il parse* fu inondato. 

Tonte la ville se souleva. Tutta la città si /eeò a ru- 
more. 

Toiis les j')urs , toutes les Tutl' i giorni, tutte le sef- 
s( maines , tous les mois , timane, lutt’i' mesi, tut- 
tous les ans. ti gli anni. 

Considerato distributivamente significa chaque ogni, 
non è seguito dall’ articolo definito, c si adopera al solo 
singolare in ambedue i generi , p es. 

Tout homme est mortel. Ogni uomo è mortale. 

3e vous servirai en tonte Io vi servirò in ogni acca- 

occaaion. sione. 

— D. Quali sono i pronomi iiidcliniti di quarta classe? 

R. I pronomi indefiniti di quarta classe sono quelli 
che vengon seguiti dalla congiunzione que , e sono : 

Qui qu. ce soit. Chicchessia. , 

Quoi que ce soit. Checchessia. 

Quel que. Qualunque. 

Quoi que. Qualunque cosa.’ , 

Quelque... .que. Qualunque , quantunque,. 

Tout. ...que. Contuttoché , quantunque. 

benché. 

D. Che cosa vi h da o.ssei-varc di particolare intofno 
a’ pronomi indi finiti di quarta classe.? 

' R. Vi suno da osservare le seguenti cose : 

Qii que ce soit ciiiccbessia , ed alle volte qui qng 
ce fut cliiuiiqug si fosse , dicesi soìlanto delle persone 
nel numero singolare, al genere mai.cliile, e regge il 
veibu dopo di se ai sogt;iiinlivo , p. es. 

Qui que ce soit qui m« de- Cbircliessia che domandi di 
m^iide , dités qut je n’ y me, dite pure che narici 
suis p3S,^ sono. 


Digitized by Coogle 


85 ■ 

Qui qae ce soU qui vous Gbiccltessia che ve V abbia 
l’ait flit , il s’est trom- detto , si è ingannato. 

Pe-, 

Je n* envie le bonboui* de Non invidio la sorte di i 

qui que ce soit. eliiccbessia. 

Ne vous (lei à qui que ce Non vi fidate di cbiccbes- 
soit. sia. 

Quoi que ce soit checchessia, e alle volte quoi que 
ce fut checché si fosse , è adoperato solamente per l« 
cose al ii.uiioro singolare ed al genere maschile , e regge 
il verbo d,>po di sù al Soggiuntivo , p es. 

Quoi que ce soit qui vous Checdie.ssia che vi abbia ri~ 
ait retcìiu. tenuto. 

Quoi que ce soit q'ii vous Checchessia che vi faccia 
lasse de la peiiic. pena. 

Quando quoi que ce soit c impiegato con negazione 
significa rien niente , p. es. » 

Je ne veux entaadrc parler Non voglio sentir parlare 
de quoi que ce soit. di ciiecchessia- 

Je ne me plains de quoi Non mi lagno di checches- 
que ce soit. sia. ' 

Quoi que qnalnnqne cosa , si adopera solamente per 
le cose al genere maschile, al uumero singolare, e regge 
il verbo che lo siegue ai soggiuntivo , p. es 
Quoi que tu tass(.'s p nir me Qualunque cosa tu faccia 
perdre , je m’ eu moque. per mindarmi in precipi- 
zio , //»,- ile rìdo 

Quoi que vous disici , je le Qualunque cosa voi diciate 
ferai. lo farò. 

Quel que qualunque , quando ha relazione alle pei'- 
sonc significa qui que c'e soit, e cpiando ha r i ppot t > alfe 
cose significa de qui^lque e'spece que ce soit • prende i due 
generi ed i due numeri, si accord.i colle persone, t> colle 
cose a cui si riferisce, e regge iPverbo al soggiuntivo, p es. 

Quel que soit 1’ engagement Qualunque sia /’ impegno 
que vous ayei. che voi abbiate. 

Jls doivent éire punis quels Devono essere puniti, .qna- 
que soicnt leurs crimes. lunque siano i loro de- 

. Ulti. . . i : • 

Qtielles que soient vos in- Qualunque siano .lei.masU'e 

...'re.:, • ■ ■,„! .)! -) 
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unrioas , ie M la'y op- ' intenzioni , io non mi ci 
poserai jamait. opporrò mai. 

Quelque . . .que qualunque, è <11 amlcdue i generi , 
regge il verbo al soggiuntivo, ed c <l.'ciiiiabile quando ha 
in mezio di aè un soslaiitivo , p. es. 

Quehfues rai.suns que je lui Qualunque siano le ragio- 
apporte , il s<-ia dillicile ni (he io gli adduca, sardi 
de le persuader. diffh ile di persuadi rio. 

Quelques remèdes que nous Quaiuiupie siano i rimedii 
eiiipluy i.'iis , il sera dii- che noi mettiamo in opera, 
fìc 1 • de le gue'rir. sara difficile di guarirlo. 

Quelques belles acliuus qu' il Qu.ilunque bella azione che 
lasse faccia. 

Quelque...que quando sta unito ad un aggettivo se- 
parato dal sostantivo è indeclinabile , e sig<<ifica per 
quanto , p. es. 

Quelque nie'ehans qu ils Per quanto siano cattici 
soient, je saura! bien les ben li saprò far stare a 
ranger à leur devuir. segno. 

QuelquebeUe qu’elle soit, je,Per quanto sia bella , io 
ss en devieudrai jamais non me ne invaghirò mai. 

amoureux. 

Tout....que riceve sem[)re il verbo all' in<lIcalivo, ed 
è indeclinabile avanti tutti gli aggettivi muscliili, e con 
quei femminili che cominciano da vocale o da A non 
aspirata , p. es. 

liotre pucle tout savant qu Contuttoché il nostro poe- 
il est , ne laisse pas de ta sia dotto, nulladimeno 
faire dea bévues qiiel(|ue- piglia alle volte de gran- 
foia, chi. 

Je sais bien qu’elle est in- So pure eh’ è ingrata, ma 
grate, mais je l' aime tout quantunque tale, io le 
ingrate qu’elle est. ' voglio betre. 

Ces Dcmoisclles tout liabi- Quelle Signorine benché sia- 
les qu'elles s<int, ne man- no virtuose, non trala- 
queiit pas d’ótre pares- sciano d' esser pigre. 
seuses. 

Tout... que prende il genere ed il numero <{uaiido 
sta avanti gli aggettivi femminili che («amiiiciano da con- 
sonante o da A aspirata, p. es. '• 

Cette lemme «st charman- Quella donna è vezzosa , ma 


! 

l 
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te , mais toute charmantc beuchc tale , non la pos~ 

qu elle est , je ue puis la so sojfrire. 

suulirit'. 

Mes soeurs iouies hontcuses Le mie sorelle per quanto 
qu' dles paiais^ent , soni sembrino vergognose , so- 
Liru loiu de k’ èU'e. no lun^i dall' essalo. 

CAPITOLO VII. 

DEL VERBO. 

— D. Che cosa è il verbo ? 

R. Il verbo c quella parola ch’esprime razione o lo 
stato di un nome. 

— D. Come si divide il verbo ? 

R. 11 verbo si divide in sostantivo cd aggettivo. 

. — D. Qual’ è il verbo sostantivo ? 

R. Il verbo sostantivo è il solo verbo Are, essere, pei’- 
clic da s'c solo indica la sostanza o 1 esistenza d’ una cosa. 
— D. Qual' è il verbo aggettivo!’ 

R. Il verbo aggettivo è quello che contiene in se 1’ af- 
fermazione con 1’ attributo , e che vicu risoluto pri‘ mez- 
zo del verbo ótre, p'. es. vivre vivere , è lo stesso di etra 
vivant , essere vivente , j’ ctudie , io studio, equivale a 
je siiis etudiant , io .so.no studente. 

— D. Come si suddivide il verbo aggettivo? 

R. 11 verbo aggettivo si suddivide in attivo , passi o 
neutro , recìproco , impersonale , anomalo o irregolare e 
difettivo. 

—1). Che cosa si osserva nel vcrlro ? 

R. Nel verbo si osservano quattro cose, cioè i rmUiC- 
ri , le persone , i modi ed i tempi. 

— D. Che intendete per numero del verlio ? 

R. S’intende, come nel nome it sr/r^olare cd il plurale. li 
singolare dimostra, che ciò che si alleriua si rapporta ad 
una pciNona o ad una cosa, il /i/urzi/c dimostra che ([u.'llo 
che si allcrma si rapporta a più persone o a più cojv. 
— D. Quante sono (e persone nel verbo ? 

R. Le persone ned vèrbo sono Ire ne! numero .'iiigo'aro 
indicale da’ pro.jOini personali je , ta , il , clic, e I; ; 
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nel numero plurale indicate da' pronomi pcr.sor.ali nous , 
vous , ils , elles. 

— D Quanti modi, vi sono ? 

Pi. Ve nc sono quattro , cioè V indicatif ì' ìniìc.alis’Of 
l impc.ratif I’ imperativo , le subjonctij il soggiuntivo 
e t infiniiif l’infinito. 

— D. Quanti tempi vi sono in ciascuno di questi modi ? 

R. Nel modo indicativo ve ne sono otto , cioè le 
présent il prese. ite , l imparfait 1’ iinporl'etto, le prétérit 
definì il passato rimoto , le pre'terit inde'fini il passato 
prossimo , le preterii antcrieur il trapassato rimoto, le 
piasene parfait 11 lrà[iassafo prossimo, le Jutur il futu- 
i ‘0 , le futur passe' il passato futuro. 

Nel m(ìdo imperativo ve u' è un solo , cioè le pré- 
ent il presenie. 

Nel modo soggitinfivo ve ne sono sei ; cioè le pré~ 
seni il prosente , /' imparfait I’ imperfetto , le condi- 

iionnel present 11 conilinonale presente , la parfait il 
perielio, le plusprc parfait il trapassato, le conditionnel 
passe il condizion.ile passato. 

Nel modo infinito ve ne sono due , cioè le pre'sent 
il presente e le passe il passato. 

— D. Cmne si divnlono i tempi ^ 

R. 1 tempi si dividono in semplici e composti. 

— D. Quali sono i tempi semplici ? 

R . Sullo que’ tempi espressi in nna sola voce , come 
j aime IO ama , }e finissais io finiva , je receerai io 
riceverò , ec. 

•— D. Quali sono i tempi composti? 

R. I tempi composti sono quelli che vengon lormati 
da [)iù voci , vale a dire , dai diversi tempi de* verbi 
ausiliarii avoir avere ^ o ^tre essere, e da’ loro propri! 
participii passivi , come f ai lu, io ho letto, j’ e'tais parti, 
io era partito , ec. 

— D. Oltre le c|uattro cennate cose vi è altro a distin- 
guersi Ile’ verbi ? 

R. Da’ verbi derivano alcune parole , chiamate 
dii e participii, delle quali si parlerà in appresso. 

— -D. Quante sono le varie terminazioni ^lei verbi ? 

R- Le varie terminazioni de’ verbi sono quattro. 
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La prima comagaiione comprende i verbi , l’ inllni.- 
to de’ quali va a terminare in er , come aimer. 

La seconda comprende i vci bi , 1’ infinito de’ quali 
va a terminare in ir , come finir. 

La terza comprende i verbi , l’ infinito de quali va 
a terminare in oir , come recevoir. 

La quarta comprende i verbi , l’ infinito de’ quali 
va a terminare in re , come rendre. 

\ • — D. Cbe ititendefe per coniugare un verbo ? 

R. S’ intende recitare un verbo Con tutte le terminazioni 
cbe richiedono i modi , i tempi , i numeri e le persone. 
' — D. Quali verbi bisogna prima coniugare ? 

R. 1 verbi'aeoir e étre , che si chiamano ausiliarii , 
perchè servono a formare i tempi composti dltutt’ i verbi 

ARTICOLO I. 


—Coniugatione del \>erbo ausiliario avoir avere. 


Mode Tndicatij 

Modo Indicativo 

Tcmps présent ' 

, Tempo presente 

J' ai 

Io ho 

Tu 3S 

Tu hai 

Il , ou elle a 

Egli o ella ha 

Nous avons 

ISoi abbiamo 

Vous avcz 

. Voi avete 

lls , ou elles ont' 

Eglino , o elleno hanno 

Imparf ait 

ImpcrfeTto 

J’ avais 

Io aveva 

Tu avais 

Tu a^>eui ■’ 

li avait 

Egli avena ' ' ' 

Kous avions 

Eoi aveammo 

Vous avii'x 

Voi avevate . ' ‘ . 

lls avaient 

Eglino anevnno 

‘ Préterit défini 

Passato' riniolo 

J’ eus 

Io ebbi 

Tu eus 

Tu anesti ■ " ' . 

Il uvfr- 

Egli ebbe 

Nous eùmes 

Eoi anemmo , 

Vous eùles '* ‘ '• • 

• Voi oneste ' ‘ '' ' 

lls curcnt 

Eglino ebbero 


' \ 
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Preterii indefmi 
ai cu 
Tu as cu 
Il a cu f 

ISouj) avons cu 
Vous avci cu 
lls oiit eu 

Prele’rit ante'rieur 
J’ CHS cu 
Tu cus cu 
Il cut cu 
Nous efimes eu 
Vo\i.s cìjftes cu 
lls cu reni cu 

Plusque parfait 
3’ avais cu 
Tu avais eu 
Il avait cu 
Nous avions eu 
Vous a vici eu 
lls avaient eu 

Futur 

J’ aura! 

Tu auias 
Il aura 
Nous aurons 
Vous aurez 
lls aui’unt 

Futur passe 
J’ aura! eu 
Tu auras en 
11 aura en 
Kous aurons cu 
Vous aurez eu 
lls auront en . , 

Mode Imperati/ 
Aie 

Qu’ il ait 

Ayons 

Ayez 

Qu’ ils aient 


Passato prossimo 
Io ho avuto 
Tu hai avuto 
T.gli ha avuto 
I>oi abbiamo avuto 
,ì oi avete avuto 
Tgliiw hanno attuto 

Trapassato riniuto 
Io ebbi avuto 
Tu aeesti ai’uto 
T.gli ibbe avuto 
All/ avemmo avuto 
ì oì aecsti! Ui-uto 
Felino ebbero avuto 

Trapassato prossimo 
Io aveva avuto 
Tu avevi avuto 
Fgli aveva avuto 
Ftoi avevamo avuto 
Voi avevate avuto 
Eglino avevano avuto 
Futuro 

Io avrò 
2'u avrai 
Egli avrà 
Piai avremo 
Voi avrete 
Eglino avranno 

Passato futuro 
lo avrò avuto 
Tu avrai avuto 
Egli avrà avuto 
Pioi avremo avuto 
ì oi avrete avuto 
Eglino avranno avuto 
Modo Imperativo 
Abbi tu 
Abbia egli 

Abbiamo noi ■* 

Abbiate voi . 

Abbiano eglino 
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i,Mode 

Ttni^: prèsati 
Quc'-jfiaiei'j •'j»n .r 
Que ta aies 
Qa’ il aibff.:ri:'i 
Que noas ayaMa -'' vvtV. 
Que<«òtir ayifS’.iiA'I 
Qu' ila aient . 

ntt Itnp Off àHit'-H 
Que j’ eusse' -n . *v\i..\v 
Q uè- 4 o> 'eussesi Hii th' ' i ) 
Qu’ il efit 

Queoti0o»:eQS9kmt -> 
Que Tous eitasws r ■ V- 
Qu’ ils eussent 
ConiJitÌ9Hnelt présetU . 
J’ anrais 

Tu Qoi'aia' if 

Il aurait ? <yjni‘>T 
Nous aurions 
Vous auriet Ìj- 

Ila aoraieét i>U') u . s', 
Parfaft"''^' • 
Que j’ aie eu i, 

Que (■ «MlieiD 
Qu’il aitiJeii;i 
Que nous ayoni eu*'. ;■ 
Que vous ayei eu» 

Qu’ ils aient eut-x • 
Plusque 

Que j’ eusse i» » 

Que tu eussastiaa'i <> >• l 
Qu’ il «A^nem o i • 

Que nous eussions èuA ^ 
Que vous eussiez^eu''^ 

Qu’ ils eussent eu ^ 

^ ConditionnH paisà'- 
P aurais eu 
Tu attrais eii " 

•1 aut-ait ett 
Nous aurions 


< i 

.V 




» i; •> >1 Miotf 

Modo :«Soggiimtiao^ [ 
T<aapò\pteaèatf 

Ch' io <obèiai.y u\nvì k 

Chi tu abbi lio'rA 

Ch* egli àbbià\ 

Che noi abbiami *iiovA 
Che\oi abk^aèè'^^ 

Ck’ eglino albi antifi 
V im|>erjlMlou'V 
Ch’ io avessi . oli 
Che 

CP egli avesse'- y’uiV. 
Che '•Jtsii-^stkitèh' I 
Che txd attesto uj 
Ch’ eglino avessero 
CMSdiaioàato^ ^ Wl i i tate 
Io avrei 

Tu àrseti t r.t 

Egli imeikba 

JVo» avremmo 
Poi avreste » 1 

Eglino aviehbetif *'*' i *• 
A'-rfetW'* 

CP io aRia avÉtèi ^''oV. 
Che tiS'oMè 'tiUuIV t 
Ch’ egli abài.uaflÌto 
Che noi abbiamo 
Che voi abbiate 
Ch’ eglino abbi ani' aifiufà 
Trapassati’ ^ 

Ch'io avessi tÀHitS ' 

Che tu avessi àfiittiP 
Ch’ •'iti^^o 

Che noi avessimo avùtlo 
Che voi aveste a.'ufif^ 

Ch’ eglino avessero^ ’tivilfo 
Cnudiiioiiatfc 
~fo a. Tei avuto 


«V Z*.» tra uvulu 

Si M ■ -.j ; . ■.. .>^ yy itfiMtr"avyb' ’ * ■ ' 

" I»r. II., . I n»r .«SM. 4 ’ 1 . il- .!fl * 

ns-efi-i: •“ .C “ 

. ÌSoi i Vremmo avuto 


D. 
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^oas aorici ca 
lIìibnÌMil' ciu r. 
Atode Imfinitif t 
Tempa préunt '• 
Avoir V 

Ptxué ■ 

k'txkt «a • ' . . • • 

Participe acti/ 
Ayanb. ^ . 

Patitieipe passi/ 

£a , eue 

Gérondif ‘prdscmt <r'vV 
Ayant (i) . , ì 

G4rokdif, pasti • : J 
Ayant eu ' ‘ I ^ I Ite ' . ■ v) 


■ 

.. 

».» 

1 'X 

. ' • 
\ 

*V>J 


Voi cu>reste anuto 
Eglino a»rebbtr^àdut0 
Alcxlo^ Inlìnito 
Tempo presente . > 
Attere k ii« ai »u<> 

Passator a ii 

At>er attuta - reo jrr^ 
Participto 

Adente % .•ìì« tli *> y 

Parliài]JÌQ passivo 
Attuto , attuta -j t -t O 
Gerundio presente i<p 
Attendo jA- ir ’ , 

Geroridio >|iaMato ‘O 
Attendo tàmtO' •■•O 
/*• -tiy 


^Comiugatione. del serio ausiliario ètte essere. < ) 


Mode Indicaii/t u V. 
Temps prisenà 
Je sais ,, . . .i IO A 

Tu es « .y-i' 

Il , ou elle èst 
rfous sommes- ^ 

A^ous ètpst.v 
11* > W^eiles sont.t 
tJmpaxfait 
J^taìs ^ .e 
Ta. itala ^ 
était, .'',•...,.• 1 ;. 

NoUS itioOS r 

Vous étiet , ^ „ 

lls é.^lent v,v 
i Pritérit d^ini 
Je fp* I . 

To ftt* , j* V . 

.Il fut ’ 

rious fumea 






(j'v 


i' ^ 
1 .) 


- J 


Modo Indicativo c T 
Tempo presoniBii [ 
Io sono m <r H f. • 

Tu sei soitji t.Ltt^ / 
Egli, o ellaikoiz'us t'T 
Aloi siantó-.i\-"^'\^ 

Voi siete n-t •>.* ‘j 
Eglino, QieUeia seno ,0 
IroperfieiUi 
Io era^ì juovi; 

Tu erivj 

Egli era i . > i > ' ■>■ 

Eoi ohmvvno 
Voi erottaie •'tev-t j 
Eglino ecana.. u ni 
Passato srudoto i 
Io fui 

Tu fosti <•> ■tj ■ ■■■« ■' 

Egli fu ii l '|! • 

Noi fummo ; 




•tu- 

i:' 




(il OiAerpiazi* 04 ^e« La pffj^o^zione tn 6i può mettere avanti 9 
*al()vOglia gerundio , salvf^e diqanzi i gerundii oyont , e ^nat 
Chi sarebbe errore il dire en ayaru, tu éWft', 


>JJ* 'lUt 


« 


t 
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Votts fùte» ^ 

Ils fareot . 

PrÀ'érit indéjini., 
J’ai étà=‘ : " 

Tu as été . . ' ' 
Il a été 
Hous avons éié 
"Vous ave» 'été 
lu ont été "■ ;; 

PrétéHt entéri'eur 
J’ eus éfé 
Tu eus été . 

11 eut été ‘ ' 

Ifous eùmes' été 
Vous eùtés éfé 
lU eurent été 

Pluiqué parfcùt ‘ 
J’ a^is-été ‘ • 

Tu avais été 
11 avait été '' ’ ' 
Nons avions été ' *■ 
Vous aviei ’été ^ 

lls avaient été ' 
Futur "' ■ 

Je sci‘ai * ; 

Tu soras \ ' 

Il sera “ * * 

Nous.serons ' 

V ous' sere» • ' ■ ' ■ 
lls seront 
' *■ Futur passe 
T aura! été 
Tu auras' été , * ' 
11 aura été ' ■ 

Nous éui'bns été 
Vous aure» été 
lls auront été 

TUode Impératif 
Sois - 
Qii’ il soit 
Soyons ' 


!-’7. 

VA 


'\\\ 

■ 'V.t , 

S\vì 




/. 

• ' * 4 

I-'' V 
■*. ) 

■ 

' > 

• ' ' 

‘ ) 

• V» 


fai foste- , . . 1 .,.4 1 

Egliui{ furono ' 

Passato ''prossimo 
Jo sono" itatò,''o' stata 

m • ' -U 

Tu sei stato ■ 

Egìi è stato j. ^ 

Ao» siamo stati, ò sfate, 
Fot siete stati ' , 

TT' , • ' ‘M ^ JO r 

Jiglino sono Stati. 

1 rapassato ^riipoto 
Jo fui sfato^' ' T • O 

Tu fosti Stato ■ ' o 

Egli fu stato 
Ao» fummo stati : 

Fot foste staUf , 
Eglino furono' stati yt- 'y 
Trapassatp proswinó ^ " 

Io era stato ' ,r 

Tu eri stato ^ 

Egli era stato 
Noi eravamo staff 
Voi eraeatt sfaiif'^ 
Eglino erano sfdii 
Futuro., ^ ' 

Io sarò 

Ju sarai- . ■ „o 

^ j'.j ajiu ot 'Jiiy 

Egli sarà 
Noi saremo 

Ify • * ti 

k 01 sep-ete^ ' . , ^ 

Eglino sarauT^'pff. 

Passato futuro ^ 

Io sarò stato ' 


•r . 


.* u’P 

iiìO.'I 


iiJÓ :ic.t; wV 

7 ■ j ; * 


Tu sarpi stàtpf^ff 
Egli sarà stato », j. -o 
Noi saremo stati h 
f oi sarete stati ^ 
Eglino stati 

Mo 4 p 1 uipcrativo. " 
Sii fu ' ,r , t 

oi« egli 
Siamo noi 


.1 c'.i.'l.i:'. :< * 
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Qu’ ils soient 

Suljpnciif ^ ' 
ft^^s prétpntj^.^ 

)« ' ut 

Quo tu SOIS .ti 

^~V |»| 1 ‘ •X »<» > 

Q'‘M.86't. , 

Que noui'soypns,^,,., ■„ ^ 

C^ue vouj ^yez , 

Qu’ il^ soient . j 

‘ Impàrfait ■ 

Que je fusse , 

Que tu fosses 
Qu’il ffit ' / 

Que nous fa^sioo* - 

Que Tous fussia * . 
Qu’ils fussent ‘ ' ’ .,.' 

Conditionncl pré$ent' 

Je serais 

Tu serais ■ 

Il serali | . 

Ifoas serioqS \ ^ 

Voas serie»' , . 

lls seraicnt " - 

Forfait ■ .. . 

Que j’aie éié 
Que tu aies étó 
Qu’il alt élé 
Que nous ayons 
Que vous aye* étó 
Qu’ils aierìt étó 

Plusque parfait 
Que j’eusse étó 
Que tu eusses étó 
Qu’il eùt éló 
Que nous eusslons éló 
Que vo.us' eussiei étó 
Qu’ils ràssent Óté 
Condltìohnel passi 
J’aurais étó 
Tu aurais étó 


Siate voi 

Siano eglino , , . f 

Modo S^giaptiy^ 

Tempo presentf), « 

CAe io sia 

y-i » .« O » sJ» 

Cne tu sa 

CA’ egli sia:, ~ ; 

CAe noi siemp ^ , ,, 

. CAe voi siate ■ . ■ , 

CA’ eglino siano .< i 

Imperfetto -i 

CA’ io fossi , 

CAe tu fossi ; 

CA’ egli fosse ^ 

CAe noi fossipto ; , , , / 

CAe voi foste, •_ 

CA’ eglino fossero “ 
Conditionaie .pre*ept9 <. 

Jo sarei ; 

Tu saresti .j... 

Egli sareibp ■ ,i, . ' 

Eoi saremmo ~ - ■ 

Voi sareste. , 

Eglino sarebbero. 

Perfetto ; ... 

CA' io sia stato ' 

CAe tu sii stato 

CA' egli sia stato 

CAe noi siamo stati 

CAe voi siate stati 

CA’ eglino siano stati 

Trapassato > 

CA’ io fossi stato.:,. 

CAe tu fossi stato ^ 

CA’ egli fosse stato 
CAe noi fossimo stati 
CAe voi foste stati 
CA’ eglino fossero stati ' \ 

Condizionale passato 
Jo sarei stato ;i . 

Tu saresti stato 
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Egli sarebbe statò ' 

A'o» saremmo ' stati 
Voi sareste stati'' ‘ !. 

Eglino sarebbero sfati ' 
Modo Infinito ' .. 
Tempo presente 
Essere 

Passato " * 

Essere stato" ’ :: 

Participio passiva 
Stato , stata 

Gerandiò ’prcrètito' ^ 

Essendo . ’ 

Gerandio passato' 

.j - Essendo stato , 

Quali osséinrarioni ti debbono fare intoràb al Vètlìó 
ausiliario étrel >• } . J.. • 

K. Si debbono fere i« tiSgnenti osservaiioAi. . '* /' ‘ 

I. 11 participio passivo ite è indéeb'Dabfle^, dòè f ii»* 
piega egualmente in ambone ì generi ed i nunfeVlt inei^ 
tre che il participio passivo del verbo esseri in' itàìiaoo 
è declinabile , dicendo nel >cingolare stato e stata e'* nel 
plorale stati « star*. ' 

a. I teoipi Composti del verbo itre nòà Si formano in 
francese co’ suoi > medesimi tempi semplici , come in ita- 
liano , ma prende «jueMi del verbo oeoir, onde non sidirÀ 
|t suis été, j’e'tait été, ec. ma fai été , f Oi>ais été ec. 

artìcolo II. ! 


Il anrait été 
IVous anrions été 
.Vous aurlez été'> 

Ila auraient' été . 

Mode ìlnfinittf 

Temps présent 
itre . 

Fassé • • 
Avoir été e 

Participe passif 
Été ' 

Gérondif. préseni 
Étunt 

Gdrondif passi 
Ayant élé < 


Del veiéo attwo. .. . . / 

.M.D. QuaP h i# verbo attiro ? 

R. 11 verbo' attivo h quello eh’ esprime l’azione' ph* 
la persona principale de! discorso fa su d’. un altro, co- 
me le loup mango la brebU , il lupo mangia la .pecora 

^Priroa coniugazione del verbo attivo aimer amore. 


Mode bidicatif 
' Temps présent 
J’aime 
Tu aimes 


Modo Indicativo 
Tempo presente" “ 
io amo 

Tu ami " ' ‘ ’ 
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li aimo *- 

•y 

Egli ama '• '> 


Nous aimons 

Eoi amiamo 

» 

Vous aimes ,, ; 

Voi amato 


Ib aiment , 

Eglino amano 


Jmpar/ait 

^ Imperfetto ■ 

\ 

J’ aimais , 

Io amatia - ■ < ^ * 


Tu aimais ' 

Tu amavi '■ i 

. • 

11 aimait , , 

Egli amava 


Nous aimioos 

Eoi amavamo *' 


Vous aimies . . 

Voi amavate 


Ib aimaient 

Eglino amavano '• 


Prétérit défini 

Passato ri^Co 


J’ aimai , ' , 

Io amai . 


Tu aimas 

Tu amasti . 


11 aima *. 

Egli amò 


Nous aimlmes 

' Epì amammo ■ > 


Vous aimàtes 

Voi amaste .. o t'-. 

. i • ** 


lU aimèreat 
; ^rétérit.indéjim . 
ai almé ' ,■ 

T’u ^ aimé 
li à.aimé , 

Nous avons aimé 

avez ai^é-. — • 
lU ont aimé 

Prétérit àniérieur 
J’ eiw aimé * 

Ttt eas aimé 
11 eut aimé ‘ 

Nous eémes aimé 
Vous eùtes aimé 
Ib eurent aimé 
, Plusque parfait 
7' Svab aimé 
Tù' avais'aimé 
'H'àvalf aimé 
Noaa^vions; aimé 
Vous avi^ aimé 
lls àvaifiat aimé 

Fatar . 

J’ aimerai 


■4 I 
. ; ! 


: £gliA(y amor®»*.' 

, 1 , T Passato prossimo ; 
io ho amato .. .. i 
Tu hai amato !. 
-Egli ha-amatp 
Pici abbiamo amato- •.* 
, : 7 Poi aatto amato " l ■■■ 
Eglino hanno' amato 
' ’ Trapassato rimutu 
.Io ebbi limato 
Tu onesti^ amato 
' - ' Egli ebbe amato 
Eoi avemmo amato 
• Fo» aveste amato 
r Eglino ebbero amato 
Trapassato prossimo 
, Io aveva, amato 

< Tu avevi ^ amalo 

Egli aveva amato 
A*-» 1 . Eòi avevamó amato 
Voi avevate amato 
Eglino aveòano amato 
.A Futuro 

I Io amerò 
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Ta aimeras 
Il aimeri^'® * 


Noas aì'méroiii ^ 


. a\ 


V 


Vou* afmere* 

Ils Wimérbnt 

passé ' 
y aitné ' 

Ta aaras aimé '* 

Il aura' àinié 1- • * . 

NouS'htfroiis aimé v 
Voul*ahrèi àhné 
Ila'ànront airtré 

Mode Impéraìtf 
** TéMps préseiìt 
o^Aiitic* '• Y* 

Qu*'’?!- aim» ' . 

Aimons ' 

Aimei o*rtn-. ir - «v 
Qu’ ilS'laìifrpnt ‘ . 
Móde'^SuhJonctlf ^ 
Tempi prisent 
Qne ^ai'me 
Que ttì'aimea 
Qa’ If 'làfme' ‘ ‘ 

Que nous aimions 
Que vous aimiei . 
Qu’ ils aim^nt 

' ’lmparfait ’ " \ 

Que i’ aimasse *”'■ 
Quc'tù àiina'sses ‘ » 
Qu’ il aimtt ’ ' ' ’ 
Que nous aimassions 
Que vous aimassièt 
■Qu’ its' annassent 

Conditiohnel présent ' 
J’ aimerals 
Tu airaerais 
Il aimcrait 
Mous aimcriohs 
"Vous aimei'iez 
Ils aimeraibnt 


' 95 

Tu amerfiì; 

Eglf ameni ^ ’ I 

Eoi ameremo ^ i , 

Voi amerete ,, j j, •. • 

“ Eglino amerànpff^ ,, , 

' Passato futi^ , - 
Io norò amàtò , , . • 

Tu avrai amato , • , 

Egli avrà amato, .. 

Eoi avremo amotpl . ; 

Voi avrete ainaio ■; . 
Eglino avraiiito amato , , 
.Modo Impei-Jtjyp . , . , 

' Tempo preùpte, ^ ; 
^ma' tù 1 , . - , ..V-, 

Amt egli 
Amiamo noi 
Amate voi- 

Amino eglfnjo .-,^ ,'l.t 

Modo I l^ggiuptlvo 
Tcmpòl pf.9à€njte 
Ch' io- ami , 1 •, 

Che tu ami , , " 

CE egli ami' 

Che noi arn/omo 
Che voi 

Ch’ eglino^ t^no ... __ 

Iniperfétlo 


: I , j; *» w 

V 

* •. r. ?: •. 

ir. i 


A 


Ch’ io^amtusi ^ 
Che tu am'assì 


•->'1 


Ch’ ogli ornaste 
Che noi a^sslmo, . 
Che ‘voi am^fé, • ■ , 

Ch’ eglino^ amassero 
Condizionale' presente ’ 
^.amerei •, 

Tw amerei 
. Egli amerebbe 
^ Eoi ameremmo 
Voi amereste j , , 

‘ ' 'Eglino 'anter^bberó' , 


1 


o> 
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Forfait 
Que j’ aie atmé 
Que ta aies aimé 
Qu’ il ait aiué 
Que noìu ayons aimé 
Que Voù* ayei armò 
Qa’ ils aient aimé 
Plus^e porfaif 
Que j’ ehssc aimé 
Que tft'etisàes aimé , 
Qu’ il eflé' aimé 
Qé^ no^^édssjorui' almi^ 
Que ytnUi eussìei aimé 
Qu’ ili éasseat aimé 
Conditionnel passò \ 
J’aurais aimé 
Tu aurais aimé . 

Il aurait aimé.' 

Nous aurion's aimé 
Voih aai'in aimé 
Ila axzraieniiaimé 
Mode Infiniti j 
Temps présent 
Aiioer 

Passi] 

Aroir aimé ’ 

PaMcipe acUf' 
Aimant ‘ 

Partioi/^y pasti f'\\ 

Aimé, aimee , ’ 

Girondlf prUent ’ 
Eo aimStit , Od aimant 
Girondif passi 


* .1 
» 

\\ \ 


Ayant 


^ .cinmia flT 
r*. / «iu II ■ • 

oa io abbi^ atno3io..,^^^ 
Che tu abbi^arisi}ta^-^’f 
Ch' egli abbia aapìto ,i( 
Che noi abbiamo ^mató 
Che voi abbiafìp L 

Ch' egUno abbiono amato 
TrapasaMo^i„„ || 

CA IO ovf,sss, op^t<faaA 
Che tu ^^fsi. am^tft,, y 
Ch' egli amato, u 

Chey^ aveteima amato 
Che 001 pipette, ornato 
Ch' eglino dvesàero ,,.ai^to 
Condixionalc pa&aa|b)',,( > 
io avrei amato ,ji, , 

Tu avresti amato , ' 

Egli avrebbe, wpat^i J,j) 
JVoi •’^remmo' amato 
Voi avreste amato . 

Eglino avrebietp- aifioior) 
Modo lufiiiit9Ì ,,pt> 
Tempo preaoulia *„<■ > 
Amare • 

Passalo 

Aver amato ,jj 

Partiei[VO attivo 

Amante , 

Participio passjm 
Amato, amata (, 

Gerundio presente 
Amando • 

Geì-onilio pesalo 
Avfjido amato ,- . ^ 




' I. I 
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fJsservaiioue.stC verbi regolari 

‘W,sP>’vaiioni biaogna fare su i verbi regolari ? 
*. iJ.sogna fare le' seguenti osscrvationi : 


Dkjlil--' by Googli 


iw t Tarb! Mia prima coniugazione terminano in « 
muta, non già in s, nella seconda ptT>o!ia dell’ imperativo, 
p. es. étudie , studia^ parie-luiy parlagli , ma tcrmiricrà , 
in a quando ti seguita dalle particelle en c y, p. és.' don-^ 
ntSr-en, danne; portes-y des Ìi.>res, portaci de' libri. 

L’ istcssu debbasi dire de’ verbi della seconda con- 
iugazione che tcrminàuo in frir e rrtV, p. es. coMre, cuo- 
pri; cuàlle les fleurs, cogli i fiori; offres-en à ton freref 
oi'i'rine a tuo fratello. 

3 . Nei verbi che terminano al presente dell’ infinito 
in ger, per dar al g il suo suono naturale , non si 
sopprime la e ne’ tempi in etti il ^ c seguilo da un* a, o da 
uà o, come n»us negligeùns, noi trascuriamo; je mangeais, 
io mangiava ; atrngeantf correggendo. 

3. Nei verbi che terminano in cer , il c prenderà 
la zediglia quando precederà la o 1’ o, come noas corn-‘ 
menfons, noi cominciamo; f'effafais, io scancellava. 

4* Nei verbi che finiscono in ayer, oyer, uyer si de ve 
osservare : i. che 1’ y si cambia in i avanti la e muta, 
come j e paia, io pago; j’ emploier ai, io impiegherò; j'appu- 
ierais, io appoggerei. 3 . che nella prima e seconda persona 
« plurale dell’ imperfetto dcU’indicativp, e del p re seste del 
soggiuntivo si aggiunge un i dopo y, per dislin guerle 
dalle due prime persone plurali del presente dell’ indica- 
tivo, p. es. nous employions, fous employiez, que nousem-- 
plqyions , que dous employiez , mentre ali’ indicativo 5 fa 
nous employons, t>ous employez. ' , 

5. I verbi .che terminano in ier, come prier, remsr- 
cier, ec. prendono due ii alle due prime persone plurali 
dell' imperfetto dell’ indicativo , e del presente deb sog- 
giuntivo, per distinguerle dalla prima .e. seconda persona 
plurale del presente dell’ indicativo, p. es. nous priionslf 
rous_ remerciiez , que nous priions, que »ous remerciiet , 
mentre all’ indicativo fa nous prions, t>ous remerciez. 't 
L’ aggiunzione di un i alle due prime persone plu- 
rali dell’ imperfetto dell’ indicativo , e del presente del 
soggiuntivo, per distinguerle dalle due prime persone plu- 
rali del presente dell’ indicativo, è cornane a lutt’ i verbi. 

G. In tutt’ i verbi le due prime persone plurali del 
passato rimoto ricevono l’ accento circonfiesso alla penul- 
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lima sillaba , p. et. itous parlàtntt , oout parldtes ; nout 
o»erttmes , lOut aoertiles ; nou» apetfàmes , turns aper- 
futis ; HOiis vendtmes , i'«ut t>endites. 

Riceti-rà anche l‘ accento circonilcsto la tena persona 
ilei 'singolare del^ imperfetto del soggiuntivo, pel tronca- 
mento della sìllaba, p. es. qu’ il parldt , qu' il aoertit , 
qu’ il apevfut. 

7. Il condizionale presente prende un * alle dne prime 
persone del plurale, per dislin^uerlc dallo due prime per- 
sone del plurale del passato futuro, così al cot>d»ionale 
fa noas loiierions, l’ous louerUi, mentre al passato futuro 
fa nous loucrons, eous louerei. 

' 9 Ke’ verbi appcler chiamare ,, chanceler vacillare , 

et'inciier scintillare , renouoeltr rinnovare, ruisseler scor- 
rere , amonceler ammucchiare , cacheter sigillare, jeter 
gettare , ec. le consonanti / e < si raddoppiano in qae’ 
t( mpi ove sono segniti da e muta , p. es. j'appellc ^ je 
jettcrai, j amonccUerais. 

Seconda coniugazione del uerio attivo finir finire 


Mode Indicati/ . 
Temps préient 
Jc finis 

Tu finis - • 

11 finii 

Nona finissons 
Vons finisse! 

Ib finissent 

Imparfait - 
Je finissais 
Tu finissais 
Il fìnissait 
TJous finissions 
*Vous fin issici 
lis finlssaient ", ' 
Prétérit défini 
Je finis , 

Tu finis 
Il finit 


Modo Indicativo 

Tempo presente 

Io finisco ' I 
Tu finisci • 

£gli finisce 
Piai finiamo 
Voi finite 
Eglino finiscono 
Imperfetto 
Io finiva 
Tu finitd 
Egli finiva 
Eoi finivamo 
Voi finivate 
Eglino Univano 

Passato ri moto 
Io finii ‘ ' ■ • 

Tu finisti 
Egli finì 


I 


Digitized by Google 




Nous fìritmps ^ ^ 

Vous finite^ 

Ils finirent 

Pré tétti indéjitii 
J’ai finì 
Tu a$ fini 

II a filli > 

IVous avous finì ^ , 
Vons avez fini • , 
Ila ont fini 

Prétèrit antérieur i 
J’ eos fini • 

Ta eua fini 
11 ent fini 
Nous efimes fini 
Vous futes fini 
Ils enreiit fini 

Plusque parfait 
J’ avais filli 
Tn avais fini , , 

Il avait filli \ 

Nons avions fini 
Vous aviez fini 
lU avaient fini 
Putur 

Je finirai 
Tn finiras, 

Il finirà 

Nous finirons , 

Vous finirei V. 

Ils ficiront 

Futur passe 
J’aorai fini 
Tu anras fini 
Il aara fini 
Noni aurons fini ' , 

Vous anrez fini 
Ils auront fini , 

Mode impératif 
finis , , 


V • r . ^ 

isoi finimmo -, 

Voi finiste 

Eglino finirono 

Passato prossimo , 

Io Ao finito ■ 

Tu hai finito , 

Egli ha finito , 

Noi abbiapto finito 

Voi a\>t te finito 

Èglino hanno fini to ' 

Trapassato riinoto 

lo ebbi finito ■ 

Tu attesti finito^ 

Egli ebbe finito V 

Noi anemmo finito ^ 

Voi aveste finito,. , 

Eglino ebbero finito 

Trapassato prossimo 

Io aveva finito 

Tu avevi finito 

Egli aveva finito ^ 

Noi avevamo finito 

Voi avevate finito ^ ‘ • 

Eglino avevano finiti 

Futuro 


Io finirò 
Tu finirai . 

Egli finirà 
Noi fi niremo 
Voi finirote . j 
Eglino finiranno , 
Passalo futuro 
Io avrò finito - . , 

Tu avrai finito 
Egli a.’rà finito 
Noi avremo finito ' „ . 
Voi avrete finito , 
Eglino avranno finito 
Muaio Iinpv‘i'n*‘’^‘> 
Finisci tu ^ ! 


t 
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Qn’ il finiste 
Finissous 
Finisse» ‘ 

Qa' ils finissent 

Mode Suijonctif 
Tempi préeent 
Que je finisse 
Que (u finisse* 

Qu' il finisse 
Que nons finissions 
Que Tous finissiez ^ 
Qu’ ils finissent 

Imjfarfàit *’ 
Que je finisse 
Que fu fiiiisses 
Qu’ il finìt 
Que uous finissions 
Que vons finissiex 
Qu’ ils .finissent 

Còndiiionncl présent, 
Je finirkis 
Tu finirais 
11 finirait 
Nous finirions 
Vous finiriei 
Ils finiraient 

Parfait 

Que j’aie fini' ' ’ 

Que tu aies fini 
Qu’il ait fini • 

Que nous ayons fini ' 
Que vons aycx fini 
Qu’ ils aiont fini 

Plusque parfait 
Que j’ cusso fini 
Que tu ensses fini 
Qu’ il eùt fini '■ * 

Que rons' eussions fini 
Que vqns eussici fin» 

Qu’ ila eusscnt fini 


Finisca egli 
Finiamo noi 
Finite eoi 
Fistiscano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Tempo presente 
Ch' io finisca 
Che tu finisca 
Ch’ egli finisca 
Che noi finiamo 
Che voi finiate 
Ch’ eglino finiscano 
Imperfetto 
Ch’ io finiui 
Che tu finissi ' 

Ch’ egli finisse 
Che noi finissimo 
Che voi leniste 
Ch’ eglino finissero 
Conditionale presente 
Io finirei 
Tu finiresti 
JBgli finirebbe ' 

JVo» finiremmo 
Voi finireste 
Eglino finirebbero 

Perfetto ' 
Ch’ io abbia finito 
Che tu abbi finito ' 

Ch’ egli abbia finito 
Che noi abbiamo finito 
Che voi abbiate finito 
Ch’ eglino abbiano finito 
Trapassalo 
Ch’ io avessi finito 
Che tu 'avessi finito 
Ch’ egli avesse finito 
Chd noi avessimo finito 
Che voi aveste finito 
Ch’ eglino avessero finito 
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Conditionnel passi , 
.V aurais fini 
Tu aurais fiot ^ 

Il auralt fini , „ . 

Nous aiirions fini 
Vous auriei fini . ^ 

Ils auraicnt fini i 

Mode Infinitif - i 
Temps présent 
Finir 

Passi 
Avoir fini^ 

Particìpù actlf 
Finissant , 

Participe passi/ 

Fini 1 fiu*® 

Gérondif présent' 

En finissant , ou finissani 
Gét^dif passi " 
A^rai^t fini 


lOi 

Condiiionale passato 
- Jo Olirei finito 
Tu agresti finito 
Egli Olirebbe finito 
Eoi avremmo finito 
Voi avreste- finito 
Eglino avrebbero finito 
Modo Infinito 
Tempo presente . 
Finire v 

Passato 
Aver finito 

Participio attiro 
Finente 

Participio passivo 
Finito ^ finita . . .. 

Gei'uniliiS presente 
Finendo 

Gerundio passato 
Avendo finito ^ 


m^erta cotiiagàsiono del verbo attivo reoeroir rìcevoro 


<Mode Indie tttif 
Temps prisent - '• 

Je re^ois (r) 

Tu refòis ' - , ' 

Il repoi't . w ^ . 

Nous recevoos- ■ ' ^ 

Voits vecaves". " - u -'. 
Ils re^oivent.i; ' 

Imparfait 

Jc recevais . ' . • . 

Tu recevais ìj- ■ 

Il recevait vj* ■ ' ' 

Nous recevi(<iis . ■ . < 

Vous recrviea > •' 

< l'i 1 ! *. ' 


Modo Indicativo'! 

Tempo presente' < 

Io ricevo ‘ 

Tu ricevi • s ~ ' 

Egli riceve i -, 

Eoi riceviamo ,;t, • 

Voi ricevet», ' "r !■ 
Eglino ricevono ■* ' 

Imperfetto 
Io riceveva ■ i. - 
Tu ricevevi ‘ • 

Egli ricevevet-''-' ’ ‘ 

Eoi ricevevamo ■■ t . • 

Voi ricevevate * ■ 


ij ■ o ■ j - 

(i) Il e int.raeriH»> prtn.lc la zcd'gtia qu indo sta «attanzii la 
o^, e i' u , come jf rtiois , io licero; noia, refàmos» Sos fie*^ 
Tcain 0, 
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Us iTcovaient ' 

' Prélérit d^ni 
Je rc^tu ^ 

Tu re^us 
Il re9ut 
Noiis recùmes 
V ous re^ùtes , 
lis rr^ureut 

Preterii indéfini 
J-’ ai rcju 
Tu as re^a 
Il a rejtt 
Muus avoLs rr^o ' 

Vous ave* re^u 
11* ont ri‘ 5 u , 

Preterii antérieue 
y cu* rc^u' 

Tu ens reja 

Il cut rcju 

rious efime* re^a , 

Voo* ellfes re^u , . ( 

lls enrent re^u 

Plueque parfait ' 

J’ avais r« 9 a v - > 

Tu avaia rc^u » » 

11 avait re^u 

Noos avion* re§o " 

Vous aviez reju - 
Ila avaient re^a' 

Futur 

Je recevrai , 

Tu recevraa , ■ , 

Il .recevi-a • i 
Hoos rccevroaa 
Vous recevEC* 

Ila recevrout 

Futur pasti 
y aarai re^u 
Tu aoras re^u 
Il aura re^a 


Eglino ricenepano ' ‘ 

Passato rimoto ... 

lo ricei'ei ^ ‘ 

Tu ricci'iisti ‘ ' 

Egli ricevè 

}\oi rice\>emma ' ' ' , 

ro» .ncoi>este 
Eglino riceverono 
Passato pi<0ssimo 
Io ho ricevuto ^ 

Tu hai ricevuto 
Egli ha ricevuto 
Eoi abbiamo rtcovuto 
Voi avete ricevuto 
Eglino hanno ricevuto) 
Tra^uissato rimotO ' 

^ ebbi ricevuto “ ' . 

70“ avesti ricevuto 
Egli ebbe ricevuto ^ 

Eoi {ivemno ricevuto 
' Voi Meste ricevuto . « 
Eglino ebbero ricevuto 
Trapassato prossimo 
Io aveva ricevuto 
Tu avevi ricevuto . 

Egli Meva ricevuto •' 

Eoi avevamo ricevuta > "■ 
Voi avevate ricevuto) 
Eglino Mevano ricevuto ' 
Futuio 
io riceverà ‘ 

Tu riceverai 
Egli riceverà 
Eoi riceveremo : 

Voi riceverete 
Eglino riceveranno ' 
Passato futuro 
Io Mrò ricevuta 
Tu Mrai ricevuto ' '' ,.i 
Egli avrà ric^ihtta * 

" ' ■■ n 
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Noas anroRS re^a ’ 
VoHS aurei re^u 
Ils auront rc^u" 

Mode Jmpétatif 
lle9ois ■ 

Qtt’ il re 5 ot'»e 

Recevons 

Recevei 

Qu’ ils re^oivent ’ 

Mode Snljonctif 
\ . Tempo présent 
Que je i’e5oiVe 
Que tu ie§oiycs 
Qu’ il re9oive 
Que noos receyioiis 
Que vous recevie» ' 

Qu’ ils re^oiveftt 
Imparfait 
Que je re9usi« 

Que tu rP9usses 
Qu’ il re^ntf ’ 

Que nous re9ussions 
Que Toua ^fe 9 ussie» 

Qu’ ils re9aàsent ' ■ 

Conditionnel présent 
Je recevrais ' 

Tu recevrais. 

Il recevrait 
Nous reeevrions- . , , * 
Vous recevBÌcx 
Ils recevraient 
Forfait 
Que j’ aie re9u 
Que tu aies re9a 
Qu’ il ait re9u 
Que nous ayous re9u 
Que ^ou 8 ayei i*c9u 
Qu’ ils aient rc9u / 
Plusque parfait - 
Que j’ eusse re^u. 

Que tu eusses rt^u 


Noi aoremo rice\>uPo ‘ ‘ 

Voi avrete riceimt& ' ' * 
Jìgiiné Oi>rann0 ricwàto 
Modo_ Impei’ativo * 
Ricévi ‘ • ‘ *" '' 
Ricei’o egli' 

Rir-eviamó noi 
Ricci’ete voi ' ‘2 . 
Ricevano eglino “■ 

Modo SoggianliVo' ^ 
Tempo prèSenlé ’ 

Ch’ io riceva 

Che tu' ricca ” ' . 

CA’ egli riceva ’ -• 

Che noi riceviamo 
Che voi riceviate '' 

CA’ eglino- ricevano - 

Imperfetto ■ • ' " 

CA' io ricevessi 

CAe tu ricevessi 

CA’ egli ricevesse >» •'' ' ^ / 

CAe noi ricevessimo ■ “ * 

CAe voi ■ riceveste ' ' 

> 

CA’ eglino ricevessero 
Condizionale presente 
Io riceverei • ■< ’ V x- ^ J 
Tu riceveresti 
Egli riceverebbe ^ 

Noi riceveremmo' . ' ■ 

Voi ricevereste j 
Eglino riceverebbero ; • 

Perfetto ,r i 
CA’ io abbia ricévuto *5 

CAe tu abbi ricevuto - - 

CA’ egli abbia ricevuto- < ■ ’ 
CAe noi abbiamo ricevuto- 
CAe voi abbiate 'ricevuto ' 
Ch* eglino abbiano ricevuto 
Tiapassato i '• ■' 
Ch’ io avessi ricevuto^ - ' 

Che tu avessi ricevuto 
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Qu’ il e^t rr^B , 

Que i^oiM eutsiani re^u 
Qbp vuiu eotiin , 

Qu* iJ& entsent w^a 
Cendìti^nnel passi 
3 aurais re^a ^ 

Tb aurats re^a 
11 anraìt re^ti 
Nous anrioos rega 
Vous avxiex regu . 

Ila au^aient regu 

Mode ìnfinitif > 

, Temps présent 
Becevoir 

Passi 

Avoir rfg« . . 

Participe octif 
Recevairt , 

P articipa passi f 
£^a , regue 

'Gerendif préseni 
En recevaut, «u recevant , 
Gérondif passé^ 

Ayant regi» . , 

, « 

# 

iluaria cmiugazioae del verbo 


Ci’ egli anesse ric&^Mio 
Che noi avessimo ricevuta 
de voi aveste ricevuto ^ 

Ch' eglino avessero ricevuùs 

' G>nduionale passato • ' 

Io avrei ricetvto . 

Tu avresti ricevato 
Egli avrebbe ricevuto ’ 
Eoi avremmo ricevuté 
Voi avreste rkevutè 
Eglino avrebbero ricevuto 
Modo Infinito 
Tempo presente 
Ricévere 

' . Passato * -■ 

Aver ricevuto , 
Participio, attiva 
Ricevente ' ' 

Participio passÌTO 
Ricevuto , sicevuta < , ’ 

Gerundio presenta 
Ricevendo , , 

Gemodio passato - 
Avendo ricevuto •. • 

attive jrendre rendere 


Modo Indicati/ 
Temps Présent 
Je rends ^ 

Tu renda \ 

Il rend 

No US reodons . 
Vons rendei » 
lls reudent 
oUr /mpar/aii 
Je rendala v.l J^ 

Ta rendala ^ ’ 

Il rendait ^ 


Modo Indicativo 
Tempo presente 
te rendo 
Tu rendi ' 

Egli rende 
Eoi rendiamo 
V oi rendete 
Eglin o " rendon a 
Imperfetto 
Io rendeva • 

Tu rendevi, , 

Egli rendeva • ' 


* 
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Nous mndions 
Vous^ rendiei ^ 

11$ rendaient , 

Prétcìit dejini 
Je reiidis 

Ta readis , ■ 

Il rendit ^ 

Kou$ rendtmcs , 

Vous rendìtes^ , , 

lls, reiidireat 

Preterit indéfini , 
J’ai renda 
Ta as renda' 

II a renda ^ 

Nous avons ret^u 
"Voas avez rencilu 
lls ont renda 

Preterii ante'rieur , 
J’ eus renda ^ 

Ta eas renda ^ 

Il eut renda , , . ... 
Nous eùmes renda 
Vous eùtes fenda . 

lls eurcut renda 
Plusque 

J’ avais rendli ^ , 

Tu’ àvais renda’" \ 

’Il avait renda 
Nous avions renda ^ 
Vous aviez renda,,’ ' 
lls avaient renda 
futur 
.Jc rcndraì 
Tu rendras 
Il rendra . ’ 

Ndus rendrons 
Vous. rendrei ^ 
lls rendront ' 

Futur passé 
J* aura! 'renda 
Ta aur^ renda 


lo5 

Noi rendeeaàio. 

Voi rendevate 
Eglino rendevano . 

.Passato rimoto 
Io rendei 

Tu rendesti ... ^ 

Egli rendè . ... . 

Noi rendetnmo .. 

Voi rendeste •% 

- Eglino renderono , 
Passato prossimo 
Io ho reuduto 
Tu hai rènduto 
Egli ha renduto . 

Noi abbiamo renduto 
Voi avefe renduto \ 
Eglino hanno renduto | 
Trapassato rimoto 
Io ebbi renduto 
Tu avesti renduto. . . 
Egli ebbe renduto . . 

Noi avemmo renduto, 

Voi elette rendati . 
Eglino ebbero renduto.- 4 
Trapassato prossima > 
Io aveva renduto 
Tu avevi renduto 
Egli aveva venduto ^ • 

Noi avevamo renduto .f 

Voi avevate renduto ' * . 

Eglino avevano renduto / 

. Futuro ■ , ^ 

Io renderò 
Tu renderai 

Egli renderà , , . ' , 

Noi renderemo . . 

Voi renderete 
Eglino renderanno 
Passato futaro 
Io avrò renduto , 

Tu attrai re,nduto 
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Il aura renda 
Nous aurnits renda ’ 
Vous aurez renda ' ' 

lls aufont renda ' 

Mode ImpeVatif ' 
Rends ' ' ' 

Qu’ il rende 
Rendons ''' 

Rendei ' » 

Qu’ ils reridnnt ^ • 
Mode Subjonrtif ) , 

Temps pféient 
Que je rende 
Que tu rendes 
Qu’ il rende '*■ 

Que nous rendions 
Que vous rendie» ^ 

Qu'ils rendent 

Imparfait j 

Que je rendisi 
Que tu rendisses 
Qu‘ il rendìt 
Que nous rendissions 
Que Tous rendi5siei 
Qu-ih reiidissent 
Conditionnet présent 
Je rendrais 
Tu vendraìs ' ' ' 

Il rrndraif 
Nous i^ndrioos 
Vous rendrfei 
Ils rendraient ‘ 

Forfait 

Que j’ aie renda 
Qae tu aies renda 
Qu’ il ait renda 
Que nous ayons renda 
Que youi ayez renda 
Qu* ils aient renda 
Pliuque parfaìt 
Que j’ easse renda 


Egli aorà rtnduto 
Noi avremo rénduto 
Voi avrete renduto ' 
Eglino avranno renduto 
Modo Imperativo 
Rendi tu 
Renda egli ' - 
Rendiamo neit ' , 

Rendete voi 
Rendano eglino 

Mo'do Soggiuntivo* *- . 
Tempo presente . 

Ch' io renda ' ‘ 

Che tu renda 
Ch' egli renda* ' ' 

Che noi rendiamo '* 

Che voi rendiate 
Chf eglino rendanó 
Imperfetto 
Ch' io rendessi 
Che tu rendessi 
Ch’ egli rendesse ' ^ 

Che noi fend'essimo 
Che voi rendeste 
Ch’ eglino rendessero 
Condizionale preseute- 
lo renderei 
Tu renderesti' 

Egli renderebbe 
Noi renderemmo. 

Voi rendereste . 

Eglino renderebbero 
Perfetto 

Ch’ io abbia renduto 
Che tu abbi renduto 
Ch’ egli abbia renduto 
Che noi abbiamo repduto 
Che voi abbiate renduto 
Ch’ eglino abbiano renduto» 
Trapassato ' ^ 

CK io avessi venduto 
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Q.“e tu cusses penda 
Qu’ il eùl ronda 
Que noas eussions renda 
Que vous eussiei ronda 
Qu’ils eiissent renda 
Conditionnel passé 
J’ aurais renda 
Tu aurais renda • 

11 aarait renda 
rious aorions renda 
Vous aarici .renda' 
lls aaraient renda ' 

Mod» Infiniti/ 
Tempi present 
Rendrc . l 

Avoir renda - 
Participe actif 
Kendant . 

Participe passi/ 
Bendo, rendue,, 

Gerondi/ present ‘ 
£n rendant, ou pendant 
Gdrondi/ passe 
Ayant renda 


Cke tu avessi renduto 
Ck' egli ai>esse renduto 
Che noi at>essimo renduto 
Che ooi aveste, renduto ^ 
Ch’ eglino elessero renduto . 
Condizionale passato ; 

Io Oi>rei renduto ‘ ^ 

Tu agresti renduto^ 

Egli avrebbe renduto _ a 
jJVoz apremmo renduto . ' . 
Voi avreste renduto 
Eglino avrebbero renduto 
^ Modo Innnito 
Tempo presente 
Rendere , 

, . Passato 
Aver renduto 


■I 


- \io 

Participio attivo 
Rendente ■ 


Pai txipio passivo 
Renduto, renduta> 
Gerundio presente' 
Rendendo , 
Gerundio passato 
Attendo renduto 


Osseroaiione. Dopo che lo scolare aVrà imparato 
bene a memoria le quattro principali coniugazioni s^r«d>- 
bc cosa utilissima, che si esercitasse a.,trascrivcre* ogni 
giorno i tempi di un verbo regolare. A tal , uopo ho sog- 
giunto qui una lista di tali verbi ^ per ciascuna poniuga- 
zione, non che la terminazione dei tempi semplici de' ver- 
bi delk quattro principali coqiugazioni, per farla servire 
di norma a’ principianti, onde poter regolare gli altri verbi 
regolari, senza affascinar la loro memoria col mostrare la 
speciale derivazione de’ tempi. 


Parler 
Frouver , 
Frembler 
Employer 
letcr 


Coniugazione 
parlare 
trovare 
tremare 
impiegare 
gettare 


■j|. Coniugazione 
Cóncevoir concepire 


ApeiccV'jir 

Decevoir 

Pcrcevoir 

Dev'oir 


scorgere 
ingannare 
riscuòterò 
dovere' • 


u. 


io8' 

'Hooorer onorare 

Voyager viaggiare 

Effbcer cancelliere 

Changer ’ cambiare 

Dahser ballare 

Appeler chiainare 

Affecter affettare ^ , • i. ■ 

“.a Conlugaùone , 4- Coniugazione 

Adoacir ‘ addolcire Vendre vendere 

Guérir* ‘‘ guarire Fendre ^ fendere 

EnseTflir seppellire Suspendr® sospendere 

E tabi ir stabilire Eépandre spargere 

Avertir avvertire Pcrdre perdere 

Punir punire Tendre tendere 

Béiiir benedire Desceudre discendere 

Affjiblir indebolire Mnrdre mordere 

Convertir convertirà Repondre risponderà 

Definir ‘definire ‘ Confondre confonderà . 

Encherir incarire Entendre intpodere 

Tiahir ^ tradire Étendre . stendere - 

D. Quali' sbno le terminaxioni de’ tempi semplici delle 
quattro principali coniogaxionii ? 

Jl. Sono le seguenti : ' , , . > ■ ‘ ■ 

Infinito presente 

Aim-er Fin-/r ' Rec-evotr Rend-re 

Presente dell’ Indicativo 

J’aim-e Je fin-is Je 165-015 Je rtnd-s 

Tn aini-es ’■ Tu fin-is Tu re 5 -or *5 'Tu reod-s 

li aim-e 11 fin-f* 11 re 5 -oi/ Il ren-rf 

■ Nous aim-ons Nous fin-issonjNDasrec-cvonsTSoas rertd- ons 
Vous aim-es Vous fin-wse4 Vous rec-ev« Vous rcnd-ea . 

lls aim-«n/ ’ ' Ils finnss^n* ' Hs re 5 -oiven* lls feud-crt< 

' Passato imperfetto 

J’ aim-ais Je fiti-issais Je rec-e«a»s ^ rehd-a»a 

Tu aim-otJ Tu fin-issois Tii rec-evau Ta rend-ais 
Il aim- TI firt-is 5 li</ Il rec-e«flit 

Nous aim-ioni Nousfin-issionsIflousrec-en/onsT^nsrend-tons 

Vous aim-«e* Vóus fiiwssietVpnsrec-<5w/czVbus rcrld-ies 
lls àim-aient lls fia-issaient lls rec-eroienllls rend-tMcn# 
Passalo rimoto 

J’aim-o*‘ ' Jefin-is Je rc 5 -us Jb rend-A 1 
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Tu alnMl To fin-ìs Ta re9-«i ^ .Tu rend-w 

Il aim-a H fin-«7 - H «9-*** , H reod-/* , 

Nousaim-dmesNous fin-f/»ei Noos r 89 -M/f»JsNausrend-i/ntfs 
Vous aim-d/esVous Voui re^-i^a Voai naA-ìtei 

lls iim-èreai U» &a-irent Hi req-ur^t. lU read-ircnt' 

Futuro ^ 

J’ aim-cra* Jc fia-»ro» Je rec^evrai Je rendw» 

Tu aim-crfls Tu fin-troi Tu rec-evras Tu rend-roa. 

Il aim-«{W 11 fin-ira II rec-evra II rend-ra 

Nous alin - e-Nous fin-irOB5 Nous ree - c-Nousrend-ron» 
rons «ro«3 , 

Vous aim-crezVous fin-irez \ ovLSvec-^vrezV o,as reml-rez 
lls aim-eroai Us &a-iront Hs reo~evrant lls reud-iwiU 
Modo Imperativo 

Aim-tf Fin-« Re^-ois Rend-s , 

Qu’ il aim-e Qu’ il'fin-isstf Qu’ il re 5 -oii«eQu il rend-« 
Aim-ons Fin-issons Rec-evons Rend-ons 

Aim-cr Fin^ssez Rec-c««i Ren^c* . 

Qu ils aim-eniQu ils fin-is-Qu - ils re^-ozrQu ils rcnd.-cn< 

• seni ^ . 

, Soggiuntivo presento ' 

Que i’ aim-« Que je fin-iss« Que je re 5 -oiv«Qne je rend-o 
Que tu aim-es Que tu Rp-issesQue tu reg-oi-Que tu r«nd-os 
l ves _ r 

Qu il aim-e Qu* il fin-isse Quii reg-oiuc Qu il rend-c 
Que nous ai-Que nous fi-Qne nous re-Que nous ren-' 
m-ions ■ n-issioBS c-eviom d-io/is 

Que vous ai-Que vous fi-Que vous re-Qùe vous ren- 

m-iez ,n-issiez c-eviet a ■ 

Qu’ ils aim-cniQu’ ils fiu-is-Qu’ ils fej-oi-Qu ils rend-enf 
sent vent 

Passato imperfetto 

Que j’ aim-asseQu eje fin-isseQue je ref-u^Que je rcnd-isSe ’ 
Que tu aim-asQue tu fin-is-Qué tu rej-us-Que tu^rea- 
ses ses ses d-i»cs 

Qu il &\m-dt Qu il fin-fi Qu il re^-àt Qu’ il rcnd-f< 

Que nous ai-Que nòus fi-Que nous re-Que nous reu- 

m-assioBs ^ D-issions j-ussions d-issfons 

Que vous ai-Que vous fi-Que vous re-Qùe vous rcn- 

m-assici n-issiez ^•ussiet d-iisia ^ 

. ' ■ ' • . ,*’*'/* 

' ■ V. 
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Qtt’ ili aim- as~ Qu’ ils fin-»s-Qu‘ ils re^-as«Qa’iU rend-/j- 
sent seni seni i s^at 

' Cotidiiionale pi^aenfe > 

J* tiim-erais Ja -»ra/s Je rec-evrais Se rend-rais 
Ta aim-«rcn$ Tu ^n-ìrals Tu rcc-evrah Tu rend-ra»s' 
II AÌva-erait II fin-irait II rcc-evrcUt II rend-ra»f 
Nou» aim-ert-Nous fìn*Irto«uNau$ rec-c-Wri-Nous rend-rt- 
ons ons ons 

Vousaim-er/tfiVous fin-iVIe«Vous ree - e-Vous rend-rfea 
V ’ vriez 

Ils aim-eroienflls fin-»Vaie«f Ils rec-<vrat«n/Ils read-raient. 
Participio passivo 

Aim-é fin-I ' re^-u rend-u 

Gerundio presente 

Aim>an/ ùn-iasant rec-eeo/if ' ' rend>ant 

D. Quale regola mi darete per formare i tempi com- 
posti ? 

I R. I tempi composti si formano come in italiano , 
cioè dal participio del verbo che si coniuga , e co’ tempi 
de* verbi ausiliarii ; cosi volendo formare il passato pros- 
simo dei verbi parl^ , c mourir , si prende il presente 
de* verbi, avoir , e étre , e si unisce a’ participii passivi 
de’ suddetti Verbi , p. es. j' ai patié , io ho parlato , jo 
Sìàit mùrt , io SODO morto , ec. 

Coniugaiiane d' un yerbo accompagnaio colla negazione 


Mode Indicati/ 
Tempi priient 
Je ne chante pas 
Tu ne chantcs pas 
II ne chante pas 
Hous ne chaotons pas 
"Vous ne chantez pas ' 
Ils ne chantent pas 
Imparfait ' 

Je neyohanlais pas 
Tu ne chantais pas 
Il ne chantait pas 
Nous nò chantions pas 
Vous ne chantiez pas 
Ils ne-chantaicnt pas 


Modo Indicativo 
Tempo presente 
io non canto 
Tu non canti 
Egli non canta 
Noi non Cantiamo 
Voi non cantate 
Eglino non cantano 
Imperfetto 
Io non Cantava 
Tu non cantavi 
Egli non Cantava 
Noi non cattavamo 
Voi non cantavate 
Eglino non cantavano 


1 
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Prétérit iléfini 
Je nc chanlai pas 
Tu ne chantas pas t. 

11 ne chanla pas 
Nous ne chantàuics pas 
"Vous ne cliantàtcs pas 
Ils Ile chaiitèrent pas 
Prétérit indéfini 
Je n’ ai. pas ehanté 
Tu n’ as pas clianté 
Il ir' a pas chanté 
Kous 11’ avons pas chanté 
Vous n’ avci pas chanté 
lls 11* ont pas chanté 
Prétérit antérieur 
Je n’ eus pas chanté 
ISous n’ eùmes pas chanté 
Plusijne parfait 
Je ii’avais pas chanté . 
Nous n’ avions pas. chanté 
Futur 

Je ne chantcrai pas 
' Tu ne chanteras pas 
Il ne chantera pas 
Nona nc chanterons pas 
Vous ne chanlcrez pas 
lis ne chantcront pas 
Futur passé 
Je n’ aura! pas chanté 
'Nous n’ aurons pas chanté 
Mode Imperati/ 

• Temps prcsent 
Ne chanté pas t. j 
Qa il ne citante pas 
Ne cliantons pas. ì;> 

Ne chantez pas-' > 

Qu ils ne chantent pas 
Mode Suhjonctif 
Temps present 
Qiie je ne chanté pas 
Qué tu ne cliantes pas 


tir 

Passato rimoto 
lì non cantai > 

Tu non cantanti 
Egli non cantò 
Hoi non cantammo 
Voi non cantaste 
Eglino non cantarono 
Pas.sato prossimo 
Io non ho cantato 
Tu non hai cantalo 
Egli non ha cantato 
mi non abbiamo cantato 
I oi non avete cantato 
Eglino non hanno cantato 
Trapassato rimoto 
Io non ebbi cantato 
Noi non ai>emmo cantato 
Trapassato prossimo 
Io non aveva cantato 
Noi non avevamo cantato 
Futuro 
Io non canterò 
Tu non canterai . 

Egli non canterà 
Noi non canteremo 
Voi non canterete 
Eglino non canteranno 
Passato futuro 
Io non avrò cantato 
Noi non avremo cantalo 
Modo Imperativo 
Tempo presanto 
Non Cantaro 
Che non canti -, 

Non cantiamo , 

Non cantate 
Che non cantino 
Modo Soggiuntivo 
Tempo prcjjciile 
Ch' io non canti 
Che tu non canti 


Il» 

Qu’ il no citante pM 
Qne nona ne cluntions pas 
Que vous ne chantiez pas 
Qu’ ils ne chantent pas 
Imparfait 

Qne jc ne chantasse pas ' 
Que tu ne chanlasses p.i$ 
Qu’ il ne chantit pas 
Que nous ne ckantassiòns 
pas 

Que Tous ne okantassies 
pas 

Qu' ils ne chantassent pas 
.Conditionnel pre$ent~. 

Je nc chanterais pas 
Tu ne chanterais pas 
11 ne chanterait pas 
Kous ne chanterions pas 
Vous ne chanteriez pas 
Us ne cbanteraient pas 
Parfait 

Que je n’ ale, pas cbanté 
Que nous n’ayons pas diajité 
Plusque parfait 
Que je n’ eusse pas chanté 
Que nous n’ enssions pas 
chante' ' '■ 

Conditionnel pa^$é 
Je n’ anrais pas rhante 
IVous n’ aurions pas chanté 
Mode Infiniti/ 
Tempstpre'sent 
Nc pas chanter * ■* 

Passé 

N’ avoir pas chanté 
Gerondif present 
Ne chantant pas 


Ch' '«gli non conti 
CAe noi no» cantiamo 
Che «oi non cantiate 
Ch' eglino non cantino' 
Imperfetto 

Ch' io non cantassi ^ 

Che tu non cantatesi ^ • 
Ch' egli non cantasse 
Che noi non caataseimo 
• *'* * ' * 

Che t>oi non cantaste 

t ■ 

CK eglino non. Cantassero 
Condizionale presente 
lo non Canterei 
Tu non 'canteresti 
Egli non canterebbe- 
Noi non canteremmo 
Voi non cantereste ' , 

'Eglino non canterebbero 
Perfetto-- 

Ch' io non abbia cantato 
Che noi non abbiamocantato 
Trapassato < 

Ch' io - non avessi cantato 
Che noi non avessimo can- 
tato 

C:)ri(Jizional'; passato 
Io non avrei cantato 
Noi non' avremmo cantato 
Modo luiinilo 
Tempo preseute • 

Non cantare >* 

■sif Passato 
Non aver cantato 
. <- Gerundio prcseiile 
Non cantando 


Gcruiidiu jwssato 
Non adendo canlalo ' 


Gerondif passé 
N’ ayant pa* chanté 
1). Cosa vi è da osservare sult’avverhio ne /»«s «piando $i 
adopera co’ verbi di negazione ? 
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r i. 1 

I .CbeìSr n« .PÌceTe à-tiii M il 
tiominciante da crp^alf.»' come yc n écoute yjM j W tì » 
ascolto j je n' ouvrt pM ,, io non api-ói ^ . 

a. Che la .pàrtlÌQfiU^ P»J ne’temjji senlplici' segue sei*-* 
pre il reibo , ■ cppie yc-he >an^e pas , jp ™*"=' » 
Ne’ tempi « coisti essa si frappone fra 1 
particàpio ps^ivo, come je n’ai . 

Nell' infinito- si mette ..ii^nwdiatamen’te 
come ne pas , non lodare; ^ , 

Se poi ÀI ,y«:b<>-«ira negativo Interrog^djlW^ljJI^ 
particeli* pas ne’ tempi sempli'-' «■ ««"p Hon.» il.'brdaoiHe, 
p. es. ne manges~tu pas ? non - 
sti trei- “ 


tra il pronome ed il participio passi vq, 
lu\ì non ho iq letto . -v ^ -.v • 

3. Che aritallani adoperàno he verbi' n 

^ *!■ 1 ♦ I J J.I 


it? l’infi- 
1 *^ 



C«n»V^V*it»n« s. un atrio ckè ij^^^ogal 


Mode Indicati/. "1 Itfodo Indicati vó*:' 
Tems'preterU • .,,'V ^ , Tempo presenti 


^arle’-je ? («) 
t*arle»-ta ? ■ i 

Parle-t-il ? o 
ParlonS'DoUs ^ . 

Parlex-vous? r 

, Parlent-iis ? 

Impar/ait 
Parlais>)e ? 

Parla is-ta ? 
Parlait-il ? 
Parlions-notlS 7 
Parliei-voaa ? 
Parlaient-ils ì 




?ij ■ 


Parto ift? 

Parli tu ? 

Parla egli ? 
Partiamo .noi ? 
Parlate voi ? , 
Parlano^ eglino 1 ‘ 

. \ Impeìifctto 
Parlava io ì 
Parlavi tu 7 
Parlava egli ? 
Parlavamo noi ? 
Parlavate' voi ? 
Parlavano eglino^ 


.» • U 
:«j fv‘ I 


(i) Molti scrivhho noh senzt errore, •fla'prtiflt p'rsoh'^ 
del presente del rlndUatlvo thentat'f: ’f fàriv~ji f eci In w’co 
di thonté- jtparìéjt e«i ■ ■ 


8 X.) i. 




ru 


111 * 


V ■JPrctÀrit.d^fini^ 
P«rUi-jc7, 7^ 

Parlas-ta 7 ^ , _ 

Parla-t-il 7, 

P«rI4mes-nous 7 
Parlàtes-yous 7. ' ^ 

Parlèrent'iU V 

, Prfiiérit Uìifjini 
Ai-je parid ?' • 

,A^-ttt;pa,W7 
,AnM, .parie? 

-Avoqs Offffs parler 
>^veifVoas pai le'? 

Ont-ils parie' ? 

Préterit. anteiUur 
Eus-je pàrfé ■ !. 

EUpies-rtoas-pjirlé 7 ' ; 

Plusque parfait 
Arais-je parltf? ^ 
Avions-noas parie' ? 

Parlerai-je ? . , , , 

Parleraa-ta 7 ' ' ^ 
Parlerà>t-il ?• ‘‘ ' ' \ ' 

Parlerotu-nooa ? ‘ ’ 

ParlerewToos ? • ■ 

Parleront-ils ? ''' 

Futur patti 
Aarai-je parie' ? '■ ’ ' 
Aorons-noui 'parM ?" 

Mode SubjòÀctif 
Conditiònnel présent ' 
Parlerais-je ? ' 

Parlerai»>ta ? * ^ 

Parlerait-il 7 
Parlerìona-noas ? 
Parlerìez-Toii( ? • • ‘ 

Parlerà ienUils ?• . • » 

'7 '. Con£tionnel pofti 
Aaraia-je. parlé ? 
Aariooa»ooos parltf? 


Pasaàtb i^otO 
JPaAai ■ 1 

'Parlasti fui ' ' ‘ " 
‘ 'Parlò egli? '' 'ì ! ‘ 
Parlammo ' no? 7 " ‘ ' 
Parlaste voi ? « ‘ '* 

. Patlarono editto ? 

* Passato ’pnKsimo 

Ho io parlato ? *' " •• 

Hai tu parlalo? 

'■ Ha egli parlato ? 
'^'Abbiamo noi parlato? 
'Ai>ete i>oi parlato ? ‘' 
Hanno eglino parlato"? 

Trapassato rimoto 
Ebbi io parlato ? 

Atiemmò noi parlato?- • ‘ 
Trapassato prossimo < 
Aoeoa io parlato ? 
A»wamo noi parlato ? 

“ Fatare 

Parlerò io ? 

Parlerai tu ? 

Parlerà egli ? 

Parleremo noi ? • • • 

Parlerete voi? 
'■'Parleranno eglino? >■ 

Passato fataro 
Avrò io parlato?. '• 

^ Avremo noi parlato? 

Modo Soggiantivo 
Gondisionale prssente ■ 
Parlerei io? 

Parleresti tu? 

Parlerebbe egli ? 
Parleremmo noi ? 
Parlereste voi? ■ > 

Parlerebbero., eglino ? 

ConditioaaTe passato 
Avrei io parlato ?■ ■ 
Apremmo noi parlato ? . 
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Co«ÌB#aMO»^ rf! «« v«i4o cht interroga accompagnato 


' '•''tiode Initidàtif' , ' 
‘Tempi préient 
Ne dout^-je pas ? 

Ne doutes-ta pas ? 

Ne doute^t"»!! pas ? 

Ne doulott»jniJus pàs? 

Ne doutet*ivd8is pas ^ 

Ne douteatiiUMpas 7 
' '.hópà^jaU 
Ne dotttais^jé pas ? 

Ne doatais-ta pas? 

Ne' à<»ùtaa-il pas ? 

Ne dotttìbhii-ftous pas 7 
Ne doutiex-voas pas ? 

Ne doataieat-iU pas? 

Préterit defini 
Nè dodtai-je pas ? 

Ne doatas-ttt p« ? 

Ne douta-t-il pas? 

Ne doatàmes-noas pàs ? 

Ne doutàtes-vous pas? 

Ne doatferent-ils pas ? 

"Prétèm'xndéfini 
N* ai-je pas dou^é ? ‘ 

N’ avons-tiòtts pas doute . 

Prétérit ante'rieur 
N’ eus-je pas dóuté ? 

. N’ edmes-nous pas doalé ? 
Plusque ‘parf ait ' 

N’ àvaìs-je pa^ douté? 

N’ aviofls-noas 'pas doutd ? 
Futur 

Ne douterai-je pas ? 

Ne douterasvta pas ? 

Ne doutera-t”il pas ? 

Ne douterons-notts pas? 

Nft doutem-Tous pas? 

Ne dottteront-ils pas? 


” ' Modo ladicativo 
Tempo presente ' 
Non'duèito io ì • 

Non dubiti tuì^ ‘ i 

Non dubita egli ? > ' 

'Non dubitiamo noi ? 

Non' dubitate uoiì ' 

Non dubitano eglino^ 
f 'Imperfetto 

Non dubitava io ? 

'Non dubitaci in? ^ 

Non dubitala eghì’< 

Non dubitavamo noi? 

Non dubitavate vói ? 

Non dubitavano egU noi ‘ 
Passato ri moto 
Non dubitai ioì • ■ ’ • ' 

Non dubitasti tu? ‘ 

Non' dubitò egli? 

Non dubitammo noi ? 

'Non dubitaste voi ? 

'Non dubitarono eglino ! > 
Passato prossimo 
• Non ho io dubitato .? 

Non abbiamo noi dubitato! 

' Trapassato rimoto 

'Non ebbi io dubitalo ^ , 

'Non avemmo noi dubitato. 
Trapissato prnssimo^ 

Non aveva io dubitato . 

Non avevamo noi dubitato 
Futuro ,1 

■^Non dubiterò lo 1 ’ •... 

- Non dubiterai tu? ' ■». i. 

Non dubiterà e^bì* 'i -• /- 
Non dubiteremo n^?‘. ■ 
Noi dubiterete! voi? 
l'Non dubiteranno egUnOi 
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Fuiiir paste 
N* aHrai-je jias douté ? 

M’ auront-iKtus pat doulé? 
Mode Subjonctif 
Conditionnel présent 
We donterais-ie pas ? 

Ne douteraiVtu pas? 

Ne douterail-il pas ? > 

Ne dontcrioD8>nous pas ? 
Ne douteriex-vous pas ? 

Ne douteraieot-ils pas ? 

Conditionnel passé 
N’ aurais-)e pas douté ? 


Passato fiitnro" 

Non ai'rò 'io dubitato? 

Non aoremo noi dubitato? 
Modo Soggiantivo 
CondizÌ9nale preseote , 

Non dubiterei io ? 

'Non dubiteresti tal ■ , 

Non dubiterebbe .egli ? , , , / 

Non dubiterenvìiO;noi7 ■/ 

Non dubitereste^ 'voi ? ^ 

Non dubiterebbero eglino ? 

Condizionale po,ssato 
Non a\>rei io duéitatol 
N’ aurions-nous pas douté ? Non apremmo noi dubitato? r 
— D. Quali ossei'vaziooi si debbono fare intorno i Terbi 
interrogativi ? _ ; , / 

R. Si debbono fare le segueriti osservazioni. , è 
I. Quando le prime persone del presente , dell’ indi- 
cativo cadono in e aiuta ^ bisogna cangiare quell’ e muta 
in e stretta, laonde non si dice: marche-jeì. parie- jel 
of re-jet ina bisogna dire : ' . 

Marché-je ? Camnànq)- . . , 

Pailé'je? Fattoi ^ 

OfiVé-je ? ^ Offro ? . 

a. Il verbo che interroga si unisce sempre al prono- 
me personale che gli siegue, con una piccola linea chia- 
mata trait tT union , ( tratto, d’ unione ) , conte : „ 

Ai-je raison? Ho ragione? -, , 

Qn’ en dis-tu 7 Che ne dici ? . . ' ' 

Parla-t-il ? Parlò ? 

3. Quando le tene persone del verbo nel singolare ter- 
minano in vocale , bisogna frapporre tra il verbo ed il pro- 
nome un I , per isfuggire rincontro di due vocali, e per mi- 
gliorare il suono , come : 

Aime-t-il ? .. jima egli ? 

Aima-t-il ? ^mò egli ? , 

A-t-il aihié? Ha egli amato 7 

Tiendra>!t-elle ? > Verrà ella ? 

L’ aggiunzione del < valle tei-ze persone del singolare 
del verbo , non avrà luogo quando questi termiuano per 
t o per d, p. es. 
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]£tait-il parli? « Era e^li p<vtitol 

Velili -il ses livrea? Vende egli i suoi librici 

4> L’ eleganza , e la delicatezza della pronunzia fran- 
cese non aintnette il pronome je dopo la maggior parte 
di quei verbi che finiscono in ger o in guer, nè tampoco 
dopo una gran parte d’ altri verbi variamente terminali. 
In questo caso si ricorre ad un altro giro di parole ; on- 
de in vece di dire eatravague-jel songe'-jol dors-jel si dirà: 
Est-ce que j* extravague ? > Delirol 
Esl-ce qne jc songe ? . Sognai 

Est-ce que mens? iVon dico il rerat 

Est-ce que ^e dors ? 


Dorma ? 


ARTICOLO rw. 


De vetbi Pois^rL. 


— D. Qual’ è il verbo passiivo ? 

R. Il verbo passivo è quello in cui il soggetto riceve 
l'azione da un altro , p. es. V écolier est aime' du mai- 
tre , lo scolare è amato dal maestro : la brebis est man- 
gee par le loop , la pecora è mangiata dal lupo. Da que- 
sti esempli si vede^ebe V e'colier, la brebis sono nominativi 
dei verbi, e gli oggetti dell’ azione, perciò L verbi est ai- 
me' , est mangi sono verbi passivi . 

— D. Come si formano i verbi passivi? 

R. I verbi passivi si formano come ia .italiano'*, cioè 
coll* aggiungere il participio passivo di quel verbo, qlie si 
vuole coniugare a ciascun tempo deli’ ajisiliario étre , co- 
me je suis aimé , io sono, amato ; j' avais e'te loue , io 
era stato lodato , ec. 

D. Oltre del verbo es.scre ( itre) in francese può ado- 

e rarsi altro verbo per formare i tempi semplici del vcr- 
passivo ? 

R. In fi'ancese non v* è che il solo verbo essere (itre ) 
e sarebbe* un errore l’ imitar gl' italiani i quali adopera- 
no clegantem,ciitc il verbo %>enire per formare i tempi sen»- 
plici del verbp passivo. Si dirà dunque il est accuse d in- 
gratitude , egli viene accusato d’ ingratitudine - Tu es 
tari d' a\>aric e , tu. vieni tacciato d'avarizia - lìs furent 
arrÉtés sur le champ , eglino vennm» arrestali alL’Utaii- 
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tC| e non gii iZ ^eht òecuu', tu vient taxc^ (U 'vinrrnt 
9rr&it. 


Coniugatieng a un verbo pasùvo '. “ 


Modo Indhatif 
Temps pre'aent 
Je sais aim^ , ou‘ aitaci 
.Tu es aimé 
Il est aime 

Nous sommes aimeV, oa‘ 
m^es 

VoQS étes aimés 
lls sont aimés 

Imparfait , 
J’iftais aimé * 

Tu e'tais aimé 
11 était aimé 
Nous étions aimés 
Vous étiez aimés 
IIs étaient aimés 
^ Prd’tdrit ddfiai 

Je fas aimé 
Ta fus aimé 
11 fut aimé 
Noqs ^ùmes aimés 
Toas fdtes ahnés 
Ib furent aimés 

Préterit ind^ni 
J’ ai éte' aimé 
Tn as été aimé 
11 a été aimé 
Hoas e^ons été aimés 
"Vous avei été aimés 
lls ont été aimés 
. Pie'te'rit ante'rieur 

T eus été aimé 
T.# Tu eus été aimé 
11 eut été aimé' 

Nóus edmcs été aimés 
Vous edtes été aimés 
lls eurent éié aiméA 


• I ■ 

Modo Indicativo 
Tempo presente 
Io sono amatOy o amata 
Tu sei amato 
Egli è amato 
ai-lYot siamo amati y o 
amate 

Voi siete amati 
Eglino sono amati 

Imperfetto , 
era amato 
Tu eri amato 
Egli èra amato 
Eoi eravamo amati 
V oi eravate amati 
Eglino erano amati 
Passato rimoto 
Io fui amato'. 

Tu fosti amato ' 

Egli fu amato 
Eoi fummo amati 
Voi foste amati 
Eglino furono amati 
Passato prossimo 
io sono stato amato 
Tu sei stato amato '*' 

Egli è stato amato i, 

Eoi siamo stati amati 
Voi siete stati amati.' 
Eglino sono stati amati 
Trapassato rimoto 
Io fui stato amato 
Tu fosti stato amato 
Egli fu stato amato 
'Eoi fummo stati amati 
Voi foste stati amati 
Eglino furono stati amati 


■r 
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J’ avais été aimé \- 
Ta awais éié'ai«wé 
Il avait éte aima 
Nous avioas eté aiinil* 

Voas aviea été , aimes ; 
lls avaient été aimés 
Futur 

Je aerai aimé'. t 
Tu seras aimé 
11 sera aime 
Notis serons aimé*?. 

Yous aerei aimé» 
lls aeront aimes 

J^ntiur pane 
J’ aarai étó alme 
Tu auras été aimé 
11. aura été aimé 
Kons aureusi.été ain^ 
Votts aurei été aimés 
11* auront élé aimés 
Mode impératij 

Sois aimé ' . 

Qa’ il soit aimé 
Soyona aimés - 
Soyea aimés 
Oh! ils soieot aimés 
y Mode Subjonctif 
* Tempi présent 
Que je solai aimé 
Qae tu sois aimé 
Qu il soit aimé _ 

Qae. nous soyons aimés 
Que vous soyei- aimés. 
Qu’ils soieut aimés 
Jmparfait 
Que je fosse aimé 
Que tu fusses aimé 
Qu’ il fdt aimé 
Que OQua fussions aimés 
Que vous fussiei aimé» 
Quii» fusseat aimés 


era atOto tu^ff 
Tu eri stato amato 
KEgU era statò amat^., ^ ^ :j 
•, Ao* eravamo stati aàutt^s, 

^ Voi eravate stati a/nati 
^Eglino erano staU amati 
Futuro 

Jo sarò amato 
\Tu sarai amato 
^ Egli sarà amato 
saremo amati 

, ^Voi sarete amati , 

■ 'Eglino saranno ornati^ 
Passato futuro 
' Jo sarò stato ornati . 

• Tu sarai stato ampto^, 

Egli sarà stato amato,; • 

Eoi saremo stati apufti _ 

Voi sarete stati amati 
Eglino saranno Stati amali > 
Modo Impera^yPt 
j Sii amato tu i > 'i 

Sia amato egli ^ „ 

Siamo amati noi ,i 

~ Sìate/omati, voi . 

* Siano onusti eglipo , , 

Modo Soggiuuliw i. 
Tempo presèitté 
Ch’io sia amat 0 .„ 

Che tu sii- amato , ^ 

Ch’ egli sia amato 
Che noi siamo amati , 

Che voi 0 iat 0 - amati. 

Ch' eglino siano, ,a^^ 
Imperfetto , 

. Ch’io fMi maf.9. 

Che tujossì amato 
Ch’ egli fosse amato 
Che noi fossimo amati 
Che voi foste amati 
Ch’ eglino fossero amati 


lao 

tioftditììtnnel ftrescnt , Comliiionalc' presente 
Je serais aWe'^ ' ~ ' Io sarei amato' ’ ' ' 

To seraii aìró'é " Tu saresti afnato 

Il aerait ' ailh^ ' ' ' ' ^Egli sarebbé amato' > 

Noas serions aitnés ' ' Noi saremmo amati 
"Voas SPrie» aimes Voi sareste ' amati 

lls Beraient 'aiintfA Eglino sarebbero amati 

Forfait ^ Perfetto 

Qae f aie eie aim# ^ Ch’io $ia stato amato 
Que tu. aies élé aimtf ' Che tu sii stato amato 
Qa' il aìt e't^ aìmé Ch' egli sia stato amato 

Que noua a^ons été aÌAi^s . Che noi siamo stati amati 
Qae Tous ayci été aim^} " * Che voi siate stati amatii, 
Qu* iU aieot e'té atm^j ' Ch' eglino siano siati amati 
, Flusijue parfaii Trapasak^^ 

Que f eusse c'ié aimé " h ic fosd stato a maio 
Que tu cas.se$ cté aim^ ' Che tu fossi sfato amato. 
Qu* il edt aimé Ch’ egli fosse stato amato 

Que npu$ eassions e'té aiiinésCAe noi fossimo stati amati 
Que Tous eussiez été ainté^ Che voi foste stati • amati 
Qù’Hs eucseiit é'é aimés Ch’ eglino fossero stati amati 

Conditionhel pass^ ^ Condizionale passato 

J' aurais été aimé • ‘ Jo sarei stato amato 

Tq «urais é.ié elmé Tu saresti stato amato 

Il aurait e'I^ aimé . Egli sarebbe itato amato> 

^oos aui'ions été aimés fioì saremmo stati amati 
Vons ^arìez été aimés ' * Voi sareste stati amati 

]U aoraient éte' aimét EffUnó sarebbero stati amati 
Mode Injtni%if Hflodo iatìnito 

,%'emps pr^seni Tempo presente 

Efrc aimé. Essere amato 

’Pas'ie' Passato 

Avpir éte aimé Essere stato amato r 

Ge’rondif presenf ' Gerundio presènte 

£tant ahué ' Essendo amato 

Gérondìf passò Gerundio .passato 

Ayant été J^epdo stato amato. 

^ i-\ ... ; , 

_ .. . I ■ 

asw t I i a.'tC .i * 

• ' "C ■ '..ti' J . 
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; • ARTICOLO 2V. 

« • . *. '«i 

J)g' V»rhi Neutri,. , 

— •IJw' Qoar>c II verbo neutro? 

R. W «verbo netiln) c quello che dimostra; i< lo st^- 
to assoluto in cui si trova un sogsfelto , sent^ ^ riferirlo 
ad alcun oggetto ^ come Puul 'Vieillit , Paolo invecchia ; 
a, dimostra l’ azione che si fa da un soggetto , e rest» 
io esso j come Paul chante y «Paolo canta; 3 dimostra 
ciò che un soggetto soffre sema riferirlo all’oggetto che 
lo produce y come Paul se .fdche , Paolo si adira» Sebbe* 
ne può dirsi che il solo neutro assoluto sia il vero verbo 
neutro, mentre i due seguenti in ultim analisi^, si poi"* 
sono ridurre a’ verbi aitivi assoluti , o reciproci. ' 

«— D. Come si coniugano i verbi neutri ? 

R. Alcuni si coniugano coll’ ausiliario ouoir , altri col- 
l’ ausiliario étre , ed alcuni aitr» con ambedue gli ausi- 
liarii. _ . i . . , 

D. Quali sono quei verbi neutri che si coniogano col- 
l’ ausiliario avoir ! ^ ^ ^ 

R. I verbi neutri che si coniugano coU’ ausiliario avoìr, 
sono: TOorcAer camminare , dormir dormire , fuir fuggire , 
souper cenare , rire ridere , badiner scherzare , retar- 
der ritardare > languir languire y voyager viaggiare , e 
molti altri. ^ 

D. Quali sonouque* verbi neutri che si coniugano col- 
r ausiliario Are? « ^ 

R. 1 verbi neutri che si coniugano coll’ ausiliario /tre 
sono : aller andare , ardver giungere , cAoir cade- 
re , déchoir decadere , 'dcc&der morire , ecAo/r toc- 
care in sorte , « entrer entrare , maurir moi'ire , naitfO 
nascere , partir partire , retourner ' ritornare , reste r 
restare , retomber ricadere, sortir uscire., iomber ca- 
dere , venir venire , devenir divenire , intervenir ic- , 
tcrvenii’e , parvenir pervenire, revenir ritornare , siir- 
venir sopraggiungere , rentree rientrare , ressuscUer rir 
anscitare. , > > , 

D.^Qua'i sono quo’ verbi che si coniugano , or coll’ au 
tiiiario av<pr y ed or coll’ ausifiario 
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R. Sono i «egoenti : 

JLccoucher prende 'àllofeh^ ha un reggimento 

•empii, e, nel qual caso significa as.sistcre ad una donna par- 
toriente , p. es. cette sage fenune a accouche ma soeur , 
quella levatrice ha raccolto il parto di mia sorella. 

Accoucher vuole itre-, quatido ha dopo tK s’è ur^ reggi- 
mento comjH>sto,’e significa partorire, p. eA 'ma mèlfe èst 
accourhee aùne fille, mia madre ha partorito unabambina.' 
' Cess'ef prende avoir, quando ha uu reggimento sem- 
plice o è seguito dalla p.irlicclla </e , p. cs. il a cesss' 
soti travati , 'egli ha cessalo dal suo lavoro t f ai ces$^ 
de parler, ho cessato di parlare.' ' > 

■ Cesser quando non ha reggimento prende avoir e 
^tre , p. es. la pluie a Ces^é aa est cessée , la pioggia 
i cessata. > . ■' 

Convenir col significato dì 'essere convenevole con- 
ìogasi con avoir , p. es. cet emploi lui auralt convenu,- 
queir impiego gli sarebbe convenuto. 

Convenir quando significa restar Raccordo, confes- 
sare, prende étre, p, es. ils sont convenus de se voir, sono 
rimasti di accordo di Vedersi ; il est' convenu de son 
tort , ha confessato il suo torto- * 

Courir è sempre coniugato coll' ausiliario avoir, p. es. 
il a couru tonte la Journde,hi corso tuttala giornata. 

Ma* quando coùrir significa che una cosa è ricercata 
da’ compratori , o quando 'parlasi d’ un luogo frequenta- 
to prende étre, p. es. cette étoffe , ces livree sOnt fort 
courus , quella stoffa , que’libri sbno molto ricercati ; ce 
thcatre-là n est pas fort couru , quel teatro no» i 
molto frequentato. 

Contrevenir e subvenir benché composti del verbo ve- 
stir , si coniugano sempre coll’ ausiliario avoir, ’ p*. ' es. ils 
ont contrevena à V ordre du rèi, hanno' trasgredito l’oi'- 
dine del re ; cet Homme cAaritable a toujours sabvents 
aux besoins des‘ pàuvres , quell’ uomo carifatevoie '• ha 
sempre soccorso a' bisogni de’ poveri. , t 

Demeuròr prende avoiV, quando significa soggiorna- 
re , abitare’, p^ és. 'il a‘dtmeérd deux ans à Rome, ho 
soggiornato due anni a Roma ; f ai demeuré six mqis 
dans cette iwison \ ho abitato sei mesi in quésta casa. 

Dememeurer coi significato -4i res/ore prende étre,p. es. 


1 
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il, est demeure immobile ^ è rimasto immobile; i/s'jonf do~ 

‘ meures sur la, place ^ sodo rimasti oiorti. ’ ' • ' 

Monter e descendre si coniogano coU’aasiliario avoir, 
quando hanno un reggiménto semplice , come il a montéi 
il a descendu les escaìiers , ha salito, ha sceso Iti scale.' 

, Monter e descendre, prendono étre, quando non han- 
no reggimento , oppure, hanno un reggimento composto, 
p. es. il est monte , é salito ; il est descendu, è sceso; 
il est monte sur la, colline , é salito sulla collina ; il 
est descendu de la montagne , è sceso dal m onte. ' 

Chopper prende avoir, quando significa scansare , 
schivare , evitare , p. es. fl a échappè les ( aux ) re- 
cherches, de la justice j ha evitato le ricerche della giu- 
stizia ; l/s ont échappe la, { à la) patene e, hanno scan- 
sato la forca. 


Echapper prende ambedue gli ausiliarii quando si- 
gnifica non esser colto , scappare , p. es. le cerf a , ou 
est échappé aux chiens, il cervo non è stato colto da'cani. 

Dicesi ce mot lui est échappé , cioè ha detto quella 
parola senza pensarci; le prisonnier est échappé des mains 
des archers, il prigioniero è scappato con astuzia dalle ma- 
ni degli arcieri ; le poignard lui est échappé de la main , 
il pugnale gli è caduto inavvertentemente dalla mano. 

Passer prcmle avoir, quando ha rapporto ad ain luo- 
go, p. es. t armée franfaise a passe' le Rhin , 1’ armata 
francese ha passato il Keno ; les troupes allemandes ont 
passe par les Aìpes , le truppe tedesche sobo passate 
per le Alpi. 

PaSter coniugasi con étre, quando non ha nè reggi- 
mento , nè rapporto ad un luogo , p. es. ces roses sont 
passées, quelle rose sono appassite ; le danger est pussé, 
il pericolo è passato. ' 

Bisogna però notare che passer, quantunque senza 
reggimento , si coniuga con avoir I quando significa che 
una cosa è stata accettata, è stata ricevuta’, p. es. ce 
livre a passe, quel libro ha iòcontrato ; cetie nouvelle a 
passe' , quella nuova è stata accettata ; 'cetre loi a pas- 
ac, quella legge è stata ricevuta. Sì coniuga coll' ausi- 
liario étre, quando significa che una cosa i stata abolita, o 
non è più in uso, p. es.ce décret estpassé,c{Ut\ decreta è a- 
‘ bolito; ce mot est passé, quella parola non è più in uso. 


Digitized by Google 


iSòrtir, pt^de avoir, quando ha un regqimenlo sem- 
iti ice , pi es. votre domasti fué 'a sorti Ics chUns ^ il vo- 
stro Mrvitpre ha portato fuora i cani ; il a sorti la tan- 
gue , ha cavato la liugua ; il a sorti le mouchoif de sa 
poahe , ha Cavato il fazzoletto dalla sua tasca. 

Sortir prende étrcy quando ha un reggimento composto, 
p. es. il est sorti de bornie keure , è u>cito' per tempo ; 
ils soni sortis ce matin malgre’ Iti pluie ^ sono usciti 'que- 
sta mattina malgrado la pioggia. 

Sortir presso alcuni autori prende avoir e étre. Si con- 
iuga con avoir quando significa che uno è uscito, ed è 
ritornalo , p. es. mon frère a sorti ce matin- fh'enJe étre 
quapdo dimostra che uno è uscito , e non è ancora ri- 
191'riato , p. es. mon frère est sarti ce matin , mio fra- 
tello è uscito stamane , e non è ancora ritornato. 

Tomber col singificato di far cadere prende avoir y 
p. es. il a tombe sa bouree, ha fatto cadere la sua borsa; 
negli altri casi coniugasi con étre , p. es. il est tombd' , 
è caduto ; elles sont tombées dans un fossé , sono cadu- 
te ili un fosso. 

Périr coniugasi con ambedue gli ausiliarii , p. es. 
plus de dix mille hommes ont péri , ou eonf pfrìs , pii!t 
di dieci mila uomioi sono periti. 

Bi|ogna però notare che il verbo périr si costruisce, 
meglio con avoir, quando è preso in un senso generale, 
ed indeterminato, p. es. ces maiheureux ont peri mise- 
rablement , quei disgraziati sotto periti miserabilmente; 
si costruisce con etre quando è accompagnato da qu dche 
circostanza , p. es. les fil» d Ugolin sont péri» de faine 
dans la prisca , i figli d’ Ugolino sono periti di fame 
nella prigione. 

D. Quali sono que* verbi neutri che si coaiugano co» 
ambedue gli ausiliarii ? 

A. Sono i seg'ieriti : 

Aborder — dZs ont abordé , ou ds sont abordés d 
Capri , sono approdati a Capri. 

Accourir—j' ai accouru , 00 (e suis accauru ou 
bruii , sono accorso al rumore. 

Apparaitre — Un fantdme lui a appara , ou lui 
est appara , un fantasma gli % apparso. 

Cumparaitre..— LeS prisonniers ont cvnparu ou , sont 
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com^ams devant le.ji^e , i prigionieri. TOmparii^ 

innanzi il giudice. , j r, 4 f, • ^ mi 

Disparai^r^i — Il a disparii à ^e 's ^-eux^ 6 »t il ett jispa» 
m,4 y è spar»*,o da’ miei óccliij ^ . 

Croìlre— «Sea oneles ont cru : ou 'soni crues, le sua 
nnehie sono cresciute. 

AccvoVfre^Sei revenvs onhaccru , ott >scm/ accrus, 
le sue rendite sono crpeiute.. 

Detróilre— Les eiiua; ont décru ^ ' od" ioiÙ"é^rues , 
le acque sono'.smiiioite. : . ~ i."- ^ 

Kccroìtre — Le iorrént a rum , oa est recm , ^ftel 
torrente è crcsciùto di nuovo. ci.-.m ■'* i. ! 

' ftaisser Les marcflandises ont baissé , ‘ 6 u'So*ìt 

baiss/es , le mercanzie sono sminuite di prèzzo. '>• 

Augmenfér — Ses revenus ont aiigntenté , Oìi‘' séni 
augmeniees''yìe‘>ine rendile sono aumentate; •• 1 ’ 

Réussir-*"’ /fi tette ciffcùre avait réussi ' ou ét^it 
réussie , se quell’ afr’are 'fòsse rjusc.to. ' ■' ‘ 

Clianger — Ses cireon 'stances ont changé y ott soni 
'.gées , le' sue circostaòxe sono cambiate.' "ji i- d 

■ I ' <1, y,. ,.V- ' - 
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De Verbi B/eciproidi' V, 




— D. Qual’ è il verbo - reciproco ? m _,t 

R. 11 verbo reciproco è' quello' thè per 4* W™ 

pronome congiuntivo la cadere la sua a^la stella 

persona die la fa , Come $e flatter adularsi , sr Motg- 
per ingannarsi. . \\ ' 1. I 

— -D. Come si coniuga il verbo- rccipwcp t- 

II. Il verbo reciproco si, coniuga co’ protjop}i,.co^i§f- 
tivi me y te \ noùs y vout y se , che si _ 
pronome personale ed il verbo, come Je m Afi^Ue , io 
mi vesta ) ec. e ne' tempi -, composti pKp^ d', i^siliarip 
étre , come.je me suis haUUé , io mi ifO|iQ 4 vv*»iito^;„.Y 
D. 1. verbi reciproci sono in francese simile all’ itali)* i*? ? 
R. Non. 4 atti, perchè vi sono do.’ verbi che soqo tnei- 
proci in franfeeÉ! e non In. sono in italiano,! e^-viccverjj. 

Reciproci ìu francese senta esserlo in it^ian^ ^iT 
‘Se promener passeggisp-c , s’ écouscUr pjfeff^^ >p)*^~ 
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> 

ta 6 

re , Se ‘porter star bene , se moquer bnrUre , t* ^n'er escla* 
mare, se taire tacere, s' ^«onon/' srenire , v acquiiter 
de adempire, s’ empécher de fari meno. " ’ 

'itenprbcì in italiano senzà èsserlo Ut'frtmcese 
Muoversi boager dimenticarsi oublier , digna/^si 
daigoer. 

, ; \xJConàugaziene'dt un verbo reciproco^] , 


,1-^i^Mpde lfidicatif,^ .\ - 
Temps présent 
• Ja, iptfvlQ«e<, . X. . • 

Tu te loaes 

set Ione ^ ‘ 

Nous nqiM loaons .. 
Ypui. Toas^loiiiea , i- 
lls se loaent .. 

. . hnparfait 
Je me louais 
' Ttt te looaU; 

Il se Ioaait. f, , 
Noos noas loaions 
"Voas voos louiez ' » 
Ib se loaaient 

Pretéiit de'fiiU “ 

Je me loaai 
Ta te Ioaas 

•Il se Iona''’ • 

'Ifòas nótis loalmes 
Voas tous' Ioa&tes 
lls se Ioaèrent 

Pretérit ind^ni 
Ja'me'^sdis'foaé 
Tat’eslSad 
<‘ll s'ést lòad * ' 

•Noos tioas sommes lonà'* 
Voas Toas'étes loads 
Us se sont loa^s 
P)èétértt'àntdrieur 
‘Jé mé' fos loud 
To lé -fos'loòé ' 

■ II'aÈ Idt lood •' ‘ 


Iti. 


n » e • » »« • •• 

Modo Indicativo « 

Tempo presente 
Jomi^lodo 

Tu ti lodi , ‘ ‘ , 

JSgli si loda \ 
jVm ci lodiamo 
, Voi vi lodate 
Eglino si lodano 
Imperfetto 
JTo mi lodava 
Tu ti lodavi I ' , , 
^Egli si lodava ' ^ 

Noi ci lodavamo 
Voi vi lodavate 
Eglino si lodavano 
Paésato rimoto 
Io mi lodai 
Tu ti ‘lodasti 
Egli si ^loth • • 

■Noi ci lodammo 
'Voi vi lodaste 
Eglino si lodarono . 

* Passato prossimo 
Io mi sono lodato 
Ta ti sei lodato \ 

Egli si è lodato , 

Noi ci siamo lodati 
Voi vi siete lodati 
' Eglino si sono lodati 
■ *' Trapassato rimoto 
' lé mi fui lodato ■ . 
Tu''tt fosti lodato 
-“Ej/di si fu Muto ^ .1. 
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Noas aan filaMé lottò 
Voas voos lottò ^ 
lU *e fnreiit .loclé* * 1 ' ' 
Pitoque.pai’fòik fi V 
Je m’ fltàis Joaé ... >. r> 
Tu t’ étais lourf . 

Il s' ^tait.lou^i „j i. ». t 
Nona noXis -etion» lottò 
Voos iroos étiet 
Ih <’ ^taieni looél r » ' « 
Mio' .^Vtor . I' • 

Je me lotterai ■ t 
Tu te loueras i/i i,\ 
li se.louera > i. . r.i’ > 

Nous nous loueroBi. ' 

Voua Toos, Ioaerea > 

Ih ce lonerout ' > 

1* ; pa*$d , » 

Je me cerai lou^ 

Tu te ceras loii4 r "» 
Il ce céra loué „t s ^ 
VoBc noas cenone louÀ 
iv^Vous W)»c cr^ lottò 
Ih >ae cerco t rottò ■ • • 
■ \ Mode Imparati/ ; > 
Loue-toi . > 

Qu’il ce Icfie \ 

Lououa>nouc \\ , 

Looez-vous -, 

Qu’ ih se lonent , , .. 
Mode Subjonctif ^ . 
5. Temps présent . 
Que je me loue 
Que ,te Io\ies,,.,'| 

Qu’ il se loue ‘ 

Que nona nouc iouionc 
Que youSfTous loi\tò'\ 
Qu* ih sejoueot 

Imparfait .. v 
Que< je me iQuacce ■ 

Qaa ta te,leuacses \ 


*VJi 

Noi ci fummo, lodici' o 

* pjcUno iii.fitm>nm.hdati 
Trajicaissato proesiiuo ^ 
J<% ,tò ,efta\ lodato' . . ; 

Tu ti eri lodata >.*• 

Egli si ern lodato .. r 
Noi ci eravamo lodati 
Voi . vi er0^sa<4i lodati ^ ,! 
Eglìnot $ii€Ìtauo lodati r 
Futuro , , 

Io mi loderò 
Tu tUi^derai . i. . r '• 
E gli ist loderà:! 1 ;' r— .f 
Noi ci loderemo- 
Voi t-vs loderete , . v 
^ JSgligo si loderanno 
, Passato, Futuo 
Io mi foeò Ifidatò'. 

Tu ti,[sarcd {lodato •• 
Egli -fiisarà. lodato 
Noi ci saremo lodati , 
Voi. pi, saredot lodati , ■ 

. , Eglino si saranno lodati 
. Mi'tio Imperativo ‘ t 
Lodati^ V,../.:, 

CE eglk tf lodi, 
LodiamOPk . 

. Lodatevi .^.,. 1 ' 

Cb\ èglino, 4. iodino’ 

^ JIoBq .Soggiunttyo 
Tflinpq, pronte 

CE io,pd i°4i VJ 

jJJAe Ca ti lodi, , , 

Ch' egli si lodi ,y ' ' 

Che noi oik Jodiamo 
Che voi vi lodiate j d 
CE fg^tsO^si iodiao 
Imperfettp 
CE io. miytmtMsi 
Che tu n ìod/ossi, . . ; 
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Qa’ il’«e' Ibllàt 
Que BOI» notn lonaSsIbai 
Qtae voàs lonauiet 

Qo' il* M lonatsrat • 
Conditionnel preuni 
Je me looeraii' 

Ta té looerai* « * 

Il se loucrait-' 

Noos nons looertons' 

Vbm ^008 loueria* 
lls se loueraicnt 
Parfait 

Que je me sois lon^ ' 

Que tu te sois loué - 
Qu’il se 8oit loue' 

Que nous noussoyons lod^ 
Que l?bu» ^ous soyet lode's 
Qu’ ils se soiefit loues ^ 
PluVfue parfait ‘ 
Que j« me fosse loué ^ 
Que tu te fusses lou^ ' 
Qu'ii se fAt'looé ' 

Que noos' uous ftusions lon^ 
'Que Ycnu eouì fussiex lou^ 
Qu’ ils se fu^sent lou^ 
Conditionnel passé 
Je me serait loué>. ’ 

Tu te serais kmé 
11 se serait loué ' 

. Nous notti serìons- lontra 
Yous vottt leries loués 
lU se seraient loués 
Mode Jnfinitif 
Teme prétent 
Se louer 

Pattd 
S'élre lott^ 

Gérondif préteni 
' Se lonant 

Gérondif p4u\é 
S’ e'tant loo^ ' 


CU égU'd ìodaue ‘ '' 
Càe noi ci lodastima • 

Che v<}i vi lodaste * 

CU eglino si lodassero 
Condizionale presente 
Jo mi loderei ■ • • 

Tu ti loderesti < •' 

B^i -si loderebbe 
JV^ ci loderenmo 
Poi vi lodereste ' • • -i' 
Eglino si loderebbero 
Perfetto ' ■’ 

CU io mi sia lodato 
Che tu ti sii lodato 
CU egli si sia lodato 
Che itoi ei siamo lodati 
Che voi ifi dote lodati 
CU eglino si Siano lodati 
Trapassato 

CU io tm fossi loddto 
Che tu ti fossi' lodato^ 
CU égli si fosse lodato 
Che noi ei fossimo lod^t 
Che voi vi foste lodati 
CU eglino H fossero lodati 
Condizionale passalo 
Io mi sarei lodato 
Tu ti saresti lodato 
Egli si sarebbe lodato^ ■ 
Eoi ci saremmo ledati 
Voi vi sareste lodati 
Eglino si sarebbero lodai 
Modo Infinito ^ 

Tempo presente ' 

Lodarsi 

Passato 

Esserti lodato 
Gerundio presente 
Lodandosi 

Gerundio passato 
' Essendosi lodata 
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ARTICOLO VII. 

, De verbi impersonali, . 

— D. Qaal’ è il verbo impersonale ? 

R. Il verbo impersonale c qaelio che si adopera neHc 
terze persone del singolare , sema relazione nè ad una 
persona, nè ad una co^a , come il faut bisogna, 
pleut piove , on dit si dice. 

— D. Vi sono molti verbi impersonali nella lingua fran- 
cese ? 

R. I verbi impersonali nella lingua francese possono 
ridarsi a* seguenti. 

Agir j 

Il s’ a^it d’ une afTaire im- Si tratta d’ un negozio ini- 
portante. V , portante. 

Aller 

11 y va de la vie. C’ è pena di morte. 

Arrivar 

11 arrivo souvent qoe 1’ on Spesso accade che uno s' in- 
se trompe. ganna. 

^ y avoir 

Il j a long-temps qae je JÈ molto tempo che vi 
vous cberche. cerco. 

Convenir 

Il convieni que Ics jcunes ui’ giovani sta bene di par- 

- gens parlcnt peu. , lar poco. 

Eclairer 

Il eclaire avantquc de ton- Balena prima di tuonare. 
ner. 

£nn uyer 

II m’ ennuie d’ attcndre. Sono stufo di aspettare. 

' S’ cusulvre 

De tout ce que nous avons Da tutto quello che abbiamo 
rap[)orlé, il s'cnsuìr que, ec. riferito, nesiegue, che ec. 

Ètre 

11 est juste , il est necessaire £g/r h giusto, egli è ncces- 
de rapporter toutes nos ac- Sario di riferire a Dio tut- 
tions a Dieu. * te le nostre operazioni. 
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Faire 


n fait chaud , il fait froid. Fa caldo , fa freddo. 

Falloir 

11 faut aimer Di«Q par dea- Bisogna amare Iddio sopra 

sua tonte cbose. ogni cosa. 

Geler 

Il gèlo. Ghiaccia. 

Grélcr 

Il gréle. Grandina. 

Importer 

11 xa importe beaucoup de Mi preme assai di far quel 
faire ce voyage-là. viaggio. 


Il neige. 


Neiger 


Nevica, 

Parattre 

Il me parati qne vuns vons A me pare che voi abbiate 
éles trompé. fatto errore. 

Pouvoir 

Il se peut , on il peut se Può darsi, eh’ io vadaque-, 
faire , qne )' aille ce soir sta sera alla commedia. 
à la com^Jie. 

Plaire 

Qne Tons plait-ìl ? Che comandate ? 

Pleuvoir 

Il pieni. Piove. 

Sembler 

II semble qne la terre soit Sembra che la terra sla 
immobile. immobile. 

Suffire 

Il suffit qne je l’ordonne. Basta ch’io V imponga, 

Tenir 

II ne tieni pas à moi qne Da me non manca che voi 
'vons ne soyei coatent. non siate contento. 

Tonner 

n tenne. Tuona, 

Valoir 

U vaut mienx obe'ir à Dien È meglio Midire a Dia , 
qn’ anx bommes. che agli uomini. 


Coniugazione del verbo impersonale falloir. 


Mode Indicati/ 

■ Tempi présent 

il faut 

Irnparfuit 

Il fallait 

Prétérit de'fini 
Il fallut 

Prétérit inde/ini 
11 a fallu 

Prétérit aniérieur 
il eut fallu 

Ptusque parfait 
11 avait fallu 

Fuiur 

Il TauJra 

Futur passe 
Il aura fallu 

Mode Sub j aneti/ 
Temps présent 
(ìu* il faUle 

Impar/aii 
Qa* il fallùt . 


Modo Indicativo 
' Tempo presente 
Bisogna 

Imperfetto 
• Bisognava 

Passato riiDoto 
Bisogno 

Passato prossimo 
E bisognato 

Trapassato rimofo 
Fu bisognato j 

Trapassato prossimo 
Era bisognato 

Futuro . 

Bisognerà 

Passato futuro 
Sarà bisognato 

Modo Soggiuntivo 
Tempo presente 
Che bisogni 

Imperfetto 
Càe bisognasse 


Conditionnel présent 

11 faudrait 

Par/aii 
Qu’ il ait falla 

Plusque par/ait 
Qa' il eàt falla 

Conditionnel passe 
Il aurait falla 

Nell'infinito non ha altro che il gerundio passato. 
Ayant falla Essendo bLognato 

•— Coniugazione del verbo impersonale y av.'iir. 
Mode Indicati/' Modo Indicativo 

Temps présent Tempo presente 

Il V a l (f è y ci sono y ovvero 

V \ H 


Condizionale presèntè 

Bisognerebbe 

Perfetto 
Che sia bisognato 
Trapassato 
Che /asse bisognato 

CoiKlizionale passato 
Sarebbe bisognato 


VI sono 
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Iinparfait 
Il y avait 

Prctc'rit defini 
Il y eut ' 

Frcterit indcfini 
Il y a fu 

Pre’térit antcricur 
11 y eut cu 

Plusque parfait 
Il y avait cu 

¥ ut ur 

Il y aura 

Futiir passa 
Il y ama eu 

Mode Imperati/ 
Qu’ il y ait 

Mode Subjonctif 
Temps prcscnt 
Qa’ il y ait 

Intpa.fait 
Qu’ il y eut ' 

Conditìonnel présent 
Il y aurait 

^ Parfait '' 
Qu* il y ait eu 

Plusque parfait 
Qu’ il y eut eu 

' Conditìonnel passé 
Il 7 aurait eu 

Mode Infiniti/ 
Temps présent 
T avoir • • ' 

Passé 

Y avoir eu 

Gc'rpndif présent 

Y ayant 


Imperfetto 
Ci era , ci erano 

Passato l'imoto 
Ci fu, fi furono ‘ . 

Passato prossimo 
Ci è stalo, ci sono stati 
Trapassato rimoto 
Ci fu stato , ci furono stati 
Trapassato prossimo 
Ci era stato., ci erano siati 
Futuro 

Ci sarà , ci saranno 
Passato futuro 

' Ci sarà stato , ci saranno 
stati 

Modo Imperativo 
Che ci sia, che ci siano 
Modo Soggi miti vo 
Tempo presente ' 
Che ci sia , che ci siano 
Imperfetto 

Che ci fosse, che ci fossero 
Condizionale presente 
Ci sarebbe , ci sarebbero 
Perfetto 

Che ci sia stato , che ci sia- 
no stati 

Trapassato 

Che ci fosse stato, che ci 
fossero stati 
Condizionale passato 
Ci sarebbe stato , ci sareb- 
bero stati 
Modo Infinito 
Tempo presente 
Esserci 

Passato • 

Esserci stalo 

Geruridio presente 
Essendoci 
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— Gcrondif passe GernnJio passato 

Y ayant ea Essendoci stato 

D. In quali persone si adopera questq verbo ?• 

R- Questo verbo si adopera nelle sole terze persone del 
singolare , quantunque il nome che lo sieguc sia al nu- 
mero plurale, c perc.ò è colloeato fra gl’ impersonali. 

Esempli 

Il y a pcu de gens qui élix-Porfii sono quelli , che sta- 
dient leur laiigue. diano la propria lingua. 

Il y hier bierf du mon-r» era jeri molta gente al 

de à la ' promcnade. passeggio, 

Dlmancbe passe il y eut dt'.Domenica scorsa vi furono 
beaux masques au bai. belle maschere al festino. 
Y a-t-il eu quelque action Fi è stato un qualche fatto 
entre les Prussiens et Ics armi fra i Prussiani ed 


Fran^ais ? 


i Francesi ? 


Il y auait eu nne longue dl-Vi era statauna lunga discor- 
scorde enire cux. dia tra di essi. 

Il y aura iemain beaucoupF» saranno domani molte car- 

, de carrosses à Toledo. rozze a Toledo. 

Voulez-vous qu il y ait desVolete che vi siano libri nuo- 
livres nouveaux ? vi ? 

Je voodrais qu il y eut plasVorrei che vi fossero più sol- 
de soldals. dati. 

Osservazione. Dal verbo , e dagli esempli antecedenti 
rilevasi, che questo verbo'c coniugato coll’ausiliario ai>oiry 
e non è mai usato nel plurale. Ciò può indurre lo scola, 
re a credere che in risposta alla domanda. Mon frè- 
're est-il ici ? Bisogna dire : il n y a pas , il y acait 
depuis un quart et hcurc , il y a eu ce malin , ■- et il y 
'aura aussi demain. ]\'ò , anzi dovrà ad('perare in tal caso il 
[verbo ctre , e dire: il ny est pas, il y etait depuis un 
ouart d heure, il y a e'té ce inatin, et il y sera aussi de- 
main. Egli eviterà però di cadere in tali errori ■, se os- 
Ki'verà le due seguenti regole , ove rileverà quando do- 
impiegare il y est, e quando dovrà adoperare il y a. 
Regola I. .Si adopra il y est quando il pronome il 
[apportasi ad un nome precedente , c si può cambiare 
W pronomi elle , ils , elles , on, p. es. 

^ous dites qu’il est ici ,Vci dite cK egli b qui, ma 
mais jc soutiens qu il n’ y io sostegno che non »’ è. 
est pas. 
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Poiché si potrà dire elle n’ y est pai , ili, oa eUei 
n' y soni pa$ , on n y est pas. 

S’ il y était voos le saariez.<Se vi fosse t>oi lo sapreste. 

Cioè , si elle y était, s' ils, ou si elUs •/ étaient, si 
pn y était. 

Si ve«]e da qqesti esempli che il si rapporta ad una 
persona , ed ^ ad Un luogo , e che il n' y est pas , si- 
guiiìca quell’ uomo non è in quel laogo. 

Regola. 2 . Si adopera il y a soltanto, quando il no- 
me viene dopo , e quando il non si può risolvere pe’pro- 
nomi personali elle , ils , elles , on , p. es. 
fe SQUtiens qu’ i7 n* ^ a point^oslen^a cAe non vi è delitto. 
de crime sans repentir. senza pentimento. 

Non potendosi dire elle n y a point de crime, ils , 
on elles n y ont point de crime , an n'y a point de 
crime. 

Quand il y aura qaelqaeQuan</a vi sarà qualche co- 
chose à Taire , oq me le sa da fare me lo diranno. 
dira. 

E non già quand elle y aura quelque chase , quand 
(Is , ou elles y auront quelque cAose , quand on y aura 
quelque cAose, 

N. B. Si trova spesso usato il est in vece di il y a, 
ma di rado negli altri tempi fuorché al presente dall’in- 
dicativo al numero plurale , e nelle affirmazioni , p. es. 
Il est ( ou il y a) des hom-P7 sono uomini cAe parlano 
mes qui parlent mal d’eux- male di essi stessi. 
mémes. 

Il est ( on il y a ) des phl- Vi sono filosofi che am^ 
losophes qui admettent le mettono il vuoto. 

Tide. 

ARTICOLO VHI. 

De\ver6i irregolari. 

^D. Qual’ è il verbo irregolare,? 

R. Il verbo irregolare, o auoiqj^lo à quello che si al-* 
lontana in alcuni tempi dalla sua principale coqjizgazio— 
pe , corpo aller andare, venir venire, pquvqir po^tci;q 
maudire 'maledire. 
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Coniugazione dei verbi irregolari della prima 
coniugazione. 


Aileb JmpàMS 


Mode Indicati^ 
Je Tais (i) 

Ta vas 
Il va 

Nous allons 
Vous allei 
Ils Tonf 

r allaiv 
J’ aliai ( 2 ) 


Je sqis alle (3) 

Je fus allé 
J’ étais alle 
J’ irai 
Je aerai alle 

Mode Imperafif 
Va (4) / 

Qa il aills 
ÀlloQS 
Allea 

Qa* ih ajllent 

Mode Subj[onctif 
Qne I’ alile 
Quc ta ailles 
Qu’ il alile 


Modo ladicativo 
Io vado 
Tu vai 
JEgli va 
Hoi andiamo 
Voi andate 

èglino vanno , • 

Io andava 
io andai 
Io sono andato 
Io fui andato 
Io era andato 
Io andrò 
io sarò andato 

Modo Imperativo 

Va tu 
Vada egli 

indiamo noi ^ 

Andate voi 
yadano eglino 

Modo Sogginotivo ' 
Ch* io vada 
Che tu vada 
Ch' egli vada 


(1) Si dice anche je va» ma non è tanto adoperalo. 

(a) In vece del passato riraolo di questo vtrbo si può bene im-> 
piegare , come, pure in italiano , quello del verbo étre come y" allais, 
cu je fus a tei endroìt , io andai , io fui a tal luogo. 

( 3 ) ^ Quando si vuol esprimere che uno è andato a qualche luogo 
e non è ancora ritornalo , adoperasi l’ausiliario ftre col participio 
alte 9 come H estolle en Prance^ egli i andato in Francia. Ma quando 
ti vuol esprimere che uno i andato e 11' è ritornato# conviene ado- 
perare il verbo élre assolutamente, come ce matin j ai e'te'à la messa ^ 
questa mattina tono andato alla messa , non gii je suis olii- 

( 4 ) ta voce va prende un s quando è eseguila dalla particella 
y come vas^ vacei , ma non prende la s quando i'y è seguilo 
«n vnrl>o, come va y mettre la paixf vacci a mettere la pace- ^ 
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Qae Doas allion« ^ 

Che noi andiamo 

Que Toas allicz 

Che voi andiate 

Qu ils aillent 

Ch' eglino vadano 

Que j’ aliasse 

Ch’ io andassi 

J irai 5 

Io andrei < 

Que je sois alM 

Che io sia andato * 

Que je fusse alle 

Ch' io fossi andato 

Je scrais alle' 

Io sarei andato 

Mode Infinitif 

Modo Infinito 

Allrr 

Andare 

Étrc allé 

Essere 'andato ^ 

Allant 

Andando 

£tant all^ 

Essendo andato 

S PO aller andar vìa 

, coniugasi come alierà e sì 

dice ne’ tempi romiKisii je 

ni en suis allé , io sono an.- 

dato Tia ; je m en «tais alle ' , io era andato via , etc^ 

Nell* imperativo fa 

• 

Va-t-cn 

Va via 

Qu’ il s* en aille 

Vada via 

Allons-noas en 

Andiamo via i 

Allez-vous en 

Andate via 

Qa’ils s’en aillent 

Vadano via 

Envote» 

MàSVARS 

Questo verbo esce solo di regola nel futuro dell’ In- 

dicativo , e nel condiiionale presente del conciuntivo. 

Conditionnel pre'sent 

Condizionale presente 

J’ enverrai 

Io manderò 

Tu eoverras 

Tu manderai 

Il enverra 

Egli manderà 

Nous enverrons 

Noi manderemo 

Vous en verrei 

Voi manderete 

lls enveiTont 

Eglino manderanno 

' Conditionnel présent 

Condizionale presente 

J’ enverrais 

Io manderei < 

Tu enverrais 

Tu manderesti 

Il enverrait 

Egli manderebbe 

- Nous enverrions 

Noi manderemmo 

, Vous envarriez 

Voi mandereste • * 

Ils enverraient 

Eglino manderebbero 

£ cosi il suo composto rmvojrer rimandare. 
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— - Coniugatioiie de' verbi irregolari della seconda^ 
• coniugazione. 

. _ Acquìrib Acqvistarx 


Mode Indicati/ 

T acqniers 
Tu acquiers 
11 acquicrt 
Kous acquerons 
Vous acquei'cs 
Ils acquièrent 
J’ acqucrais 
J’ acquis 
J’ ai acquis 
J’ eus acquis 
J’ avais acquis 
J’ acquerrai 
3’ aurai acquis 

Mode Imperati/ 
Acquiers 
Qu’ il acquicre 
Acquerons 
Acquércs 
Qu ils acqujèrent^ 

Mode Subjoncti/ 
Qoe )’ acquicre 
Que tu acqaicres 
Qu’ il acquicre 
Que nous acquérions 
Que vous acquérie* 

Qu’ ils acquièrent 
Que j’ acqiiisse 
3’ acquerrais 
Que i’ aie acquis 
Que j’ eussc acquis 
3’ aurais acquis 

Mode Infiniti/ 
Acquerir 
Avoir acquis 


Mudo Indicativo 
Io acquisto 
Tu acquisti 

Egli acquista '' 

I^oi acquistiamo , 

Voi acquietate 
Eglino acquistano 
Io acquistava 
* Io acquistai 
Io ho' acquistato 
lo ebbi acquistato 
Io aveva, acquistato 
Io acquisterò 
Io avrò acquistato 

Modo Imperativo 
Acquista tu 
Acquisti egli 
Acqui'Stiamo noi 
Acquistate t>oi 
Acquistino eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch’ io acquisti 
Che tu acquisti 
Ch' egli acquisti 
Che noi acquistiamo 
Che voi acquistiate 
Ch’ eglino acquistino 
Ch'io acquistassi 
Io acquisterei 
Ch’ io abbia acquistato 
Ch'io avessi acquistato 
■ Io avrei acquistato 
Modo infinito 
Acquistare 
Aver acquistato^ 


I ■> 
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1 

Acquerà nt 

Acquistando 

Ayant arqais 

Avendo acquistato 

Bini» 

Ben E DIME 

Qnesto verbo è regolare in tati’ i tempi , coniugan- 

dosi come jinìr^ Ma esso 

ha due participii passivi , uno 

regolare, comevou$Ùes 6ent, ou benUy toì siete benedetto, 

o benedetta . e l’ altro irregolare , c^e si usa parlando 

di qnelie cose benedette 
dovute cerimonie, p. es. 

da' Vescovi , o da’ Preti colle 

Do paia bdnit 
De l’eau b^nìte 

Bel pane benedetto 

Bell acqua benedetta 

Un cierge b^nit 

l)n cereo benedetto 

Une chandeile bruite 

Una candela benedetta 

BoUILIìIB 

Bolliee 

Modo Indicati/ 

Modo Indicativo. 

Je bons 

Io bollo 

Tu bona 

Tu bolli 

11 boat 

Egli bolle 

INous bouillons 

Eoi bolliamo 

Vous bouillei 

P'oi bollite 

Ils bouilleot 

Eglino bollono. 

Je bouillais 

Io bolliva 

Je bouillis 

Io bollii 

J’ ai bouilli 

Io ho bollito 

J’ eus bouilli 

Io ebbi bollito ^ 

J* avais bouilli 

Io aveva bollito 

Je bouìllirai 

Io bollirò 

J' aurai bouilli 

Io avrò bollito 

Mode Imperati/ 

Modo Imperativa ^ 

Bona 

Bolli tu . 

Qu’ il bouillc 

Bolla egli 

Bouillons 

Bolliamo noi 

Bouilles 

Bollite voi 

Qn' ils bouillent 

Bollano eglino 

Mode Subjancti/ 

Modo Soggiantlvot 

Que je bouìlle 

Ch’ io bolla 

Quc tu bouiiles 

Che tu bolla 

. ^ 'i... 






Qa il bottllle 
Que non* boni"*ons 
Que Tous boailUet 
Qa’ iU bouillent 
Que je bouinisse 
Je bouillirais 
Que f aie bouilH 
Que j’ eussc ^uilli 
J' aurais bouilli 

Mode Im^ratiJ 

Bouillir 
Avoir bouilli 
Bouillant 
Ayant bouilli 


iSg 

Cìi egli bolla 
Che noi bollico 
Che voi bolliotc 
CK eglino bollano 
Ch’io bollissi 
lo bollirei 
CK io abbia bollito 
Ch'io avessi bollito 
lo avrei bollito 

Modo lipperatito 

Bollire 
Aver bollito 
Bollendo 


va* fc' 

, -li; Avendo bollito 

U* Tuo composto "^tTmente come ; h> 

Questo verbo SI usa | bolle nelle tene, 

ungine bout dans les vcines, il sangue m» 


COUBIH 


ConnsMS 


Mode Indicati/ 
Je cours 
Tu cours 
Il court 
' Nous courons 
yous coure» 
lls conrent 
Je couraia 
Je courn* 

J’ ai coura 
J’ eu» cour^ 
j’atais couru 
Je courrai 
J’ aurai conru 

Mode ImpétiAiJ 

CourS 

Qu il coure 

Courous 

Coure* 

Qu’ ils «oureut 


Modo Xudicatiyo 
|o corro 
Tu corri 
Egli corre 
Eoi corriamo 
■> Voi correte 
Eglino corrono 
lo correva 
lo corsi 
Io ho corso 
Io ebbi corso 
Io aveva corso 
Io correrò 
Io avrò corso 

Modo Imperativo 

Corti tu 
Corra egli ^ 
Corriamo ù®* 

Correte voi 
Corrano eglino 
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Mode Suljonctif 
voe je coure 
Qoe ta conres 
xu’il coure 
Qoe nous courions 
vous couriez 
XU ils coment 
vue je courusse 
courrais 
j aie conru 
j eoi, e conru 
aurais coara 

Avoir conru 

Conraot 

•Ayant conru 

r? 1 . 


corro 

CAe no* comando 

^ ro* corWo/e 
egli corrano 
P '0 correi/ 

•*0 correrei 
Ch’io abbia corso 
t *0 avessi corso 
avrei corso 

- Modo Infinito 
Correre 

Aver corso 

Correndo 

Avendo corso 
/»>> • 


cosi i suoi corso 

xrr„’ 


Cou^^ia 

le co„f** 

Tu convrcs 
li con Tre 
Nons convrons 
Vous convrez 
JIs conrrcnt 
Je con vrais 
Je couvris 
J^ ai convert 
J’ens convert 
J avais convert 
Je convrirai 
J aarai convert 

Convre*^'^'' 

Q“ il convre 


Copntss 

Io r„ indicativo 

ao copro 

T il copri 

^gli copre 

Ao» copriamo ' 

coyor/te 

glmo Coprono 
^a cfopriva 
Jó coprii 
Jo ^0 coperto 
lo ebbi coperto 
lo aveva coperto 
so coprirò 
Io avrò coperto 

C«prì 5““ '“Pe«li™' 

Copra egli 
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Convrons 

Coavrez • 

Qu’ ils convrent 

Mode SubjonciiJ 
Que je couvve 
Que tu coavres 
Qu’iì couvre 
Que nous couvrions 
Que vous couvriei 
Qu’ ils couvreiit 
Que je couTrisso 
Jc couvrirais 
Que j’ aie couvert 
Que j' eusse couvert 
J aurais couvert 

^ Mode Infiniiif 
‘ Couvrir 
Avoir couvert 
Convrant ^ 

Ayant couvert 


Co • 

tiOpnamo noi 
Coprite voi 
Coprano eglino 

^ Modo Soggiuntivo 
Ch io copra 
Che tu copra 
Ch’egli copra 
Che noi copriayno 
Che voi copriate 
Ch eglino coprano 
Ch' io coprissi 
Io coprirei 
Ch’ io abbia coperto 
Ch' io avessi coperto 
Io avrei coperto 

Modo lafinito 

Coprire 
Aver coperto 
Coprendo 


Attendo coperto 

II medesimo si può dire de’ verbi ouvrir aprire, 
couvrir scoprire, recouvrir ricoprire, accourir accorrere- 


CUEItLlR 

^ Mode Indicati/ 
Je cueillo 
Tu cueilles 
Il cueille 
Nous cueillons 
Vous cueillci 
Ih cueillent 
Je cueijlais 
Je cueillis 
J’ ai cuéiili 
J’ eos cueilli 
J’ avais cueilli 
Je cueillcrai 
J' aarai cueilli 

Mode Imperati/ 

Cueille 


COGLIERE O CORBE 

Modo Indicativo 
Io caglio , o colgo 
Tu cògli 
Egli coglie 
Hoi cogliamo 
J’o» cogliete 
Eglino colgono 
Io coglieva 
Io colsi 
Io ho colto 
Io ebbi colto 
Io aveva colto 
Io corrò 
Io avrò colto 

Modo Imperativo 
Cogli tu 


Digilized by Google 



i4a 

• 4 • 

Qn' ilcueille 

Ctdga egli 

Caeilloos 

Cogliamo noi <■ . 

Cneillex 

Cogliete voi 

Qa* ils cneillent 

Colgano eglino 

Mode Subjonctif 

Modo Sog^iantivtf 

Qae je cueille 

CA'io colga 

Qae tu cacti let 

Che tu colga 

Qa’ il caeilie 

CA’ egli colga 

Qae noos cucii liom 

Che noi cogliamo 

Qae Tous cueilliea 

Che voi cogUate 

Qu* ils coeiilent 

CA' eglino colgano 

Qae je caeiilisse ^ 

CK io cogliesti 

le caeillerais 

Io correi 

Qae j’ aie cueilli 

CA’ io abbia colto 

Que ) casse cueilli 

Ch' io avesd colto 

l'aurais cueilli 

Io avrei colto 

Moée Injinitif 

Modo lailnitd 

Caeillir 

Cogliere 

Avoir cueilli 

^ver colta 

Cueillant 

Cogliendo 

Ajrant caeilli 

Avendo colto 

1 cuoi composti mccueillir accoglierei recueilMr rio6« 

guei'6 1 sieguono la medesima regola- 

DOBHIA 

DOBKtRB 

Mode Indicati/ 

Modo Indicatiro 

le dors 

Ib dormo 

Tu dura 

Tu dormi 

Il dort 

Egli dorme 

Hoas dormono 

Eoi dormiamo 

Voas dormet 

Voi dormite 

Ils doroieot 

Eglino dormono < 

le dormals 

Io dormila 

le dormis 

Io dormii 

1’ ai dormi 

Io ho dormito 

l'eas dormi 

Io ebbi dormito 

1* avais dormi 

Io aveva dormito 

le dormirai 

Io dormirò 

1* aarai dormi 

Io aviò dormito 


$ 
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Mode Impératif 

Biodo Imperativo 

Bors 

Dormi tu 

Qu' il dorme 

Dorma egli 

Dormons 

Dormiamo noi 

Uormez 

Dormite 

Qu’ ils' dornléni 

Dormano eglino 

Mode SubjoHClif 

Modo Soggiuntivo 

Que je dorme 

Ch'io dorma 

Que tu dormes 

Che tu dorma 

Qu* il dorme 

Ch' egli dorma 

Que nous durmions 

Che noi dormiamo 

Que vous dormiex 

Che voi dormiate 

Qu’ iU dorment 

Ch' eglino dormano 

Que je dormisse 

Ch' io dormissi 

Je dormirais . ,ì 

Io dormirei 

Que j’ aie dormi 

Ch' io abbia domàio 

Que j’ eusse doiini 

Ch' io avessi dormito 

J aurais dormi 

So avrei dormito 

Mode Infiniiif 

Modo lafinito 

Dormir 

Dormire 

Avoir dormi 

Aver dormito 

Dormant 

Dormendo 

Ayant dormi 

Avendo dormito 

£ cosi il suo composto 

s' endormir addormentarti. 


riiEvam no mas 

Questo verbo è regolare quando sì parla de' fiori , 
degli alberi , e delle piante; ma parlando degl’ Imperi, 
delle arti , delle scieme , ec. esce di regola nell’ impera . 
fetto deir indicalivo , e nel gerundio preselle, p. es 
Les Sciences florissaient en Le sciente fiorivano in 
Italie. Italia. 

Un état ilorissant. ^no st^o fiondo. 

Non giàt les Sciences fieurissaieni: un état fleurisstotft 

FtjiE Fveeiaa 

Mode IndUatif Modo Indicaliw 

Je fuis Jfl /«W» 
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Ta fuis 
11 faìt 

' Nous fayons 
Vcras fuyex 
lls fuìent n 
Je foyais 
Je fuis 
J’ ai fui 
ì’ eos fui 
J’ avais fui 
Je fuirai 
J' aurai fui 

Mode Imperatif 

Fuis 

Qu’ il fuie 

Fuyons 

Fnyez 

Qu’ ils fuient 

Mode Subjònctif 
Que je.fuie 
Que tu fuies 
Qu’ il fuie 
Que nous fuyionj 
Que vcus fuyiez 
Qu ils fuient 
Que je fuisse 
Je fuirais 
Que j’ aie fui 
Que j’ casse fai 
J aurais fui 

Mode InfinUif 

Fuir 

Avoir fui 
Fuyant • 

Ayant fai ' ^ 

Si coniuga egualmente 


Egli /ugge' _ . . 

^oi_/uggiamo 
• y oi fuggite ‘ 

felino /ungono 
fuggiva 
Io fuggii 
Io ho fuggito 
Io ebbi fuggito 
Io aveva fuggito 
foggi' ò 

Io avrò fuggito 
^ Modo Imperativo 

^ ^Oggi tu ' , 

Fugga egli . ' 

Fuggiamo noi 
Fuggite voi 
Fuggano eg'ino 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io Jugga 
Che tu figga 
Ch’ egli figga 
Che noi fuggiamo 
Che voi fuggiate 
Ch' eglino figgano 
Ch' io fug fssi 
Io fuggirei — 

Ch io abbia fuggito 
Ch io avessi fuggito 
Io avrei fuggito 

Modo Infinito 

Fuggire 
'Aver fuggito 
Fuggendo 
Avendo fuggito 
s enfuir fuggirsene 


.i 
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BAIR 


ODtJMS 


Osservationei Hatr nelle tre persone del singolare 
del presente ^dell’ indicativo , come anche nella seconda 
persona dell' imperativo si proferisce in una sola sìllaba, 
cioè in e larga , come, se fosse scritto je Aès, tu iès^ il 
hèt ; ma 1' ai nel rimanente del verbo si pronunzia in 
due sillabe , atteso che 1’ t riceve la dieresi, il passato . 


rimoto non è in uso. 

* 

Mode Indie atif 

Modo Indicativo 

Je hais 

Io odio 

Tu hais 

.Tu oda 

Il hait 

JSgli odia 

Nons haissons 

Noi odiamo ' 

Vous haisses 

V oi odiate 

Ils ha'issent 

Eglino odiano 

Je b ausai s 

Io odiala * ' > 

J' ai hai 

lo ho odiato 

J’ eus hai 

Io ebbi odiato 

J’avais hai 

Io aveva odiato 

Je hairai 

Io odierò 

J' amai hai 

Io avrò odiato 

Mode Impératif 

Modo Imperative 

Hais 

Odia tu 

Qu' il baisse 

Oda egli , 

Haissons 

Odiamo noi 

Haissez 

Odiate voi 

Qu’ ils hatssent 

Odiino eglino 

Mode Subjonctif 

Modo Soggiuntivo 

Que je baisse 

Ck’ io oda 

Que tu baisses 

Che tu oda . 

Qu’ il baisse 

Ch' egli odii 

Que nous baissions 

Che noi odiamo . 

Que vous baissiez 

Che voi odiate 

Qu’ ils baissent 

Ch' eglino odiino 

Que je baisse 

Ch' io odiassi 

Je hairais 

'Io odierei 

Que j’aie bai 
Qué j’eusse bai 

Ch' io abbia odiato 

Ch’ io avessi odiato 

J’ aurais bai 

lo avrei odiato 
IO 

t 
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Mode Infinti if 

Baìr 

Avo ir hai 
Haì'ssant 
Ayant bai 

MENTIB 

Mode Indicati/ 
Je mens 
Tu meos 
Il ment 
lious mentOQi 
Yous mentea 
Ils nientent 
Je mentala 
Je mentis 
J' ai menti 
J eus menti 
J’avais menti 
Je mentirai 
J aurai menti 

Mode Imperati/ 

Mena 

Qu’ il mente 

Mentons 

Meiitez 

Qu’ ils mentent 

Mode Subjonciif 
Qae je minte 
Que tu miTites 
Qu’ il mente 
Que iious mentions 
Que vous mentiex 
Qu’ ils mentent 
Que je mentisse 
Je mentirais 
Que j’aie menti 
Que j’eusse menti 
I’ aurata meati 


Modo Ii^nito 

Odiare 
A»er odiato 
Odiando 
Avendo odiato 

MSNTtKÈ 

Modo Indicativo 
Io mento 
Tu menti 
Egli mente 
Aoi mentiamo 
Voi mentite 
Egl ino mentono 
Io mentiva 
Io mentii 
Io ho mentito 
Io ebbi mentito 
Io aveva mentito 
Io mentirò 
Io avrò mentito 

Modo Imperativo 
Menti tu 
Menta egli 
Mentiamo noi 
Mentite voi 
Mentano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch* io menta 
Che tu menta 
Cfì egli menta 
Che noi mentiamo 
Che voi mentiate 
CK eglino mentano 
C/ì io mentissi 
Io mentirei 
Ch’ io abbia mentito 
Chi io avessi mentite 
Io avrei mentito • 


1 
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Mode Infiniti/ 

Modo Infinito 

Mentir 

Mentire 

Avoir menti 

Aver mentito 

Mentant 

Mentendo 

Ayant menti 

Avendo mentito 

II simile avverrà di de'mentir smentire , sentir sen- 

tire, consentir consentire, 

pressentir presentire, ressentir 

risenlire , se repentir pentirsi. 

MOURIR 

MORIRE 

Mode Indicati/ 

Modo Indicativo 

Je mears 

Io muoio 

Tu meurs 

Tu muori 

11 meurt 

Egli muore 

Nous monrons 

r^oi muoiamo 

"Vons mourez 

Voi morite 

IIs meurcnt 

Eglino muoiono 

Jc mourais 

Io moriva 

Je mourus 

Io morii 

Je suis mort 

/« sono morto 

J'e'tais mort 

Io era morto 

Je monrrai 

Io morirò 

Je sciai mort 

Io sarò morto 

Mode Imperati/ 

Modo Imperativo 

Meurs 

Muori tu 

Qu’ il menre 

Muoia egli 

Mourons 

Muoiamo noi 

Mourez 

Morite eoi 

Qu ils menrent 

Muoiano eglino 

Mode Subjoncti/ 

Modo Soggiuntivo 

Que je menre 

CA’ io muoia 

Que tu meures 

Che tu muoia 

Qu’ il meure 

Ch' egli muoia 

Que nous monrions 

Che noi muoiamo 

Qae vons mouriez 

Che voi muniate 

Qu’ ils menrent 

Ch’ eglino muoiano 

Que je mourusse 

Ch’ io morissi 

Je mourrais 

Io morirei 

Que je sois mort 

Ch io sia morto 

Que je fusse mort 

Ch’ io /ossi morto 


♦ 


-f 

\ . 
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Je serais mort 

Mode inJinHif 

Moarir 

«• 

Et re mort 
Mourant 
Étant mort 

OFFRIB 

Mode Indicatif 
J’ offre 
Tu offres 
li offre 
Nous offrons 
Vons offrez 
Ils offreot 
J’ oflrais 
J' offris 
J'ai offerì 
J’eas offerì 
J’ avais offerì 
J’ offrirai 
J’ fcurai offerì 

Mode Impératif 

Offre 

<Ju*il offre 

OJrons 

Offrei 

Qu’ ils offrenl 

Mode Subjoncti/ 
Qae j* offre 
Que tu offres 
Qu' il offre 
Que Dous offrions 
Qiie Tous offriei 
Q“’ ils oil'reiit 
Qoe j’ offrisse 
J oiirirais 
Que j’ aie offerì 
Que j' eutse offerì 
J'aurais offerì 


/o sarei morto 

Modo Infinito 

Morire 
Esser morto 
Morendo 
Essendo morto 

OFFMXIJtt 

Modo Indicalivo 
Io offerisco 
Tu offerisci 
Egli offerisce 
Eoi offeriamo 
^oi offerite 
Eglino offeriscono 
Io offeriva 
Io offesa 
Io ho offerto 
Io ebbi offerto 
Io aveva offerto 
Io offrirò 
Io avrò offerto 

Modo Imperativo 
Offerisci tu 
Offerisca egli 
Offeriamo noi 
Offerite voi 
Offeriscano eglino 

Mudo Suggiuntivo 
Ch' io offerisca 
Che tu offerisca 
Ch’ egli offerisca 
Che noi offeriamo 
Che voi offeriate 
Ch ^eglino offeriscano 
Ch io offerissi 
Io offerirei 
Ch’ io abbia offerto 
Ch io avessi offerta 
Io avrei offerto 


Modt Injittitif 

Offrir 

Avoir offert 
Offrant 
Ayaot offert 

Souffrir soffrire , 
niera. 
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Modo Inffnito 
Offerire 
Aver offerto 
Offrendo 
Avendo offerto 

nella medesima' ma- 


si coniuga 


Paht» 

Mode Indicati/ 
Je pars 
Tu pars 
Il part 
Nous partons 
Vous par tea 
IIs parlent 
Je partais 
Je partis 
Je suis parti 
J’étais parti 
Je fus parti 
Je partirai 
Je sera! parti 

Mode Impératif 

Pars 

Qu’il parte' 

Partons 

Partez 

Qu’ ils partent 

Mode Snhjonctif 
Que je parte 
Que tu partes 
Qu’ il parte 
Que noas partions 
Que vous partici 
Qu’ils partent 
Que je partisse 
Je partirais ~~ 
Que je sois parli 
Que je fussr pftrti 
Je serais parti 


PASTins 

Mudo Indicativo 
Io parto 
Tu parti 
Egli parte 
JNoi partiamo 
Voi partite 
Eglino partono 
Io partiva 
Io partii 
Io sono partito 
Io era partito 
Io fui partito 
Io partirò 
Io sarò partito 

Mudo Imperativo 
Parti tu 
Parta colui 
Partiamo noi' 

Partite voi 
Partano coloro 

Modo Suggiontivo 
Ch’io parta 
Che tu parta 
Ch' egli parta 
Che noi partiamo 
Che voi partiate 
Ch' eglino partano 
Ch’ io partissi 
Io partirei 
Ch'io sia partito 
Ch' io f ossi partito 
Io sarei partito 
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Modo lofioito 


iSo 

Mode Injinitif 
Partir Partire 

E tre parti Esser partito 

Partant , * Partendo 

Étaot parti Essendo partito 

E rosi i iooì composti departir distribuire ^ repar~ 

tir partir di nuovo , replicare. 


TBESSAILLIR DE JOIB 


SSVITAMB 


Mode Indicati/ 
Je tressaille de joie 
Tu tressailles 
Il tressaille 
Noiis tressaillons 
Vous tressailles 
lis tressaillent 
J e tressaillais 
Je tressaillis 
J’ai tressaiii 
j'eus tressailli 
J avais tressailli 
Je tressailliraì 
J* auiai tressailli 

Mode Imparati/ 
Tressaille 
Qu’ il tressaille 
Tressaillons 
Tressaille! 

Qu’ ils tressaillent 
Mode Subjonctif 
Que je tressaille 
Que tu tressailles 
Qu il tressaille 
Que nous tressaillioos 
Que vous tressaillies 
Qu ils tressaillent 
Que je tressaillisse 
Je tressaillirais 
Que j’ aie tressailli 
Que j’ cosse tressailli 


Modo Indicativo 
Io esulto 

Tu esulti ^ 

Egli esulta 
Eoi esultiamo 
Voi esultate 
Eglino esultano 
Io esultava 
Io esultai 
Io ho esultato 
Io ebbi esultato 
Io aveva esultato 
Io esulterò 
lo avrò esultato 

Modo Imperativo 
Esulta tu 
Esulti egli 
Esultiamo noi 
Esultate voi 
Esultino eglino 

Mjdo Soggiuntivo 
Ch' io esulti 
Che tu esulti 
Ch' egli esulti 
Che noi esultiamo 
Che voi esultiate 
Gh’ eglino esultino 
Ch' io esultassi , 

Io esulterei 

Ch' io abbia esultato 

Ch'io avessi esultato 
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lo avrei esultato 

Modo lafiaito ' 

Esultare 
Aver esultato 
Esultando 
Ai'Cftdo esultato 

AssailUr assalire , conj agasi come tresssaillir , ma 
non ha le tre persone del singolare del presente del-, 
r indicativo. 


/'anrais tressailli 
Mode Infiniti/ 
Tressaillir 
Avoir tressailli 
Tressaillant 
Ayant tressailli 


SEfiVia 

Mode Indicati/ 

Je sers 
Tu sera 
Il sert 
Nous servons 
Vous serves 
Ils servent 
Je serva» 

Je servis • 

J’ ai servi 
J’ eus servi 
J'avais servi 
Je servirai 
J' aarai servi 

Mode Imperati/ 

Sers 

Qa’ il serve 

Servons 

Servez 

Qu’ ils servent 

Mode Subjoncti/ 
Que je serve 
Que tu serves 
Qu’ il serve 
Que nous servions 
Que vous serviez 
Qu’ ils serv >nt 
Que je servisse 
Je servirà» 


sssriMs 

Modo Indicativo 
Io servo 
Tu servi 
Egli serve 
Hoi serviamo 
Voi servite 
Eglino servono 
Io serviva 
Io servii 
Io ho servito 
Io ebbi servito 
Io aveva servito 
Io servirò 
Io avrò servito 

Modo Imperativo 
Servi tu 
Serva egli 
Serviamo noi 
Servite voi 
Servano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch* io serva 
Che tu serva 
Cfì egli serva 
Che noi serviamo 
Che voi serviate 
Ch' eglino servano 
Ch' io servissi 
Io servirei 
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Qne j’«ie «ern 
Qae j' «asse «er»i 

I «arali serTÌ 

Mode InfinitiJ 

Servir 
Atoìt serfi 
Servaot 
Ayant «ervi 

E cosi il sao composto 
SOKTIB 

Je sors 
Ta tori 

II sort 
Noas sortoiu 
Vous sortex 
Ili sortent 
Je sortali 
Je sortii 
Je suis sorti 
Je fui sorti 
J’étaìs sorti 
Je sortirai 
Je tersi sorti 

Mode bnpératif 

Sors 

Qu* il sorte 
SortoDs 
, Sortes 

Qa’ils sortent 

Mode Snijonctif 
Qoe je sorte 
■ Qae tu sortes 
Qu’ il sorte 
Qae nous sortìons 
Qae Toas sorties 
Qa’ils sortent 
Qae je sortisse 
Je sortirà» 

Qae }e soìs sorti 


• ( 
/ 


Ci* io abbia servito 
Ci* io avessi servita 
Io avrei servito 

Modo lofìaito 
Servire ' 

Aver servita 
Servendo 
Adendo servito 
desscrvir sparecchiare. 

MSCiMr 

Jo esco 

Tu esci 

Egli esce 

Eoi. usciamo 

Voi uscite 

Eglino escono 

Io usciva ' 

Io uscii 

Jo sono uscito 

Io fui uscito 

Jo era uscito 

Io uscirò 

Io sarò uscito 

Modo Imperativo 
Esci tu 
Esca egli 
Usciamo noi 
Uscite voi 
Escano eglino 

Modo Soggiantiro 
Ch' io esca 
Che tu esca 
Ch' egli esca 
Che noi usciamo 
Che voi usciate 
Ch'eglino escano 
Ch' io uscissi 
Io uscirei 
Ch' io sia uscito 
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Qae je fusse sorti 
Je serais sorti 

Mode Jnfimtif 

Sortir 
Étre sorti 
Soriani 
Élant sorti 

E cosi il suo composto 
Tenie 

Mode Indicati/ 

Je tiens 
Ta tiens 
li tieni 
Hoas tepons 
Vous tenes 
lls tiennent 
Je tenais 
Je tins 
Tu tins 
Il tini 
Nous ttnmes 
'Vons tintes 
IIs tinrent 
J’ ai (eoa 
y cus tenn 
J’ avais lena 
Je tiendrai 
J' aarai lena 

Mode Impératif 

Tiens 

Qu’ il tienne 

Tenons 

Tene» 

Qa' ils tiennent 

Mode Subjonciif 
Qae je tienne 
Que ta tiennes 
Qu’ il tienne 
Qae oooa tenons 


Ch'io fossi uscito 
Io sarei uscito 

Modo Infinito 

Uscire 

Essere uscito 
Uscendo 
Essendo uscito 
ressortir uscir di nuoto. 

Tsssns 

Modo Indicativo 
Io tengo . 

Tu tieni 
Egli tiene 
Eoi teniamo 
Voi tenete 
Eglino tengono 
Io teneva 
Io tenni 
Tu tenesti 
Egli tenne 
'Eoi tenemmo 
Voi teneste 
Eglino tennero 
lo ho tenuto 
Io ebbi tenuto , 

Io aveva tenuto 
Io terrò 
Io a»rò tenuto 

Modo Imperativo 
Tieni tu 
Tenga egli ^ 

Teniamo noi 
Tenete <>oi 
Tengano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch’ io tenga 
Che tu tenga 
Ch' egli tenga 
Ch* noi teniamo 
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Qoe Tous tenies 

Che voi tentate 

Qa* ils tiennent 

CK eglino tengano 
Ch' io tenessi 

Que je tinsse 

Qae tu tinsset 

Che tu tenessi 

^u’ il ttnt 

Ch' egli tenesse 

Que nous tinssions 

Che noi tenessimo 

Que voDS tinssiei 

Che voi teneste 

Qu' ils tinssent 

Ch’ eglino tenessero 

Je tieiidrais 

Io terrei 

Que j’ aie tenu 

Cfì io abbia tenuto 

Que j’ eusse tenu 

Ch’ io avessi tenuto 

J’ aurais tenu 

Io avrei tenuto 

Mode Infiniti/ 

Mudo Infinito 

Tenir 

Tenere 

Avoir tenu 

Aoer tenuto 

Tenant 

Tenendo 

Ayant tenu 

Avendo tenuto 

Coniugate nell’ ìstessa 

maniera venir venire, conte- 

nir contenere, s' abstenir 

astenersi , retenir ritenere , 

contrevenir contravvenire , 

subvenir sovvenire , convenir 

convenire, devenir diventare, obtenir ottenere, parve» 

nir prevenire , provenir provenire > e gli altri verbi ter- 
minati in enir. 

vira 

rSSTIHM 

Qnesto Verbo può adoprarsi in tntt’ i tempi , ma 

il singolare del presente 
quello dell' imperativo sono 

deir indicativo , come anche 

1 pochissimo in uso , e perciò 
s’ habiller vestirsi. 

sarà meglio usare il verbo 

Mode Indicati/ 

Modo Indicativo 

Je véts 

Io vesto 

Tu véts 

Tu Vesti 

11 vét 

Egli veste 

Kons vètons 

Noi vestiamo 

Vous vélei 

Voi vestite 

Ils vétent 

Eglino vestono ^ 

Ja vétais 

lo vestiva ' 

Je vélis 

Io vestii 

J’ai vèto 

Io ho vestito 

■ ‘V 

pigili.^ 
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J’eas véta 
J’ avais vèto 
Je ve tirai 
J’ aarai véta 

Mode Imperati/ 

Véts 

Qu’ il véte 

"Vètons 

Vétei 

Qu’ il* vétent 

Mode Subjoncti/ 
Qae je véle 
Que tu vètes 
Qu’ il véte 
Que noas vétions 
Que vous vétiei 
Qu’ ils vétent 
Que je vétisse 
Je vétirais 
Que j’ aie véla 
Que j’ eusse vèto 
J’ aurais vctu 

Mode Infiniti/ 


Io ebbi vestito 
Io aveva vestito 
Io vestirò 
Io avrò vestito 

Modo Imperativo 
Vesti tu 
Vesta egli 
Vestiamo . noi 
Vestite voi 
Vestano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io V està 
CAe tu vesta 
Clì egli vesta 
Che noi vestiamo 
Che ooi vestiate 
Ch' eglino vestano 
Ch’ io . vestissi 
Io vestirei 
Ch' io abbia vestito 
Ch' io avessi vestito 
Io aorei vestito 

Modo Lifinito 


Vétir Vestire 

Avoir vétu Aver cestito 

Vélant Vestendo 

Ayant vétu Attendo vestito 

I suoi composti revétir rivestire, survétir , mettere 
una soprawesta, sono usati in tutt’ i tempi. 


Coniugazione de' oerbi irregolari della terza 
coniugazione 

S’ AssEoiR Sedere 


Je m* assieds 
Tu t’ assieds 
11 s’ assied 
Nous nous asseyons 
Yous vous asseyet 
Ut s’ asseieut 


Io seggo 
Tu siedi 
Egli siede 
Noi sediamo 
Voi sedete 
Eglino seggono 
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Je tD* asseyais 
Je m’assis 
Je me suis assis 
Je me fos asais 
Je m’ e'tais assis 
Je m’assiérai, ou, je m as 
ceyerai 

Je me seraì assis 

Mode Impdratif 
As$ieds-tui 
Qa il s’ assele 
Asscyons-noas 
Asseyez.Toos 
Qa'ils s’ asséient 

Mode Subjonctif 
Qae je ni’ asse'ie 
Que tu t’as>éies 
Qu’ il s’ asse'ie 
Que nous nous asseyions 
Que Tous vons asseyies 
Qn' ils s’asseicnt 
Que je ili’assisse 
Je m'assiérais 
seyerais 

Que je me sois assis 
Que je me fusse assis 
Je me serais assis 

Mode InfinUif 
S’ asseoir 
S'éire assi* 

S’ asscyaot 
S’e'cant assis (i) 


Io sedeva 
Io Sedei 
lo ho seduto 
Io ebbi seduto 
Io ave\>a seduto 
• Io sederò 

Io avrò seduto 

Modo ImperatiTo 
Siedi tu 
Segga egli 
Sediamo /Iti 
Sedete voi 
Seggano eglino 

Modo SoggioQtÌTO 
Ch'io segga 
Che tu segga 
Ch'egli segga 
Che noi sediamo 
Che voi sediate 
Ch’ eglino seggano 
Ch' io sedessi 
m’as> Io sederei 

/ 

Ch’io abbia sedato 
Ch'io avessi seduto 
Io avrei seduto 

Modo iofinito 

Sedere 
Aver seduto 
Sedendo 
Avendo seduto 


ou 


» J« 


Qiiesto *trfa'' da alcun! vien coniugato nel modo seguen* 
te- JnaicMivo' presente. }e m’asscoisi nous nous astcoyout) vout 
vous asseoyez ,tls i'jsscolenf. 

Passato imperfetto, Je m‘astcyait| none nous asteoyions 
trens Vous asseoyiee, Hs s’atfcoy^iept. 

P aiuolo rimr'tiK Se m’asiis , tu t’ assis , etc. 

Future. Je m' asseoiral y tu l’assroiras, il s'asieoira, oous 
nous assco'rons i etc. 

Intperative. Assoii-fo|, q»,‘ i| s*«sseoyr, asteryons nous, etc. 

Cmgititaivo prtttute, Qji* je tu' asseoye » que tu t*a.seoyes 
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MOUVOÌR 

Mode Indicati/ 
Je meos 
Ta meos 
Il meat 
Noas monvons 
Vous mouvet 
11$ meavent 
Je mouvais 
Je mus 
J’ ai ma 
J’ ens ma 
J’avais ma 
Je moavrai 
J’ aarai ma 

Mode Imperati/ 

Mens 

Qa’ il meave 

Mouvons 

Moutcz 

Qa’ ils mpuvent 

Mode Subj aneti/ 
Que je roeuve 
Qae tu meuves 
Qu’ il meuve 
Que nous mouvions 
Que vous mouviez 
Qa’ils meuvent 
Que je masse 
Je moavrais 
Qae I’ aie mu 
Que l’ eusse ma 
J aurais ma 


MVOrFMK 

Modo Indicativo 
Io muovo 
Tu muovi 
Egli muove 
Noi moviamo 
V oi movete 
Eglino muovono 
Io moveva 
Io mossi 
Io ho mosso 
Io ebbi mosso 
Io aveva mosso 
Io moverò 
Io avrò mosso 

Modo Imperativo 
Muovi tu 
Muova egli 
Moviamo noi 
Mo-vete voi 
Muovano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io muona 
Che tu muooa 
CK egli muova 
Che noi moviamo 
Che i>oi moviate 
Ch' eglino muovano 
Ch' io móoessi 
Io moverei 
Ch' io abbia mosso 
Ch’ io avessi mosso 
Io avrei mosso 


qu* il s’ asscoye, que nous noni asseo ylons, que voui vooi 
7 ez , qu ils s* asteoyent. 

Conilizìenalt prsunte» Je m* asseoirois i nous nous ;»sseO) 
rioos , etc. 
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Mode Infinìtif Modo Infinito 

Moavoir Muovere 

Avoir ma Aver mosso 

Moavant Movendo 

Ayant ma Avendo mosso 

E così i saoi composti émouvoir commaovere, promou- 
vair promuovere. 


Pouvoia 

Mode Indicati/ 

Je pois, ou peux (i) 

Tu peax 

Il peat 

Koas pouTOns 

"Vorts pouvez 

lls peuvent 

Je pouvais 

Je pus 

J’ ai pu 

3’ eas pa 

J’ avais pu 

Je pourrai 

3’ aurai pa 

Mode Subjonctif 
Qae je puisse 
Que tu puisses 
Qa' il puisse 
Que nous puissions 
Que vous puissiex 
Qu’ils puisseot 
Que )e passe 
Je pourrais 
Que j’ aie pa 
Que j' casse pa 
3’ aurais pa 

Mode Infiniti/ 

Poavoir 


PoTsns 

Modo Indicativo 
Io posso 
Tu puoi 
Egli può 
I^oi possiamo 
Voi potete 
Eglino pos.ono 
Io poteva 
lo potei 
Io ho potuto 
Io ebbi potuto 
Io aveva potuto 
Io potrò 
Io avrò potuto 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io possa 
Che tu possa 
Ch’ egli possa 
Che noi possiamo 
Che poi possiate 
Ch’ eglino possano 
Ch’io potessi 
Io potrei 

Ch’ io abbia potuto 
Ch'io avessi potuto 
Io ùvrei potuto 

Modo Infinito 

Potere 


(i) Nella conversaslonc, e nella poesia si può dire// ptex; 
ma nell* interrogazione je pois i solo in uso. Si diti dunque 
f nuditi c non pe«x /e? 


Avoir pu ■ 

Pouvant , , 

Ayant pa 

POURVOIB 

Mode ìndicatif 
Je pourvois 
Tu pourvois 
li pourvoit 
Nous pourvoyoDS 
Vous pourvoyei 
Ils pourvoient 
Je pourvoyais 
Je pourvus , 

J’ ai pourvtt 
J’ eus pourvu 
J’ avais pourvu 
Je pourvoirai 
J’ aurai pourvu 

Mode Imperati/ 
Pourvois 
Qu’ il pourvoie 
Pourvoyons 
Poh rvoyei 
Qu ils pourvoient 

Mode Subjonctif 
Que je jxjurvoie 
Que fu pourvoies 
Qu il pourvoie 
Que nous pourvoylons 
Que vous pourvoyies 
Qu ils pourvoient 
Que je pourvusse 
Je pourvoirais 
Que j’ aie pourvu 
Que j’ eusse pourvu 
J’ aurais pourvu 

Modo Infiniti/ 
Pourvoir 


i5g 

Aver potuto 
Potendo 
Avendo potato 

PSOrt'EDSMK 

Modo Indicativo 
Io provvedo 
' Tu provvedi 
Egli provvede 
Aoi provoediamo 
V oi provvedete 
Eglino provvedono 
Io provvedevo 
Io provvidi 
Io ho provveduto 
Io ebbi provveduto 
Io aveva provveduto 
Io proevederò 
Io avrò provveduto 

Modo Imperativo 
Provvedi tu 
Provveda egli 
Provvediamo noi 
Provvedete voi 
Provvedano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io provveda 
Che tu provveda 
Ch' egli provveda 
Che noi provvediamo 
Che voi provvediate 
Ch'eglino provvedano 
Cfì io provvedessi 
Io provvederei 
Ch'io Mia provveduto 
Ch' io avessi provveduto 
Io avrei provveduto 
Mudo Infinito 
Provvedere \ 



i6o 

ÀToir poarra ' 
Ponrvoyant 
Ayaot pouria' 

S&rDÌK 

Je sais 
Ta sai* 

11 sait 
Nous savons 
Vous savet 
lls sayent 
Je savais 
Je sus 
J' ai sa 
J’ ens sa 
J’ avais sa 
Je saurai 
J’ aurai su 

Mode Imperati f 

Saclie 

Qu’ il sache 

Sachons 

Sachez 

Qu’ lls sacheat 

Mode Suhjonctif 
Que je sache 
Que la sache* 

Qu’ il sache 
Que nous sachions 
Que vous sachiex 
Qu ils sachent 
Que je sasse 
Je saurais 
Qae j’ aie sa 
Qae j’ easse sa 
J’ aerai sa 

‘ Moie Infiniti/ 
Savoir 
Avoir sa 
Sachant 
Ayant s\f, 


Aver provveduto 
Provvedendo 
Avendo provveduto 

Sàpsxk 

lo so 
Tu sai 
Egli sa 
Eoi sappiamo 
Voi sapete 
Eglino sanno 
Io sapeva 
Io seppi *■ 

lo ho saputo 
Io ebbi saputo 
Io apeva saputo 
Io saprò 
Io oprò saputo 

Modo IroperatÌTO 
Sappi tu 
appio egli 
oppiamo noi 
Sapete voi 
Sappiano eglino 

Modo Soggiantito 
eh' io sappia 
Che tu sappia 
eh' egli sappia 
Che noi sappiamo 
Che voi sappiate 
Chi eglino sappiano 
Ch'io sapessi 
lo saprei 

Ch'io abbia saputo 
Ch' io avessi saputo 
Io aurei saputo 

Modo ladnito 

Sapere 
Aver saputo 
Sapendo 
Avendo saputo 







f ■■ 


tt. B. 11 Terbo iofooir al cooditionale equivale tal- 
volta in italiano al presente del verbo p9tere ^ p. es. 

Je. ne .saurais vous eiprimer iVon posso e*primervi la mia 
ma joiCi ^ , gioià. 

Vous ne sanriét vons en fai- Voi non * potete farvene 
re une idée. un’idea. 


SuRSEOia 


SosPSlfDMRS 


Si dice solamente degli alFari , e de’ processi, e si 
usa più ne’ tempi composti , che ne’ tempi semplici. 


Mode Indicati/ 
Se sursois 
Tu snrsois 
li sursoit 
Nons sursoyons 
Vous snrsoyei 
lls sursoient 
Je sursoyais 
Je sursis 
J’ ai sursis 
J’eus sursis 
J’avais sursis 
Je sorscoirai 
J’ aura i sursis 

Mode Imperati/ 
Sursois • * 

Qn' il sursoie 
Snrsoyons 
Sursoyei 
Qu ils sursoient 

Mode Subjoncti/ 
Que je sursoie 
Que tu sursoies • 

Qu’ il sursoie 

Que nous sursoyions 

Que vous sursoyiei 

Qu’ ils sursoient 

Que je sursisse 

Je surseoirais 

Que j’ aie sursis ,, 


•, Mudo iadioativo 
Io sospenda 
' Tu sospendi 
Egli sospende 
JVoi sospendiamo 
Voi sospendete 
Eglino sospendono 
Io sospendeva 
Io sospesi 
lo ho sospeso^ 

Io ebbi sospeso* 
lo aveva sospeso 
Io sospenderò ' ’ , 

Io avrò sospeÉb 

Modo Imperativo 
Sospendi tu 
Sospenda egli 
Sospendiamo noi 
Sospendete voi 
Sospendano eglino ^ 
Modo Soggiuntivo ' 
Ch' io -sospenda 
Che tu sospenda 
Ch' egli sospenda ' \ 
Che noi sospendiamo 
Che voi sospendiate 
Ch' eglino sospendano 
Ch'io sospendessi'. 

Io sospenderei , ^ ^ 

Chi io abbia sospeio „ 

. * i ' 
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<Jue j’ eu3se sàrii* 

J' aui’jis sursis ' - 

Mode Infinitif ' 
Sarseoir * ■' * *" > 

Avoir sursi» 

Sursoyant 

Ayant sursis - '• 

• VAtom ‘ - 

J • M • 

'Mode Indicati/ 

3c vaux ' 

Tu yaux 

11 vaut 

Nous valons 

Vous Talci 

lls valent 

Je valais 

Je va lui ' 

3' ai valu . 

J’ eu* vaia ' ' ' ' 

J’ avais valu 
Je vaudrai 
J’aurai valu 

Mode Imparati/ 

Va«x 

' Qii' il vaillc 
Valons 
Vaici 

Qu ils vaillf’nt 

Mode Subjonctif 
Qoe je valile ■*' ' ’ ' 

Que tu vailles ' ' . 

Qu’ il valile T 'ti 
Que nous valloni '> ■ * 

Que vous valici ' 

Qu' iis'’vàjlleiit ^ ■' 

Que je VaniSstf "'*,^-' - “■ 
Je vaudrcis 

Que j^àie vaì'u ’ ‘ 

52ue f casse ^alu 


i CÀ' io avessi soipeso 
Io tPTtviéi- sospeso , 

1 . Modo in lai ito f 

' Sóspendére '■■■• 

'■'Aver sospeso • 
f Sospendendo 
Avendo sospeso 

Vjlehs 

' Modo Indicativo 

' lo valgo 
’’ Tu vali •' 

Tigli vale 
' l>/oi vagliamo 
Voi valete 
Eglino valgono < 
lo valeva 
lo valsi 
Io ho val-jfo 
lo ebbi valuto 
Io aveva valuto 
Io VWfÒ 

' Io avrò valuto ' 

^ Modo Imperativo 
, Vali tu 
Valga egli 
Valiamo noi • 

Valete voi 
‘ Valgano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io valga 
Che tu vatga \ « ; . ' 
' Ch' egli valga 
Che noi ‘VuUàHio- *• 

‘ Che voi -valiatts ■ 

Ch eglino 4algano 
Ch' io valessi 
Io varrei ' 

Chi io abbia vdluto-n- ■ 
Ch' io avessi valuto 


-V" 


• • to avrei . . ^ 

l’aurais yaU * > . Modo lutituto , 

. MfoJe u< <yalere . ; ‘ • 

Valoir , ''Aver valuto 

Avoir vaia ’ Valendo . ! 

Valant , ’ Avendo veduto ^ > 

luot coTnpoki;c>f^«l°^ 

d,, U con;racan;b.o P , ,, 1 prcsoate del 

stessaregola ,sal q , 

*oo&iantivo,q«6J«/'^‘'t'. ;V • 

°® . , .. VSDKi 


\om 

Mode Indicotif 

|Ic vola . .• •• ' 

Tu vola 

11 volt ,■ .. 

^’ous voyons . . 

Voua wyei • ’ 

lls voient • . ' 

je voyaia ' 

Je vis 

J’ ai va , V . .' » 

3’ PUS va 

3’ avais va 

3(? verrai .• 

3’ amai va . . ^ 

Mode Itnpératij 

Vola 

Qu’ il vole , .. .. . 

\oyons ■ 

Voyei _ 

Oa i's voipnt 
^ Mode SubjoncUf 

Que )R voie 
Qje ta voiea . 

Qu il voie , 

Que noas voyons -, 
Que voaa yoyiei , 
Qu’ ila voient , 

Que je viaaa ^ 

\ 




V “a r 

• .OV*i. ^ 

;ì: -7 

>..i w l' r 
l-ji' M 
m. 11!.' ' ' K 

! IO 7 • ■ 

M Ini' : '• 


VSDSttK • 

Modo Indicatiyo 

Jo vedo -, 

Tu vedi 
Sgli vede 

]Voi vediamo 
Voi vedete 
'Eglino vedono 
Io vedeva 
Jo Adi 

',Vo ho veduto 
"■Jo ebbi veduto . . 

‘ Io aveva veduto _ , . (.■ 

Jo vedrò . !,,|./ !.. l. 

Jo avrò veduto , , 

Modo I L 

Vedi tu Ili. . I : “ 

' '-'Veda egli ^ j,;,. , ,, .u *• 

' Vediamo yoi . ; , 

Vedete voi' ' " .. 

Vedano eglino , .. 

Modo Sosgmnlivo. j^ , . 

Ch' io veda . , 

Che tu veda' . j, , ,i 

Ch' eg’l veda v 

- Che noi vediamo _ , ; j 

* Che voi vediate . . ^ , . ) 

Ch'eglino i>odanO ... , 

" 'Ch' ie vtd*K* 
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Je vprrais 
Qae j’ aie va 
Que j'eus-ic vu 
• J' aurai3 va 
. Mode Infinitif 

Voi’r 
Avoir va 
Voyant 
Ayant va 


' Io vedrei 
CK io àbbia veduto 
Ch' io avessi veduto 
Io avrei veduto. 

Mudo lofìnito 
Vedrre . 

,A\>er veduto 
Vedendo 
Avendo veduto 

I suoi composti revoir rivedere, entrevoir scorgere , 
piévotr prevedere", serbano la stessa regola , salvo che 
quest’ ultimo ditlerisce al futuro , ed al conditionale pre- 
sente , ove dicesi je prévolrai io prevederò , je prevoi- 
rais io prevedere!. 


Voutow 


Voisns 


Mode Indicati/ 
Je veax 
Ttt veux 
11 veut 
■Nous voaloQS 
Vous voules 
lls veulent 
Je voulais 
Je voulus 
J’ai voula 
J'eus voula 
J’avais voulo 
Je voudrai 
‘J’ aarai voula 

Mode Imperati/ 
Veaillei 

Mode Subjoncti/ 
* Que je veuille 
Que ta veuilles 
Qu il Tcaille 
Que nous voulions 
Que vous volli iet 
Qu’ ila veaillent 
Qae je voulasse . 


Modo Indicativo 
lo' voglio 
Tu vuoi 
Egli vuote 
lioi vogliamo 
. Voi volete 
Eglino vogliono 
Io voleva 
Io volli 
Io ho voluto 
Io ebbi voluto 
Io aveva voluto 
Io vorrò 
Io avrò voluto 

Modo Imperativo 
Vogliate 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io voglia 
Che tu voglia 
Ch' egli voglia 
Che noi vogliamo 
Che voi vogliate 
Chi eglino vogliano 
Ch‘ io volessi 
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Je voadrais 
Q«e j’ aie touIo 
, Que j’ onsse vouln 
J aurais voulu 

Mode InfinitJ 
Vnaloir / 

Avoir \oulu 
Voulant 
Ayant voulu 

COnJCGAZlONE de’ VERBI 


Io vorrei 

. dt’ io abbia i-olulo-- j 

Ch' io ai>esii voluto 
Io avrei voluto 

Modo Infinita . » 

Volerf l , 

Aver voluto , ■ • 

J 'olendo 

Avendo voluto 1 

IRRECnLABI DELLA ^VARTA 


CONJOGAZIOME. \ 


Battre 

Mode Indicati/ 

Je bats 
Tu bats 
Il bat 

Ifous battona 
Yous battei 
ILs battent 
Je batta!» 

Je battis 
J’ ai batta 
J* eua batta 
J’ avais batta 
Je battrai 
J* aerai batta 

Modo Impératif . 

Bats 

Qu’ il batte * 

Battona . 

Battei 

Qu’ ila battent 

Mode Sub} ondi/ 
Que je batte 
Que tu battes 
Qu’ il balte 
Que nous battions 
Que Toua batliei 


Battere 

Modo indicativo 
Io batto 

Tu batti ‘ 

Egli batte r ■ '■ ( 

•- Noi battiamo ’*,j i; 

Voi battete 

Eglino battono . . v 

Io batteva ... ..1 

1 io battei 

Io ho battuto > 

'i Io ebbi battuto 

• Io aveva bàttuta, ’T, 

■ Io batteri) *: ì ,, i/i; i. 
‘ Io avrò battuto u ■ - 

‘ Modo Imperativo i 
Battista , 

Batta egli . 'I 

Battiamo noi -1 

Battete voi ■■■••' > 

Battano eglino ^ 

Modo Soggiunti VO- 
Ch’ io batta ' 

Che tu batta «. _i • j » 
' Ch' egli batta ' ■ 

Che noi battiamo '.mU 
Che voi battiate 


i66 ' 

Qù' ifs batteni 
Qae je battisse v 

Je baUràìs ^'’' •> • ’••• ''' v\ ) Jo batterai ,, 

C/l io abbiti battuto 
C/l’ io aoessi bfittuto 


C/t’ eglino battalo 
Cff io battessi 


ìM 


Que )' aie 'battìi'' 

Que )' eusse batta • 

J’ aurai» bàtèu • - 

Modo Infinitif , 

Batfre 

Avoir batta 
Battant 
Ayaiil batta 


C'.i. 


Io avrei batiuts). ,, 

Moilu Infinito-, 'i . 
B attere < . 

' \ Aver battuto ^ 

Batter do i'mìu, 

A rendo battuto 

’E’Vosl I ’sà'oi cònbatt e ctàmbaMorre^ 

P'e conti'iistvre , rabatfro iliffulcare , rebattre ribattere, 

' abattie ihoUettr se debattre dioienarsi. 

■1 > - ■ I vTv ; " 


Boire ,, 

* ' • i* 

Modo Indicati/'^ 
Je baia ■ " 

Tu bois • " ' 

Il boìt ... . 

lioiis buvons ' 

’Vmu'ì buvei 
Ils boivfiit ‘ 

Je buvai* > 

Jc bus <■ 

J' ai bu < . , . s. i’„ 
J' cus bu ' • • 

J’ avais bu 
Je buirai, ' 

J’ aai^i bai; < ' > ' 

’ 'Mode ImpiratifiW 
Bois i.M 

Qu' il boive ' 

Buvuns •'> . ' .1 

Buvet . » 

<Ju' ite ilioivent. / 

Mode SubJonctìJ 
Qae je bo.ve . . i*! , 

Que tu buives V < , 

Qu’ li boivei'i ■ • , i ■ 


t 

Bsns 

, ' -.1, .'i. ■diuii*. 

’ ' Modo Indicativo ai • 

^ Io bevo vi ut 


( t 


J.ai 
l' i 
1. 

. !.« i 4 I . V* 


' _ V Tu bei i 

■ , .. Bgli beve eli!...*;; 

<• \x . ' Ao beviamo 

\ Voi bevete i, 

w* Bglino bevono ... 

, ' III lò beveaa « 

i.' . ■ Io beVii 

i ’ , I l /o /io bfi’ufo 

t'A Io 'Ibi bevuto , |i -r 
I- 1 Io aveva bevuto •. '.t'-i 
I t- '''i Jo be.<fi h • ' ' . 

1 ' lo avrò bevuto 

\ Modo Imperativo 

Bevi tu ! 

s:.Be’a egli ..o 

' Selliamo noi 
. t\ Bevete voi , ,i 
Bevano rgli-tiO:. 

Modo Soggìuntieo 
C/t' io beva i , , , 

, C/ie tu %eea 
C/t egli beva 


li !i 


\ 
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Qae noas buviooS 
Qae vohs-’buVìéi'"" 
Qa’ ih boivent' ''' ' '■ ‘ 
Quc j,i bo^sse '■ 1 

Je Lo: rais ' 

Que j’ 'aie bti"' ' ' 

Que j’ eusse 'bu ' - ' ■ 

J’ aurais bit 

infiniti f 

Boire 

Avoir ba ^ ' 

Buvant 
Ayant bu - 


! 

1 ■ 


’ì 


t -ì\ 

^ . X' 


» t \ 


: 






-.A- 


ClRCO!fCIRS 

Inimicati f 
Je circoiicis i,.-, . 

Tu circonnis 'Y'-''" 

Il circoncit .• , 

Nons circoncIsQUS 
Vous circoncisea 
Ils circonci^eijt ^ 

Je circoncisais _ 

Je circoncis.. 

J’ ai cifconcis 
J’eus circopcis. ‘ 

J’avais Qivsoiipis 
Je cii'concirai .. 

J' aurai circoHC^,.. 

Modp Impc^t^ 
Circoncis ‘ ‘v 

Qu' il circohcise 
Circonci'Ons 
Circoncisez 

Qu’ ils circoncisent , , 
Siede SubjonctìJ 
Que je circoncise 
Que tu circoncises, 

Qu* il cìrcoocjsc , ^ ■ 
Que nous circoncUious 




r'-. 


> S O » iti 


Che noi beviamo 
' Che t>oi beviate' ' 

'Ck' e gli no< bevano 
'*Ch' io bevessi '< -< ». 

Jo hevarei ■ < 

Ch' io abbia bevuto ■ 

Ch' io avessi bevuto \ 
io avrei bevuto 
. ' Moda Infiùiti»- 
'^Bevcre 

Aver bevuto ■ i * > 

> Bevendo J 'J 

Avendo bevuto ^ ' 

ClBCOti€H>*m 

Modo Indicativo 

\Io circoncido 

fi’u circoncidi 

.Egli circoncide 

\^rioi circoncidiamo , 

; (Eoi circonridete _ 

> Eglino circoncidono 

\Io circoncideva 

.\Io circoncisi . ■ , 

'Jo ho circonciso , i 
** • 

Jo ebbi circonciso.- 
Io aveva circonc^a 
Io circonciderà 
^,/o avrò circonciso 

Mudo 

■'^Circoncidi tu 
Circoncida egli > 
Circoncidiamo noi 
, Circoncidete voi 
(Circoncidano eglino ^ 

Jttodo- Sogoluujfivo 
‘ X Ch' io circoncida , 

, , Che tu circoncida 
\ Ch' egli circoncida . ? , 
V -, Che noi cirtoacidiafo. ,, 

...j 


♦ , 

a I . ♦ . * 

W V C 
*• u 


,M 4 i.» f..* 

ii -, 0 


« t 
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Q«e voni eìrconelsiet 
Qo’ iis cireoocisent 
Qae |e cimmcisse 

Je 

circoncirais 
Qne l’ aie circoncts . 
Que j’ casse circoncis 
J* aarais circoacis 
Mede Injimitif 
Circoncii-e 
A^oir eìrconcìs 
CircQosisant 
479ot ciiconcis 


Cke vet circoncidialt 
' 64* eglino circoncidano .. 

Ch io circoncidessi . 

Io circonciderei 
Ch' io abbia circonciso i 
Ck' io atessi circonciso , 

Io avrei circonciso 
Modo Infinito 

Circoncidere « ,• ’ 

jiver circonciso 
Circoncidendo 
Avendo circonciso 


• COSFIRE 

Mode Indicati/ 

10 confis 
Tu confis 

11 confit 
Nons confisons 
Vous confisca 
Ils confisent 
Je confisaìs 

Je confis 
J' ai confit 
J’eus confit 
J'avais confit 
J e confirai * 

J’aurai confit 

Mode Imperati/ 

Confis 

Qu' il confise 

Confisons 

Confisca 

<}a' ils confisent 

Mode Subjoncti/ 
Qae je confise 
Qoe la confises 
Qu* il confise 
Que npas confisìona 
Qot Vous confisiea 


CONFSTTJJtB 

Modo In<ficativo 
Io con/rtto 
. Tu confetti 

confetta 
Noi confettiamo 
Voi confettate 
Eglino confettano 
Io confettava 
Io confettai 
Io ho confettato 
Io ebbi confettato 
Io aveva confettato- 
lo confetterò ' 

Io avrò confettato 

Modo Imperativo 
Confetta tu 
. Con fetti egli 
Confettiamo noi 
Confettate voi 
Confettino eglino ‘ 
Modo SoggiuntiTo 
Ch' io confetti 
Che tu confetti 
Ch' egli confetti 
Che noi confettiamo 
Che voi confettiate 
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Qu’ ili coniìsent « 
Qac je ccoiiùse ' . . 

Je confìrais. 

Que j’ aie cpnfil 
Que j’ easse confit 
4’ aurais confit 

Mode Injitiilif 

Confire 

Avoir confit , 

Con fisant 
Ayant confit 

• CONDUIRE • 

Mode Indicati/ 
Je conduis 
Tu conduis 
Il conduit 
rious conduisons 
Vous conduisei 
11$ conduiseiit 
Je conduisais^ 

Je conduisis 
J’ ai conduit 
J’ ens conduit 
J’ avais conduit 
Je conduirai 
J’ aura! conduit 

Mode Imperati/ 
Conduis , 

Qu’ il conduise 

Conduisons 

CouJuisez 

Qu’ ils conduisent 

• Mode Subìoncti/ 

Que je conduise 

Que tu conduises ' 

Qu’ il conduise 
Que nous condnisions 
Quc'tous eondiiisies 
Qu’ ils couduiscnt 


Ch'eglino con/ettino 
Cfì io ron/ettuisi , . . 
Io con/etterei . ^ 

> Ck’ io abbia con/ettato 
■Ch' io aversi con fettato 
Io avrei eon/ citato ^ 
i Modo Infinito 

^.Confettare 
Aoer ' confettato 
Confettando , * ^ 

Avendo confettato 

CoifDUJtME f 

Modo- Indicativo 
Io conduco 
Tu conduci 
Egli conduco 
Noi conduciamo 
Voi conducete 
Èglino conducono 
Io conduceoa 
Io condussi 
Io ho condotto 
Io ebbi condotto 
'lo aceoa condotto 
Io condurrò 
' To aerò condotto 
• Modo lui nera tivo 
'Conduci tu 
Conduca egli 
Conduciamo noi 
Conducete voi 
Conducano eglimo 

Modo Soggiuntivo 
Ch’ io conduca 
Che tu conduca - 
C/t’ egli conduca ' 
Che noi conduciamo 
Che coi conduciate 
Ch’eglino conducano 


1^0 ' 

Que je coiiduisissc 
Je coiidùirais ' ‘ 
Que j’ aie comluit ' 
Que j’ eu^Sl,• Cuiuìuit 
J’ aurais ciiDcluit' ' 

Modt' Infiniti f 

Contluiie * , - ‘ * ' 

Aviu'r còiiiluit '• 
•Conduisant 
Ayaiit toiuluSt; 


Ch’ io conducesti 
'Io condurrei' *■ 

'Cft o abbia condottò ! . 

'■'Ch’io uvttd condotto 
'Io avrei condottò ' ; ' 

' Modo liiiinito t 
•Condurre '' • ■ •‘^ 

uit'cr lòndotto' 
Conducendo 


..f'- 


' Avendo condottai' ^ o ■ * 

E l’osì i suoi composti hnd.iire iiit.iiiacarc fi'produi^- 
re produrle,. reViorVtf ridurre, scdùire seAovrt;, rèe onxtiì'ite 
ricoudurre , inttoduire introdurre, ins/rutVe istruire, tra^ 
duire tradurre, reprbduire riprodurre^''* 


CoKn'aìtre ' 

Mode Indicati/ 
Je conuais ^ ,\. 
Tu cunriais . ' . 

II coiiuait 

Noiis C'iunaissons , 
'Vuusi coiiiiaissex 
. lls cunnaissent 
Je coiniaissaUr, ' ,, 

Jé connus 

J’ai counu_ , ; , 

J eus cunnu 
J avais connu 
Je coiiuaitrai 
J’ aurai coniiu 

Mode Imperati/ 
CoTtnais 

Qu il connaissc 

Connarssons ^ 

Connaissex _ - , 

Qu ils coiinaisserit 

Mode Suhjoncti/ 
Que je coiiuaisse 
Que tu couuaij^cs 
Qu’ il conoaiisc 


, CoifOSCEAS \ 

' . ** 

' Modo Indicalivct . 

Jo conosco ! . 

'Tu conosci , ; , , ■ ’ 

[Egli conosce 

"Eoi conosciamo 

•Voi conoscete 

^ Eglino conoscono^ 

Jo conosceva . 

Io conobbi . , 

,'/o ho conosciuto 

I, Io ebbi conosciuto 

. lo alleva conosciuto , 

Io conoscerò 

Io avrò conosciuto 

Mudo luiperallvo 

Conosci tu 

.Conosca egli 

^Conosciamo noi 

Conoscete-voi , 

.Conoscano eglino, , 

• , Modo Soggiuutivb 

Ch' io conosca < 

Che tu conosca . , 

Ch'egli conosca , 

. k.. . 

’i- 


f » * 4. 

■ ) !1 


!• ■ t 

. -il 
.1 •.!. 
. -L 
l K I. 
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' Qoe noas connaissions ’ > 

, Que vous cDDuaissiei • 

' j .1 • '■ 

t^u ila connaissent ■ ’ " 
Que jc connusje 
Je coiiiiaiirais’ 

Que j’ aie conÀu ' 

Que j’ eusse coiina ‘ 
J’aurài* connu ' * ■ 

Mode InjinUif 
Gonna itie , . ' ’ 

Avoir'-^tihhu ' ’ ’ ,■ 

Coiinaià'iHrtc ' ■ ■ c > 

Ayaiu coimii 

* E Io sfesso se£>inrà di 


Che noi conosciamo 
Che voi conosciate ' - 
■’Ch eglino conoscano ‘ 

^ Ch'io conosieisi ' *' 

'Io corios crei I '! • 1 
'Ch io abbia donoSciulO’ 
■^Ch’ io ar’Cfsi conosciuto 
‘Io avrei cono'^ciuto 
' Modo Infinita ! 

'^Conoscere ''' ' 

'' jiver conosciuto ‘ ■ • ' j 
^Conosì endo " 


7 * 


'^Avendo conosciuto 
tuit’ i verbi niie finiscono in 
Oltre, come parai/re compatire , reparaitre, riapparire j* 
reconnaitre r.cono cere, fom/rara/’/re comparire*, appOràttrtr 
apparire , disparaitre sparir»;, 

f;,’' V ■ * ' ! ' 


«H ' 


‘ CONtLURE ’ ' ■ 

■ 1 

CofìcnivDEss ^ 

r ‘ • 

ÌK 

/ ■' " ' ■ 
Mode Indicati/ 


Modo Indicativo 

Ì\X 

Je coi.c ua.:. ,fr, ’ 


Io conchiudo t ■ / 


Tu conci US 


•2'u conchiudi 


Il c( iiolut , ou ednclad 


Egli coni hiude '■ f- 


lious cciiciuuns V 


lINtJ coni hit diamo •o i> 

. r 
.1 u 

Vous conci uc( '» . 


1 oi conchiudete 'aa • 

’ì' 

lls coi.cluent ■ ■ •' 


•Eglino conchiudono ■> 

il 

Je cuiicluais . u 


^ >Io conchiudeva « • i f.i 

t* s 

Je conci US os .i 

• 

Io cónchitisi 1 ."' ' 


J’ ai cunclu ' o>-.' 


, 'Io ho conchittso^^ • 

, M 

J’ eus coiiclu ; • 

.t 

v.'/o ebbi coiichiusor't i v... i 

. 

J avais condu , 


e.’/o aveva conchiusa ' 'ni 

■:T, 

Je coiiclucrai • " 

•■''Io conchiuder'o ■' 'i 

L 

J’ aurai conclu 


c Io avrò co'ichiuso • 


Modelmpdeaiif 


• Modo Imperativo 

'•< 

Gotici US o- 

\ 

Conc hindi tu ' • ni.' 


Qu’ il concilia * 


t 'Conchiuda egli ‘ • 

■f 

Conci nòna ' ! 


Conchiiidtamo’ nei *■ ■ ■ • , 


Concluei : ’■ 


' Conchiudcle voi ■ ' ■ 

!• * 

Qu’ils concluent ' > • 

A > 

'Conchiudano eglino ■ '' ' 

.1 1 

> •• 
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Modi Subjonctif 
Qne je conclue > 

Que tu conclups 
Qu’il conclue 
Qne nous concluions 
Qne vous concluici 
Qu'ils concluent 
Que je condusse 
Je conci ucrais 
Que j' aie concia 
Que j’ russe concia 
J’ aurai-s concia ' 
Mode Infinitif 
Conciare 
Avuir concia 
Coocluant 
Ayant concia 

Il suo composto 


Mudo Soggiuntivo 
Ch' io conchiuda 
Che tu conchiuda 
Ch egli conchiuda 
Che noi conchiudìamo 
Che voi concbiudiate 
Ch' eglino conchiudano 
Ch’io conchiudessi 
Io conchiuderei 
Ch' io abbia conchiuso 
Ch’ io avessi conchiuso 
' Io avrei conckiuso 
Modo Iiifìiiito 
Conchiudere 
Aver conchiuso 
Conchiudendo 
Avendo conchiuso 
exclure escludere , coniugasi 


stesso , eccetto che il participio passivo al genere 
minile fa exclue , o excluse. 


Ckaindre 

Mode Indicalif 
Je crains 
Tu crains ' 
li craint 
Kous craignons 
Vous craignez 
lls craigtient 
Je craigiiais 
Je craignis 
J’^ai craint 
J’ eus craint 
J’ avais craint 
Je craindrai > 

J aarai craint 

Mode Imperati/ 
Crains 

Qu’il craigne 
Craigaons 


Texsxs 

• ‘ Modo Indicativa 

Io temo 
Tu temi 
figli teme 
fot temiamo 
■Noi temete 
Eglino temono • 

Io temeva 
Io temei 
Io ho temuto 
lo cibi temuto 
Io aveva temuto- 
lo temerò 
lo avrò temuto 

Modo Imperativa 
T emi tu 
Tema egli 
Temiamo noi 



• . 

* 7 ^ 

Craignei 

Temete vot 

Qu' iis craignent 

Temano eglino 

Mode Subjonctif 

Modo Soggiuntivo 

Qne je era igne 

€h’ io tema 

Que la crai'giies 

Che tu tema 

Qu’ il craigne 

•Ch'egli tema 

Qne nous craignions 

Che noi temiamo 

Que vous craigniei 

Che voi temiate 

Qu’ ils craignent 

CIì eglino ie-mano 

Que je craignijsC 

Ch’ io temessi 

Je ci-aindrais 

lo temerei 

Que j'aie craint 

Ch’ io dlbia temuto ‘ 

Que 1 eusse rrainl 

Ch’io avessi Jemuto 

J’ aurai craint 

Io Oi'rei temuto 

Mode InJipUif 

Mudo Infinito 

Craindre 

Temere 

Avoir craint 

Aver temuto 

Craignant 

Temendo * ’ 

Ayant craint 

Aìfendo temuto , 


- Tutt’ i verbi terminanti .in aindre, eindre^ oindre, aer^ 
bano la medesima regola , come plaindre compiangere , 
peindre dipingere , éteind^e smontare , contraindrc co- 
stringere, feindre fingere, restreindre restringere, septain- 
dre lagnarsi , atteindri raggiungere . teindre tingere , 
joindre unire^ ec. • * 


CltOIRE 

Cbsdsks 

Mode indicati^ 

Modo Indicati 

Je crois 

* Io Credo 

Tu crois 

Tu credi 

U cruit 

Egli crede 

Nous croyons 

Piai crediamo 

Vous ci'oyei 

Voi credete 

Ils croient 

Eglino Credono 

Je croyais 

Io credeva 

Je crus 

' Io credei 

J ai era 

Io ho creduto 

J’eus cru 

Io ebbi creduto 

I avais era 

Io aveoa creduto 

Je croirai 

Io crederò 


I 
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]’ aarai cru 

^_Mode Imperaiif 
Croia . ( 

Qu’ il croie 
Croyoas 
Croycz 

Qu ils croicnt 

Mode SuLjonctif 
Que je croie 
Que tu eroici 
Qu’ il croie 
Que nous croyions 
Que vous ci'oyiei 
Qu' ils croieut 
Que je Classe 
Je croii'ais . . 

Que j- aie cru 
Que j’ eusse cru 
J’auraia cru 

Mode Jnjinìtif 

Croire 
Avoir era, 

Croyant 
Ayant era 

CoUDltE 

Mode Indicati/ 
Je concls 
Tu couds 
11 coud 
jNoiis cousons 
"Vous cousei , 

11$ cousent 
Je cousais 
Je cousis 
J’ ai cousa 
J* eas cousa 
J' avais couaa 
Je coudrai 
J' aarai coasa 


Io avrò creduto 

Modo Imperativo 
Credi tu 
Creda egli 
Crediamo noi 
Credete voi 
Credano eglino 

Modo isoggiumivo 
Ch io creda 
Che tu Creda’ 

Ch egli creda 
Che noi crediamo ^ ^ | 
Che eoi crediate _ , ■ 

Ch eglino Credano 
Ch' io credessi 
Io crederei 
Ch' io abbia creduto 
Ch' io ai’essi creduto 
Io aurei creduto 

Modo infinito 
Credere 
Auer Creduto 
Credendo * 

Auendo creduto 

Cvciub 

*■ Modo Indicativo 
Io cucio 
Tu cuci 

i gli cac'% ^ 

Hoì cuciamo 

Voi cucite 

Eglino cuciono 

Io cuciva 

Io cucii 

Io ho cucito 

Io ebbi cucito 

Io aoeua cucita , 

Io cucirò 
Io avrò cucito 


Mode Imperati/ 

Couds 

Quii couse 
Cousons 
Cousei 

Qu’iJs couseot,, <. 

Mode Suhjoncti/ 

Que je couse 
Que tu couscs^., 

Qu’ il couse . 

Que nous cousions . 

Que v^s cousiet 
Qu’ ils cousent 
Que je cousisse 
Je coudrais 
Que j’ aie <cousu 
Que j’ eusse cousa 
J’ aurais cousu 

Mode Infiniti/ 

Coudre 

Avoir cousu . 

Cousa nt 

Ayant cousu < ■ . j 

lìd il medesimo s intende anche de’ suoi composti 
coudre scucire,, rccoudre ricucire. 


. . 1 - 

ftlodo laipcratiro 
Cuci tu I 

Cucia egli ( 

Cuciamo noi^ 

, Cucite voi 
Cuciano eglino ^ 
Modo Soggiuntivo 
Ch’ io cucia . , , 

Che tu cucia 
Ch egli cucia , , 
Che noi cuciamo 
Che voi cuciate 
Ch eglino cuciano 
Ch' io cucissi 
Io cucirei 
Ch' io abbia cucito 
Ch' io avessi cucito 
Io avrei cucito 

Modo Infinito 

Cucire 
Aver cucito 
Cucendo 
Avendo cucito 


i; ’ ■ 

I, ) 


I ' 

ì 


de* 


. . . C«l«E 

Mode. Indicati/ 
Je cuis 
^'u cuis 
Il cuit 

]Nous cii'sons 
Vous cuiscz 
11$ cuis nt 
Je cuisais * ^ • 

Je cuisis - < ' . 

J ai cuit ... 

J’ eus cult 
J’ avais cuit , - 
Je cuirai 


' r 


Cuocere - 
* : * • » - « . 

Modo Indicativo 
Io cuoco 
Tu cuoci 
, Egli cuoce 
^ A’ot cociamo 
, Foi cocete 
, Eglino cuocona , 
coceva 
^ Io cossi 
Io ho cotto 
, Io ebbi cotto 
\ io aveva cotto 
Io cùcerò 




* -V 

t .-Il 

. 'i> 

• i< 

y if» 

' . J / ti 

:ih 

• »«;• 
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J* aurai cait 

Mode Impdratìf 

Cuis 

Qu’ il caise 
Cai$o*Ds • ^ 

Cuisez 

Qu’ ils caisent 

Mode Subjonctif 
Qne je cuise 
Que tu cuises 
Qu’il cuise 
Que nous cuisìons 
Que vous cuisies 
Qu’ils cuiscat 
Que je cutsisse 
Je cuiraia 
Qu© j’ aie cult 
Que j’ eusse cuit 
J’ aurais cuit • 

Mode Infiaiiif 

Cuire 

Avoir cuit 
Cuisaut 
Ayant cuit 

Diri 

Modo Indicati/ 

Je dis 
Tu dis 
Il dit 

Nous disons 
\ous dites 
lls disent 
Je disais 
Je dis 
J’ ai dit 
J’ ens dit 
J’ avais dit 
Je dirai * * 

J' aurai dit 


aO Oi>rò cotta V 

Mod© Imperatiro 
Cuoci tu 
Cuoca egli 
Cociamo noi c 
Cocete voi 
Cuocano eglino 

Modo So^untivo 
CA' io cuoca 
Che tu cuoca 
CK egl i cuoca 
Che noi cociamo 
Che voi cociate 
Ch’eglino cuocano 
CK io c ocessi 
Io cocerei 
CK io abbia cotto 
CK io avessi cotto 
Io avrei cotto 

Modo Infinito 

Cuocere 
Aver cotto 
Cocendo 
Avendo cotto 

Dms 

Modo Indicatlro 
Io dico 

Tu dici • ’ 

Egli dice ‘ 

iVo( d ciamo 

Voi dite 

Eglino dicono 

Io diceva 

Io dissi 

Io ho detto 

Io ebbi detto 

Io aveva detto 

Io dirò 

Io avrò detto 
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Mode Inarati/ 
Dis 

Qu’ .fl dise 

Disons 

Dites 

Qu’ ih diseat 

Mode Subjonctif 
Que jft dise ^ 

Que tu dises 
Qu’ il (lise 
Que nous disions 
Que Toits disiet 
Qu ìls disent , 

Que je disse 
Je dirais 
Q «e j’ aie dit 
Que j’ eusse dit 
J' aurais dit 

Mode Infinitif 

Ore 

Avoir dit 
Disant 
Ayant dit 
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Modo Imperativo 
Di tu 
Dica egli 
Diciamo noi 
Dite voi 
Dicano eglino 

Modo Soggiuntivo ’ 
Ch‘ io dica ‘ ' 

Che tu dica 
Ch’ egli dica 
Che noi diciamo 
Che noi diciate 
Ch' eglino dicano 
Ch' io dicessi 
Io direi 

Ch' io abbia detto 
Ch’io avessi detto 
Io avrei detto 

Modo Infinito 

Dire 

Aver detto 
Dicendo , 


Ayant dit Avendo detto 

£ cosi il suo composto redire ridire. 

Contredire contradire , de'dire disdire , interdire in- 
terdire , médire dir male , pre'dirè predire , ed altri 
composti del verbo dire , seguono la medesima regola , 
eccetto che cadono in set in vece di tés , nella seconda 
persona plurale del presente dell' indicativo, come vous con- 
tredisei , vous dédiset , ec. , 


ÉCRIRE 

Mode Indicati/ 


J * t 

ecns 
Tu éa'is 
Il dcrit 
Nous ^rivona 
Vous derive! 
Ils dcrivent 
J’ icrivait 


ScàirsMM 

M(xio Indicativo 
Io scrivo 
Tu scriid 
Egli scrive 
Noi scriviamo 
Voi scrivete 
Eglino scrivono 
Io scriveva 
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J’ Scrivi* ‘ ‘ 

J’ai ^crit 
J’em écrit 
J’ avais écrit 
J’ écrirai ' 

T «arai écrit 

Moda Impértaif 

Écris 

Qa’ il écrive 

Ecrivont 

Ecrivci 

Qtt’ ils écrÌTent 

Mode Subjonctif 
Qae j’ éci-ive 
Que to écrivcs 
Qu’ il écrive 
Qae nous écrivions 
Que voos écriviea 
Qu’ ils écrivent 
Qae j’ écrÌTÌsse 
J’ écrirais 
Qae j’ aie écrit 
Qae )' casse écrit 
J’ aarais écrit 

Moda Infinitif 

Écrire 
Avoir écrit 
Euri vane 
Ayant écrit 


Jo $cri$ti 
Io ho scritto 
Jo ebbi scritto • 

Io aveva scritto 
Io scriverò 
Io avrò scritto 

Modo ImperatiTo 
Scrivi tu 
Scriva egli 
Scriviamo noi 
Scrivete voi 
Scrivano eglino 

Modo Soggi antÌTO 
Ch' io scriva 
Che tu scriva 
Ch' egli scriva 
Che noi scriviamo 
Che voi scriviate 
Ch’eglino scrivano 
Ch’ io scrivessi 
Jo scriverei 
Ch’io abbia scritto 
Ch’io avessi scritto 
Io avrei scritto 

Modo Infinito 
Scrivere 
Aver scritto 
Scrivendo 


Avendo scritto 

E cosi i suoi composti circonscrire circonseri rere , 
décrire descrivere , inserire inscrivere, préscrire prescri- 
vere , proscrire proscrivere, recrire rescrivere , souscrire 
sottoscrivere , traaserire trascrivere. 


Fajbe 


Fàìs 


Moda Indicatif 

JTe fais 
Ta fais 
Il fait 

Now faiaoas, ou feioas 


Modo Indicativo 

Io fo 
Tu fai 
Egli fa 
/Voi facciamo 
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Voas faites 

ils font • ' ' ' 

Je faisais, ou fesait 
Je fis 
J’ ai fait 
J'eas fait ' 

J’avais fait 
Je ferai 
J’ aarai fait 

Mode Imperati/ 

Fais 

Qa’il fasse 
Faisons , ou fesons 
Faites 

Qu’ ils fassent ' 

Mode Subjonctif 
Qae je fasse 
Qae tu fasses 
Qu' il fasse 
Que noas fassions 
Que vous^ fassiet 
Qu’ ils fassent 
Qae je fisse 
Je ferais 

Que j’ aie fait • 

Qae i* easse fait 
J’ aarais fait 

Mode Infiniti/ 

Faire 
Avoir fait 
Faisant , ou fesant 
Ayant fait 


Voi fate 
Eglino /anno ' 

Io /aceva 
Io 

Io Ao /atto 
Io ebbi /atto 
^ Io aveva /atto 
: Io /arò 
Io avrò /atto 

Modo ImperatiTo 
Fa tu 
Faccia egli 
Facciamo noi 
Fate voi 
Facciano eglino 

Modo Soggiontiso 
,CA’ io /accia . 

Che tu /accia 
Ch' egli /accia ; 
Che noi /acciamo 
Che voi /accinte 
Ch' eglino /acciano 
Ch’ io /acessi 
Io /arei 

Ch' io abbia jatto 
Ch’ io avessi /atto 
Io avrei /atto 

Modo Infinito'' 

Fare 

Aver /atto 
Facendo 


. Avendo /atto 

Il simile avverrà de'saoi composti contre/aire coow 
trafiare , de/aire disfare , re/aire rifare, saiis/aire- 
disfare , sur/aire sopraffare. 

Se n’ eccettaano i quattro seguenti, /or/aire preva- 
ricare , mal/aire far male , me/aire pregindi care, 

/aire terminare , i quali sona usati solamente ail 
to , e ne’ tempi composti. -,I . . , 





LiU 

Modt Indicati f 

Jc li$ 

Ta lis 
Il lit 

Noas lison* '■ 

Voos lis« 

Ils liseat 
Je lisais 
Je lus 
J’ ai la 
J' ens la 

J’ avais la ^ 

Je lirai 
J’ aarai la 

Mode Imperati/ 

Lis 

Qu‘ il lise 
Lisons , 

Lisez 

* Qa’ ils Hsent 

Mode Subjonctif 
Qae je lise 
Que ta lises 
-Qa’ il lise 
Qae noas lisions 
Qae Tous lisiet 
Qa' ils lisent 
Qae jé lasse 
' Je lirais 
Qae j’ aie la 
Que j’ easse la 
J’aurais lu 

Mode Infiniti/ 

Lire 

Avoir la 
Lisant 
Ayant la 

Coniagate ne^ stessa 
eleggere , relirc rileggere. 


LteetMK 

Modo Indicatiro 
Io leggo 
Tu leggi 
Egli legge 
Hoi leggiamo 
Voi leggete 
Eglino leggono 
lo leggeva 
Io lessi , 

Jo ho letto 
Io ebbi letto ' ■ ' 

Io aneva letto 
Io leggerò 
Io avrò letto 
' Modo Imperativo 

Leggi tu 
Legga egli 
Leggiamo noi 
Leggete voi 
Leggano eglino 

Modo Soggiantiro 
Ch’ io legga 
Che tu legga 
Ch' egli legga 
Che noi leggiamo 
Che voi leggiate 
Ch’ eglino leggano 
Ch'io leggessi 
Io leggerei 
Ch' io abbia letto 
Ch' io avessi letto 
Io avrei letto 

Modo Infinito 
Leggere 
Aver letto 
Leggendo 
Avendo lettoti 
maniera i suoi composti e’iire 
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Mjimdimk 


M»àe Indicati/ 

Je maudi$ 

Tu maudis 

11 maudit 

Nous maudissont 

Vous maudisaex 

lls maudissent ''' 

Je maudtssais 

Je maudis 

J’ ai maudit 

J’ eus maudit 

J* avais maudit ‘ ' 

Je maudirai 

J’ aura! maudit 

Mode Jmpe'ratif 
Maudis 

Qu’ il maudisse 
Maudissons ‘ * 

Maudissei > 

Qu’ ils maudissent ' 
Mode Subjonciif • 
Quc je maudisse 
Que tu maudisses 
Qu’ il maudisse 
Que nous maudissions 
Que Tous maiidissiez 
Qu’ ils maudissent 
Que je maudisse 
Je maudirais 
Que j’ aie maudit 
Que I’ eusse maudit 
J’ aurais maudit 

Slode Infiniti/ 

Ma udire 
Avoir maudit 
Maudissant 
Ayaut maudit 


Modo IndicatÌT» 
lo maledico 
2'u maledici 
Egli maledice 
Sioi malediciamo 
yoi maledite 
Eglino maledicono 
io malediceva 
Io maledissi 
Io ho maledetto 
Io ebbi maledetto 
Io aveva maledetto 
' Io maledirò 
Io avrò maledetto 

Modo Imperatiro 
Maledici tu 
Maledica egli 
Malediciamo noi 
Maledite voi 
Maledicano eglino 

Modo SoggiuDtÌTo 
' Ch' io maledica 
Che tu maledica 
Ch’ -y/» maledica ^ 
Che .oi malediciamo 
Che voi malediciate • 
Ch' eglino maledicano 
Ch' io maledicessi 
Io maledirei 
Ch' io abbia maledetto 
Ch' io avessi maledetto 
Io avrei maledetto 

Modo Infinito 
Maledire 
Aver maledetto 
Maledicendo 
Avendo malsdcttó 


t$a 


Mxttbi 

Msttsmm 

Mode ■ indicati/ 

Modo Indicativo 

Je meU 

lo metto 

Tu met* 

Tu metti 

11 met ► 

Egli mette 

Nous mettons 

Noi mettiamo 

Vons mettei 

yoi mettete 

lls mettent, 

Eglino mettono 

Je mettais 

lo metteva 

Je mi’s ■ . . 

io misi ^ 

J* ai mis 

Io ho messo , 

J’eus mis 

lo ebbi messo 

J’ avais mia ' •. n 

,{o aveva messo 

Je mettrai 

Io metterò 

J’ aarai mis 

■ lo avrò messo 

Mode Imparati/ 

Modo Imperativo 

Mefs 

Metti tu 

Qa‘ il mette 

Metta egli 

Mettons 

Mettiamo noi 

Mettez .,i 

Mettete voi 

Qu’ ils mettent 

■ Mettano eglino 

Mode, Subjoncti/- 

Modo Soggiuntivo 

Que je mette 

Ch'io metta 

Qae tu mettes 

Che tu metta 

Qn' il mette , 

Chi egli metta 

Qae nou$ mettions 

Che noi mettiamo 

Que vous mettiez 

Che voi mettiate 

Qa’ ils i^ettent 

Cft eglino mettano 

Que je mis&e 

Ch' io mettessi 

Je mettrais 

^ lo metterei 

Que j’ aie mis 

Ch' io abbia messo 

Qae j’eusse mis 

Ch’ io avessi messo 

J’aurais mis 

Io avrei messo 

Mode Jnjinitif 

Modo Infinito 

Mcttre 

Mettere 

Avoir mis 

Aver messo 

Mettant '■ 

Mettendo 

Ayant mis 

Adendo messo 

£ così i scoi composti 

, admettre ammettere y 
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ti-omettersi , e/ne«r<! omettet e , ;>eWt/« • 

proZttrc promettere, remeftre rimeUere, .ot- 

to mettere , transmett re tjasmett«re. 

MoudRB 

Mode Indie atif 
Se moads 
Tu mouds 

Il moud , . j 

Doijs mouluus 
Vous moulei 
lls moulent 
Je moulais 
Je moulas 
}’ ai moulu 
J' eus moula 
J’avais muulu > 

Je moudrai 
J’ aurai moulu 

Mode Impe'ratif 
Mouds 
Qu il moule 
Moulons 
Moulei 

Qu’ ils moulciit 

Mode Subjonctif 
Que je moule 
Que tu moulei 
Qu' il moule 
Que nous moulìoni 
Que vous mouliei 
Qu* ils moulent 
Que je moulusse 
Je moudrais 
Que j’ aie moulu 
Q oe j’ eusse moulu 
J' aurais moulu 

Mode Infimi if 

Moudre 


^ ^ MAciifAas ' 

Modo ludicatìTU 
Io macino ^ 

■"J’u macini 
",'^^gli macina 
^ %'Jiai maciniamo 
' ‘^ ‘Voi macinate 

Eglino macinano" ' 

• lo macinava 
'"Io macine» 

io ho macinato 
' Io ebbi macinato 
Io aveoa‘‘ macinato ^ * 
^0 macinerò ’r ‘ 

io avrò macinato 

Modo lmp9rà.tlTd 
Macina tu 
Macini egli 
Maciniamo noi 
Macinate ooi - 

Macinino eglino 
- Modo Soggiuntito 

Ch'io macini 
Che tu macini 
CK egli macini ■ ‘ 

Che noi maciniamo 
Che voi maciniate 
CK eglino macinino 
CK io macinassi 

• Io macinerei 

CK io abbia macinato 
Ch’io avessi macinato 
io avrei macsnato 

Modo Infinito 
Macinare 


Il • 
) 


I ‘ 

i 
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Avoir monla 
Moulaot 
Ayaat rooula 
' Coni agate nell’ isteai 
Jre arruotare, remoudre 

Naìtre 

•Ve oaia 
Tu naia 
li oait 

Kous nafssona 
Vous naissex 
Ila naissent 
Je naisaaia 
Je naquis 
Je suis 
Je fus né j 

J' e'tais né •> 

Je naitrai 

T_ • a • l’ \ t 

Je serai ne 

Mode Intjieratif 

Naia 

Qu’ il naisse 
Naisaopa' 

N^isses 

Qu’ ila naissent 

Mode Subjonctìf 
Qae je naisse ' 

Que tu naisses 
Qii’il naisse 
Que nous nais-sious 
Que vous naissiei 
Qu’ ils naissent * 

Que je naquisse 
Je naitrais 
Que je aois né 
Que je fusse né 
Je aerais né 

Mode Injinitif 

Naltre 


■^ver macinato ' 

Macinando 
Rivendo macinato 
a maniera i suoi composti «taow- 
rimacinare. 

NJscsas ■ 

Io nasco 
' Tu nasci 
Itili nasce 
Aei nasciamo 
Voi 

nascete 

Eglino nascono 
Io nasceva 
Io 

nacqui 

Jo sono nato 
Jo fui nato 
Io era nato 
lo^ nascerò ' 

Io sarò .nato 

Modo Imperativo 
J^asci tu 
Nasca egli 
Nasciamo noi 
Nascete voi 
^Nascano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io nasca 
Che tu nasca 
Ch' egli nasca 
Che noi nasciamo 
Che voi nasciate 
Ch eglino nascano 
Ch' io nascessi 
Io nascerci ' 

Ch’ io sia nato 
Ch io fossi nato 
Io sarei nato 

Modo lufìnito 

Nascere 
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ÉlTt n« ; . Essere nato ’i 

jdaissant ' Nascendo •. ■ 

£tant né ’ Essendo nato .i. u -i < t 

If suo composto renaUte l•iaasce^e , si costruisce 
neiristessa guisa, ma non' ha participio passivo, «d ia 
conseguenza non ha tempi composti. 


Nuibe 

• ‘ t 

1 

Mode Indicaiif 
Je nuis 
Tu nuis 
11 nnit 
Nons nuisons 
Vous nuisei 
lls nuisent 

Je nuisais .. ' 

Je uuisis 

J’ ai nui , 

J’ eus noi 
J’ avais nui . 

Ji^nuirai 
aurai nui 

Mode Imperati/ 

Nuis 

Qu’ il nuise 
Nuisoiis 
N u iscz 

Qu' iU nuisent 

Mode Subjonctif 
Que je nuise 
Que tu nuises 
Qu’ il nuise 
Que noiis nuisions 
Que vous nuisiei 
Qu’ ils nuisent 
Que je nuisisse 
Je nuirais 
Que j’ aie nui 
Que j’ eusse nui 
J' a m ais nui 


Pbegivdicabs 

• ■ * *. 

M(!do Indicativo 
lo pregiudico 
Tu pregiudichi 
Egli pregia dica 
Noi pregiudichiamo 
Voi pregiudicate 
Eglino pregiudicano 
Jo pregiudicava ' 
lo pregiudicai 
to ho pregiudicato 
Jo ebbi pregiudicato 
Io aveva p/egiudicalo 
lo pregiudicherò 
lo auro pregiudicato 

Modo Imperativo' ^ 
Pregiudica tu ' . , 

pregiudichi egli 
Pregiudichiamo noi 
Pregiudicate voi 
' Pregiudichino eglino 

Mudo Soijgiuutivo 
Ch’ io pregiudichi 
Che tu pregiudichi 
Chi egli pregiudichi 
Che noi prigiudichiùmo 
Che voi pregiudic hiate 
Ch' eglino pregiudichino 
Ch io pregiudicassi 
lo pregiudicherei 
Ch' io abbia pregiudicato 
Cfì io avessi pregiudicato 
lo avrei pregiudicato 


i85 

Mode Injimtif - 

Naire 

A»oir nai •>' > '<■ 

Maisant ‘ 

Ayant dui 

Coniugate neU* istessa 
struirc costruire , detnàre 

Plaiae 

• 

Mode Indicatif 
Je plais 
Tu plais 
11 plait 
Nous plaisons 
Vous plaisex 
lls plaisent . 

Je piaisais 
Je plus 
J’ ai piu 
J’eus piu 
J' avais piu 
Je plairai 
J’ anrai piu 

Mode Impiratif 

Plais 

Qu' il plaise 
Plaisons 
Plaisez ' 

Qu ils plaisent 

Mode Subjonctif 
Que je plaise 
Qne tu plaises 
Qu’il plaise 
Que nous plaisions 
Qne TOns plaisiez 
Qu’ils plaisent 
Que je plusse 
Je plairaic 
Que j’aie piu 
Qae i’ euste pia 


Modo Infinito : 
Pregiudicare . . 

'Aver pregiudicato 
Pregiudicando t i 

Anendo pregiudicato 
maniera i suoi composti coa- 
distruggerc , reduire ridurre. 

PUCEXE 

Modo Indicativo , 

Io piaccio ^ 

Tu piaci 
Egli piace 
Noi piacciamo 
Voi piacete 

Eglino piacciono ’ * ‘ 

Io piaceva 

Io piacqui 

Io ho piaciuto 

Io ebbi piaciuto 

Io aveva piaciuto ' ^ 

lo piacerò 

Io avrò piaciuto 

Modo ImperatÌTO 
Piaci tu ' ■ 

Piaccia egli 

Piacciamo noi ' ’ 

Piacete voi 
Piacciano eglino 

Modo Soggiunti To 
Ch' io piaccia 
Che tu piaccia 
Ch' e^li piaccia 
Che noi piacciamo 
^ Che voi piacciate 
Ch' eglino piacciano 
Ch' io piacessi 
lo piacerei 
Ch' io abbia piaciuto 
enfio avoui piaciuto 


/ 
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r aarais pia avrei piaciuto 

Mode Infiniti/ Modo Infinito 

PJaire Piacere . '• 

Avoir pia Aver piaciuto 

Plaisant Piacendo 

Ayant. piu , A^>endo piaciuto 

E coji i suoi composti complaire compiacere, dep*ai~ ^ 
re dispiacere. 


Prendre 

Mode Indicati/ 
Je prends 
Tu prenda 
11 prend 
I^ous prenons 
Vons prenex 
lls prennent 
Je pvenais 
Je pris 
J’ ai pris 
J’ eus pris 
J’avais pris 
Je prendrai 
J’ aurai pris 

Mode Imperati/ 

Prends 

Qu il prenne 

Prenons 

Prciiex 

Qu’ ils prennent 

Mode Subjoncti/ 
Que je prenne 
Qne tu prennes 
Qu’ il prence 
Que nous prenions 
Que vous prcniei 
Qu’ ils prennent 
Qae je prisse 
Je prendrais 
Que j' aie pris 


PSENDSns 

Modo Indicativo 
Io prendo 
Tu prendi 
Egli prende 
Hoi prendiamo 
Voi prendete 
Eglino prendono 
Io prendeva 
Io pre^i 
Io ho preso 
Io ebbi preso 
Io alleva preso 
Io prenderò 
Io avrò preso 

Modo Imperativo 
Prendi tu 
Prenda egli 
Prendiamo noi 
Prendete voi 
Prendano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io prenda 
Che tit’ prenda 
CK egli prenda 
Che noi prendiamo 
Che voi prendiate 
Ch' eglino prendano 
CA’ io prendessi 
Io prenderei 
Ch’ io abbia preso 
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Que )' eo5se prie 
y aurais pris 

Mode Infiniti/ 
Preodre 
Avoir pris 
Prenant 
Ayatat pris 


CA’ io aves$i pre$» 

Io avrei preso 

Modo Infinito 
Prendere 
jiver preso 
Pimndendo 
Avendo preso 

composti , apprendre. 

iisannrr.n.(lrr. 


pus r Avendo preso 

E lo stesso seguirà de’ suoi composti , apprendre. 
•v,jniparare , comprendere capire , désapprendre disimpa- 
rare , enireprendre intraprendere , se me'prendre ingan- 
narsi , reprendre riprendere , surprendre sorprendere. 

«k « . ^ 


Résousre 


RisoLysRs 


Mode Indicati/ 
Je résous 
Tu résous 
li re'sout 
Ifous résolrons 
Vous re'solves 
lls re'solvent 
Je re'solvais 
Je résolus 
J’ai rèsola 
J’ eas re'solu 
J' avais re'solu 
Je re’soudrai 
J' aai-ai re'sola 

Mode Imperati/ 
f é>ous 
Qu'il résolve 
Kdsol vous 
Résolvei 
Qu’ ils résoivcnt 

Mode Subjoncti/ 
Qae je resolve 
Que tu résolves 
Qu’ il résolve 
Que nous résolvions 
Que vous résolviez 
Qu’ ils résoivcnt 


Modo Indicativo 
Io risolvo 
Tu risalii 
Egli risolve 
lioi risolviamo 
y oi risolvete 
I gli no risolvono 
Io risolleva 
Io risolsi 
Io ho risoluto 
Io ebbi risoluto 
Io aoeva risoluto 
Io risolverò 
Io auro risoluto 

Modo Imperativo 
Risolvi tu 
Risolta egli 
Risoliamo noi 
Éìsolvete voi 
Risolano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io risolva 
Che tu risolva 
Ch' egli risolva 
Che noi risolviamo 
Che voi risolviate 
Ch’ eglino risolvano 


J 
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Qae je resola s$e 
Je re'soadrais 
Que j’ aie re'sola 
Qae j’ casse resola 
J'aurais re'sola , 

Mode Infiniti] 
Be'soudre 
Avoir re'sola 
Hésolvant 
Ayant rdsolu 


Ch’io risolvessi • 

Io risolverei 
‘ CK io abbia risoluto ‘ 
eh’ io fli’ess» risoluto 
Io avrei risoluto 

Modo Infinito 
Risolvere 
j4\’cr risoluto 
Risohendo 


189 


Avendo risoluto 

Detto verbo ba nn altro participio resous , il qua- 
le si dice solamente d' una cosa che si risolve .in nn* 
altra, e non ha femminile, p. e. le brouillard résous en 
pluie , U nebbia disciolta in acqua. 


Rire 

Mode Indicati/ 

Je ris 
Ta ris 
11 rit 

Nous rions 
Vous rie* 

Ils rient 

Te riai* “ • 

Je ris 

J » • ■ 

ai ri 
J’ eus ri 
J’ avais ri 
Je rirai 
J’ a arai ri 

Mode Imperati/ 
Ris 

Qa’ il rie 

Rions 

Rie* 

Qa’ ils rient 

Mode Subjonctif 
Qae je rie 
Que ta ries 
Qu' il rie 


Rìdere 

Modo Indicativo 
Io rido 
Tu ridi' 

Egli ride 
Hoi ridiamo 
Voi ridete 
Eglino ridono 
Io rideva 
Io risi 
lo ho riso 
Io ebbi riso 
Io aveva riso 
lo riderò 
Io avrò riso 

Modo Imperativo 
Ridi tu 
Rida egli 
Ridiamo noi 
Ridete voi 
Ridano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch’ io rida 
Che fu rida 
Ch' egli rida 
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Qae noas riions 
Qae vous riict 
Qa’ ils rient 
Qae je risse 
Je rirais 
Qae j' aie ri 
Qae j’ easse ri 
J’ aarais ri 

Mode Infiniti/ 

Rire 
Avoir ri 
Riant * 

Ayant ri 

E così il sao 
Rompbe 

Mode Indicati/ 
Je ' romps 
Ta romps 
11 rompt 
I7oas romponi 
Voas lompez 
lls rompent 
Je rompais 
Je rompis 
J’ai rompa 
J’ eas rompa 
J’ avais rompa 
Je romprai 
J’ amai rompa 

Mode Impérati/ 
Romps 
Qu’ il rompe 
Romponi 
Rompez 

Qa’ ils rompent 

Mode Subjoncti/ 
Qae ]e rompe 
Qae ta rompes 
Quii rompe 


Cbe noi ridiamo 
Che voi ridiate 
Ch'eglino ridano 
Ch'io ridessi 
Io riderei 
Ch’ io' abbia riso 
CK io onessi riso 
Io avrei riso 

Modo Infinito 

Ridere 
Aver riso 
Ridendo 
Avendo riso 


RoMPsas 

Modo Indicatilo 
Io rompo 
Ta rompi 
Egli rompe 
ìioi rompiamo 
Voi rompete 
Eglino rompono 
Io rompeva 
Io ruppi 
Io ho rotto 
Io tbbi rotto 
Io aveva rotto 
Io romperò * 

Io avrò rotto 

Modo Imperatilo 
Rompi tu 
Rompa egli 
Rompiamo noi 
Rompete voi 
Rompano eglino 

Modo Soggiuntilo 
Ch’ io rompa 
Che tu rompa 
Ch' egli rompa 


composto sourire sorridere. 
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Qa# noas rompion» 

Qae voas rompiet 
Qu’ ils rompent 
Qae )e rompisse 
Je rompi'ais 
Qae j’ aie rompa 
Qae j’ easse rompa 
J’ aarais rompa 

Mode Injinitif 
Bompre 
Avoir rompo 
Bompant 
Ayant rompa 

E così i saoi compost 
corrompre corrompere. 

SUIVRE 

Mode Indicati/ 

Je suis 
Tu sais 
Il sait 

Nuus saivont 
Voas saivex 
I Is saivent 
Je saivais 
Je saivis 
J’ ai salvi 
J‘ eas soivi 
J' avais suivi 
Je saivrai 
J’ aurai suivi 

Mode Imperati/ 

Sais 

Qa’ il saive 
Saivons 
Saivez 

Qu’ ils saivent 

Mode Suhjoncti/ 

Que je suive 
Qae tu suives 


Che noi rompiamo 
Che voi rompiate 
Ch' eglino rompano 
Ch\io rompessi 
Io romperei 
Ch' io abbia rotto 
Ch' io aves'ii rotto 
Io avrei rotto 
' Modo Infìiiito 

Rompere 
Aver rotto 
Rompendo 
Avendo rotto 

i interrompre interrompere 

SsGUlJts 

Modo Indicativo 
Io sieguo 
Tu sifgui 
Egli siegue 
Hoi seguiamo 
Voi seguite 
Eglino seguono 
Io seguiva 
Io seguii ^ 

Io ho seguito 
lo ebbi seguito 
Io aveoa seguito 
Io seguirò 
lo avrò séguito 
' Modo Imperativo 
Segui tu * 

Segua egli 
Seguiamo noi 
Seguite voi 
Seguano eglino 

Modo Soggiuntivo 
Ch'io segua 
Che tu segua 



iga ' 


Qa’ il tuÌTe 

Ch egli Mgua 

• Que no<u suivions 

Ce noi seguiamo 

Que voas saiviez 
Qii’iU suivent 

Che voi seguiate 

Ch' eglino seguano < 

Que je suivisse 

Ch' io seguissi 

Je suivrais 

. ,Io seguirei 

Ch’ io abbia seguito 

Que j’ aie siiivi 

Que j’ casse suivi 

Ch’ io avessi seguito 

J* aura! suivi 

Io avrei seguito 

Mode Injinitif 

Modo Infìnito / 

Suivre , 

Seguire 

Avoir suivi 

Aver seguito 

Suivant 

Seguendo 

Ayant suivi 

A vendo seguito 

Coniugate nell' istessa 
tuivre perseguitare. 

maniera il suo composto pour- 

Taiee 

** * . • 
Tacbrm 

Mode Indicati/ 

Modo Indicativo 

Je tais 

Io taccio 

Tu tais 

Tu taci 

Il tait 

Egli tace 

Noi tacciamo • ' 

Nous taisons 

Vous taisez 

Voi tacete 

lls taisent \ 

Eglino tacciono . 

Je taisais ■ 

Io taceva 

Je tus 

Io tacqui 

J’ ai tu 

Io ho taciuto 

J’ eus tu 

Io ebbi taciuto 

’ J’ avais tu 

Io aveua taciuto 

Je tairai 

Io taceri) 

J' aurai tu 

Io avrò taciuto 

. . Mode Imperati/ 

Modo Imperativo 

Tais 

Taci tu 

Qu il taise 

Taccia egli 

'Taisons 

Tacciamo noi 

Taisons 

Tacete voi 

Taisei 

Tacciano eglino / 

Mode Suhjoncti/ 

Modo Soggiunti TO' 

Qae je taise 

- > 

, Ch’ io taccia 

'• « 
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Qae tu taises 
Qu* il taise • . 

Que nous taislons ' 

Que vous taisiet 

Qu’ ils taiseat ' " 

Que je tasse ■ 

Je tairais • u • 

Que j’ aie tu 

Qoe j’ eusse tu * 

J’ aurais tu 

Mode Injinitif ' 


Taire 
Avoir tu 
TaisanI 
Ayant tu 


0' r ‘i . 


Che tu taccia 
Ch’ egli taccia 
Che noi tacciamo^ 
Che voi tacciate^ 

,Ch eglino tacciano/'' 
*■ Ch io tacessi 
Jo tacerei i ' ■ ' ' 

Ch’ io abbia taciuta ' 
Ch’ io allessi taciuto 
" io aurei taciuto 
r Modo liiiinitu 
'^Tacere 
''Aver taciuto 
‘Tacendo ‘ • 




l s 


'^Avendo taciuto 


Questo vcrbò nel discorso si usa recìiiròcàinL-tite, 


Tokdrk . \ 

Mode Indicati/ 
Je tonls 
Tu tords 
Il tord 
Nous tordons 
Vous tordet 
lls tordent, ec. 


-n 

. t 
A 

l i 


Tomcxrs " 


C" 


-Io torco 
Tu torci 


Modo Iiidrcal*^ *' 


.Il vo 
• u l-l 


t 

CO^ 

■ 


Egli torace . . ' 

^Noi torciamo' 

, ,Foi torcete « 

» JSéglino torcono 

cosi di seguito , cóniuzandosi tutto ^1 verbo 
me rendro. ‘ ^ ‘ ^ ^ 

Detto verbo oltre il suo participio /ordii', / torto 
storto , ne ha tre altri i quali non si adoperano nella 
coniugazione del verbo tordre , essendo piuttosto aggetti- 
vi che veri.participii, e sui^o , tortj, tors , /òrtu, p, eil. „ 
Un b&ton tori. Un bastone storto. ‘ 

Une bouche torte. Una bocca storta.’ ' ’ \t 

Du fil tor$. Refe ritorto. ‘ •' 

De la soie torse. Seta ritorta. .< • 

Un chemin torta. ' ^ Un cammino stortaci ' 

Une jambe tortue , _ tòrte ,Vl/Ba gamba storta. . " 
ed anche torse. ''' ’ ‘ 

I suoi composti retordre ___ ritorcere , détordre’ stoir- 
cere , osservano la medesima regola , salvochè i loro 
participii passivi cadono sempre la òrs'/'dskaè fdtors, istore. 

li ♦ “ ‘ 
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VaiHCM (r) 

}c Tftiocs * 

To Tainc» * 

Il Tainc • 

Nous vainqaons 
Voaa vaioquea 

JIs Tainqoent 
Jt Tainqaais 
Ja Tainqais 
]* ai fainca 
yeos vaioca 
]* avais vaiaco 
]e vaiocrai , ■ 

J' aorai vaiaco 

Moda Impóratif 
Vaines * 

Qo’ il vainqoe 

Vainquons 

Vaiiiquea 

Qo* ili vainqoent 

Mode Subjoitctlf 
Qoe )e vainqae 
Qae to vainqoea 
Qq’il vaioi^oè 
Qae Tons Tàinqoìòns 
Qae Toa* vainqain 
Qo’ ila vaiaqoeat 
Qoe je vainqoisse 
Je vaincrais 
Qoe')’ aie Taincd 
Qae i’ casse vaiaco 
3'aorais valnca 

ilfotia InfitdUf 
Taincre 
Avoir vàioca 
.Yaioqoanl 
Ajant vaioca 


VlNiKAS 

ninco 
j'u vinci 
^gli vince 
Koi vinciamo 
r®» vincete , , 
Pglino vincente 
lo vinceoa 
Io vinsi * , 

Io Ao vinto 
to ebbi vinto • 

Io aveva vinto 

Io vincerò 

Io, awà vintq,.,.. , 

Mooo Imperativo 
Vinci tu 
Vinca qgli , ^ 

. Vinciartto nói ' 

Vincete voi 
Vincano eglino 

Modo Sog^iootiVo 
Ch'io vinca 
Che tu vinca 
Ch' egli vinca' 

Che koi vinciatno 
CA(S voi vinciate 
Ch* eglino vincano 
Ch* io vincessi 
Io vincerei 
Ch' io abbia vinto 
Ch* io avessi vinto 
Io avrei vinto 

Modo Ia|tn!to 
Vincere 

Aoer vinto ' , 
Vincendo 
Avendo vinto 


Q) Tuil^ la persona 4| queste vafbo ssfcata eoo un asUtisco, 
1*00 fócbuiinio là uso. 
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IjO stesso segairi del*-stK> composto convmncre con* 


sincere- * ’ ■ ' 

♦ i. • » j;- « , 

VlVBE 

Vivere 

'! >-• : 


Mode Indicati/ 

. . 

Modo Indicativo 

Je vis ' 

' lé vk>o 

Ta vis 

Tu oioi ■ 

Il vit ' ■ ’ 

Egli ‘Dive 

JVctafi vitons ■ f 

iNoi viviamo 

Vo«8 vivei ’ • 

Voi ifivete , 

lis vivent 

Eglino vivono 

Je vivals 

Io viveva 

Jc vécus ' <>« »•. 

Io vissi 

J’ ai vécu 

Io ho vissuto 

J’ eus vécu , ^ 

Io ebbi vissuto 

J’ avais ve'ctt 

Io aveva vissuto 

Je vivrai , 

Io viverò 

J’ aurai véra 

Io avrò^ vissuto 

Mode Imperati/ 

Modo Imperativo 

Vis 

Vivi tu 

Qu il vive 

Viva egli , 

Vivons 

•Viviamo noi 

Vivex , 

Vivete voi 

Qu’ ils vivent ' 

Vivano eglino 

Mo<fe Subjoncti/ 

Modo Sdggiuntiro 

Qae je vive 

Ch' io viva 

Qae ta vives 

■Che tu viva 

Qu’ il vive >' 

Ch' egli viva'< • 

Qae pous vivions 

Che noi viviamo 

Qae vous viviez 

Che voi viviate 

Qp’,jls vivent 

Ch' eglino vivano 

Que je, ye'pasise 

Ch io vivessi 

Je viyrais , ' 

Io viversi 

Que j’ aie' véca 

CK io abbià vissuto 

Qae j’ casse véca 

Ch' io avessi vissuto • 

J' aurais véca 

Io avrei vissuto 

Mode Infiniti/ 

Modo InBnìto 

yivre 

Vigere 

Atoìb véca- 

Aoer vissuto- 

Vivant - ^ 

'Vivendo • ■ • ” 
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Ajraot téveud» 

Coningate Bell’ ittettO raod ì i suoi co mposti revivr 0 
riTÌTcre , Jurwl «re soprSTTivere. 


ARTICOLO IX 

« r 

De verbi' difettivi. 

M D. Qual'^ il verbo direttivo? 

R. 11 verbo difettivo è quello che manca di certi, 
tempi , e di certe persone che non sono ammesse ' dal- ' 
r uso ( 1 ). 

Coniugotiùne del verbo difettivo della prima con- 
iugazione. 


PtjE » Pvzzark ' '' 


Mode Indicati/ 

3 e pns 
Tu pus 
11 put 
Nous paone 
Vous paet 
lls paent 

Imparfaii 

Je paais 

Futur 


Modo Indicativo ' 
Io putto 
Tu putti •' 

Egli putta 
f^oi puttiamo 
Foi putiate 
Eglino puttane 

Imperfetto 
Io puttava 

Futuro 


Je poerai Io putterò ' 

Mode Subjonctif Modo Soggiuntivo 

Conditionnel prdsent Condizionale presente 
Je pnerais 'le putterei ■' ! 

Per supplire a 'quei tempi che non sono 'in Uso 
bisogna adoperare il verbo sentir ^ coll' aggettivo ''niauT 
vaie , il quale equivale al, verbo puer , p e$. 'je ‘ s^ntrs 
mauvait , io puzzai , ec. '' 

Questo verbo però secondo i più accreditati autori 


(1) X<a manior parte de* verbi difettivi ti debbono conildera* 
coeac anomali , poiché oltre che bau dei tempi maecanti , aoC* 
'itoQQ accora delle aaooalie ia quelli che hanoo. 
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cessa di esser irregolare coniogandosi in questo modo; 
piu , tu piies , il pue, nous puons, eC. 

Coniugazione de verbi difettivi détta teconda 

coniugazione. , > ' 

GÉ5III " GlACSSS ... 

Questo verbo significa ^tre couché , e non ha che ' 
tre voci , cioè il git giace , il gisait giaceva , gkant 
giacendo. 

Quando questo verbo è preceduto dal «nonosillabo 
ci , è ben usalo nelle iscrizioni sepolcrali , p. es. ci-git 
Rewud , qui giace Rinaldo.' 

I « ^ . 

■CORQVÉftlB 1. • CotfQVISTJMM 

• . ■ ■ i ' t . I 

Quésto verbo è in uso al passato rimoto ^ all’ im- 
perfetto del soggiuntive é ne' tempi composti. 

Mode Inriicatif ' Modo Indicativo 
Pre'tcrit défni- Passato rimoto 

Je conquis Io conquistai .t .- 

Pre'te'rit indebiti - , Passato prossimo 

J’ ai conquis , ec. , io ho conquistato, oc. 

Mode Subjonctif Alodo Soggiuntivo 

Imparfait Imperfetto 

Que je coiiquisse Ch’ io conquistasti 

Volendo servirsi di que' tempi che mancano , biso- 
gna far oso del seguente modo di dire : acque'rir par- 
let armes, conquisUrt, p. es: / ocqui’ers par lei armet , 
io conquisto. . \ 

Faitua ' ' Mancajui " ' ■ 

- j. >. • > 

Questo verbo non ha altro che il passato .rinoto 
ed i tempi compost!. , ’ 

Pretérit defini Passato rimoto 

Je faillis io mancai 

Pre'tdrit indefini Passato prossimo 

J’ ai failli , ec. Io ho mancato, ec. 

£ così gli altri tempi composti. . . 
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DÉFAlliDS. ^ ^ rBMlH JiKMO 

V 

Qae«to verbo 'Oggigiorno « soji.taato osato ne’«e 6 *<^- 
ti tempi. 

Mode Indicati/ Modo Indicativo 

Tempi préiànt Tempo presente 

Mons défaillons fìtti veniamo meno 

Vous de'faUlet , Voi venite meno 

lU dóFaiUent èglino vengono meno , 

Imparfait Imperfetto 

Je ddfailia^ ! << Io veniva meno 

Preterii 'dc/pii , , Passato ri moto 

Je défaillìs lo venni meno 

Pre'te'rit inde/ini Passato prossimo 

J’ ai défaiHiv > Jo sono venuto meno 

E cosi gli altri tempi composti- 
.'Il i,.Mpde>In/niti/'‘’i ■ < Modo infinito > 

I^Taillir i 'i.: . , Venir meno 

Avoir •défaiiU. 1 <•-. Esser venuto meno 

Béfailiant (111 . ut- -- 1 ? Venendo meno 

Ayant défailli .. \ ' Essendo venuto meno 

II' niiglior uso però è quello di adoperare ùi vece 
i verbi iofoier en dé/MUafUe , o s’ e'ìtanouir, ; 

I ili 1) ' • ■ 

onotji# * Vpixs,. 

M'-u' r ■ , * 

Queitfe Verbo è osato' al passato rimoto, all’ imper- 
fetto del soggiuntivo , e 'ne' tèmpi composti. 

Mode Indicati/- V Modo Indicativo 

Preterii de/ai Passato rimoto 

3 ’ oois nv%, ' ■ Io udii 

Prdtérit indé/ni Passato prossimo 

3 ’ ai èur/vc. 'lo Ao udito , ec. 

Mode Subjoncti/ Modo Soggiuntivo’ 

Impar/eùt , Imperfetto 

Que j’ onisse udissi 

'■ Par/ait , Perfetto 

Que j’ aie ou'i, ec- ’ *® abbia udito , ec. 

Questo verbo nei tempi imposti è generalmente 
seguito da un altro verbo all’ infinito , p- es. 
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J« l’ti 0»i dire. .. Io r ho udito ^rt. . 

Je r afais oui racpnter lo V aoevft udito racconta- 

- Del resto sarà bene tl servirsi de’ verbi equivalenti 
entendre e apprendre. i > ‘ . 

Qi^din , . I CSMCAMS 

Qaesto verbo non è in uso cbe all* infinito , e ca 
verbi allér , venir , envofér . come : 

Allei quérir quelqa’ un. jiiidate a cércare alcUno. 

Je l’ai envoy^ quérir. ^ V ho mandato a cercare. 

SAitLrt ' ' Saume , tàmpillare. 

' Questo. vèrbo significa il Saliré in alto, delle acque 
o altri liquÓH , es» non esce di regola coniugandosi co- 
me finir , ma il suo uso principale è alle tene perso- 

ufi * p» ^ .*1 

L’ eau saillit. V acqua tampina. 

Les cAux saillissent. Le acque zampillano. 

Quando poi iaillir significa sporger in fuora, allo- 
ra non è in oso ebe rtel gerundio , e nelle terse per- 
sone del singolare e del furale dei aegnenU le»p» 
plici. 

Mode Tndicatif 
Tempt présent 
Il saille (i) 

'lls sail)eot 

impar faif 

11 sailiait 
lls saillaient 

Futur 

11 saillera 
lls sailleront 

Mode Suhfonetif 
Tempi prékoni 
Qu il saille 

(0 Com« M Ibm larttv atta prima pnwaa jt saiZir. 


Modo Indicativo 
Tempo presente 
Sporge in fuori 
Sporgono in fupn 
Impvfettn 
Sporgeva in fuori 
Sporgevano in fuori . 

Futuro 
Sporgerà in fuori 
Sporgeranno in fuori 
Modo Sogyontivi» 
Tempo presente . * 
Che sporga in fpori 
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Qu’ ili 3ailient 

Intparfaii 
Qa| il sailjft 
Oq Hs satilissent ' 
Condii ionnel-'pre'sent 
Il saillerait 
* II* saillera;ent ‘ ' 

’c ' pnsent 

Sai llant 


T . 

.Chi tp organo in /noti 

Imperretto * 
Che sporgesse in fuori 
Che' sporgessero in fuori 
Condizionale presente 
Sporgerebbe in fupri 
Sporgerebbero in fuori 
I, ■ Ceriindio Dresente 

C- . , , I ^P^rgen'do in fuori 

^osservi pero cte questo verbo si adopera soUmen 
te ^riandò d. terrazzini, o di cornici che sporgooo^trop^ 
po in fuori, o non sporgono abbastanza , p. f ‘ ^ 
Ce balcon sadle irop. . . Quel terrazzi J sporge trop- 

Cos o^ches ne sailUnt pas QueUe cornici non isporgo^ 
'1 • no abbastanza in, fuori. 

Coniugazione de' verbi 'difettivi della ' terza coniai ' 

.catione. ' 

» 

CaoiH, tomber ’ , . C^Dsgg ' 

Questo eer^ non è usato altro che in onesta 
mera ; il a est laissé choir , il est chu. Ma ^queste c- 
spressiom sono dello stile familiare. ^ , 

, DÉcUOIR _ . USCADBUS 

Ha {.seguenti tempi. 

Mode Indicatif 

Temps present 
Je ddchois 
Tu de'chois 
Il ddchoit 
Ifous déchoyons 
iVous déchoyes 
Ils décboient 
Je déchus - . 

Je suis déchu 
J’ étais déchu 
Je décherrai 
Je strai déchu 


Modo Indicativo 
. Tempo presente 
Io decado 
Tu decadi 
Egli decade 
Eoi decadiamo 
oi decadete 
Eglino decadono 
io decaddi 
lo sono decaduto 
Io era decaduto 
lo decaderb 
Io sarò decaduto 
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Modo, SoggiantiTO 
Ch' h decadessi 
>■ Io decadtireii ./ (, 

■ Ck’ io sia decaduto i ^ . 

CA' io/ossi decaduto • 

\ iO' sArei 'decaduto n ■ ; i 

-.K-a , -i £ 

SCADSRS , toccare in sorte 

Questo verjK), terza persona del preseo- 

|c deir indicativo , ne’ tempi composti in guelfi che 
accenneremo. ,, , , . . > , , , i , 

Modo Indicativo 


Uode Suèjoncti/ 
Qne je déchusse 
Je décherrais • 

Que je iois dèchir 
Qne je fusse décba 
Je serau déchtt' ■ ' ' 


I U*' • 

> ' JÉCHOUt 

x\, \ %• 


' .Tempò presente 
EgU scade i I ^ 

Passato rimpto ! 
lo scaddi . 

Passato prossimo^ p 
Io sono scaduto , ec. 

^ F^uro 

Io scoderò ^ 

Modo Soggijiintivo 


, Mode Indicatif 
. Temps. presenf 
Il e'choit , ou, il «ìchef - v. 

P re'térit ddfioi ■> 

J’ échus , r 

Preterit ìndéjini 
Je sa:s e'chu , ec. ,ì.,ì v •. 
f Piotar 

J’écherrai 3 , .,v?. 

Mode Suójoaci/fy^i,^, 

, ^ Imparfait ; ' 

Que j’ dchusse CA’ io scadessi 

Conditi onnel présent f Condizionale presente 
J’ dcherrais Io scoderei 1 < ' , 

Parfait . ' 

Qne je sois e'cbu , ec. . CA' io sia scaduto , ec. ^ . 

Mode Infiniti/ Modo lii^,uUo j 

Gerondif présent Gerundio presente 

£cbe'ant Scadendo 

Osservazione. 1 buoni scrittori usano per lo^ p ù gne- 
ito Terbo impersonalmente', come si''zvedda.n.d%i s*6P*®** 
esempli. * ..i i • . 1 

Si le cas j écA'et. ' Se il caso si dàrà^ 
li lai écAut r année passétGfi' tocci'V anno scorso lu 
la sUrcession de son onde, successione di sito *»'o» • 

Ce jardio lui est . écAu en par-Quel giardino gli è toccato 
tage. ■ per la sua parto. < 

La lettre d’^change est échue. La cambiale è scaduta. 
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Smdmbì' 


Qaesto vei4>o k ora disusato, salrochd nell' iiifinifo 
$éoir f n»l garondio presente séant , t nel participio tè* 
come. ■ ‘ ' I > 

Le parlemeilt téaM k parlament* rétidenie a 

▼a seoir k Versailles. Parigi terrà le sue ada- 

*• ' ■ nome af VéHaglies. 

Une maison tise rae Saint (/na cosa sita a/a in contrada 
Paul. I ' Sah‘ Paéiot ^ 

' 'Quando téoir significa convenire ^ star bene , si uià 
nelle ,teru persone de’ seguenti tempi semplici. 

‘ Mode Indicati/ Modo fndicàrtr 

Tempi prcsertt 


ivo 


Il sied 
lls sie'ent ' 

Jmparfatt 

Il s^yait 

lls se'yaiént , 

Putur, , 

Il siera ^ 

lls sie'rorit 

Mode Suhjpnctif 
Tempi pre'sent 
Qu’ il si«?e 
Qu’ils siéent ' 

Conditionnel présent 
Il siérait 


lls siéraient 


I 


Tempo presente 
Sta bene 
Stavano bene 

Imperfetto. • -■ 

Stavà bene 
Stavano bene 

Putoro 

Starà bene ‘ ‘ 

Staranno bene 

Modo SoggiantÌTO 
Tempo presente 
Stia bene 
Stiano bene^ 

Condizionale presente 
Starebbe bene 
Starebbero bene 




' Esempli. 

■*7 ' ». • U» ' * 

Celi TOo* sied“k' merrcille. Queste vi sta molto bene- 
La modestie sied bien vxxAlle giovani sitelle la tno- 
)ennes'fiUes.>‘ . . J. destia sta' ben*. 

‘L’'habit (}oe rotresoenr pon-Quella vette che vostra so- 
tak hier , lai séyait bien rella portala jerit le- tta- 
' «ri. ’ . va molto male- > 

Cette coifftiae rous Sièra \eQuesta acconciatura di testa 
mkm'da monde. tft stara medio bene. 
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Cet.c couìimv QucHo colore. « starebbe m 

as5ei bim:. , 

Seoir i anche ’iitopei4onalft come: 

Il vous sied mal de ^oi non tstà.be,^ d^^- 

méler de mes aOaim. ^_br}gf dei fatti /rM- 

li <ied mal à«o bommc d^.Non ista bene ad^m :^V9r 
r'.qnaliii .^de « famUiariser iiefoj di dimesticati^ co 
^ av*c des- Talets.', . i' 'i' ■ li servitori.. 

' ' ‘ cVniugaziòne' de'^ verbi difettivi' della quoHa ^ ‘ 


coniugazione. 


Mode Jndicatif. 
Tempi présent 
, J’.^bsous, . ■ 

Tu absouy 
Il absout 
Kous absolvons 
Vous absolvei 
lls absolvent 
y absolvais, 

J’ ai absous 
J’ eus absous 
J’ avais absous , 

J' absoudrai 
J’ aurai absous 

Mode Imperalìf 
Absous 
Qu’ il absolve 
AbsoUoos 
Absolvez 
Qu’ ils absolvent 

Mode Subjonctif 
Que f absolve 
Que tu absolves 
Qu’ il absolve 
Que nons absolvions 
Que vous absolviei 
Qu ils absolvent 
J’absoudrais 
Que j’ aie absous 
Que j’ cosse absous 


Mode Indicativo 
Tempo presente 
Io OSSfdi’O , ( . ; 

Tu assolvi . . . 

Egli assolve , ; 

JVo( assolviamo . 

Eoi assolvete <• i 

Eglino assolvono , 

Io assolveva 
Io ho assoluto 
Io ebbi assoluto < 

Io av‘ei>a assoluto 
Io assolverò 
Io auro assoluto . _ ^ 

Modo Imperativo 
jIssoUì tu 

Assolva egli . r *' 

Assolcamo noi 
As elueta uoi 
Assolvano eglino 

Modo Soggiuntivo I 
Ch' io assolva 
Che tu assolva 
Ch’ egli assolva 
Che noi assolviamo 
Che voi assolviate 
Ci’ eglino assolvane ; 
Io assolverei , 

Ci’ io abbia assoluta 
d’io avessi assoluto 
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f aarài* aliioui Io Mrei'ùoolut» 

Mode Infiniti f Modo Infinito ' 

Absoadre Assolvere 

'A'voir'absoas ' -.Aver assoluto \ . • ' 

AbsolVant , fggi '^suiato Aìsolvendo 
Ayant'absous ' ' ' -'Avendo assoluto • ' 

' Detto' verbo ^ oltrfe >1 ^rticipio pasaivo o&5tfifi,' che 


che s^iilca indi pendente , come < un pouvoir absolu, aa 
‘ ■ potere assoluto. 

Dissoudre dissolvere , si costruisce come absoudre. 


BàAIRE ■ 


Ragchiabe 


Questo verbo, si usa soltanto all’infinito, nelle 
tene persone del presente e del futuro dell'indicativo, 
e del conditionàle. ‘ ' ' 

Pre'sent ' Presente 

Il'brait , 'Ragghia ' 

Ils braicnt ' Ragghiano 

Futur Futnro ‘ • 

Il braira Ragghierà ' ' 

lls brairont . Ragghieranno 

Conditìonnel pre'sent Condizionai^ presente / 

Il brairait Ragghierebbe 

lls brairaient Ragghierebbero 

Infiniti/ Infinito 

Braire Ragghiare 

'Occorrendo metter in opera que’ tempi, che non sono 
in oso , si avrà ricorso a queste maniere di dire. 

L' ine de mon fermier n’ »L' asino del mio fittaiuolo 
fait que braire tonte la haragghiàto tuttala notte. 
nuit. * . /• 

L’ ine se mettant à braire asino ragghiando , fece 
fit retentir toute la piaine. tutto il piano risuonare.' 


Bruire 


. MveetMK 


S* adopra soltanto nell’ infinito , nelle terse persone 
deir impertetto dell’ indicativo c nel participio attivo , 
p. ca. 
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■aòS. 

mer broyait ’ muggiva. 

Les flots brayaient. •' onde muggivanoi ' ■ \ < 

On entend braire les ■^Sgoe* j<S* sentono le onde ^ iLveit“< 


le vent , le tonnerre. 
Une voix bruyante. 


to , il tuono muggire. 
Una voce strepitosa.^ 


Clorhb 


Caiupsxg 


Questo verbo si adopera ne’ tempi composti , 0' ne* 
seguenti tempi semplici. 

Modo Indicativo- 
Tempo presente * 

chiudo ‘ 

Tu chiudi 


Mode Indicati/ 
Temps présent 

Je clos 
Tu clos 
Il dot 

Manca del plurale. 
Pre'térit indtfini 
J’ ai clos , ec. 

Futur 

Je dorrai 

Mode Subjonctif 
Conditionnel présent 
Je clorrais 

Parfait 
Que j’ aie clos , ec. 


Lgli chiude 

Passato prossimo 
lo ho chiuso , ec. 

Futuro 
Io chiuderò 

Modo Soggiunlivo 
Condizionale presente 
Io chiuderei 

Perfetto 


Ch’ io abbia chiuso , ec. 

Coniugate nell istessa maniera i suoi composti en- 
clorre , cinger di mura , di fossi , o di siepi , déflorro 
toglier le siepi. 


ÉCLORRE 


Jijscsxs, sbucciare 


SI dice di alcuni animali che nascon d’ ifn uovo , 
come degli uccelli , degl’ insetti , ec. ed anche de’ fiori 
quando cominciano ad aprirsi 

Adoperasi soltanto nelle terze persone dei tempi che 
registreremo qui appresso. 

Mode Indicati/ Modo Indieativo 

Temps présent Tempo presente 

Il e'clot flosce 

Ils e’closent . Nascono . 


I 


ào6 

Pritérit d^i 
Il est éclo» . 

Ikc-wàt ^efo« - 
- , Futur 
11 éclorra ^.r i r 
lls éclorront 

Mode Sabjonctif 
Tempi présent 
Qu'il écioM: * I 

Qa' ils ^losent 

C^nditionpfl /mhent 
Il éclorrjlit „ , 

Ils éclorraienf , 

Forfait , 
Qa* il soit éclos 
Qa’ils soient éclos', ec. 

Fbirb 


Passato rimoto 
'E nato , 

'Son^. noti 

^.rr\ FolurtJ ■ 

, 'Hascerà 
Eoiceranno 

Modo Sof;giuntivo 
TemjK) presente 
, Che nasca , , 

• Che nascano 

Condizionale presente 
Eascerebbe 
.^'Eoscerebbero 
j ,■ Perfetto 

Che sia nato 
Che siano nati , ec. 

FbiggeÌe 


\ 

Questo verbo è adoperato ne' tempi composti » e ne’ 
tempi semplici che noteremo. 


Mode Indicati/ 
Tempi présent 

Je fris 

Ta fris . ■ 

11 frit 

Manca del plurale- 
Prétérit indéjini 
J’ ai frit , ec. 

Mode Imperati/ 

Fris 

Mode Subjonctif 
Conditionnel présent 
Jc frirais 

Parfaìt 
Que f aie frit , ec. 


Modo Indicativo 
, Tempo presente 

Io friggo , 

Tu friggi , 

Egli frigge 

Passato prossimo 
Io ho fritto , éc. 

Modo imperativo 
Friggi tu 

Modo Soggiuntivo 
Condizionale presente 
lo friggerei 

Perfetto 

Ch’ io abbia fritto , ec. 


j — ... ...w y j y - 

Per supplire a que’ tempi semplici clic non so- 
no in uso , bisogna servirsi dal verbo /aire , coll’ ii^- 
finito frire , laonde si dice ; ' 

Nous faisons frire Eoi friggiamo 

Voul faites frire Voi friggete 


11 


D ;; ' Cooglc 


Ils font frire . . BgUno friggono 

Je faU «5 frire ' ; io friggeva 

E così degli altri tempi semplici. 
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LuiBE 

Moie Indicatif 

Je la» 

Tu luìs » 

11 luil 

Nous luisons 
Voas luisex 
lls luisent 
Je luisais 
J’ ai lai 
J’ eus lai 
J’ avais lai 
Je luirai 
J' aarai lui 

Mode Subjonctif 
Qae je laise 
Que tu luises 
Qu’ il laise 
Que qous luisions 
Que vous luisiez 
Qu ils luisent 
Je luirais 
Qiie j' aie lui 
Que ) casse lui 
J’ aura» lui 
Mode 

Luire 
Avoir lui 

Lttisant ‘ 

Ayaut lui 

Pa{t»S 


Je pais 


Mode Indicatif 
Tempi pre'sent 


'■ LvCBMM f risplindere • 

Modo Indicativo < 
io risplendo 
Tu risplendi 
Egli risplende 
Eoi risplendiamo . 

Voi risplendete 
Eglino risplendono 
lo risplendeva ' . 

io ho risplenduto 
io ebbi risplenduto 
Io aveva risplenduto 
Io risplenderò 
Io avrò risplenduto 

Modo SoggiuntÌTO 
Ch'io risplenda i 

Che tu risplenda 
Ch' egli 'risplenda 
’ Che noi risplendiomo. 
Che ooi risplendiate 
Ch' eglino risplendano 
Io risplenderei 
Ch' io abbia risplenduto ■ 
Ch' io avessi risplenduto 
Io avrei risplenduto 
Modo Infinito 
Risplendere 
Aver risplenduto 
Risplendendo , 

Avendo risplenduto 

' Pasckìs ' 

Modo Indicativo 
Tempo presente 
lo pasco 
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Ta pai* 

Il pait 

Moas paissons 
Voas paissea 
Ils paissent 

Iniparfait 

Je paissais 

Futur 

Je patirai , 

Mode Imperati/ 
Paitsei 

Mode Subjonciif 
Tempi présent 
Qae je paisse 
Qae la paisse$< ^ > 
Qa’ il. paisse 
Qae nous paissions 
Qae Tous paissiex 
Qa’ils paisseot 

Canditionnel pre’tent 
Je paltrais 

Mode Infiniti/ 
Tempi pre'sent 
Patire ^ 

Ge'ronéi/ prdsent ^ 
Paissant 


i I 






Tu pasci 
ISgli pasce 
fioi pasciamo 
Vaf pàscete • ' ' i. .. 
Eglino pascono 

Imperfetto 
lo pasceva , ^ 

^ Faturo 

lo pasceiò 

^ Modo loiperatito 
Pascete 

Modo Soggiuntivo 
Tempo presente 
' ,CA' io pasca 
phe tu pasca 
^ Ch’ egli pasca 
Che noi pasciamo 
^ Che voi pasciate ' 

CK eglino pascano 
Condizionale presente 
■ ,/o pascerei 

Modo lafini tn 


J **•! > 


Tempo presente 

Pascere 

Gerandio presente 
! M . Pascendo 

Il sao composto repaUre pascere , siegae la mede- 
sima regola. 

• Il participio pu, e (piello del suo composto repu, 
sembrano troppo asitati. 

'“‘SóUIlDRE SOMCSMM 


non. 


Si dice ' propriamente dell' uscir dell’ acqua dalia 
terra , o dalle rupi , e si adopra all* infinito ed alla 
terza persona singolare del presente dell’ indicativo, come:. 
L’ eau sourd d’ un rocher. L' acqua sorge d’ un sasso. , 
y ♦oit 1 eaa sourdrc de Fi si vede V acqua scatu- 
toa* cdtés. rire da ogni parte.. 
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BJSTÀhS 


.aog 


Questo verbo ha i seguenti tempi. 

Mode Indicati/ Modo Indicativo 


Il suffit 

Il sufiisait 
Il a saffi 
Il avait saffi 
Il suffira 

Mode Sub) aneti f 
Qu il suffise 
Il suffirait 


Basta 
Bastava 
È bastato 
Era bastato 
Basterà 

Modo Soggiuntivo 
Che basti^ 

Basterebbe 


Quando suffire significa essere in numero sufficlen 
te diviene neutro , e si coninga come confire , p, 
je su/fis , tu suffis,, il suffit ,nous sufiisons , ec. 


es 


Tistke , oa TissEa 


Tbssbhs 


Non si trova usato che ne’ tempi composti. 
J’ ai fissa Io ho tessuto 

J’ avais tissn Io aveva tessuto 

J’aurais tissn Io Olirei tessuto 


Tbaibe 


Mu NCBRB 


Si dice propriamente dello spremere le poppe degli 
animali ]{>er trarne il latte. Questo verbo manca del 
passato rimoto , e dell’ imperfetto del soggiuntivo. 


Mode Indicati/ 
Je trais 
Tu trais. 

Il trait 
Nous trayons 
Vous trayex 
Ils traient 
Je trayais 
J'ai trait 
J* eos trait 
J’ avais trait 
Je trairai 
J’ aurai trait 


Modo Indicativo 
Io mungo 
Tu mungi 
Egli munge 
Noi mungiamo 
Voi mungete 
Eglino mungono 
Io mungeva 
Io ho munto 
Io ebbi munto 
Io aveva munto 
Io mungerò 
Io avrò munto 

*4 
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. iMerfp Imperaiif 
Trai* 

il trai» 

Trayons 

Trayet 

Qtt iU traient 

Mode SubjoncHf 
Que je traie 
Qae tu traies 
Qu’ il trai*? 

Que nous trayions 

Qae voas trayiei ■ 

Qu’ ils traient 

Je trairais 

Qae j’aie trait 

Que j’ casse trait 

J’ aurais trait 

Mode Infinitif 

Tra ire 
Avoir trait 
Trayant 
Ayaat trait 

£ così i snoi composti 
distrarre , extraire estrarre 


lm| crai ivo 

Mungi tu 
Manga egli 
Mungiamo noi 
Mungete voi '' 

Mungano egUno 

Modo Soggiuntivo 
Ch' io munga 
Che tu muny^a 
Ch egli munga 
Che noi mungiamo 
Che voi mungiate 
Ch' eglino mungano 
Io mungerci 
Ch io abbia munto 
CK io avessi munto 
Io avrei munto 

■ Modo Infiailo 
Mungere ^ 

Aver munto 
Mungendo 
Avendo munto 
attraire attrarre , dìstraire 
, soustraire sottrari’C. 


ARTICOLO X. ' 

Osservdtioni sopra alcuni verbi. 


Abosder abbondare^ cerca in francese la preposi- 
zione en; mentre in italiano vuole la pn-posizione di, p. cs. 
Naples abonde en fruits. Napoli abbonda di frutti. 

Ce jardin abonde en l'ontai- Questo giardino abbonda di 
ncs* fontane. 

AcCOVCUEB partorire , è in francese seguito dalla 
preposizione de , mentre in italiano non erica veruna 
preposizione , p. es. 

£lle accoucha d nn gar^on. Ella partorì un ragazzo. 
Votre soeur est accouchee Vostra sorella ha partorito 
de denx jumaux. \ due gemelli. 

S ACQVITISS adempire, regge in francese la prepo- 
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sirione de , menlrc in italiano è retto daUa preposizione 
a , oppure sta senza preposizione, p. es. 

Je m' acquitto de aies de- lo adempio i , o a’ miei do- 
Toirs veri. ' 

II s’ est aequillé de sa pro-£fa adempito la, o alla sua 
messe. promessa- 

\ Allss andare, e gli altri verbi eh’ esprimono mo- 
vimeiilo da un luogo ad un altro , come venir , envo- 
yer , ec. non ammettono la preposizione a avanti l’.iii- 
linito come in italiano , p. es. 

Allei vous habiller. Andate a vestirvi. 

Envoy.-z 1* acheter. Mandate a comprarlo. 

Je courus le chercher. Corsi a cercarlo. 

Avoir e'te' siegue la stessa regola. Es. 

J’ al eie le voir. Sono stato a trovarlo. 

S' APPJtOCHSR avvicinarsi , richiede in francese la 
preposizione de, mentre in italiano ricerca la preposizio- 
ne a , 'p. es. 

11 s’ approcha de son pere. Si avvicinò a suo padre. 
Approchez-vous du feu. Avvicinatevi al fuoco. 

Approcher quelqu un significa esser in favore, p. es. 
il approche le Roi , ^ode il favorje del Re. 

S' ATTRNdRE aspettarsi , in francese cerca la pre- 

f tosizione a , oppure sta senza preposizione , ed in ita- 
ixino non chiede vernna preposizione , p. es. 

Nous noas attendious à ce ÌSoi ci aspettavamo questa 
malbeur. , disgrazia. 

Je m’y attendais, cioè à cela. Io già me t aspettava. 

Aro IR avere, oy aVoir, pendono in francese '.la pre- 
posizione à prima dell’ infinito , menlrc in italiano ri- 
ceicano la preposizione da , p. es. 

Je n’ ai rien à faire. JVon ho niente da fare. 

Avez-vous quelque chose à Avete qualche cosa da dir- 
me dire? mi ? 

Il n’ y a rien à voir. Non ci è niente da vedere. 

Ch C ltCllER cercare, regge in francese la preposizio- 
ne a , ed in italiano la preposizione di o a, p. es. 

Il chercha à les persuader. Egli cercò di.o a persuaderli. 
Vous cherchez à me trom- Voi cercate di, o ad ingan- 
per. , , narmi. 

Chàeeee cambiare, ricerca i n fraooese la prepoiizi^ 
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«e de, mentre in ilal.ano non ricero.» veruna jncpositio- 
nc , p. es. 

fourquoi avci-vous changé Ptnhc avete cambiato mae- 
de maitre ? • itro ? 

Je u ai pas envie de chan- Io non ho voglia di cambiar 
ger de maison. casa. 

COKMEUCES e Finm di cui il pi imo è segnilo ilalla 
preposiiiuiie par, ogni volta die dopo commencer è 
uua conseguenza , oppure quando prima di Unir vi è una ^ 
frase precedente di cui finir è la cons;‘gu<’nza , p. es. 

Il commenda jiar le mdpri-6'om/nriò dal dispreizarlo, e 
ser , et finii par 1’ aimer. finì coll andarlo. ^ 
Commencez par vous taire, Cominciate O''- tacer''$ , e 
et ensuite on verrà qui a poi si vedrà chi ha ragio- 
rai.'Kia. ne. 

On finii par le pardonner. Finirono col perdonarlo. 

Compatir compatire , cerca dopo di se la prepo- 
sizione à , mentre ia italiano non ricerca veruna prepo- 
sizione , p. es. 

Compatir aux disgraces de Compatire le disgrazie di 
quelqu’ un. qualcheduno. 

Vous compai ìssez aux fautes flaii compatite gli errori di 
de votre fière. vostro fratello. 

Se CORK Atre intendersi , ricerca in francese la 

J deposizione en , mentre in italiano richiede il di, p. es. 

I se coanait en peinture. Ei s intende di pittura. 

Je ne me connais pas en ce- io non mi intendo di questo. 
la. 

DàìCRER degnarsi , non è mai adoperato in fran- 
cese reciprocamente , e non è seguito dalla preposizione 
de come in italiano , p. es. 

Daìgirez m’ e'couter. Degnatevi di ascoltarmi. 

Il n’ a pas seulement dai- Non si è neppure degnato di 
gné me regarder. guardarmi. 

EspÉRSR sperare, è con maggior eleganza usato 
senza la preposizione de, quando gli sicgue un infinito , 
come anche i verbi de'sirer , souhaite.r e compatir, p. es. 

JT espère avoir un prdsent. Spero di avere un dono. 

Je dèsire voir «non ami. Desidero diveder il mio amico. 

11 souhaite luì parler. Brama di parlargli. 
Yonscomptet partir demain. Fate canto dipartir domani. 
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ÉtJie essere , regge in’ franccsa la preposizione à 
prima dell’ iiitiiiito , meuire in italiano regge la prepo- 
sizione da , p. es. , . ^ 

C’ est line chose à l'aire pear.-È una cosa da jar paura. 

Il est à remarquer. È da osservarsi. 

Cette maison est à vendre. Questa casa è da vendere- 
Ces papiers sont ù brulrr. Queste carte sono dabruciarsi. 

,11 pronome cliinoslrutivo ce allorché la da nomina- 
tivo al verbo étre purché non trattasi del a terza per- 
sona plurale del verbo medesimo lo riduce quasi ad im- 
personale j c lo muuda alla terza persona del singolare , 
p. es. c est moi qui parie , son- io che parlo; c’ est e'ous 
qui le cioyei, siete voi che lo credete; ce soni elles qui 
le disent , sono desse che lo dicono. , 

Tale pronome regge por lo più il verbo (tre ne 
soli tempi semplici , e se per caso nella frase italiana 
vi sarà un tempo composto , questo si tradurrà più ele- 
gantemente per c est , c’ etait , ce f ut , ce sera , ce 
seraity che per ^ m e'te', f* avait éte fi! aura été , etc. . 
vale a dire si ridurrà a tempo semplice , p. es. 

C’ est moi qui ai eii raison. Sono stato io che ho. avuto 

ragione. 

Qui a eu raison ? C'est moi. Chi ha avuto ragione ? Sona ^ 

stato io. 

C’ était lui qui l’avait va. Era stato esso che la ave a 

veduto. 

Qui l’avait vu ? C'elait lui. Chi lo uvea veduto ? Era 

stato egli. 

Ce seront eux qui m’auront Saranno stati essi che mi 
accuse'. avranno accusato. 

Qui m' aura accuse? Ce se- Chi mi avrà accusato? Sa- 
ront eux. ranno stati essi 

Ce serait toi qui en auraìs Saresti stato tu che ne a- 
snulTert. vresti sofferto. 

Qui en aurait soufTert ? Ce Chi ne avrebbe sofferto ? Sa- 
serait toi. resti staio tu. 

In vece di f a été moi qui ai eu raison, f’ avait 
été lui qui V avait vu , ec. i 

■ Trovasi anche adoperato spesso 1' indicativo c’ est 
equivalente a tutti gli altri tempi , p^ e>. 

(i’est VOU.S qui' parli-/.. Siete voi che parlate. 

C est vous qui parlicz. Eravate voi che parlavate. 
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C’e»l ▼oos qcri parì&t«s. Fvtte voi che parlatte. 

C* e*l Tous qui parlerfi. Sarete voi che pailcrete. 

C est Tcus qui parieriez* Sareste voi che parlereste. 

Invece di c’e’iait vous tpii parliez ce fui vocs qui par~ 
làtes, ce sera vous qui parlerei ce serali vous qui pu/ieriet.,j 
Ss FtsS fidarsi, chiede iu Iranccs*- la piep siziune 
d tii' iitru 11 iljliaiio ceica la pr> posiz one di, p- cs.' 

Il se fi'' à SOS eniiewjis. Si fida de' suoi nemici. ' 

Je ue me (ìe pas à lui. Io non mi fido di lui- 

JOVSR quando significa suonare un istrumentocpcu» ■ 
in ft -ancese la prep sizione de, mentre in italiano suo/mm<«Ii 
non ricerca veruna preposisione , p. es. .... 

Jouer' du violon. Suonar il violino. 

11 jouait de la flùtr. Suonala il flauto (i). 

JouiB godere, regge in francese la preposiziuiic de, ed 
in italiano non regge veruna, preposizione , p. es. 

Hoas jouissons d' une parlai- Codiamo perfetta salute. 
te santé. 

Il faut jouir de la vie. Bisogna goder la vita. 

MàSQVEB mancare, allorché è adoperato impersonal- 
mente in italiano , in francese usasi elegantemente come 
verbo neutro , p. es. 

Jé manque de tema. Mi manca il tempo. 

Je manquais de Ibrces. • Mi mancavano le forze. 
r^ous avons manqué d’ oc- Ci è mancata V occasione. 
casion. 

ManqueM seguito dalla preposizione de, o pure sen- 
za si traduce per poco mancò che , p. cs. 

Il manqua le tuer. Poco mancò che non V am- 

mazzasse. 

11 manqua étre emprisonnd. Poco mancò che non fosse 
, messo in prigione. 

Vou» avez manque' de vons Poco è mancato che non 
cas.ser ime jambe. ei foste rotto una gamba. 

Failj.IB nello stesso significato non è mai seguito da 
alcuna preposizione , p. es. 

Il faillit mourir. Poco mancò che non morisse. 

(l) Si dirà pineer la guilarre , laharpe-, toucher le piano, 
le elavicin, e non già du piano , e dii clavicin-, sonner du cor, 
de la trompette j sonner Its cloches -, baltre le tumbour ou la 
eaisse. 
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Il a faiili pei'(Irt!Son einplul. Poco hu mancato cho non 
j , oftoso perduto il tuo ii»- 

piego. 

In vetìe di inantjuer fi failUr , si può aneor dire : 
peut s' en fallut (fu il ne fut tue’ — qu il ne fut ei»- 
prisonné — ,qu il uè te fit tassa ulte jamòe qu .il ne • 
mourut — qtì il ne ptrdit son .emploi- 

OuBLiBB dimenticarsi, ilon vien mai adoperato veci- 
procainente in francese , e.: non è neppure seguito dalla 
prepositioue di , come iu. italiano , p. es. 

11 oublie ses devoirs. Si dimentica dò suoi doveri. > 

Il r a oublie'* a Si è dimenticato di lui. 

Se dunque avanti il verbo dimenticarsi vi è il u£ 
nella frase italiana, si esprime col le in frane se, p. es. 

11 r oublie loujuurs. Se ne ^dimentica sempre. 

Je r ai òublié. Me ne sono dimenticato. 

OssM ardire , non ricerca in francese veruna pne.* 
posizione , mentre iu italiano chiede la preposizione di » 
p. es. 

Vous n'osez pas le fairc. Fo» non ardite di farlo. 

11 n’ a pas ose vcus legar- JSon ha ardito di guardarvi. 
der. 

Pjsssb seguito immediatamente dalla preposìzionu 
chei siguiika andar a trovare qualcheduno , p- es. 

J* ai passe chez vcus. Sono venuto a trovarvi. 

Ellcs ont passe clu.'z moi. Sono venute a trovarmi. 

PbsndRB prendere, allorché è adoperato reciproca- 
mente epieceJulo dalla particella en, questa si traduce iu 
italiano per la , u la preposizione à che siegue il vevho_ 
si traduce per con, p. cs. 

Je m' eu preuds à vous. Io me la prendo con voi. 

Il eu prit à vulre iVère. Se /’ è presa con vostro fra- 
tello. 

PstBJl pregare, cerca in francese la preposiziono di 
ed in it^iauo le preposizioni di c a , p. es. 

Il me pria de lui eciiiv. Mi prc/ò di o a scrivergli. 

Je votis prie de me cum- Vi pre"o di o a comandar^, 
maiider. mi. * 

Ss BAPPglBR ricordarsi, benché reciproco non è se- 
guito dalla preposizione da come il verbo se souvenir. Se 
poi avanti questi .verbi vi è il ne in italiano , nel pri-> 
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ino si esprime ia francese eoi /c, e nel serondo coll'era, p.es. 
Je me ra pelle très-bien eet- Mt ricordo benissimo di quel- 
' te circonstance, ou, je me la eircostanza. 
souviens très-bien de cet- . ; 

te circonstance. ' 

Il ne se l’est pas rappeld, 0 », Egli non se nè ricordato. 

*. il ne sen est pas souvenu. 

ResteR res/ore, seguito da un infinito riceve dopo di 
se la preposizione à , mentre in italiano ricerca la pre- 
posizione da , p. es. 

Que me reste-t-il à faire ? Che mi resia da fare ? 

11 ne me reste rien autre Altro non mi resta da spe- 
' • chose à esperer. rate. 

Reuss'IR riuscire, in francese è veilio neutro e cerca 
la preposizione «i , ed in italiano si usa impersonalmen- 
te, e richiede la preposizione di, p. es. 

11 re’ussit à le persuader. Gli riuscì di persuaderlo. 

Je n’ ai pas rénssi à le de- Non mi è riuscito d indoA- 
viner. narlo. 

Paul n’ avait pas rénssi à Non era riuscito a Paolo 
l’ y engager. d impegnarvelo. 

Sentir significando odorare, esalare, riceve l’ accu- 
sativo , mentre in italiano prende il genitivo , p. es. 

. Cela sent le mnsc , la ca- Questo odora di muschio, di 
nelle , ec. ' cannella , ec. 

dette ean sent la terre. Quest' acqua sa di terra. 

Osseroatione. Sentir Aes esser seguito dagli aggetti v* 
hon e maufais, e non già dagli avverbi bien e mal p. es. 
Cette viande sent bon , ou Questa ca^ne ha buon odore, 
mauvais. o cattivo odore. 

TovcBSR toccare, cerca in francese alcune volte la 
^ preposizione à, mentre in italiano non riceve mai veru- 
na preposizione , p. es. 

Pie touchez pas à ma montre. Non toccate il mio orologio. 
Il a tonebé à mon honnenr. Ha offeso il mio onore. 

Venir venire, allorché è seguito dalla preposizione 
e da un infinito, indica nn’ azione poc’ ami f.itta , p. es. 
Je viens de lire. Ora, o in questo punto ho letto. 

\ Je viens de manger. Adesso ho mangiato. 

'Similmente ne faire que de seguito da un infinito 
equivale a uenir de, onde il ne fait que de sortir , elle 
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ne Jvsait qac (t entrer , equivalgono a il t>ient de sor- 
tir , elle i^enait tf entrer. 

Voleiiito poi esprimere un’ aiìone che si è in pro- 
cinto di lare, si adopera il verbo aUer o s' en aller se- 
guito da un infinito , p. es. 

Ji: vais lire , oppure 
Je m’ en vais lire. 

II va , oppure 

11 s’ en va nons le mon-^ Ce lo mostrerà all'istante. 

■ trcr. 

N. B. Non bisogna confondere ne falre que da , 
con ne faire que , poiché il ^rimo corrisponde ad un’ a- 
lione poc’ ausi fatta., come si è veduto , ed il sccomio 
indica non far altro che. Es. il ne fait qu entrer et sortir 
non fa altro eh’ entrare ed uscire. 

Osseroatione. Gl’ Italiani per indicare con piìi esat- 
ti'tza il tempo presente , o la continuazione d’ un’ azio- 
no , adoperano nel presente e nell’ imperfetto dell’ ituli- 
cativo il verbo sta>e seguito dal gerundio del verbo che 
iodica r azione : questa maniera di parlare non è usata 
da’ Francesi , servendosi del solo verbo che indica 1’ a- 
zione , p. es. 

Que faites vous ? Che state facendo ? 

J’ e'eris. Sto servendo. 

A qiioi pensiez-vous ? A che stanate pensando ? 

Nuus pensions à cctte z.^o\-Sta.>amo pensando aquell affa~ 


re. 


re. 


CAPITOLO Vili. 


DEL PARTICIPIO. 


— D. Che cosa é il participio ? 

R. Il participio è un aggettivo formalo dal verbi , e 
quindi partecipa della natura dell’ aggettivo che uuito 
al sostantivo esprime qualità , e partecipa ancora «.'ella 
natura del verbo, poiché ne ha il significato ed il 
gimento , e per tale ragione chiamasi participio. 

— D. Quante sorte di participii vi sono? 

R. I participii sono di due sorte attivo , c < . 
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A R T 1 G 0 L O I. 

Del participio attL'O. 

— D, Quali sono i partlclpii attivi ? 

R> I paVticipii attivi sono quelli che hanno la'desineo" 
la ili ani , come aimant amante , crai^natU temente, 
tenant teneate , recevant ricevente. 

— D. Souo cl('cliuubili i participii attivi ì 

R- 1 participii attivi considerati come aggettivi, tono 
declinabili , accordandosi co’ nomi a’ qnali si rapportano, 
quando, cioè non hanno reggimento ; ma saranno indecli- 
nab:ii (juaudo avranno un reggimento , cioè quando si 
rapportano al nome che li siegue. 

Un vice dominant. Un vizio dominante. 

Unc passion dominante. Una passione dominante. 

Des gar^ons charmans. Ragazzi vezzosi. 

Des Glie» charmantes. Ragazze vezzose. 

Un homine , une lemme, des Un uomo , una donna , de 
entans craignant Dieu. fanciulli tementi Dio. 

Un homnie , une femme , Un uomo , una donna , de’ 
des cnlans supplianl leurs fanciulli supplicanti iluro 
jnges. giudici. 

ARTICOLO II. 

Del participio passivo. 

— D. Quali sono i participii passivi ? 

R. 1 participii passivi sono quelli eh’ esprimono pas- 
sione , ed hanno varie terminazioni. 

— D. Come terminano i participii passivi? 

R. 1 participii passivi terminano come sieguc : 

I verbi della prima coniugazione terminano costante- 
mente in é , come aimé , donne' , da aime.r , donner. 

1 verbi della seconda coniugazione ordinariamente ter-r 
minano in i , come fini , menti , da finir , mentir. 

Si eccettuano i seguenti' casi : 

Quelli che Guiscono nell’ inGnito in frir , evrir, han- 
no il participio in ert , come offerì , out>ert , da offiir., 
ouvrir ; eccetto appauvrir , clic fa appauvri. 


\ 
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Àkifucrir, coiufucrir, tiitjucrir , re>]uérir ., l'uiiiio acquis , 
coiujuis , tntjuis , rc'^uis. 

Mourir , la mori. 

Courir , tenir , vétir Fauno couni , tenu , t>étu, 

I verbi lidia tei'za coyiugazione iìiiiscnna in u , co. 
me reC-u , vu , vaiti', da recevoir , voir , valoir^ 

INi; sono esclusi asseoir , surseoir , che fanno assis, 
e sursii. 

i verbi della quarta coniugazione finiscono iti u , 
come renda , hattu , morda , da rendre , baltre , mordre. 

Se ne debbono eccettuare i seguenti casi : 

111 hit, nei verbi ebe hamio l’infinito in indre, v.o- 
nic coritraint , peint , joint , da contraindre , peindre, 
juindre. 

la it , ue* verbi die hanno l’ infinito in irti, come 
conduit , dit , écrit , da conduire , dire , e'c rire, cccr.ito 
lire, che la , la: lai re, nuire- , suffire, e rire , clic 
fanno lui, nui , saffi, ri. 

Absoudre , dissoudre , fanno absous', dhsous , resou- 
dre , la resola , o résous. 

Clorre , ed i suoi composti hanno il participio ter- 
minato iu OS , come clos f e'clos , enclos , da dorrà, 
edorre , endorre. 

Exdure , fa exclus ; naitre , fa ue : suivre , fa sui i. 

Faire , tratre ed i loro composti, lo hanno io ait, 
erme fait , trait , defait, extrait , da faire , traire , 
de' faire , extraire. 

Mettre , ed i suoi composti lo liatmo iu mis, corno 
mis , permis , proinis , da mettre , permeitre, ptouieltre. 

Frendre , td i suoi composti 1 ’ hanno in is , come 
prìs , surpris , compris , da prendre , sttrprendre , c utn- 
prendre. 

— D. Come si formano i femminili de’ parlicipii passivi . 

R. I femminili de’ participi passivi si formano coll ag- 
giungere un’ e muta al maschile, secondo la regola gene- 
rale già data parlando degli aggettivi. Laonde aimé , la 
aimée , offert , fa offerte , acriuis , Fa acquise , fini , la 
finie , connu , fa connue, ec. Se n’ eceelluaiu absouS e 
dissous che fannu absoute e dissoate. 

— D. Sono declinabili i [lartic'pii passivi i’ 

R. 1 participii passivi sono talora declinabili, cioè ac- 
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Cordano in g«'n(*je c in numero col sostantivo al quale 
*1 r.ieriscoiió , e talora sono indeclMiahili. 

$ . I . De particìpii passivi declinabili. 

D. Indicatemi quando i parlicipii passivi sono declina- 
bili ? 

R. I participii passivi sono declinabili ne’ seguenti 

casi. 

Regola i. II participio passivo s’accorda sempre col 
suo sostantivo quando è preceduto dall’ ausiliario étre. Eis. 
Mon pére est venu. Mio padre è venuto. 

Ma mère est venne. Mia madre è venuta. 

Les livres seront recherche's. 1 libri saranno ricercati. 

Ces Dames turent admirées. Que/Ze Signore furono am- 
mirate. 

Regola a. Quando il reggimento è semplice ed è 
posto innahti H participio passivo. Questo reggimento 
semplice è generalmente uno de’ pronomi me, te, se, 
le , la , les , nous , vous , quel , que. Ks. 

11 m' a vu , ou vue. Mi ha veduto, o veduta. 

Elle nous a vus , ou vues. Ci ha veduti, o vedute, 

Je t’ ai aimé, ou aimé:. Io ti ho amato, o amata. 

Il vous a aime'i, ou aimees. Vi ha amati , o amate- 
Les leltrcs que vous avci Le lettere che avete rice- 
re^ues ce matin. vate questa mattina. 

Quelle cont'usion avez vous Qual confusione auete ca- 
causee ! giovata ! 

Que de larmes n’ ai jc pas Quante lagrime non ho io 
verse'es ! versate ! 

Osservazione. Quando il participio passivo che sic- 

gue il 'reggimento semplice è un verbo che non può es- 
sere impiegato passivamente, è indeclinahile. Laonde si 
dirà : Les récompenses que cela m' a valu , le ricom- 
pense che ciò mi ha acquistato ; les reproches que son 
imprudence t' a codte' , i rimproveri che la sua impru- 
denza ti ha costato : perchè non si' può dire : tes ré- 
compenses ont été values , les reproches ont été coutés. 

Regola 3. Un participio passivo seguito da nn in- 
finito è declinabile , quando il participio e non 1’ infi- 
nito regge i nomi , o i pronomi che lo procedono- Es. 
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( Les éceliers ) Jc le» ai Jo li fio veduti diare. 

▼ US (la user, <■ 

( £,a fenune ) Je 1 ’ ai enteii-/o In ho uAiitt cantare. 
due (diaiiter. 

JLa lesoli qiie je vous ai La lezione che vi ho data, 
doa.ju'! à faire. « /ore, ' 

Osservazione. Nej^li esempli preceilcnti si vede Le-’ 
ne , die suno i partic pii , >’u , entendu , donné , che 
reggono • njnii , pcrdic si «iicc : J ai vu les ei'olierS 
qui eìiuUaient; y ai entendu la fcmme qui chantait ; 
^J'ai donné la le fon à faire, e non già;; ai dansé les 
écoliers ; ) ai chanté la /emme ; f ai fait la lefon. 

5. a. De participii passivi indeclinabili. 

D. Dimostratemi quando i partioipii passivi sono in- . 
declinabili i* 

R. 1 participii passivi sono indeclinabili ne’ seguenti 
casi. 

Recola 1. Quando il participio passivo è preceduto 
dall ausiliario ai^oir f, non si accorda iftai col suo no- 
niinativo. Es. 

11 a vu, ils ont va, elles jBg'li ha oeduto, eglino hanno 
ont Vu. veduto , elleno hanno ve- 

I ' àuto. 

Les droits ont cessd. I dritti sono cessati. - 

Les marchandises ont baissé. Le mercanzie sono diminuite 

di pretto. 

Les hommes, les femmes qui Gii uomini , le donne che 
ont aimé. hanno amato, 

REQOI.A a. Quando il reggimento semplice sicgue il 
participio passivo. Es. 

J’ ai va la femme, les hom- Ho veduto , la donna , gli 
lues, et les filles. uomini, e, le ragazze. 

11 s out mangé la sonpe, les Eglino hanno mangiato la < 
fruits , et les huitres. zuppa , » fruiti , e le o- 

striche. 

RegoIiA 3 . Quando il pai licipio passivo si rapporta 
ad un regime (^imposto. Es. 

La femme , les hommes , La donna , gli uomini , é le 
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I^a musiqae ^ les cris , et La musica. Ir grida, e le 
Jes cnaiuons doni j’ ai canzoni delle quali ho par- 
parle'. lato. 

La pei te, et les profits aui- La perdita , ed i profitti 
qupJs il a parlicipe. a' quali ha partecipato. 

Regola. 4* particella relativa eri devesi conside- 
rare sempre come mi reggimento composto. F)s. 

Nons avons éerit plus de Noi abbiamo scritto più let- 
letlres que vous n’ enavci tere, che \>oi non ne acete 
iu. lette. 

Elle parie mal do mes co- Colei parla mule delle mie 
me'dies , ditesmoi, en a- commedie, ditemi, ne aee~ 

ver. vous jamais tót ? te mai fatte ? 

Ave*-vouS va des ìragedies ? Auete uedute tragedie^ 

Oui: j’ eii ai vu. Sii ne ho cedute. 

A-t-on mange' de la viande.^ ffaùno mangiato carne ? 

Oli en a mange. Ne hanno mangiato. 

‘ Regola 5. Il pronome relativo que si deve anche 
considerare còme reggimento composto , quando vi si 
suppone il reggimento di qualche preposizione , cioè 
quando gli si sottintende avanti una preposizione. Es. 

Les jours qu' il a vécu , I giorni che ha cisSato, re- 
regne, ec. regnato , ec. 

Les années qu’ a dure Gli anni ne’ quali ha durata 
notte amitie'. la nostra amicizia. 

Ossercazione. Ne’suddelti esempii il que vuol dire 
pendant lesquels , pendant lesquelles , come ; les jours 
pendant lesquels il a cèca, regné, ec. les années pendant 
lesquelles a duré notre amiiié. 

Regola 6. Quando il participio passivo è unito ad 
un verbo adoperato irapersonalmenre. Es. 

Il m est arrivé deux Mi sono accadute due ai>t>en- 

aventures singuliéres. ture singolari. 

La pluie , Ics vents , et les La pioggia, i venti e le tem- 
tempcles qu’il a fait. peste che ha fatto. 

La diserte , les troublcs , La carestia , le discordie , 
et les batailles qu il y e le battaglie che vi so- 

® no state. 

Regola 7. 1 participii passivi benché coningat» 
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fo\ Tcrljo esspre sono iiMlpclinabiW allorcliò il pronome c 
io reggiroenlo composto. Eis. . 

Elle s’ est propose. Colti si è proposto. 

Elle s’ est lait mal. Celti si è fatto male. 

NottS nous somines figure. JVoi ci abbiamo immaginato’ 

Nous nous sommt's demaiidé, iVoi ci abbiamo domandato , 
dit , ec, detto èc. 

Ofseroaz oiie. In questi e.sempii si soliinlende à 
elle meme , à nous mtmts come : elle a propose , fait 
mal à f.lle-méme . Nous at>ons figuré , demandd,, dit à 
nous m^mes. , 

Recola 8. I participli passivi sono anche indcclUia- 
bili , quando il reggimento siegue il participio : ' in tal 
caso il verbo dire si può sempre cambiare pel verbo a- 
eoìr. Es. 

Elle s’est falt une loi. '' Colei si è fatta una legge. 

cioè , elle a fait unc loi à elle-méme: ' 

Ils se sont donne des óta- Eglino si sono dati degli 
ges. ^ ostaggi. 

cioè , ils ont donne des dtages à eux-mdrncs. 

E.ies s’ e'taicnt fait des ÓM- Elleno si erano’ fatte delle 
iicultes. difficoltà. 

cioè , elles anaient fait des dìfficulte's à elles-m'mes. 
RecoTiA 9. I participii passivi seguiti da un altro 
verbo all’infinito sono indeclinabili, quando il verbo 
regge i nomi , ed i pronomi che Io precedono. Es. ‘ 

La maison , les palais , et La casa, i palazzi, e le ca- 
les chambies que j' ai fait mere che ho fatto faèbri- 
bàtir. . care. 

La verta, les exploits , les La i>i/tù, le imprese glorìa- 

S ;races que j’ ai entendu se, le grazie^ che ho in- 

ouer. teso lodare. 

Les Sciences qu on n a pasLc scienze che non hanno c9- 
voulu etudicr. luto studiare. 1 

L histoire que vous n’ avei L’istoria che non ai’cte sti~ 
pas jugé à propos de me maio a proposito di rac- 
raconler. contarmi. 

Les h'vrcs que vous ra’avci I libri che mi auete consi- 
conseillé de vendre. gliato di vendere. 

La Dame qu’ on t’ a ordon- La gentildonna che ti han- 
ne' d epouscr. no ordinato di sposare. 
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Ils ne «f* sotìf pas fall trou- Non si hanno fatto trorare 
ver chri-eux. in casa 

Je lev ui ciivoyé cbcrchcr. Li ho mandato a chiama- 
re. 

Osser./atione. Dai sadetti esempli si vede'cke non so- 
no i parlicipii fait , entendu , voulu , jnge, ec. che 
reggono i nomi , ma i verbi segiienli. perchè se io di- 
co : la tnalson que j’ ai fait bàtir Se si domanda fait 
quoi ì Si risponde, fait bàtir, e non gìk' fait la maison. 
Les erploits que j ai entendi lòupr. Entendu quoi ? En- 
tendu louer , e nop già entendu les ex/doits. Les Scien- 
ces quon n a pus voulu etudier, c non già voulu les Scien- 
ces , ec. ‘ 

• RegoIiA. io. Quando il participio passivo c seguito 
da un verbo all’ infinito , il nome che precede il parti- 
cipio ed il verbo , alle volte è retto dal participio , cd 
alle volte dal verlm stesso. 

Si osservino dunque questi esempi! che sembrano 
eguali , ma ne’ quali i participi! variano. 

La lemme que j’ ai enten- La donna che ho inteso can- 
'due chanter. tare. 

La chanson que j’ai enten- La canzona eh» ho inteso 
du chanter. cantare. 

Les soldats que j’ ai vus. I soldati che ho veduto cam- 
marcher. minare. 

Les soldats que j' ai va fu- / soldati che ho veduto fu- 
siller. citare. 

Les Dames que j’ ai vues Le Dame che ho oeduto be- 
boire. re. 

Les liqueurs que j’ ai vu / liquori' che ho veduto be- 
boire. re. 

Osservazione. Per vedere quando il nome c retto 
dal participio , o dal verbo all’ infinito fa d’ uopo met - 
tere il nome immediatamente dopo il participio passivo, 
oppure aggiungere dopo il nome un qui, e cambiare I' in- 
finito in imperfetto. Se la frase è suscettibile di cam- 
biamento allora il participio passivo regge il nome col 
quale si accorda ; ma se poi non • suscettibile di cam- 
biamento , allora il verbo regge il nome , cd il parti- 
cipio resta indeclinabile^ Così nel primo esempio il par- 
ticipio è declinabile perche posso dire : fai entendu la 


Digitìzed by Googl 



y 


aa5 

j^inme chanter , o qui chmtaii: ina nel secondo ' esem- 
pio il participio è indeclinabile J perchè non posso- dire 
ft ai entendu la chanson chanter, ou qui chantait. 

Regoli ii. Alle volte il soggetto può reggere il 
participio , o il verbo all’ infinito , secondo il scuso clie^ 
gli si vuol dare. Es. , . 

( Les hommes)^ je ies ai en- ( Gli uomini } gli ho inteti 
tendus gronder. sgridare. . \ ^ 

{ La femme ) je T ai vne ( La donna ) io V ho veda- 
peindre. ta dipingere. v 

Con questi esempli voglio intendcie che gli 'uomini 
stavano sgridando , e la donna stava dipingendo. , 

Ma se io dico : 

{ Les hommes ) je les ai en- ( Gli uomini ) io gli ho inte- 
tendii groader. si sgridare. 

(La femme) je l’ai va pein- ( La donna ) ioj' ho vedu- 
‘ dre. ta dipingere. 

Io voglio esprimere che gli uòmini erano' sgridati , 
e la donna dipinta. , 

Regola lU. I participii passivi 'uomZ«, pu, dà, so- 
no indeclinabili quando gli si sottintende un altro in- 
finito. Es. 

Il a obtenu toutes les fa- Egli ha ottenuto tati' i fa- 
' Veurs qu’ il a voulu. vori che ha voluto. 

Vous m* avci prete' les som- Voi mi avete improntate le 
mes que vous'avei pu. somme che avete potato. 

Je'lui ai renda tous les Io gli ho reso tutt'i servigli 
Services vjue j’ ai du. che ho doi^uto. 

Osservazione. In questi esempli si sottintendono i 
verbi obtenir , préter , rendre. . ■ t „ 

Ma questi participii saranno declinabili quando non 
‘ gli si sottintende un altro infinito, polche si d|rà: voas 
m' aoez prète les sommes que vous avez voulues, dues, ec. 

Regola i 3. Allorché il participio passivo e l’infi- 
nito che lo siegue presentano una sola idea , e sembra- 
no inseparabili , come suole avvenire ne’suli verbi lais~ 
ser, e faire ; allora i due verbi reggono lo stesso pro- 
nome , ed il participio non Cambia desinenza. E’’. 

La pauvre iìjle, op l’a fait La povera ragazza, l' hanno 
lomber. fotta cadere'. 
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On lei a laisie moaVir, ' Lt ftanno lascisfe morire. 

Hi se sont laissé seduire. Si sono lasciati Sedurre. 4 
Osservazione. Da’ suddctci esempli si Tede che it 
participio e 1’ infinito non sono che ana medesima cosa* 
e non prcs;>niana che ani soli idea , poiché non si po- 
trebbe d re : on a fait la Jtlle qui tombait ; on a laisse 
les femmes qui mouraient : ils ont laissi eux-mémes qui 
seduisaient. 

Alcuni gramatici pretendono che il participio passivo 
è indéclinab le quando la frase è inversa., cioè, quando 
il nominativo è dopo il verbo. E'si scrivono dunque. 

La pi ine qu’ a pris volre La pena che vostro fratello 
fière. si è presa. 

Les tarme; qa’ avaient ver- Le lagrime che le vostre so-' 
se vos soeurs. relle aveano versate. ^ 

Lei lois que s'e'laieiK impo- Le leggi che le truppe si 
sé les troupes aoeano date. 

1 miglioii gramatici condannano questa regola , e 
fenno in questo caso declinare il participio come se se- 
guisse il nominativo. 

Altri gramatici pretendono anche , che i participii 
de’ verbi aller , e venir seguiti da un infinito siano in- 
declinabili quando' sono precedati da un pronome, e che 
bisogna dire : 

lls nons sout vena votr. Essi sono venuti a trovarci. 
Elle l’est alld saluer.^ Ella è andata-a salutarlo. 

Ifa considerando che i pronomi messi fra il parti- 
cipio e 1’ infinito fanno variare il participio stesso , sem- 
bra cosa 'assurda il non variarlo quando tali pronomi 
sono posti avanti , perchè la dilTerente posiiione de’ pro- 
nomi non può operare cambiamento così rilevante , e 
siccome dicesi : ils sont venus nous voir ;• elle est alleo 
le saluer : così bisogna dire ; ils nous ~sont venus voir ; 
elle t est alide saluer. 

CAPITOLO IX. \ 

be’ GElUJNDll. 

»»-D. Che cosa è il gerundio? 

R. 11 gerundio k una voce indeclinabile del verbo eh’ e- 
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sprime alca ne circostanze d’ an altro verbo a coi è sa- 
Inrdiaato , p< es. mon pére écrivant au sénat ^ s'-expli~ 
qua ainsif mio padre scrivendo al senato ( mentre scri- 
veva al senato ) si Spiegò in questa maniera. . q 
— D. Quanti gerandii vi. sono? 

R. Ve ne sono due , l’ uno semplice , e l’ altro com- 
posto- Il semplice finisce in antf come aimant, amando 
mourantf morendo. Il composto si forma co gerundii de’ 
verbi ansiliarii ayant e étant, ed il participio passivo del 
verbo proprio , come ayant aimé ^ avendo amato ; étant 
' mori , essendo morto. 

D. Avendo il gerundio una terminazione eguale a 
quella del participio attivo , come fareste per distingue- 
re 1* uno dall’ alt ro ? 

R. Si distingue il gerundio dal participio nelle due 
seguenti maniere: 

i. Avanti il gerundio si pone la particella en, o espres- 
sa , o sottintesa , p. es. en lisant , ou , lisant ai>ec ai- 
tention on apprend à bien lire, leggendo con attenzione 
s' impara a leggere bene ; mentre non si pone la parti- 
cella en avanti il participio attivo , . poiché vi è una 
gran dilfercnza in questi due esempli : Je Vai vu en 
lisant un livre, e je V ai vu lisant un livre : il primo 
esempio equivale ad io fioycduto la persona mentre io 
leggera un libro , ed il secondo significa : io ho ceduto 
la persona leggente un libro. 

a. 11 participio attivo si può risolvere col pronome ‘ 
relativo i^ue, mentre non si farà lo stesso col gcrqpd io, poir- 
chè nel participio attivo posso dire: j ai vu votre fr'ere 
allant , o qui allait au ptfre, io ho veduto vostro fra- 
tello andante , o che andava al parco , mentre nel ge- 
rundii> si deve dire indispensabilmente: f aivu votre f rè- 
re en allant au pare , io ho incontrato vostro fratello 
andando al parco, e non già qui allait, perchè l’azio- 
ne dell’ andare c fatta da me , non dal fratello. 

D. Quando si può osare il gerundio ? 

R. Il gerundio si può osare ne’ due seguenti casi : 

1 . Quando il nome a cui si rapporta è il soggetto 
della proposizione , ed in questo caso si costruisce come 
in italiano, p. es. mon fr ere , tn disant celò, espira 
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tntrt mts bras , mio fralfllo , elicendo Ciq , spirò fra 
Biir biaccia. 

2. Quando c impiegato assolutamente, ed aWorae 
non si cosfriiisre come in italiano, perche bisogna ^r- 
re il riome avanti il gerundio , mentre che in italiano 
si pone dopo , p. es. Dieu voulant punir son^ piuple y 
volendo Iddio punire il suo popolo , e non già, voulant 
Dieu punir son peuple. 

D. Dimostratemi quando bisogna cominciare la secon- 
da frase con un pronome personale , se nella frase vi 
sarà un gerundio? ^ , 

R. Per vedere quando si dovrà cominciare la seconda 

frase col pronome personale , bisogna osservare , che qua - 

lora il gerundio contenuto nella prima Irase sta da se 
Solo , la seconda comincia da un pronome , ^p- es. 2>o«_ 
lant la voir , U partii , volendo vederla , partì- Ma quan_ 
do il gerundio viene dopo un nome sostantivo , non vj 
è di bisogno del pronome nella seconda frase , p. es. 
Francois , voulant la voir y partii, Francesco, volendo ve- 
derla , partì. 

D. In francese il gerund"!© si unisce mai con qualche 
pronome personale? . 

R. In francese il gerundio non si unisce mai con un 
pronome personale come in italiano ; poiché si dira: 
sachant que vous ne veniet pas , je ne vous ai pas at- 
tenda , sapendo io che non venivate , non vi ho aspet- 
cato ; croyant d’ étre teul , il se mit a chanter , creden— 
lo eglitdi star solo, posesi a cantare. Non già sachant- 
- /e i crofhnt-il- 

CAPITOLO X. 


BEGLI -tWERBII. 

- -D. Che cosa è F avverbio * ’ 

R. L’ avverbio è una parte dell’ oraiione indrclinabi- 
, che aggiunta al verbo ha fonta di esprimere le sue 
ininazioni , e qualificazioni. Dicendo Pierre e'tudie , 
Irò studia ; il significato del verbo e'tudie è semplice, 
nza veruna circostanza ; ma se si dice Pierre étudie 
s^idument, Fletto studia assiduamente, allora la slgni- 
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fiaxime del mbo «.odificau’ d.11' 

mM, il <,mle fa «dar. cha Pietro si «ccopa m una 

xnaaiera piuttosto che in nn altr^ ' ‘ i ^ 

— D. Come si dividono gli .avverbi i J ^ 

R. Gli avverbii si dividono »n semplici .ed^in ' 

sti. I semplici sono espressi'’in .unaiS0l»i.ip4i^ ® > ^nm- 
bien bene , vial male , _ maintenant ». . 

posti sono espressi con pià parole, P 'v**ì' ‘ 'fLi. 
adesso ; depuis pe», il* poco in qua , > 

avvenire , ec. " , 

— D. Quante sorte di- avverbii vi sono . . . 

R. Gli avverbii possono ridursi a sotte sorti pnncip - 
li , cioè avverbii «ii tenpO‘ , di luogo Q . 4 
ordine, di quantità o di numero., ài,,affermauone , 
di negazìoné, di dubbio; di c«npariuiO»e di qualità 

o di modo. ‘ • , ' • ' • ' 

!>.' Quali sono gli avverbii di -tempo i 

R. Gli avverbi! di tempo- sono .quelli ca§ dimostrano 
alcune circostame di tempo ', o in una .maniera deter- 
minata o in una maniera indeterminata,. • \ . j , 

' Quelli cbe indicano il tempo deteiminato sqno : , .p 

v_- .. , -.,1, . 

. Per. te pr^cnte-^ 


. » 


Maintenant , ora — à present , adesso -^ aciuelle- 
ment , attualmente présentement F?sej'^em®" e 
en ce moment , in questo punto.^aii mSme mstarU , nei 

punto istesso— sur le cAampj.mcootaoente—tou/ 

subito— doni t instant , or ora— à . I heure qu il «sf , • 
adesso- • ' ' :-'i . ■ . *v. 'i. . 

' Per lo passato. ' ' 

tìier , ]eii—avant hier , jeVv 1’ altro—Aier au soiV, 
ier sera— Aier au matin, jeri mattina — autrefois, altre volte 
—jadis, tempo fa — andennement, anticaraenle — aerni<- 
rement , ultimamente — auparavant , avanti^— aepMS- 
peu, da poco in quà , ec> ^ 
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» ■ 

Per lo futuro. 

.^vjourd Aid , oggi —demaia , domani après de-_ 
mairi, posdomani —■ iien/dlt, ben presto— pea , fra 
j»oco— fan/df , or ora— #d< , presto ^ — à V avenir , av- 
ytìùrt-^dorenavant , da ora innanzi , ec. 

Qudli che I indica fio il tempo indeterminato sono: ^ 
Souvent , aprisse volte —~-quelquefois , ^ alle volle — 
rarement , rare tolte — d abord , subito— yamai'f, mai— 
toujours , sempre — continuellemnt , continuamente —in- 
cessamment , incessantemente — incontinent , immantin^f 
te — pour l’o rdinaire , di ordinario— tard , tardi —a/ors , 
allora — depuis , da — deyà ,> già^.ec^ 

— D. Quali sonò gli avverbii di luogo, o di stato? 

n. Gli avverbi i di luogo ,:<o di stato sono quelli che 
dìmosiiano la diversa posizione, o' distanza della per- 
sona che parla , o di quella a cui si parla , o di luijt 
persona diversa da Qhi parla , e da chi ascolta , e sono: 
Où, dove— (feù, donde— par où, per dove— ics, qui, qua ~ 
par ici , di ^«la — là , Ji , là , colà — par là, per 
di là— /d haut ,' lassù— ou delà , al di là— en de(a ,,di 
qna—près , 'vicino— /«n , lontano— en bas , in , giù— eri 
haut , in tu — jusque là , fin là — deuant , innanzi — der- 
rière , dietro — dehors fùori— dsdans , dentro — dessus 
sopra — dessous , sotto — à cóté , accanto — de còte , da 
pàitcr— auprès , appresso —'ailleurs, altrove — au/our , 
d’ intorno — par tout, da per tutto— fa et là, qua e là— 
loia, lontano, 'ec. ’ 

— D- Quali sono gli avvet-bri d’ ordine ? - <- 

R.* Gli avverbii d’ ordine sono quelli ‘che indicano 
in qual maniera sono ordinate , o disposte le cose , e 
sono: Premièrement, primieramente— secondement, secon- 
damente— e/i premier lieu , in primo luogo— >-crt second 
lieu , in secondo luogo— à la file , alla fila — enfia , in 
somma— ù la fin , alla fine — alternativement , a vicen- 
da— pé'/e mèle, confusamante- sans dessus dessous , sos- 
sopra— «nsemilc , insieme — après , dopo— ensuite p- in se- 
guito — V un après V àutre , i’ un dopo 1’ altro-^succes- 
sivement , successivamente , ec. 

D. Quali sìlftio gli avverbi! di quantità, o di nu- 
mero 
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rltro^U-òp^-tant, tjo^autant, aUrettanto-^ 
oU pcu, taÀno-plus, pià^mo^ns , rneno-point da 
oat , niente airatto^n* plus , m moins , ne p.u , nè 


n. Gli STrcrbii di qoanrita , o di naraero som 
quelli che indicano quaUisia wantita , ^ 

lore d’ una cosa, e sono: fo,s una 

due volte-ce/sf /«/», cento .volte-m,% /o.^ 
yoh,~peu,, popo^beauco^p., assai-«ij^?.., ^hbastan 

»a- 
soit 
tout . 

— D. Quali sono gli avvcrbu di afTermauone , di ne 

. R. Gli av verbi i di affermazione , di negazione e di 
dubbio , sono quelli che alfei matìo , che negano, o che 
mettono in dubbio una cosa, qual un^e , e sono: - 

, \’ . . A i... Per M afermazipne. > 

Oui , sl--<:er/aine»?»enf,,certamente— 
infallibilmente— so/is faute , senza fallo— sans dou e , 
senza tlubbio— flssaremsnf, sicyamente-ren ,f y 
^witk^foi .d hounéte. homme , da galantuomo— z>rflW«f, 

ri— ma /«* ,' atffè , ec- . i, . - i, 

Per la riègiizÌDiid.^ ^,. ; 




-*• u-r* 

.a— 

q 

' Non , ne-, ne pàs , nò , wn-^ni , akr^nalhmen* , ' 
io niun mòdo— ;jom< da tout,- niente adatto, -«<m. W- 


it i.i'i 


.yl 


lUW 
- - Il 


cune manière , ili niun modo , oc. 

; *, it dubbio^ 

Peut-étre forse— à tout hasard ^ à3 ógni èoito— 
à tout événement , in ogni evento— 1/ f^ut ‘^y 
può. darsi che— d peut arrider q«c >, , 

en cas que , caso che , ec._ ^ \ , _ , 

D. Quali sono gli ^vverbu di coiftparàziohe. ^ 

R. Gli avverbii di com|paiazione sono quelli oJit 
servono ad esprimere \l paiamone Tra due cosé ^ e Come 
questo paragone, si può fare indire ^'ùtse , cioè , m^ 
strando l’eguaglianza fra'due cose, o quando una 

è maggiore,, ovvero minore_ di uii f ^ 

gli avverbi! di, 96walita ^ f di diletto. ^ . 
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' ’ !' ' Per 'V' egualità. • ’ > . > 

\ I . • 

' Camme ) de ménte que siccome— ainsi , coii—pa- 

reillemeut, similmente — autant , aussi , si , tanto , ec> ' 

' - > . . • • \ 

• Poe V eccesso. 

Plus , più — de plus , di pm—davanfage , . davan - 
tapgiu — mieux , meglio— de mieux en mieux , di bene ia 
meglio— /Olii au plus , al sommo , ec ' ■ 

'1' 'i' ’ -i:- ’ 

f. s , Pei difetto. 

Moins , meno— ;»'s , plus mal , peggio— à peu près 
ajipi esio a poco— ;>re*qfue , ‘quasi— iou/ au plus , al dì 
iHÙ—iien moins , assai meno , ec. 

— D. Quali sono gli avverbiT'che si possono adopèrare 
pelle frasi interroga live ? V *•'' 

R. Gli avverLii che si_ possono adoperare nelle frasi 
inti-iToì'allve sono quelli eh’ esprimono' la dimanda che 
si fa d’"^ina cosa qualunque, e sono: Où, dove — comment , 
come— qunnd, quando - pourquoi , perchè— com6(en', quanto. 

D. Quali sono gli awerbii di qualità, o di modo? 

R. Gli awerbii di qualità, o di modo sono quelli che 
esprimono, come si eseguisce 1 axiope del verbo, e sono: 
En 'Uain , ingrano ~ euprès, a hello studio, -ii'cn, bene - 
mal, male- tris bien , benissimo -- bien mal, mala- 
mente — passablcment , p^.ssabilmcnte ainsi , cesi -- 
comment , come — o lu hàte ,• in fretta h regret , 
jna| volentieri -- ù fruvers, per meno à l amiable , 
aìr amichevole‘,~,a ,r imprè'iw, all’ improviso à re- 
lours , a ro.vescio --'ù reculons, all’ indietro— Wen effe, 
prestamente — en suspens , in dubbio par hasatd, a 
caso —^par coeur , a. mente — ^volanti ers voleiitlèrì — 
à propos , a proposito — par mégar de , inavVertente- 
mepte — tout de bon , daddoverOj, '* 

^ , Óltre i suddetti awerbii di qualità, o di modo,' ve 

ne sono degli altri formati dagli aggettivi -, o tjàf parti-' 
cipii ; chef vanno soggetti alle seguenti' regole. 

Regola i. Gli aggettavi maschili che flnisd^Vib in c, 
», ed I» , formano T avverbio aggiungendo meni, cóme^. 
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Sevère 
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Ai-vetb. 


sa gc meni 
sévcrement 
humblement 
infìniiiient 
poliment . 
vraimcnt 
gaimeiit , 
ingenument 
absoluincnt. ~ 


saviamente 
severamtinic 
umilmente 
infinitamente 
pulitamente 
veramente 
allegramente 
schiettamente , 
assolutamente 


* Scrivesi ancora gaiement . 

Osservazione. Gentil , fa gentiment leggiadra mente. 

'' Impani esce ,di regala col far impunément , impune- 
mente. . ~ 

L’ istesso dicasi di commode , àonforme, enorme , i 
quali cangiano* 1’ e muta in e' stretta facendo: commode-_ 
meni , aggiatamente ; conj orme'ment , confoipacmente ; 
enorme'ment , enormemente, - ; , 

Begola 3. Quando gli aggettivi maschili finiscono 
per consopantc , si^ forma l’avverbio dalla desinenza fem- 
minile aggiugindovi ment , come : 
jigg.masc. Agg. fem. Avverò. . 

Doux ’ douce.i doncement, 

Grand grande^ grandement:, 
bonnement 
franchement 
naivement 
follcment 
bellement 


dolcemente . . 

^ grandemente 
alla, buona 
francamente 
candidamente ’ ■» 
\pazzàmente 
bel bello 
felicemente , 

E. I seguenti aggettivi femminini cambiano 
stretta prima di formare l’avverbio , come 
Agg.masc. Agg. fem. Avverò. , , 

Commun commnne communement comunemente 
Exprès expresse expressément espressamente 
Importun importune iro)[)t)rtunément importunamente 
Obscur obscure obscurément • bscilramente 
Précis précise pre'cisemént " prteisamente 
Profond profonde profondément próf ondamente 

Begola 3. Quando gli aggettivi maschili finiscono 


Bon bonne 

Frane franche 
Naif • naive 
Fou folle 

Beau ' belle 
Ueureux heureuse lieorensement 
Eccezione 
1’ e muta in é 
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per é stretta, basta aggiungere ment per formare T 8 t- 
verbio , come : 

Ai«é ais^mcnt * . agevolmente 

M.jdéié moderémeat moderatamente 

Sensé sensément iensatamente 

Sépiré séparément separatamente > 

Obsticé obstlne'ment ostinatamente 

Désespéré désespérément disperatamente 

Iiiopiné ìnopi ne'ment impensatamente 

Kegola 4* Quando gli aggettivi maschili fiaiscoDO 
in ant , o ili ent , formano 1' avverbio cangiando ni in 
mnient , come : ' • 

■dgg- muse. Avverò. ■ ' 

Constant ‘ constamment ' costantemente • 

EIdgant e'iegamment elegantemente 

DiUgeiit Jiligemment diligentemente 

Pruderit ‘ prudemment prudentemente > 

Se n’eccettuano lente, c pre'sente , femminini di 
leni, e présent che fanno lentement ) lentamente; pre'- 
sentement , presentamente. • ■ ’ ’ • . > 

■* D. Quali sono gli avverbii che sono soggetti a ri- 
cevere il ne dopo di loro ? 

R. Sono gli avverbii di 'negazione , i quali , simili 
a* pronomi assoluti negativi'^' sono soggetti ad avere dopo 
di loro sempre la particella ne , per esprimere negazio- 
ne , p. es. ' 

Jamais je ne 1’ ai oru. Mai t ho creduto. 

Eli ancune manièté je ne. In niun modo potrei spie- 
saurais 1’ expliqner. garlo. 

Rien ne peut le persuader. Niuna cosa puh persa aderto. 

D. Vi sono degli avverbii al par degli aggettivi 
suscettibili de’ tre gradi di comparazione P 

R. Vi sono gli avverbii di qualità , i quali uniti 
alle voci si , aussi , plus , moipp , tr'es, le plus , forma- 
no la comparazione , p. es. diligemment , diligentemen- 
te ; si o aussi diligemment, tanto diligentemente ; moins 
diligemment , meno diligentemente ; plus diligemment , 
pili diligentemente, très diligemment, diligentissima- 
mente ; le plus diligemment , il più diligentemente : 
alla riserva di due che formano il comparativo d' una 
m aniera irregolare , cioè , bien , bene , che fa mieux , 
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inc(jlio ^ le micux migliore : mal male , che fa, pis , o 
plus mal , peggio , o peggiore., 

D. eli avverbii di quantità che fanno in italiano da 
aggettivi quando sono agiti a’ sostantivi , e si declinano 
con essi , sono ugnalmcnte adoperati nella lingua f'ran-, 

cese ? ’ M , Mt • * • ^ • 

R. Questi avverbii in francese hòn s» adoperano 
come in italiano , ma sono sempre puri avverbii, e ven- 
gono segniti dal segnacaso de , eccetto bierUy eh’ è se- 
guito dall’articolo definito, e plusieurs , che non , riceve 
segnacaso . Es. Beaucoup dt esprit , molto spirito — 
Beaucoup de beauté , molta beltà ~ Beaucoup de li- 
vres , molti libri — Bien du plaisir , molto '^piacere ‘— 
Bien de la peine , molta pena — Bien des choses, mol- 
te cose — Plusieurs mouchoirs , molti fazioletti — Piu-' 
sieurs femmes , molte donne — Peti d amour, poco amo- 
re — Peu (t habileté , poca , abilità — Peu de paroles 
poche parole -I-e peu de patience, la poco pazienza — Le 
peù de conT\aissances, le pòche cognizioni — Trop de ce- 
re’monies , troppe cerimonia — Moins d' embar ras, meno 
imbroglio — Moins de sóucis , meno pensieri — Plus 
de peine , più fatica — Plus de sornettes, più favole — 
Tant de pain , tanto pane — Tant d' eau, tant’acqua — 
Ti^nt de voìeurs , tanti ladri — Combien de le'ms , quan- 
to tempo — Combien de ion/e', quanta bontà — ' Combien 
de Jois , quante volte ~ Autant de zèle., altrettanto ze- 
lo . — Autant de bravoure , altrettanta bravura -- Au- 
tant de ducats , altrettanti ducati. 

D. Che akro vi è da considerare sugli avverbi! di 
quantità che in italiano figurano da aggettivi ? 

R. 3* devono fare le seguenti ossservazioni : 

1 . Quando 1’ aggettivo poco e preceduto ih ifaliano 

dall’articolo definito , questo resta in francese seinpre a|^ 
genere maschile ed al numero singolare , quantunque là 
parola ohe siegue sia del genere feminile ed al numero 
])lurale , p. es. ^ * 

Le peu de talent. Il poco talento- \ f 

Le peu de vices. ' 1 pochi vizii. 

Mon peu d’ hahilete'. , La mia poca abilità- 

Le peu de quali te’s. Le poche qualità, 

2 . Quando gli aggelliyi molto, tanto, troppo sono 
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10 italiano pi'oceduti dagli ài licoli defìnili , per tradar 

in. francese bisogna far uso ,d’ una perlfrast , p. vs. 
lia gpnde est ime La molta stima. 

bt! grand nomhre de belles Le tante belle (Qualità. ' 
“quàlitc't. 

Les trop grandes richesses. Le troppe ricchetie. 

A R T I C O L 0 I. t 

Osservaiioni sopra- ne pas , e ne point. 

B. che vi è da osservare sugli avverbii ne pas , e 
ne. paini 1 

R. Si debbono fare tre osservazioni t. Dove si 
pongano le negazioni : a. Qual dilTerenza passa fra ne 
pas e ne point: 3. Quando si deve sopprimere pas e point. 

D. Dove vengono collocate le negazioni ne pas , e 
ne point ? ■ ' ‘ 

R. Quando il verbo c all’ infinito il ne pas , ed il 
ne point si pongono prima del verbo , p. es. ne pas 
manger, non mangiare; ne paini lire , non leggere. Ne’ 
tempi semplici il ne si pone prinia del verbo, ed il pas^ 
o point dopo , p. es. je ne dors pas , o , point, io non; 
dormo ; n e'crit~il pas ? non ' scrive egli ? Ne’ tèmpi 
composti il ne si pone avanti l* ausiliario , ed il pas ^ 
o point frà'l’ ausiliario , cd il participio passivo, p.’ ès. 
je n ai pas, o , point ^ dormi , non ho dormito^ n a- 
vez-vous pas la? non avete letto ?'^ 

D. Vi sono de’ casi ove sì adopera il pas dopo gli 
avverbii e le congiunzioni ? ' ^ ^ 

R. ‘ Il pas si trova elegantemente adoperato dopo 
alcuni avverbii, e dopo alcune congiunzioni , p. es. 

11 n’ aura certainement pas Egli non avrà ' córtamente 

d’ argent. danaro. ' - ' 

Vous • ri’ en serez assurément J^on-ne sarete sicuramente 
‘pai fàcile. ’ sdègato'.' , ’ 

11 j[i en e'tait sans doute pas Tion h’ era senza dubbio per- 
persuade. suaso. 

Vous ne 1’ avez pourtant Voi non V à^ete tuttavìa' ae- 
pas. va. dato. 

Elle n' e'tait cependant pas Ella non era intanto giunta. 
arive'e. 

D. Quale diversità vi c tra nc pas , t ne point ? 
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li Ne pas nega con minor fona che ne '^point-, 
lo p. es. il nécrit pai, indico semphcemen le che. 


di 

CPndo p. es.' il nécrit pai, indaco sempl.cemen .cene. non 
scrive: ma se dico il n’ ecrit point, voglio dire che non 

scrive affatto. . . 

Point de poi nega assolatamente e senza eccezione ; 

dicendo: il n'a point de talent , vuol dire, eh e, intie- 
ramente sprovveduto di talento. . 

D. in quali casi si deve sopprimere pai e point. 

R. Ne’ seguenti casi : ' . 

,. Quando in una frase si trova una delle seguent i 

^oci, nul , aucun , rien, penonne, jamaii , guere , 
lemènt , plui ( particola ) e gùutte, mot, pies. avverbial- 
mente , p. es 


Je n’ ai nul plaisìr. 

Je ne vois aucun paysan. 
Vous ne faites riera. 

Je ne t rompe penonne. 
Je ne lis jamais. 

Il ne sorl guère. 

Je n’ y pense nullement. 
Je n’ y vais plui. 

Je n’ y 'vois goutte. 

Il ne dit mot (i). 


JVora ho neauno piacere. 

Jo non uedo neaun contadino. 
Voi non fate niente. 

Non inganno nessuno.’ ,» 

Non leggo mai. » 

Non esce mai. 

Non ci penso mai.-^ 

Non ci eado più. > '' 

Non ci fedo affatto. i • ^ 

= u.i V.,- dice una parola, s 

Non già pai nul , pas aucun , pas persmne , ec. 

2 . Quando due negazioni sono unite dalle vocu ili, 

p. es. iZ nc mange , ni «« boit , non mangu oc bave, 
o quando la voce ni è riiietuta, p..es, vous netes ir. fi- 
che, ni pauere, voi non siete nè ricco, nc poveroi m ' or, 
ni t argent ne nous rendeni heureux, ne l oro ne I ar- 
gento ci fanno lelici. ’ 

3. Col verbo che siegue la voce que usata per pour- 
quoi , o con 1’ avverbio à.moins que , oppure, s» , usato 

nell’ istesso senso, p. es. ' , 

Oue ne le disicz-vous ? Perche non lo dicevate. 
line vous pardonnera o Egli non viperdoreaa 
maini qae vous ne lui de; meno che- non gl i diman- 
mandiez pardon. diate perdonò. i 

"Vous ne jjourrez ouvrir. Voi non potrete aprire. 

O) Se la parola moi è preceduta da im nome nomerà- 
le, r ceverà pas , poicliè si diri il’ ne tilt pns «» mot, non 
già il ne dii un mot. 
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cette porte n vons ne la quella porta a meno x^he 
caiiset. non la rompiate. 

‘ 4- usato nel senso di seulement , o rien. 

autre chose, p. es. 

Yous n’avei qu k ouvrir la P'oi dovete solamente apri- 
bouche. re la bocca. 

Je ne suis qu nn soldat. Non sono altro che un sol- 
dato. 

Elle ne fait que jaser. Non fa altro che ciarlare. 

5 . Dopo il quo preceduto dagli avverbii compara- 
tivi , e che può cambiarsi in de ce que , p. 

11 mange plus qu il ne boit. Mangia più di quella che 

beve. 

Elle parie moine que vovls Parla meno di quello che 
ne croyea. credete- 

Ce livre est meilleur que Quel libro è migliore di quel- 
Tous ne pensez. lo che pensate. 

11 écrit mieux ^'il ne par- •ScrtVe meglio di quello che 
le. pariti. 

6. Dopo que il quale siegue i ^rbi douter , dises~ 
pérer , nier , disconvenir, presi in un senso afTermati- 
vo , p. es. 

Je ne doute pas que vous Non dubito che siate mio a- 
ne soyez mon ami. mica. 

Il ne dnsespére pas que cela Egli non dispera che ciò av- 
n’ arri ve. venga. 

Je ne nie pas , ou , je ne Io non nego , o noti dis~ 
disconviens pas que cela convengo che ciò possa 
ne puisse se falce. accadere. 

! 7. Quando il pronome relativo qui , o la congiun- 

zione que sono seguite da una frase negativa , p. cs. 

De toutes ces Dames il n' y Di tutte quelle Signore non 
en avait pas une qui ne ve n era alcuna che non 
fut laide à faire peur.‘ fosse brutta al maggior 

segno. 

11 ne m' a jamais trompé qu Non mi ha mai ingannato 
il n en ait été poni. senza esserne stato punita. 

8. Col verbo empécher , prendre garde , seguiti 
dalla congiunzione que , p. es. 

J’ empécherai que T on ne Farò di modo che non siate 
vous arcete. arrestati. 
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Prenci garde qu6 l’on ne voos Badate di non esseri ingan- 
trompe. nato. 

9 . Dopo craindre , avoir peur^ de peur o de crain- 
te f qualora la frase sia affennativa , p.^ es. 

Je eroine que le via ne soit Temo che il »ino sia forte. 

fort. . -i 

11 a peur que son chien ne Teme che U suo- cane sta 

soit mort. morto. ^ '■ 

De peur <fue y on, de croia- Per paura che mia sorella 
te que ma soeur ne vienne. ' oenga. ^ 

Poiché se nel suddetti esempii dopo il que si pone il 
pas , allora la frase non sarà più affermativa y ma ne- 
gativa , p. es. 

Je crains que le vin ne soit Temo che u vmo non sia 
pas fort. forte. 

Il a peur que son chien ne Egli, teme che il suo cane 
soit pas mort. non sia morto. - - 

De peur que , ou de crain- Per paura che mia sorella 
te que ma soeur ne vien- non venga. 


ne pas. 

10. Si sopprime il pas dopo so 4 >oir , quando signi- 
fica che uno c incerto di una cosa y p. es, ^ 

Je ne sais si j’ irai me pro-JVo» so se andrò a passeg- 
mener. giare. 

Il ne sait à qui s’ adresser. Non sa a 'chi diriggersi. 

Je ne saurais le devinei-. Non saprei indovinarlo. 

Ma si adopera pas , e point dopo sovoir quando di- 
nota che uno ignora assolutamente una cosa , p. es, 

Je ne sais pas le fran^ais. Io non so il francese. 

Il ne sait point lire. * Non sa afatto leggere. 

11. Si trova soppresso elegantemente il pas y dopo' 
pouDoiry cesser y oser, p. es. 

Elle ne peut y- penser. Colei non puh pensarci. 

Il ne cessali de le regavder. Non cessala di guardarlo. 

Il n’ ose vous dire la veritd.iVon ardisce dire la verità. 

In quest’ ultimo caso si può anche adoperare pas , 
e dire elle ne peut pas r penser, il ne cesse pas de le re- 
garder , il n’ ose pas dire la verité. 
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A R T I G O L 0 II. 

I 

Osservaùoni sopra alcuni avvcrbii. 

D. Come si esprime in francese 1 avverbio quanto ? 

R. L' avverbio quanto si può esprimere per combien , 
que y ce que , tout ce que , e si può ominettere inte- 
ramente. 

I. Si esprime per combien ogni volta che indica 
quantità. Es. Combien a\}ei-i^ous dépenséì Quanto avete 
speso ? — Vous ne savec pus combien cela m' a couté , 
voi non sapete quanto questo mi ha costato. 

a. Si esprime con que ogni volta eh’ è preceduto da 
aussi, autant , e nelle ammirazioni. E$. Vous étes aussi 
riche que mon cousin , voi siete tanto ricco quanto mio 
cugino. — £lle a autant de courage qu un homme , co- 
lei ha tanto coraggio quanto un uomo. — Que l’ous étes 
aimablel quanto siete amabile ! -- Que de peine celòma 
caute' l quanto fastidio ciò mi ha costato 1 

3. Esprimesi con ce que, o tout ce que, quando può 
cambiarsi in ciò che. Es. Je pous ai donne ce que j' a- 
vais , vi ho dato quanto aveva. — Dites-moi ce que , o 
tout ce que pow> savez , ditemi quanto sapete. 

4 . Si ommette intieramente nelle seguenti espressio- 
ni. Es. Plus je le pois, plus je t admire , quanto più 
lo vedo, tanto più l’ammiro. — Moins vous le frequen- 
tet , mieuT vous feret, quanto meno voi lo frequentate, 
tanto meglio farete. 

D. Quale diiTerenza vi è tra en attendant c cepen- 
^ dant ? i , 

R. En attendant indica una certa pendenza o conti- 
nuazione di tempo , mentro cependant può adoperarsi per 
semplice congiunzione , che si può cambiare con mais. 
Es. Vous m apez dit de penir chez-moi, cependant (mais) 
pous n étes pas pena, mi avete promesso questa mattina 
di venire in mia casa , ed intanto non siete venuto. Eai- 
ies cela, en attendant je tachei'ai d' ar ranger rette af- 
faire , fate questo , intanto procurerò di accomodare 
quest* alFare. 
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D. Qiial differenza passa tra dessus e tur , dessous e 
sous , deda’is e ddris , dehors e hors ? 

lì. Dedans deatro , e dehors fuori si usino come av-' 
veriiii , ineiilre dans dentro , e hors fuori sono pr, posi- 
zioni. Lo stesso accade con drssus .sopra , e dessous sot- 
to , che sono avverici , mentre sur sopra , e sous sotto 
sono preposizioni. Da’ seguenti e^empn si rileverà come 
questi saranno inipieg.-ìtj . 

Votre fière est- il dans la È nella camera vostro fra- 
cliambre ? tello? 

Non , il est pas dedans. No , egli non è dentro. 

Son onde va-t-il hors de la Va fuori della città suo 
ville ? zio ?• 

Olii , il va dehors. Sì , egli va fuori. 

Ton livre e.st-il sur le lit ? Sta sul letto il tuo libro ? 
ISIon , il est dessous. No , sta sotto. 

Ma grammaire était-elle sous Stava sotto la tavola la mia 
la table ? gramatìca ? 

Non , elle était dessiis. No , stava sopra. 

D. In qual altro modo in francese esprimesi sopra ? 
R. Sopra dicesi anche en haut , e non già dessus 
quando il suo opposto è en òas ; dunque alla domanda 
où est-il votre iiiaUrc ? si risponderà il est en iiaiit , c 
non già il est dessus , poiché volendosi dire il contra- 
rio si direbbe il est en bas , e non già il est dessous. 

D. Gli avverbi! dessus e dessous , dedans e dehors a- 
doperali insieme come si cambiano in francese ? 

, Il Gli avvefbii dessus e dessous, dedans e dehors a- 
doperali insieme dclibonsi in francese cambiare in prepo- 
sizioni , poiché il ì.oine da essi retto si pone dopo. Es. 
La grammaire n ctait ni dessus , ni dessous la table , 
la grainatica non era uè sopra , nè sotto la tavola, l’o- 
tre frère n était ni dedans, ni dehors la- chambre , 
vostro fratello non en. nè de.itro , uè fuori la camei'a. 
D. Che cosa mi Iarde osservare sulFavverbio bcaucoup? 
R. L’ avverbio beaucoup dev essere al jilurale segui- 
to da un nome , e non già impleg'at.) .solo, come in i* 
taliano , a meno che uou sia preceduto da en. Es. 
Beaucoup de personnes di- Molti dicono ciò. 
seut cela. . 

. ».C 
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Il 7 en a heaucoup <{VLi.à.i~ Ve ne sono molti che óico- 
.«rnt cela. no ciò. 

E non gik beauCoup le disent , beauccup le croient. 
5. Gli avverbii plus e dai/antage si jjussono sosti- 
taire ? 

R. Qaesii avverbi! non si possono adop^rai-e 1’ uno 
per 1’ altro. 

Plus è seguito dalle preposizioni dee à, c dalla tcn- 
giuniione que , p- es. 

11 a plus de biens que de Ha più beni che talenti. 
talcns. 

Vous aimez plus à jouw It piace più il giuoco che 
qu à e’tudier. lo studio. 

Vous paraissez plus jeune Voi sembrate più gioitane di 
que vons n’ètes. quel che siete. 

Pavantage (i) si adopera solo , ed alla Gne d’ una 
frase , p. es. 

Il mange beauconp, et boit Egli mangia molto e beve an~ 
encorc -davantage, oppu- cara più. 
re encorc plus, 

Je suis fortune au jeu , Io sono fortunato al giuoco^ 
mais vous l’ èia daoanta- ma voi lo siete ancora più. 
ge , oppure encore plus. 

Dai suddetti escujpii si è Osst;rvato die pltrs può 
mettersi tanto in mezzo che in fine d’ una frase , men- 
tre davantage va solo in fine. 

Errano quelli che adoperano al superlativo davano 
tage in vece di le plus , poicliè bisogna dire: de toutes 
ces Jleurs , c est l anemone qui me plait le plus, e non 
già da\>antage , di tutti que fiori , quello che più mi 
piace è 1' anemone. 

D. In quali casi si adoperano auparavant , avant, 
e devant ? 

R. Auparavant prima, adoperasi come avverbio che 
indica anteriorità di tempo , e non ha reggimento , 
p. es. je ni estime plus heureux qu’ auparavant, mi siimi» 


(i) Non può dirsi beaucoup davantage in Gi\e d' una frase , 
oa bemoottp plus. 

/• 
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più felice di prima. Dunque c «Tore di fare del sud- 
detto avverilo una prepositione , e dire , il eit arrivi 
auparavani son frère , in 'vece di avant son frere. 

Avant prima \ è alle volte avverbio di luogo, ed 
alle volte preposinoue. 

Quando è avverbio di luogo si adopera ordinaria- 
mente cogli avverbii si , bien , trop, assai , plus, fort , 
p. es. il ne faut pas aliar si avant , non bisogna an- 
dare tanto ìiiiianii ; ils penetrèrent bien avant dans le 
bois , penetrarono molto avanti nel bosco. 

Quando è preposizione indica un rapporto di an- 
teriorità di teni[x> , o d’ ordine , p. es. il est alle 
avavit vous , è andato prima di voi ; ellas ont e'té pu~ 
nies avant de le savoir , furono punite prima di saperlo. 

Det>ant prima , è usato come avverbio , e come 
preposizione. 

Come avverbio accenna circostanza d’ordine , ed è 
opposto a derrière, p. es. marchei devant et Its autres 
marcheront derrière , andate avanti, e gli altri verran- 
no dietro. 

Come preposizione si adopera con un reggimento sol- 
tanto in senso di ois à vis, divìmpetta , en pre'sence de, 
in presenza di. Es. Il demeure devant ( visà vis )le pqlais 
royal, abita dirimpette-alpalazzo rehle; il es/ devant {fin. 
présent e ) le jage , egli è alla presenza del giudice. 

D. Glie altro avete da dirmi sull’ avverbio avant? 

R. Quando questo avverbio' precedo un inbiiito può 
esser seguito da de e da que de, p. es. avant de partir, 
ou avant que de partir , prima di partire. 

D. In die maniera si traducono in francese 'le vrtéi 
come e perche ? l * ^ 

R. Come quando interroga fa. commen/ , e negli altVi 
.casi fa corame , p. es. ” ^ ■ ' 

Comment vous'portez-vóus.^ Come siate ? ' 

Je me porte camme voui’ Sto conte' cedete.' ‘‘ 

voyez. ' 

Comment voulez-vous ' que^Come eoIde 'cAc lo 'tratti? 

je le traile ? ^ 

Camme votre fils. Come vostro 

Usa#i pure il common/' senza interrogazione, allor- 
quando può c^fftibiarsi 'in ’rfe quelle maniere' c ’es. 
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Jt at SAM €0mm$Ht m’ y Non so eonu regolarmi. 

prcadre. ^ 

II n* a pas xa. commeni il a Non ha ceduto come è sta- 
€té traile’. to trattato. 

, S il mi disait comment va Se mi dn csse come va quel- 
cette allaire. f affare. 

Similmente perche fa pourquoi nelle iniqrrogazionì , e 
parca que negli altri casi, p. es. 
l’ourquoi n écvivci-voas pas? Perché non iscrìvete ? 

P arce que je u’ ai pas de Percb è non ho penna. 
piume. 

Pourquoi faites votis cela? Perché fate questo ? 

Pance que je n’ al rica à Perché non ho da far nien- 
i’airc. . te. 

Usasi il pourquoi senza interrogazione quando può 
cambiarsi in par quelle raison , p . es. 

Je ne sais pourquoi vous le JVon so perché voi lo mal- 
maltraitei. trattate. 

Ditcs-lui , pourquoi vous ne Ditegli , perché voi non 
voulez plos le faire. volete farlo più. 

C A t» I T 0 L 0 XI. 


DEIiLB PKEPOSIZIORI. 

Cbe cosa è la preposizione, ? 

^ R. La preposizione è quella parola che si premette 
a nomi, e serve ad esprimere i suoi diversi rappor- 
ti. Dicendo p. es. Pierre se proméne dans le jardin , 
Pietro passeggia nel giardino , la preposizione dans e- 
sprime il rapporto di Pietro rignardo al giardino, dun- 
que dans indica, il rapporto di luogo. 

—p... Indicatemi alcuni principali rapporti delle preno- 
suioni ? 4 ^ ^ 

D. Eccoli ; ' . : • . . 

i. .. Di luogo. . • 

Il est c^sAaiè £ a casa 'sua. 
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I)i situailone. I 

Ge palaie est hors aa la vìi- Quel paiatto è situato fuori 
le- , della città. ^ 

Di Online. f. 

Il marche toujours devant Cammina tempre innanii a'^ 
moi. me. ^ 

Di tempo. 

La noavelle est arrivée avantLa nuova è giunta' prima 
le courrier. del corriere. 

Di termine dove si va. 

Il va à Paris. Colui va a Parigi, 

Da dove si viene. 

«Je viens de Rome. Vengo da Roma. 

Di anione. 

Le maitre avec set dcoliers. Il maestro co tuoi tcola/i. 

Di separazione. 

Des écolicrs sani envie d’ ap- Scolari senta voglia dì in/l- 
pveudre. parare. 

Di opposizione. 

Des soldats révolte's contro Soldati ribellati contro i lo- 
leurs oflGciers. ro uffiiiali. 

Di modo y e maniera. 

Vivre à la franca ise , ec. Vivere alla francese y ec. 

— D. Che altro vi è da considerare intorno alle pre- 
posizioni 7 

R. Si debbono considerare dae cose : i. le diverse 
soric di preposizioni ; a. i casi che reggono.. 

— D. Quante sorte di preposizioni vi sono ? 

II. Le preposizioni sono di due .sorle semplici c com- 
poste. Le semplici .sono espresse in una !K)la voce , co- 
me : dans in, avec con, ec. le composte sono espresse in 
più voci, come: vis à vis, in faccia a; à l egard de, in- 
torno a , ec. 

— D. Quali casi reggono le preposizioni ? 

R. Le preposizioni alcune reggono* il gent.slTp e 1 a- 
blativo, altre il dativo, ed altre fiinalmenle 1’ accusativo. » 

^-D. Quali sono le preposizioni che reggono il genitivo 
e r ablativo? . * 

R. Le preposizioni ebe reggono il genitivo o 1’ ablativo 
tono : pris de , auprès de, proche dcy vicino; hart de, fuo- 
ri; autour doy d’ìntòruo; à cdt* accanto; I«ùtd«iy laa- 


Digitized by Google 



, à r égard riguardo f, à V itigfi de, senta sapu- 
ta ; au dega de., di qua ; 0 U de-^ld de, di là -, à /’ ahri 
de, al coperto; à la reserve de, salvo ; à raison de, a 
ragione; au travers de, per mezzo; au milieu de, in mezzo; 
audevant rfa, incontro; le long lungo; en pre'sence de, in 
presenza; »is à vis de, in taccia; ài aule de, col mezzo; 
jaute de, per mancanzaj à la veiUe de, in procinto ; à 
couvert de, a coperto; au dessus de, aldi sopra; au des~ 
sous de, al di sotto; au dehors de, al di fuori ; au de- 
dans-.de , al di dentro ; à cause de, a cagioi<c , ed al- 
cune altre. Es. 

Nous dtions près de Naples. JVo» eraoamo eicino Napoli . 
Loia de la ville. • Lontano dalla città. 

Il loge proche de 1’ église. Abita vicino alla chiesa. 
Kous sommes ici à V atri deNoi siamo qui al coperto di 
tous les daijgers. ogni pericolo. 

A raison d’ un sequìn la A ragione' d' un zecchino il 
brasse. braccio. 

Aller au deoant de quel- Farsi incontro àd alcuno. 
qu’nn. - • 

—D. Quali sono le preposizioni che reggono il dativo? 

R. Le preposizioni che reggono il dativo sono : jus- 
quàjfino a; quant à, intorno a; par rapport à, eu e'gard à, 
riguardo a , ec. Es. 

Je t’ aimerai jusqu à la Io ti amerò fino alla morie. 

mort. ^ 

Quant à cette alTaire. Intorno a quell' affare. 

Par rapport à cela. . Riguardo a ciò. 

Eu e'gard à lì qaìlité de Val~ Riguardo alla qualità ^ del 
faire. negozio. 

— D. Quali sono le prepcsiiioni che reggono 1’ accu- 
sativo? 

R. Le preposizioni che reggono V accusativo sono : 
apres, dopo; chez, m cas^; cantre, contro; à travers, 
per mezzo; avec, con; dans, en, in; des, fin da; depuis, 
dopo; derrière, dietro; devant, innanzi; durarli, duran- 
te, entre, tra; em>ers , verso; environ , eiica; excepté y 
eccetto; hormis , fuorché; malgré , malgrado; mojren- 
nànt, mediante; par, per; pormi, fra; pendant, durante; 
selon, conforme; suivant, secondo; sous, sotto; sur, sopra, 
sans, senza; /oucAfliitj-lutorno; ooici, voUà ecco; atteit- 
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dii . atteso ; non obstant, .non ostan-tc ; deborA y ; 

pour, per , ec. Es, 

Apr'ts le delude. Dopo il diluvio. 

Al'er de province en prò- Andar di^rovincia in pro- 
vince* vincia. 

CharitaWe envers les pau- Caritatevole verso » po.>eri. 
vres. 

Par foutc la France. Per tutta la Francia. 

JIs ailèM'fiit dans le jirdin. Andarono nel giardino. 

Yous etiei derriire la por- Voi eravate dietro alla por- 
le. la. 

Vuici -^otre moucboir. Fico il uostro faitohito- 
J’ ai trouvé ua papier par- Ho trovato una carta fra 
mi Bies livres. miei libri'. 

Yous pouvpi venir ici tous lesFot potete venir qui ogni giorno^ 
juurs hormU le dimunche. fuorché la domenica. 

ARTICOLO UNICO, 

Osiervazioni sopra alcune preposizioni. 

Entre. Parrai. Tra. Fra. 

Elitre si adopei'a quando significa fra due persone 
o cose. Es. Elitre mai et lui il y a une grande differen- 
ce , fra me e lai vi c una gran diflerenia. — // est 
eatre C enclume et le marteau , è tra 1’ incudine , ed il 
marlelfo. — Parmi si usa fra più peisorie o co,se. Es. 
On l' a trouoe' confondu parmi les soldats , 1' hanno 
trovato confuso fra i soldati — J' ai trouvé votre gram- 
maire parmi mes livree, ho trov^» la vostra gramalica 
tra i ni ei libri. 

Intanto si trova spesso adoperato entro in vece di 
parmi. Es. Entro les hommes il y en a de bons et de 
méchans, fra gii uomini ve ne sono de’ buoni e de’ cattivi. 

Fra accompagnato da altro vieti sempre spiegato 
per entre ; si dirà dunque : Il me dit entro autres , ou 
entro autres choses , qu il n’ était pas irop confent de 
moi , mi ha detto fra le altre cose, che non era troppo 
contento di me. 

Tra seguito dalla voce tutti che precede un nome> 
si spiega più tlegauteaeiite eoa. de tous, che mi pormi 
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leus. Es. Tra- tutf i KOslri amici non v» n è uno che 
vi ama , de tous vos amis il n’ y en a pas mi qui vous 
aime. Fra tutti cjuesti libri il vostro è il migliore , de 
tous ces livres le vòtre est le lueilleur. 

Vers. Envers. Verso. 

Vere indica il luogo ed il tempo , mentre cìie en- 
ver^ indica il fine. Es. Il leva les feux vei s le < icl , 
alzò gli occhi al ciclo. — Vers la Jm du printemps , 
verso la fine della piimavera . — fi est c/iaritable envers 
so« proc/tain , è caTilatevole verso il suo prossimo. 

Vcici. Voilà- Ecco. 

Queste due prep isi/.ioni sei vono ugualmente jd in- 
dicare gli ogtelti. l'olci indica un oggetto vicino a quel- 
lo che parla', e voilà duiiostra un oggetto lontano da 
quelli che paila. Es. Voici votre géographìe , ecco ( qui) 
la vostra geografia. — Voilà le cani/ que vous m' avez 
ciemande, ecco (là) il temperino che mi avete chiesto. Quan- 
do ^>oici , e voilà non indicano lontananza si possono 
usare indistintamente. Es. Voici , ou voilà V e’tat 
où il tri a réduit , ecco lo stato in cui mi ha ridotto. 

Par. 

Par si spiega per in , per mezzo , con , da, 
per, cc. Es. 

Coupez cela par morecanx. Tagliate questo in pezzi. 

C est par lui que j’ai reus- Per mezzo suo mi è riuscito 
si à le fairc. di farlo. 

Par ce moyen je parvien- Con questo mezzo giunga ò 
drai à mon but. al mio scopo. 

Il a obtenu cct. cmploi par Ha ottenuto quell' impiego 
scs instances. colle sue istanze. 

Ce tableau est peint par Questo quadro è dipinto da 
Raphael. Raffaello. 

Faites cela par cliarite, par Fate questo per carità , per 
pitie' , par reeonnaissau- . compassione , per ricono- 
ce , ec. ■ scema , ec. 

Antour. Alentour. Intorno. D' intorno. 

Autour è preposizione , ed ha bisogno d’ un reggi- 
mento per indicare un senso compito , p. es. tous les 
gène’raux de V armée vtaient autour du roi , tutt’ i ge- 
nerali dell’ armata erano intorno al Re. 

,A}eiìtctur c semplicemente un avverbio , e non ha 
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rcj;£'in)ento , p. es. il etait au milieu et les autres é- -, 
taicnt alenlour y egli stava in mezzo , c gli altri stava- 
no (]’ intorno. 

• Durant. Pendant. Durante. 

Queste preposizioni, quantanque pare che indichino 
la medesima cosa , pare hanno un senso diiìerente. 
Durant indica ona continuazione di tempo , c pendant < 
un tempo indeterminato. Dicendo p. es. les ennemis ont 
fait la guerre durant V automne , significa che gl’ ini- 
mici hanno fatto la guerra ilurante tutto il tempo di 
autunno ; ma dicendo les ennemis ont fait la guerre. 
jjendant l' automne , vuol dire che i nèrnici hanno fat- 
to la guerra in autunno , ma non già in tutto il tempo 
di autunno. 

Avvertasi che pendant spiegasi in italiano per men- 
tre quanilo è seguito tini (]ue, c per durante , quando è 
seguito da un reggimento , p. es. pendant que f dtais 
petit , mentre era fanciullo ; pendant la belle saison , 
durante la bella stagione. ' 

Au traver.s. A travers. Attraverso. 

Au travers è seguito dalla [)iepo.si/.iom; de, mentre 
à travers regge 1’ accusativo , p. ès. il ni a vu au 
travers des vilres, e il in a va à travers les Aires, mi 
ha veduto attraverso i vetri. 

Avec. Con. 

Questa preposizione vien alle volte sottintesa , p. es. 
il coiirut V cpe'e à la main , corse colla spada in ma- 
no ; elle le pria Ics larmcs auv yetiv et l/s c/ieveux 
e'pars , dia lo pregò colle lagrime agli occhi c con i 
capelli sparsi. 

Dans; En. In. 

Dans e en indicono quasi la medesima cosa ; ma 
dans indica un senso preciso , e determinalo , e en un 
sirnso vago od indeterminato, p. es. il est dans la pro- 
vince. da Calabre , vuoi dire eh’ è nella provincia di Ca- 
labria ; il cit en province, dimostra ch’'c in j>rovi«cia, 
senza indicare jirccisamente dove. Similmente on /’ a mis 
dans urie prison obsCura , significa eh' è stato messo in 
una prigione o.sciiiM , ai V a mis en prison, indica sena- ' 
plicemozite , eh’ « stato" p . sto in prigione. 
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Dans e ttti iiiJicaiio tempo, ma s’ impie^jaiio <]iver->- 
" Sài meli le. 

Dans indica un tempo in cui verrà fatta una co- 
sa , [). es votre frèrg arriverà dans huit jours , vostro 
fratello arriverà 1’ ottavo giorno, /in dimostra il tempo 
die ci vuole a fare una cosa , p. es. votre fr'ere ira de 
Cadix à Londres cii six jours, vostro fratello impieglicrà 
sei giorni {>er andare da Cadice a Londra. 

Dans u eri indicano andie luogo , ma hanno uu 
senso diverso , p. es. il est dam la ville , ou il est à 
la ville , esprime che uno è in città , il eSt eu Dille , 
dimostra semplicemente die uno è tuoi i di casa. 

Trovasi in francese adoperata la prepositlone à in 
vece di en, quando si parla delle capitali d’ un regno, 
poidiè si dirà: Pierre est k Paris, à Londres, à Naples, 
Pietro è in Parigi, in Londra, in Napoli. Parlando de’ regni, 
delle provincie, ec. si adopra en, come: Pierre est eh Fran- 
co , en Angleterre , en Abrusse , Pietro è iu Francia , 
ìli Inghilterra , in Abruzzo. 

Alle volte au, d la , ec. corrispondono ad in. Es. 
Mon pére est au logis , mio padre è in casa — Vo- 
tre frère est au comptoir , vostro fratello è nel ban- 
co - 1 - Mes soeurs soni à 1’ e'glise , le mie sorelle sono 
iu chiesa. 

En campagne. A la campagne. In campagna. 

Non bisogna confondere en campagne con à lacampa- 
gne.En campagne dicesi solamente del niòvimciito delle trup- 
pe, p.cs. l' armée «sfen campagne depuis plusieurs mois , 
1’ armata è in campagna da multi mesi ; Ics troupes Dont 
se mettre en campagne , le truppe andranno ben presto 
a mettersi in campagna. A la campagne indica una per- 
sona die va , o si trova in campagna , p. es. je vais 
à la campagne , io vado in campagna , o alla villeg- 
giatura. 

CAPITOLO XII. 

DELLÉ COSGIUNZIONI. 

. — D. Che cosa c la congiunzione ? 

il. La congiunzione è quella parola che serve ad uui- 
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re insieme le membra , o parli del discorso,, Quando si 
dice : Franfois et Antoine parlent . Francesco ed An- 
tonio parlano , la congiunzione et unisce i dueoomi pro- 
prii Francois c Antoine. , 

— D. Come si dividono le congiunzioni ? 

R. Le congiunzioni si dividono in semplici e compo- 
ste. Le semplici sono espresse in una sola parola , co- 
me et e j aussi anche , si se , ce. Le composte sono 
espresse con più parole , p. es. à condition ifue, a con • 
dizione che ; ajin de , affin di , tc. 

— D. Quante sorte di congiunzioni vi sono? 

R. Le congiunzioni sono di varie sorte secondo la 
diversità del loro significato. Le principali sono ; le co- 
pulatile , le disgiuntile, le avversative, J’ eccettuai ve, le 
condizionali , le sospensive , le dichiaratile, le compara- 
tile, le aumentatile e diminutive, le causali, le conclusive, 
ìe congiunzioni di tempo e d' ordine e quelle di transiiione. 
— D. Quali sono le congiunzioni copulali ve ? 

R. Le congiunzioni copulative, dette altrimenti uni- 
tive sono quelle che riuniscono, o separano due termi- 
ni , o due prepiosizioni , e sono ; Et , e — aussi , an- 
che — tant .. . . <}ue , tanto . . . quanto — ni , ne — 
non plus , nè meno. Es. Les historiens tant anciens que 
modernes-, gli storici tanto antichi quanto moderni. 
—I). Quali sono le congiunzioni disgiuntive ? 

R. Le congiunzioni disgiuntive , o separative sono 
quelle che distinguono , separano , o alternano il scuso 
delle frasi , e sono : Ou , o — ou bien, oppure — soli .. 
soit , così- . . . come — soit que . . . soit que , sia 
che ... sia che. Es. Il vtait humble soit dans la bori- 
ne , soit dans la mauvaise fortune , egli era umile così 
nella buona , come nell’ avversa fortuna- 
— i). Quali sono le coiigiunzoni avversative.^ 

R. Le congiunzioni avversative sono quelle che mo- 
strano in qu.il mollo la secowela proposizi iie 'ia opposta 
alla prima , e sono: Mais , ma — cepjindant , fratta il- 
io , pure — neaiimoins , nondim''no — pourtant , tut- 
tavia. Es 11 est riche , mais il n’ est pa.t savant , è 
ricco , ma non è dotto- 

— D. Quali sono le congiunzioni cccrtlualive ? 

R. Le congiunzioni eccettuative soni quelle clic ri- 
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ducono a senso particolare an’ idea generale , e sono : 

Si non , se non — si ce n est que , se non che — 
quoique , quantunque — encore que , ancorché — à 
moine que , fuorché. Es. Il n' est pus insolent quoiqu* il 
soit riche, non è insolente quantunque sia ricco. 

— D. Quali sono le congiunzioni condizionali ? 

R. Le congiunzioni condizionali sono quelle che in- 
dicano il motivo , e la condizione per cui si eseguisce 
una data cosa, e sono; Si, se — si non, autrernent, sans ce- 
fu, altrimenti — quand, qiiand bien mcine — quando, ancor- 
t^è — pourvu que, purché — supposti que, duVo clic — au casque 
caso che — en cas que, in caso che — à condition que ,, a 
con lizione che — à la charge que , con patto che. Es. 
Fu'tes penitcnce si non vous e'prouoerei la justice de 
Dieu, file pT.ilenza altrimenti proverei! lo sdegno di Dio. 
— I). .Quali sono le congiunzioni sospensive, o dubitative? 

R. Le ceiig’iinzi'uii sospensive, o dubltati/e sono quel- 
le die accennano una certa incerlezia, o dubbi) nel dis- 
cors.i , e sono ; Si , se— savoir si , c’ est à sa~>oir si , 
resta a saji'-re se— qi/oiqu’ il en soit, comunque siasi. Es. 
Je doute .si cela est vrai , oiifaux, dubito se ciò sia 
vero , o falso. 

— 0. Quali .sono le congiunzioni dichiarative? 

R. le congiunzioni dichiarative sono quelle che ser- 
vono a far meglio distinguere c compri'pdcre la cosa di cui 
si |).irl;i, e sono: Savoir, c’ est à dire,, cioè, cioè a dire — 
camme, come — cornme par exemple , come per esempio. 
Es La terre est diùsée en cinq parties savoir, l Eu- 
rope , V Asie , V Afrique V Amerique et la Polyne. ic , la 
terra é divisa in cinque parti , cioè l Europa, l' A->ia , 
r Africa , r America e la Polinesia. 

— D. Quali sono le congWinztotii comparative? 

R. Le congiunzioni comparative sono quelle che indi- 
cano il paragone fra due , o più cose , £ sono: Comma, 
de meme que , aitisi que , in quella stessa maniera che — 
ni plus, ni moins que, non altrimenti che — si. ..que, tan-' 
to , quanto. Es. J ai priva la chose comme , de méme 
que , ainsi qu’elle est arrivee , ho preveduto la cosa in 
quella stessa maniera eh’ è accaduta. 

D. Quali sono le congianiiont aumentative , c dimi- 
nutive ? 
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H. Le congiuniioni aumentative c cl'mir.ulivi; sono 
quelle che limitano, o esteiidono il senso cl’ una (rase, 
e sono: Oiiiie que , ollrecliè — de plus, di più-^-encorc, 
ancora — au moins , du moins, almeno. Es. Outre qii’ il 
est saga , il est plein de botile , oltre eh’ egli è savio , 
è pien di bontà. 

. — D. Quali sono le conginnj ioni causali ? 

R. liC congiuniloni causali sono quelle eh’ esprimono 
la ragione di una data operaiiune , e sono : Car , per- 
che — Iparce que , perchè , perciocchc — à cause que , 
atiendu que , atteso che — , pitisquc , giacche — pour- 
quoil perchè? — d où vierit que? donde viene die? — ajìn 
que, adìnchè, acciò — afin de, affine di, onde — de peur que, 
per paura che — de peur de , per paura di. Es. Il ne 
faut pus /aire cela, car Dieu le defend , non bisogna 
far questo , perchè Dio lo proibisce. 

D. Quali sono le congiun/.ioni conclusive ? 

R. Le caingiunzioni conclusive sono quelle per cui da 
una proposiiionc precedente si tira una conseguema qua- 
lunque , e sono : Donc, dunque — oh, ora — par conse- 
queu/, per conseguenza — en conse'qncnce, in conseguenza — 
ainsl, onde — c est pourquoi, c’ est pour cela que, perciò, per 
la qual cosa — de sorte que, en sorte 'que, onde, laonde — 
de manière que , per modo che— teli enicnt que , talmente 
che. Es. Paul respire, dune il vit , Paolo re-spira, dun- 
que vive. 

■ — D. Quali sono le congiunzioni di tempo, c d’ordine? 

R. Le congiunzioni di tempo c d’ orti ne sono quelle 
che dinotano il tempo in cui una cosa .si (à , o 1’ ordi- 
ne con cui le cose si dispongono, e sono: Quand, (|uan- 
clo — camme , come — lorsque , allorché — dans le 
teme que , in quel mentre che — pendant "que , durant 
que , tanàis que , mentre che — tant que , finché — 
avant que, prima che — depuis que , ala che — aussitót 
que , des que , subito che — à peine\ apjiena — aprcs 
que , dopo che — cependant , intanto ■ — enfiti , in fi- 
ne — à la fin , alia fine. ,Es. l\'ous sentons moins la 
chaleur du soleil , quand il est plus près de nous , noi 
sentiamo meno il calore del sole quando è più vicino a noi. 
— D. Quali sono le congiunzioni di transizione ? 

R. Le congiunzioni di transizione sono quelle eh’ c- 
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sprimono il passaggio tla una all" altra parte del discor- 
so, e sono; En effet , in fatti -- au reste , del .re- 
sto — (I propos , in ordine , in proposito ~ après toiit^ 
finalmente. Es. En eflet voiis avez dit la verite , ia 
fatti voi avete detto la verità. 

ARTICOLO UKICO 

Sult uso di alcune coigiumìonl. 

D. Come le congiunzioni reggono i verbi ? 

R. Le congiunzioni aLune reggon > il verbo all infini- 
to , altre all’ indicativo ed alcune altre al soggiuntivo. 

D. Quali sono le congiunrioni die reggono 1’ indnito? 

R. Le congiunzioni die reggono 1’ infinito sono (jiielle 
che si adoperano quando questo ha rapporto al soggetto 
del verbo principale , c sono di due niauierc. 

1. Quelle die precedono imiiicdiatamente un verbo 
e che per tal motivo sono distìnte dalle preposiiioiii. Ta- 
li sono après , pour , jusqu à , sans , ec. Es. 

"Voiis devez Iravailler pour Voi do.'ete trai>agliare per 
gagner votre vie. guadagnarvi il eitto. 

Il lui ecrivit une lettre a- Gli scrisse una lettera prima , ^ 
eant de partir. di partire. 

^ Il s’.en alla sans lui dire Se ne andò senza dirgli ad- 
adieu. dio. 

2 . Quelle che sono seguite da de , come fante de , 
de peur de , de crainte de , au lieu de , loia de , plu- 
tót que de , ec. Es. 

Il feignit d’ètre votre ami, Finse di esser eostro amico, 
afin de vous tromper plus ' per ingannarci più facil- 
aisément. mente. 

Il le cherche àu lieu de le Xo cerca inccce di fuggirlo, 
fuir. , ^ 

Loia d' étre aimé il est Lungi dall esser amato , è 
craint. temuto. 

D. Quali sono le congiunzioni che reggono 1’ indicativo.^ 

B. Le congiunzioni che reggono 1’ indicativo sono 
quelle che son precedute da un verbo, cK’ esprime l’af- 
form 9 .zionc d’una maniera diretta, positiva ed indijK-n- 
dentc , e sono : de méme que , ainsi que , uussi Uen 
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<j«« , outre que , pare e que , v« qvc , puìsque , lorsque , 
pendant que , tandis que , diirant que , tant que , peut- 
étre que , camme ^ pourquoi , oc. 

Je vous aiinc , parco que f i ama, perche mi amate 
, Tous in aimez sussi. anche ^’oi. 

Lorsqu’ il parie , il n’ est Quando parla , non è capi- 
compr^s (le personne. fo da nessugo. 

La eliose esj nri-ive,* de m"- La cosa è aouenuia come 
me^ que von.s 1’ avez pie- ^'oi V acete predetta. 
milite. 

D. Quali sono le con” i limi oni che reggono il sog- 
giuntivo ? 

Pi. L(' congiun/.ioni che reggono il sogginniivo sono quel- 
le la di cui proposi/.ione principale esprimg dubbio, sor- 
presa, ammirazione, incertezza o qualche movimento de - 
1' animo, c sono, soit que, sans que, pour quf , quoique , 
jusqii à ce que , encore que , à moins que , pouruu que , 
suppose que ,' au cas que , avant que, non pas que, afiii 
que , de peur que , de crainte que , a condition que , 
maìgré que , quelque . , . .que , quei que , quel que , bien 
que , cc. lìs. 

'tliidici dans vofre jeunesse. Studiate nella vostra gio- 
afin que vons n’ ayez pas ventìi, affinchè non abbiate 
à regretter lo temps que a piangere il tempo pe.r- 
vous avez perda. àuto. 

Je vous donrierai ce livre , Vi darò questo libro, a pat- 
à condition que vous so- to che voi siate savio, 
rez sage. 

Il n' est pas orgneilleox, IVon è orgoglioso quantunque 
quoiqu il soit richc. sia ricco. 

1). Quali sono le congiunzioni che reggono il verbo 
ora all’ indicativo , ed ora al soggiuntivo ? 

JI. Sono le seguenti : si non que , si ce n est que, de 
■sorte que , en sorte que , tellement que, de manière q^<^- 
Le medesime ricercano l’indicativo quando la proposizio- 
ne principale esprime un’ aflcrmazione assoluta , e "'O- 
g’ioiio il.soggiimtivo quando la proposizione primiHva 
indica duhliio , sorpresa , incertezza o qualche altro roo- 
'! mento didl’ animo , p. es. .. 

Cctie nouvclle se repandit Questa notizia fu sparsa nel a 
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dans là ville en sorte que città di modo che ^ognuno 
tout le moucle la crut. la crtdo. 

Faites en sorte que vous Fate di modo che siate ben 
sorez bien loge'. alloggiato. 

D. Quando la cangiuniione qtte ricliiedc il vci'bo al 
soggiuntivo ? • ‘ 

11. La conffiuniione que manda il verbo al soggiuntivo. 

1 . Qnanclo sicguc un verbo interrogativo o negativo, 
o clic accenna dubbio, ignoranta, limorc, desideri i, cc. lìs. 
Veux-tu que ] aime uiie Vuoi tu eh' io ami mn in- 

ingrale ? grata ? ^ 

Je ne pre'icnds pas qu il Non pretendo che mi ubbi- 
m’ obéisse. dìsca. 

Je doute qu elle ait raison. Dubito eli ella abbia ragione. 
Je craiiis que vòus ne so~ Temo che siate punito. 

yez ])uni. . . 

Je souliaile qu il finisse. Desidero che finisca. 

2 . Quando vieii presa in senso di si, à muins que, 
aoani que , d. s que-, aussiiól que , jusqu' à ce que, 
quoiqtie , afilli que , sans que , de peur que , de crainte 
que. Es. 

iii vujus aviex ole pie'scnt , Se foste stato presente , e 
c.t que Vous \' eussiei vu. V aveste veduto. 
cioè : si vous r CUSSÌC7. vu. 

Je no vous bisserai partir. Non vi farò partire , se pii- 
qu il iie soit venu. ma non sia venuto. 

cioè: à moins que, avant il uesoit venu. 

Qti il oiivre seuleineiit la Subito che apre la bocca , 
* bnuclie , on se ujoquc de lo' burlano. 
lui. ' 

cioè: dès que, aussitót qu ii ouvre la bouclie. 
Attendez qu’ il Vienne. Aspettatefiintanto che venga. 

cioè : jiisqii à ce qu’ il Vienne. 

Quelque fàcile qu il soit, il Quantunque sia sdegnato^, 
vous pardonnera. vi perdonerà. 

cioè : quoiqu il soit faebé. 

Approcbez que je vous noie. Aovicinateoi affinchè ' .vi 

vegga. 

cioè : afin que je vons voie. 

II ne saurait sortir qu il Non può uscire senta che si 
ne s enrhume, raffreddi. 
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aviRA , e pronuQ7.ias( «d Es. Emmaner ra';nar 

YÌa , emmaigrir smagrire , i idem, User inJcnnizi;re , in- 
demnité ir.deiinità. Pron. An^mené, •n-mìgrir , indamr- 
nize , èndam-nite. , 

Ritiene il suono di semplice a avanti tutti ^U ar- 
▼erbii , che cadono in emm iiit , come pure n •’ S'.'jjuenti 
nomi. Es. Ardemment ardentemente , prudemment pru- 
dentemente , femme donna , solenniser s lennlware. 
Pron. Arda-man , pruda-man , fatnm , sola-nize. ^ 

La c ritiene il suono naturale avanti m ed « ne’ 
seguenti casi ; 

I. Nelle parole che vengono da idioma straniero. 
Es. Emmanuel Emmanuele , Agamemnon Aganiennonej 
Décemvir Decenviro , Diiem/ne Dilemma, Benjamin Be- 
niamino , Pentapolc Pcniapoli. 

‘ a. Nelle parole che terminano in en. Es. Examen 
esame , hymen imeneo, europeen europeo, moyen ineiiO. 

In alftuni nomi propriu Es.’ Msntor, Ruben. Escono 
di regola Rouen'e Caen, che, si pronuntiauo Rudn càa. 

3. Avanti n doppia. Es. Ennemi nemico , trìen- 
nat triennale , antenne antenna , garenne conigliera. 

* Si eccettuano le gegaenti parole e loro derivati, ove 
si cangia in a, g. es. ennuyer annoiare , ennoblir nobi- 
litare , hennir nitrire. 

Eni. ‘ 

Ent pronnniiasi come semplice e muta nelle tene 
persone plurali de’ verbi. Es. Ils parlent parlano , ila 
servent aervono, ils rendent rendono. 

In tutti' gli altri casi si profferisce an. Es. Vent , 
vento , leni lento , content contento. Pron. Van , lan , 

contati. ■ 

Im , /« , Aimy Am , Ein. 

Tutte queste vocali nasali hanno un suono che si avvi- 
cina a quello di en profferito con molta apertura ili boc- 
ca. Es. Impali incivile, cousin cugino , faim fame, saint 
santo, sein seno. Pron. Ènpoli, cusèn, jtm, sen, s,-n. 
. I ritiene il proprio suono avanti . n» ed n doppia. Es. 
Jrnmortel immortale , innocent innocente. Pron. Immort^ 
innosan. 

lei. 

len-iióao il sbomo BatMiala; 

I* 
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“ 1 . In fiae <lcUe parole cIk* terminano in ien, e ìanf, 

c SI pronuncia con «na eola emissione ili tocc , p. es., 
mien mio, 6ien bene , chrélien cristiano, il sòutient so- 
stiene. Pron. Mièn, hièn, cretièn, il sufièn. , 

a- Ne’ verbi venir, e lenir, e loro composti, p. es. , 
]2 tiene io fen"o , il Henne egli tenga , tu viendraa tu 
verrai. Pron. Jc lieh , il tiènn , ta vicndra. 

Si pronunzia ian nelle parole ove incontrandosi que- 
sto monosillabo si batte sulla i separando questa vocale 
dàìl’ en e ^ént , p. cs. •Science scienza , expe'rienr.e espe- 
rienza , patience pazienza, cileni cliente. Pron. Si-ans , 
et speri-ans , pasi-ans , cU-an. 

Om, On , Eon. 

' Queste vocali hanno lo stesso suono nasale. Es. Plomb 
pi inibo , prison prigione, pigeon piccione. Pron. Plòn , 
priròi , pijòn. ‘ 

Vm , Un , Eum. 

<^ueste vocali hanno la 'stessa pronunzia nasale , e 
' {. ancpse acquista un certo suono come quello deir ««, 

* • .'on si può imparare che dalla viva voce del maestro. 
irfum , profumo , ‘importun importuno , à jeun 
: uno. Pron. Parfeun , emporteun , à jeun. 
')‘ts';rvazione. L’ articolo- indefinito un uno , è 
lasale quando vien seguilo da un nome che co- 
a,iia consonante o da A aspirata. Es. Un generai 
uerale , un hameau un casale. Ma se {>oi sarà se- 
da un nome che comincia da vocale o da A non 
, , I. xta , 1’ u riterrà il suono naturale, poiché la n si 
sce alla parola che siegue, p. es. un arbre un albero, 
'tommè un uomo. Pron. U-narbr, u-nomm. 

Um proileriscesi om nelle parole derivate dal latino. 
D-uumvir , triurmnr , centumvir , rum, punch , ec. 
c. Duomvir , triomvir , saniomvir, rom , ponch. ec^ 

CAPITOLO VII. 

be’ DITTONGHI. 

■ ‘ sgo è r unione ^di due vocali che si pronun- 
l'u. sola emissione di voce , facendo sentire • 

■) .. amuédae Icvocali. ' •' 

\ * 
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> I dittonghi si dividono in semplici, composti, e nasali' 
Dittonghi semplici. 

1 dittonghi semplici sono qaelli che -Tengono for- 
mati da due vocali semplici , e ve ne sono nove , cio& 


*■« , 
la 

ie, io, oe, ua. 
Diacre 

ue, ui, oi, oy, Es. 
Diacono Pron. 

Di-àcr 

le 

Fiel 

Fiele 

Fi-èl 

Io 

Fiolc 

Boccia 

Fi òl 

Oe 

Poème 

Poema 

Po-èm 

Va 

Nuage 

Nuvola 

Nu-àg 

Ve 

Duci 

Duello 

Du-èl 

Ui 

Étui 

Staccio 

Étu-i 


Oi 

Oi 5Ì pronunzia oà , dando all’o un snono stretto 
ne’ seguenti casi : 

I. Ili tuit’ 1 monosillabi , p. es. noix noce, froid 
freddo, Aots legno. Pron. Noà , feoà, boà. 

2 . Nelle parole che terminano in oi, coire, coir. E s- 
Amploi impiego, 5arc/o;V sarchiello, c<-T(toiVc calamaio, na, 
geoir pinna di pesce. Pvon.Arnploà,sarcloàr,ecritoàr,n(tjoài\ 

3. Nel cario di tutte le parole , eccetto quando o^ 
b vocale composta. Es. Poisson pesce , paroisse paroc- 
chia , loisir agio , boisson bevanda , croitre crescere , 

Pron. Poàsson, pa-roàs, loàsir , boàsson, croàtr. 

4- seguenli nomi Ji nazioni , p. es. Danois 
Suc'dois', Chinois, Bai'arois, Hongrois , H essai s , Ge'nois, 
Géné^ois, Brandcbourgeois. Pron. Danoà , Suc'doà , ec. 

5. Nei verbi terminati in o/r, tanto’all’inllnito, quanto 
'ne’ tempi ove s’ incontra questo dittongo. Es. Poir ved<'re, 
pouvoir potere, j ; dois io devo. Pron. EbAr, pKZ'o«r,jc doà. 

Oi seguito da un n si pronunzia oe nasale quando oin. ^ 
forma sillaba da sè ma prolTeri.scesi oa quando la n fa 
parte della sillaba che siegue. Es. Moins , lom , point 
joindre, poinfon, Antoine, moine, ec- Proni Moèn, loèn,' 
pota , joèndr , pocnson , Antoà-n, moà-n, cc. 

, 

Oy si profferisce oa-i dando all’ o un suono stretto, 
p. es. Royal reale , moyen mezzo , em>o)'er mandare. 
Pron. Roà-ial , moà-ien, anvoà-ie. 

Dittonghi composti. 

1 dittonghi composti sono quelli che vengon formati 
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«U una tmiIs sem^lie# e d* aa* «amposlT; nt t«aó 
>ei\ eioi iau , iev , ioit , oua , tue , ouì. Es 


tau 

j f 

Miauler 

Miagolare 

pr. Mi-ole' 

Jeu 

Pica ' 

Palo 

Pi-eu 

lou 

Lionbc 

Innesto 

Li-ub 

(tua 

Loua..;e 

Affitto 

Lu-ag 

Oue 

Louer 

Lodare 

Lu-e' 

Qui 

Louis 

Luigi 

Lu-i 


Dittonghi nasali. 

I cliltoii"1Ji nasali sono quelli die vengon formati da una 
vocale semplice ed una vocale nasale, e ve ne sono otto, 
cioè ian , ient , ien , ion, oin, ouan ouin , uin. Es. 


lan 
Jent 
Ien 
lon 
Oin 
lOuan 
Ouin 
Din 


m 


Carne pron. Vi-and 


Viande 
Client 
Bien 
Eion., 
lioin 
Louange 
' Babouìn 
Juin 

CAPITOLO 

DELLE CONSONANTI 
Le consonanti si.no 6 , c , d , f , 


Cliente 

Bene 

Leone 

Lontano 

Lode 

Babuino 

Giugno 


Cli-an 
Bi-èn 
Li-oii 
Lo-èn 
Lu-ang 
Babu-èn 
Ju-èn 

Vili. 


Pi 9 


, t , 


si pejxhè’ sole non fanno suono veruno , 
sogno dell’ aiuto di una vocale per esser 


B 


per 


, h , j , ^ , 1, 
chiamansi co- 
ma han bi- 
prouuniiate. 


- Il B si pronunzia come in italiano. Trovandosene 
dne di seguito se ne pronunzia una. Es. Abbé abbate , 
abbesse abbadessa, sabbat sabato. Pron. Abe, abis, sabà. 

Questa consonante si tace alla fino delle parole , 
fuorché in radouh e rumb , e ne’ nomi propri i , come 
Job . Jacob , Caleb , ec. 

C 

*11 C ha il suono come in italiano avanti le vacui 
a , 0 , «, e avanti qualunque consonant.i. Es. Cabine i 
gabiuetto f Cfirdon cardoae , custode custode , credule t 
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credalo , acteur attore. Pron. Cabine , cardortf cusloti » 
credul , acteur. 

Avanti e ed » ha il suono di s italiano. Es. Citren 
cedro , cèlebre celebre. Pron. Sìtron , se'ltbr. 

Trovandosi due cc di seguito avanti, o, O, u, 
o avanti una consonante, se ne profferisce un solo. Es. 
Accabler opprimere , accomplir compire , accuser accu- 
sare , acclamation acclamazione, accredtter accreditare. 
Pron. Acablé , acomplir ^ acusè , actamasion , acreditd» 

Due cc avanti e ed t, il primo si pronunzi^ c forte, 
ed il secondo ha il suono di s. Es Sue cès successo, ac~ 
cident accidente. Pron. Sucsè , acsiJan. 

Il c segnato colla zediglia {() ha quasi il suono 
della s doppia. Es. Mafon fabbi’icatore, fafade t’acciita, 
regu ricevuto., Pron Musson , fassad , ressu. 

Il c preceduto dalla s si tace. Es. Scine scena , 
Science scienza , Scipion Scipione. Proti Sin, si'àus , 5i- 
pion. 

II c ha il suono di g in second , secondo , »eC0'»-^ 
der secondare, 'secondernent secondariamente Pron. Se- 
gon, segonde , segondeman. 

Ma nelle parole secret, secretaire, aecréfariat , - 

il c pronunzia'^i col proprio suono, o Con quello del g. 

Molti pronunziano ^ il c iu Claude , ma è megli» 
pronunziare Clód- 

Il c finale ^dJfifariamenle si pronunzia. Es. Grecr. 

6 reco , lac Iago , uve^Bbn , Bec becco •{ si taccia ira 
f,ec Jaune ) ^cBoc art<MK? secco' f^^c traffico, alans- 
ic alambicco , aspicjfijjf/^c , aquedUc aquidotto , caduc 
caduco, ec. '' - 

Si tace nelle seguenti voci broc brocca, etere, diie- 
rico , mare feccia, blanc bianco , frane franco, j one , 
giunco , tronc tronco , estomac stomaco, tahac , tabacco^ 
cotìgnac cotognato , lacs laccio. ' 

Il c in dono è muto , ma si pronunzia quando quc" 
sta parola esprime conseguenza o atlermazlone, o quando 
sta posta al principio d’ un membro di* una trase^ z 

Si tace anche il c quando è ^egnlto da un , o 
che si trova fra due consonanti. Es. Sanctifoer santifica- 
re, acquèrir acquietare , arri»*. Pran. Ssmtifia, 
mquérir , arkk. ' - ■ ' > .... ^ 



« 
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! 

k 

k' 

k 
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11 c finale si pronaniia cà , quando sta avanti un 
Marne che conuncfa da vocale col quale si nnisce. - Es 
Frane ctarudi balordo alTatto , Marc Aurèlc Marco Au- 
relio. Pron. Fran~chcturdi , Mar-chorèì. 

Ch. 

Ch avanti o , « , », o , u , suona scia , sce , sci , 
sci'o , scia. EIs. ChanJtre camera , chemise camicia, chi~ 
mère chimera, chosc cosa, cAu/e caduta. Pron. Scianb/\^ 
accmiz scimèr , scidi scuute. ' 

Ch fro l(MÌ scesi come c innaiiil alle consonanti l , 
n, r. Es. Chloris doride, Arachné Araciie , Chretien 
Cristiano- Pron. Claris, Aracné , Crétien. 

Ch pi‘onuiuiasi Come in italiano nelle parole prove-' 
nienti dal latino , ilal greco, o dall’ italiano. Tali sono: 
Achah Acabbo, Archange Arcangelo, Archangel Arcan- 
gelo ( città della hiissia ) , anachortte anacoreta , ar- 
chétype archetipo , archiépiscopal arcivescovile , ar- 
chonts , arconte , bacchanales baccanali , bacchantes 
baccanti , Bacchus Bacco, chaos caos , Chaldeen Caldeo, 
chalcographe calcografo , chaldaìtfue caldeo , chalibc 
acciaiato , Chanaan Canaan , catéchumhne catecumeno , 
Chersonèse Chersoneso , Civita-vecchia Civitavecchia ,- 
Chiedi Ghieti , chiromancie chìromaniia , choear coro ,. 
ehorographie corografla , choriste corista , chorevAjue 
corepi.scopo , Chus nome proprio , e'cho eco , eucharistie 
eoe arestia , exarcAaf esarcato , Michel^tfcige Michel-An- 
gelo , Melchipr Melchiorre , i^buchodonoior Nabucco- 
donosor , orchestre orchestra.^ 

, Se n eccettuano le seguenti parole , ove ha il suo- 
no di sce, scio. Es. Archevéque arcivescovo, archevéché 
arcivescovato , achéron acheronte , anarchie anarchia , 
archiprétro arciprete , che'rubin cherubino , Eze'chias 
Ezechia , Eze'chiel Ezechiele , hidrarchie gerarchia , Jo- 
achim Gioacchino, Michel Michele, monarchie monarchia 
patriarchc patriarca , Zachée Zacheo. 

Ch in fine di parola si pronunzia c forte, p. es. lach, 
sabech , ec. In almanack non si pronunzia. 

D 

La D pronunziasi come in ■ italiano. Trovandosene 
dne di seguito se ne pronunzia una sola , fuorché nelle 
segaentz parole addition addisiòne , reàdition resa 



adductear adduttore , ore ai fa seiHire il suono '*di eo- 

La è muta aranti -u , e si pronunzia solamen> 
te nelle parole adverbe, adverse e loro derivati. 

La d finale si tace , eccetto ne’ numi proprii. " Esl 
David , Oreb , Obed , cc. • 

IVla se sarà selenita da una vocale , o da A non asp^a- * 
ta , si pronunzia la d col tuono di / , p. es. grand htrof 
me, grand* uomo; quand il parlerà, (quando parlerà. Pion. 
Gran-tomrn^ quan-ii parlerà. 

La d finale si tace pure alla fine delle seguenti 
parole , qualunque sia la letlera ìirzialc che le siegue. 
Tali Sono; bond balzo, blond biondo, bled gi'ano, chaud 
caldo , fond l’onda , gond ganghero, Inid brutto, muiJ, 
moggio , nid nido , souid sordo , verd verde. 

F ' ' 

La F pronunziasi come in italiano. Trovandoschè 
due unite se ne pronunzia una sola Es. .d ffable afla- 
bile , off rende offerta. Pron. Afabl , ofrand. ’ 

La / in fine di parola ordinariamente si pronun- 
zia, p. es. , chef capo , nerf nervo, boeuf bue , veuf 
vedov<( , serf servo, actif attivo , neuf nuovo, ec. 

È mula in clef chiave , cerf cervo , apprentif 
principiante , chef £ oeuvre, capo d’ opera ; nerf de 
boeuf, nervo di bue ; da boauf sale , del manzo salatifj 
un oeuf frais, un uovo fresco. 

La fe anche mula ne’ p'urali di boeuf, nerf , ociif. 

La f in ne.iif nove , si proferisce quando sta da 
se sola, p- es. j" en ai neuf, ne ho nove ; ina si tace 
quando sta avanti una consonante, p. es. neuf livres, 
nove libri : poi sarà seguita da una vocale si. cam- 

bia in V, p. e.«. neuf e’cus, nove scudi; neuf ahs, nove 
anni. Pron. Neu-vecu, neu-van. 

G 

Il G avanti alle vocali o , a , u , ed alle conso^ 
nanti r , e l , suona come in italiano. Es. Re'gal regalo 
golf e, golfo, aigu, acuto, grand, grande, gioire, gloria. 

Avanti e cd i ha il suono dolce quasi del ,../i * 
che non si può imparare che dalia viva voce del( maestro. 

Il g in metto alle parole se finisce la sillaba , e 
vien seguito da una cofisoaaate, iu un tuono daro^ p. «»• 
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mugmenter «aaieatare , pygmee pigmeo. Pròn. Ogman- 

pig-mé. ' t 

Doppio gg si pronatnia come semplice , e se que- 
sti due gg sono seguite dalle vocali e ed t , pronunzia- 
si il primo col . suono forte , ed il secondo dolce , 
• p. es. xtiggisrer supg-rire , Suggestion suggestione. Pron. 
Stig j'’'re s g-j stion. 

11 g fi lale e p r lo più muto. Es. Rang rango , 
seing s «scrizione, étang stagno, sang sangue, poing 
pugno , doigt dito , legs legato , vingt venti. 

Si pronunzia ne’ n «mi proprii , e nelle parole joug 
giogo , bourg borgo ; ma si tace in fauxbourg sobborgo. 

Il g nelle voci, rang rango, long lungo , san^^ 
sangue, seguito da vocale o da A muta, prende il suono 
di eh italiano , p. es. de rang en rang , di raiig«a in 
rajigo; long hiver, lungo inviu'no* sang et caa , sangue 
ed acqua. Pron. De-ran-chan~ran, lon-ckiver, san-che 6. 

Gua , Gne , Gai , Gito. 

Gua, gue. gai, guo si pronunziano ga, ghe, ghì, go, 
Es. Brigaa brigò, gue'rir guarire, guide guida, voguons 
voghiamo. Pron. , ghe'rir , ghid , vogòn. 

Se n’eccettuano le seguenti parole , che si pronun- 
ziano come la parola italiana guarda. Tali sono : ar- 
guer arguire , ambiguité ambiguità , aiguiser aguzzare 
alguaùl alquazile , linguai linguale , contignilé conti .' 
guità , inguinal inguinale, aigaille ago, c suoi derivati. 

Gue segnato colla dieresi si pronunzia in due suoni 
distinti. Es. Cigué' cicuta , aigué acuta. Pron. Siga- 
igu. . 

Gn. 

Gn pronunziasi come in italiano nella parola ragno. 
Es. Compagnon' compagno , agneau agnello , règne re- 
gno. Pron. Compagnon , agnó , règn. 

Se n’ eccettuano le seguenti parole in cui il g ha 
il suono di ^A , e si pronunzia diviso dalla rt; tali sono: 
agnat , agnation , agnatiqiie, cognat, dlagnostìquc im~ 
pregnation, inexpugnable, incognito, progne . regnicolo , 
Stagnation , ove si pronunzia agh-nat, incogh-nith , ec. 

Similmente tutte le parole che cominciani) [>cr gn. 
Es. Guide, gnome, gnomon, gnoinìque, gnonomique, gno^ 
ttiqué f cc. che pronunziansi gh-nid , gh-nbm , ec. 
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Nella parola signei nastro clic si pone per segno ne’ 
litri, il si sopprime , c si pronunzia sine. ' ; 


L' H si distingue in muta ed aspirata. 
muta è quella die 


non si proiieriscc e non da 
p. es. r homme 1’ uomo, l’kon- 
V omm , 


r 0- 


La muta è qu 
verun suono alla vocale , 
neur 1’ onore , V histoire 1’ istoria. Pron 
neur , V istoàr. 

L' H aspirata è quella che fa pronunziare con for- 
za la vocale che siegue. Es. Le héros 1’ eroe , la baine 
1’ odio. 

Lista delle parole più usitate che principiano da h 
aspirata. ’ 

Lai ha! buche scure, baie siepe, baine odio, ba'ir 
odiare, haire cilizio , bàie arsura , baleter alitare, 
balle mercato, hallcbarde alabarda , ballisr ' a ep:\g)\a , 
Hambourg Amhar^o, hamcait rasile, ban'be ancà , ban~ 
neton scarafaggio, Henri Errico, hanter frequrtitare, har- 
ranguer arringare, hardes bagaglio , bardi arilito , ha- 


reng aringa, hargneux rissoso, 


haricot fagiuolo , barnais 
arnese , hai‘pe arpa , harpie arpia , hasard caso , hàte 
fretta , bausse'r alzare, baut alto , hautboi» oboe, huuter. 
Contro contralto, bauteur altezza , bai>re porto , hennir 
nitrire , be’ros eroe, AeWsson , riccio , Ae>/Mc ernia, héron 


aghirone , hcraut araldo , berse 


erpice , bétre faggio , 
bidniix orrido' , bie~ 
rarebie gerarchia, Ilollande Olanda , Hongrie Ungheria, 
bonte vergogna, bonteux vergognoso, hoijuet singhiozzo, 
bormis eccetto , bors Fuori , boue zappa , houlette ba 
sten pastorale, bouppe fiocco, houssard ussaro, bnusse 
gualdrappa , boyaii zapjioiie , buche inauia , hugu enot 
calvinista, httppe cMiliello , hare testa di cignale, hnr- 
ler urlare , butte capanna. 

,, L // è anche aspirata. ' ^ ' 

I . In mezzo delie parole quando sta fra due vocali. 
Rehausser rialzare, cohue chiasso , cahute c.apaniietta. 
' 2 . -In buit otto, huitiènie ottavo, solamente qiian- 
sono preceduti dagli articoli le e la , poiebe si 
dirà le .buit de Mars , gli otto di Marzo j les hult 
volumes*, cU otto volumi ; lo builième maison , rot- 
tavi caia.' "■ 


beurter urtare 


bihou barbagianni, 


E.S 

dò 
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Oisert>azione i. Quantunque sia aspirata V h 'di 
Hongrie , Hollande, Henri , puianobe $i trova presso 
buom scrittori, toile d' Hòllande, tela di Olanda; eau de 
la reme d Hongrie, acqua della regina d’ Ungheria; les ex- 
ploiUd Henri Qutf/re, le gloriose gesta di Em iro Quarto. 

Ossernatione 2 . L’A è aspirata in héros, ma è mu- 
la in hérolne , -héroìsme , he'rotquement.. ‘ * 

Le voci ome undici , onzitnie undicesimo , quando 
son precedute dagli articoli /c e la si proireriscono con 
aspirazione o senza. Si dirà’ le onze , la^ontUme, e 
I onze , l onzième- 

Si aspirerà poi in Louis Onze Luigi Undecimo , vers 
les onze keures , circa le nnAìei -, la" onzie.me annte 
de son regne, l’.undicesimo anno del suo regno, 

Siniilmenre oui preso sostantivamente si profleii- 
•sòe con aspirazione. Es. Entre le oui et le non, Ira’I si 
ed il no. ' 

. J 

Questa consonante ha un suono più dolce di quel- 
lo de g avanti le vocali e ed i, e non si può imparare 
cnc dalla viva voce del maestro. ' 

adoperato avanti i, fuorché nell’ 
elisioni. Es. J imploro io imploro, j’ invite io invito , ec. 

Il suono del k h quello del c o del eh italiano ’a- 
vant. le vocali a e i. Es. KanCan de Tartavì; kermes 
chermesi , kynelle litanie. Pron. Can, cherms, ckiriel. 

Osservazione. Neker ( fiume ) Quaker { setta ) si- 
pi ominziano'iVecr« , Quacre. 

L 

La Z, si profferisce come in italiano. Incontrando- 
r)f u « ne pronunzia una sola , p. es. 

bella, pupille pupilla. Prou. Bel, pupil. .* 

Si pronunziano le due Ih ^ * 

I. In tutte le parole che cominciano per ili. És II- 
/imi/cr illimilare, jl/ustru illustre, illc'gilime illegiÌlimo,em 
u l' M * ® *fS«enti parole e loro derivati., Es. 'Jlpol- 
ton Apollo, alleguer allegare , allegorie allégoria ■; al- 
*‘■‘■'"8“» ollusion allusione', colUgial collegiale .' 
falla cieux fai ace , flageller flagellare , malleable roal- 
leabile, métailique metallieo , vaciller vacillare. "■ 
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La l fiaale ordinariamente si pronanzia. Es. CAe- 
t^aZ” cavallo, viril virile, consul console , andrai ammi-‘ 
raglio , ec. come pure nelle monosillabe del cielo , cìl 
ciglio , fd filo , mal male , mil mille , miei mele , nil 
nilo , sei sale, seul solo , vii vile. 

Nelle segueuli parole la Z è mata. Es. Baril barile, 
chenil canile , coutil traliccio , cui calo , file figlio , 
fusil facile , fenil fenile, fournil bottega dov’ è il forno, 
gentil (i) vago , nombril bellico , outil istramento, Soul 
sàzio , sourcil , ciglio, persil prezzemolo , poiils polso. 

Ne’ pi onomi il e iZs si paò tacere la Z , trattone 
que’ casi ove bisognerà profferirla per togliere gli equivoci. 

Se il sarà segaifo da un verbo die comincia da 
vocale, allora la Z unirassi alla vocale che sicguc , e 
quella di ils si toglierà di mezzo , p. es. il ami-iu; coii-^ 
duce, ils aiment amano. Pron. I lami'n , i zem. 

Della l mouille'e. 

Le // , o Z preceduta da z, ai, ei , eui ,‘ oiii, uei, 
ìli , che far.no sillaba con esse , avranno un suono dolce 
chiainalo mouillec ; per cui le sillabe il , ,ail , di, enti," 
Quii , ueil , uil , ovvero ili , aill , eill , cc. Iiar.no il 
suono di iglie, agile , egìie, cc. Ks, Peni periglio , fil- ' 
le figlia , email sniallo , calile quaglia , partii eguale , 
coròeille cesta, setiil soglia , feuille foglia, ' feriouil fi- 
nocchio, rouille ruggine, accudì accoglienza ,' enei /Zt’/fu * 
raccolta, aiguillon stimolo. Pron. P triglie , figlja, ema- ~ 
glie , coglie, pareglie , corbeglie , seuglie , feugUe-, Je- 
nuglie , ruglie , a< heuglie , ckcUglitt , eguìglioh. ' 

Dalla precedente regola se a’ eccettuano le seguent i‘ 
parole , ove prollcriscesi una sola I col .suono' tiaiii cale. 
Esse sono: Achille Achille, pupillo , tràh'juille 

quieto, ville città, mille miglio, e suoi derivati. 

' M 

La M suona come in italiano , e preceduta da una 
vocale con cni fa sillaba ha il Suono nasale come 'si h 
detto di sopra. 

Conserva il suono naturale quando la sillaba se- 

- “ ♦ • 

(i) La L in gentil è muta quaml» sta da sè sola*, ma quMdo é 
seguita da un nome che ptincipia da vocale, o da A muta si .cam-, 
hia in gli, p. es. gentil enfuit leggiadro ragazzo , gentil hom me 
geotiluouio. Pron, janiigliànfant , janiiglibmm. . , 

f 
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gaeiitu comincia da n. Es Agamemnon Ag^amennone , 
'amnistd amnistà , autortinal autunnale, calomnie calun-^ 
nia , hymne inno , iudemniser iinlcnni/.r.src , somnifire 
sono fiTO, somnam6ii/« soiin.itnliulo, i!C. in co 1 la vo cale si 
pronuniia col suono naturale , egualmente clic le con- 
sonanti m ed R. 

Se n’ eccettuano automne autunno , damner danna- 
re , damnatiun Jannaxioiie , d-iinnablc dmiiabilc , cor- 
damnabie cuiidantievule , coiulMnner condannare, in cui 
la RI non si pr.iH'ei isce. 

La m si caiiiliia in n nelle parole comte conte, com- 
tesfg Contessa , comte contea , Chanaam Canaan- 

La RI dop|)i-i si |ironuin a ordinariamente come se 
fosse Uiin , p. es. flamne fiamma, grammaire gramatica. 
Pron. Flam , granièr. 

Si pronun/.iano entrambi nelle parole che comincia- 
no per imm , p. es. immincnt imminente , immortel, im- 
mortale. Come pure ne' nomi pruprii , p. es. Emmanuel, 
Ammon , ec. 

La RI finale ha per Io più il suono nasale come 
faim fame , nom npnic, parfam profumo, ee. Si pronun- 
zia col suono, naturale alia fine de’ nomi proprii , p. es. 
Jerusalem , Ephraim, Selim , ec. e nelle voci latine 
item , idem, ec. ^ 

N 

La iV suona come in italiano : preceduta poi da una 
vocale con cui faccia sillaba le dà il suono nasale , co- 
me si è di già detto. , 

Incontrando due nn di seguito se ne profferisce or- 
dinariamente una sola , p. es. anneau anellp , couronne 
corona. Pron. Anó , curon. 

Se n’ ccrettuano annexe annesso, annuct annuale, 
annotation annotazione , annuller annullare , inné Inna- 
to , innover innovare , e loro derivati , ove si fanno 
sentire entrambi. 

La n finale si pconunzia col saono nasale , e non 
si unisce mai colle parale che sieguuno incomineianti da 
vocale o da A non aspirata, eccetto gli aggettivi e l'ar- 
ticOlo indefinito un j ma in quest’ ultimo naso lascia 
quasi interamente il suoho nasale. Es. Son enfant , suo 
figlio ; un hon Aistorien , un buon istorico ; un ami , 
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«n amico. Pron. So-nanfàn , un òo-nistorien u-nami. 

Ritiene il snono naturale nelle parole abdamen, 
amen f gramen, hymen, examen; come pare in Berghen^ 
jtden y ed altri nomi di luut^u. 

Hisogìia però osservare che le voci on , en , bUn , 
rien, allorché soiio seguite da parole che principiano da 
Tonale ^ colle quali abb.ano uno stretto rapporto , si 
uniscono. Es On apprcnd en e’tudiant, .s'impara studian- 
do ; un livre bien ecrit , un libro beue scritto ; il ri et 
rien appris , non ha imparato nulla. 

Ma la n conserverà il suono nasale quando non v’è 
on immediato rapporto , p. es. ira-t-on d Paris P ^i 
andrà a Parigi? prenez-en un, prendetene uno; je sais 
bieà où -vous allei, so ben io dove andate; il n a rien 
à faire , non ha niente da fare. 

P 

11 P suona come in italiano. Incontrandosene due 
si pronunziano p semplice; p. es. rapport rapporto , ap- 
porter arrecare. Pron. Rapar , aporte’. 

P Gnalc è generalmente muto , p. es. champ cam- 
po , loup lupo , coup colpo , ec. Se n’ eccettuano le pa- 
role cap capo , cep ceppo di vite, julep giuleppo , Alep 
Aleppo, ove si pronunzia. 

La p fìnale non si unisce mai alla parola che sie- 
gtie , eccetto beaucoup , trop , e coup. 

Il p seguito da h profleriscesi f. p. es. prophitc 
profeta , phrase frase. Pron. Prof et , fras. 

Il p seguito da t si proHerisce nelle parole 
battesimale , sceptique "scettico , septembre settembre , 
septe'naire settenario , septentrion settentrione , septen- 
trional settentrionale , septuage'naire settuagenario , 
septuagésime selluagesima. Ke’ verbi accepter accettare , 
excepter eccettuare , ed i loro derivati. In dompter do- 
mare , domptable domabile, dompteur domatore, indomp- 
table indomabile, indompté indomito, ademptiot ri voca- 
zione d’ un privilegio, contempteur spreziatore , conterrr*- 
ptible dispregevole , redempteur redentore , redemption 
redenziobo. / 

Si tace nelle seguenti parole : bapt'eme battesimo , 
baptUer battezzare , baptistìrc battisterio , exempter c- 
sentare , compio conto , compier contare, comploir scrit- 
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tojo , compiani contante, compieur compatista , prompt 
pronto, prompiement pronUmonle , prompt^ude proa> 
tozza , sjrmpiomii sintomo , sympiomatique sintomatico , 
sept sette , septiime .settimo. 

? 

Il Q seguito dalle vocali com ;oste ua, ue, ui, uo si 
profferisce ca , r/ie , chi , co , p. es. qualilé qualità , 
tfuelque qualclie , marquis marchese , qiiotient quoziente. 
Pron. Caliié , chetche , marchi , cosian. 

Bisogna eccettuare le segui.’iiti parole che s' pronun- 
ziano come in italiano. Tali sono : aquatile , aquaiique 
aquatico , equateur equatore, cquation efjuazione , eque- 
stre equestre , equiangle equiai»golo , e'qtiilaicral trian- 
golo equilatoio , equilatere equilatero, cquiinultiple equi- 
moltiplicp, in quarto, in quarto, liqiiation , lique'f action 
liquefazione , quadragénaire quadragenario , quadrangn- 
laire quadrangolare, quadrature quadratura, quadrifolium 
quadrifoglio, gaadrig'e quadri^ai, quadrilatere quadrilatero, 
quadrinóme quadrinomio , quadrupede quadrupedo , qua- 
druple quadruplo , quadrupler quadruplicare i quacre 
quacquero , quadrangle quadrangolo , quinquagénaire 
quinquagenario, quinquage’simeqaìnqaage.sima, quaternaire 
quaternario , quaternité quatcrnità. 

Il q finale «i profferisce in coq gallo , coq à V àne 
sproposito , ed è mula in coq d inde gallinaccio. 

li q finale in cinq non si profferisce quando è segui» 
to da un nome che principia da oonsonaiitc , p. es. cinq 
liures cinque libri. Pron. Sen livr. Quando .sta da so .solo si 
profferisce, e s’è seguito da un nome ohe principia da 
vocale si oni.sce ad esso, p. cinq cinque, cinq ertfans, 
cinqne fanciulli. Pron. Sene , sen-canfàn. 

R 

La R pronunziasi come in italiano. Incontrandosene 
due di seguito se ne pronunzia ufta, p. es. arroser inaf- 
•fiare , oi-river arrivare. Pron. Arose , arrivé. 

Si pronunziano le due rr 

1. Nelle parole che principiano per iVr, p. es. irrai- 
sonnable irragionevole , irriter irritare , ec. 

2. Nelle voci aberration aberrazione , a Worr/r a- 
borrire , errar errare ,-horreur orrore , terr eur terrore, 
ed in alcuni loro derivati. 
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3. Ne' futuri e ne’ condii ionali de’ verbi acqutrìr 
mourir, courir e loro compo sti e derivati , p. es. j’ ac- 
querrai , i* mourrais , ils parcourraient, ec. 

La r finale si profferisce ordinariamente, p. cs. car, 
perchè , cher caro , air aria , pouvoir potere , celai r 
lampo, /resor tesoro, secours soccorso, 5»«iir Signore, ec. 
Se n’eccettua Monsieur Signore. Si pronuiiiia anclie la r 
finale quando è preceduta da un », p. es. <Iésir desiderio, 
soupir sospiro, finir finire , ec.. 

Si tace in fine delle parole terminate in er e ler , 
p. es. chanttr cantare , parlef parlare, courrier corriere. 
Se n’ eccettuano amor amaro , bclpcder terraMÒ, c^nccr 
cancro, cuiller cuce hiaio , enfer infeino, clher etere , 
Aier jeri , lucifer lucilero, pater paternostro. 

S 

La 5 suona per lo più come in italiano ^ ma tro- 
Tarxlosi fra due vocali ha un suono dolce che partecipa 
alquanto del £, e che può facilmente apprendersi dalla 
voce del maestro. 

La s conserva ancdie il suono dolce 
I. Nelle voci preshytere presbitero, ^sdniba\ 
drubale , Esdras Esdra , Msace Alsazia, balsamine bal- 
samina , balsamique balsamico. 

■ a. Nella sillaba trans seguita ‘ da vocale ) p. es. 
transiger aggiustarsi , transiiif transitivo, iransitoire 
transitorio , transactioa transazione. Se n’ eccettuano le 
seguenti parole in cui si pronunzia forte , cioè come due 
ss. Es. Transylvanie'Tvaas\ìva.a'ìA , transir intirizzire , 
e suoi derivati. , 

La s pronunziasi anche forte ne’ nomi , compositi 
monos Ilabi pre ere, p. es. prése'ance precedenza, pré- 
supposer presupporre , re’saluer risalutare, ec. egualmen- 
te che nelle altre voci Composte , p. es. monosyllabe 
monosillabo , polysìllabe polisillabo , parasot ouibrel.lq , 
entresol soffitta , ec. ' ^ , ' 

La 5 seguita da c avanti le vocali e ed z ha il suo- 
no forte, p, es. scène .scena , Science scienza , sccau si- 
gillo , descendre .scendere. Pron. Sèn, sians, sS, desàndr- 
Sch ha il suono del eh francese avanti e ed i. Es. 
Schelling scellino, schisme scisma , schismatique scisma- 
tico. Pron. Scelling, scism ^ scismatik.' 


* y 
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rhit l'iffÓ , correct corvetto, ffivoito , :rfo/ dote', 

rst oriente, fat fcioeco . indult indulto, ìest aavt^rra*, 
hiih libito , W«i< pofiCtìte , rapi ratto, zéfùth zenit. 

•*11 t ìn-vingt venti, c muto qnomlo sta da sè-solo 
o eseguito da una parola che principia da cònsouanle», 
p.es. vingt moucAoirs venti lìinAetti, quatre-niingt ottanta: 
ma s i proferisce ih vfngt-un fino a vingt-nenf. 

II t suona in srpt sette , huit otto , quando stanno 
senza sostantivo, o che vengono seguiti da un nome 
che principia da vocale col quale si unisce, p. es. il r 
en a sept, ve ne sono sette; sr.pt enfans , ^tle fanciulli; 
huit amis, otto ainici.ProDun7,iate;Mt-an- a se/, sc-ra«-/nn, 
ui-ta-mi. È 8«.mpre muto nella congiunzione et. ' 

V 

Il V si profferisce! egualmente da per tutto come 
in italiano, p. e. \>oir vedere, e/iu»er invidiare, vii're vivere. 

X 


La X ha quattro suoni , cioè di cs ; di £'i: , di s e 
di due ss. . ’ 

I. Ha il suono di cs nel corso e nella fine delle pa- 
role. Es. Axe asse, axiome assioma, élixir elissire , «t- 
~ citer eccitare , expirer spirare , excessif eccessivo. Pron, 
Acs , acsiom , e'iicsir , ecsiter / ecsspiré , ecsessif. 

a. Ha il suono del ^ e del z dolce noi principio 
dello parole quando è seguito da vocale , o ‘da h muta. 
Es. Examiner esaminare , eaemple esempio , exharter , 
esortare, eai^o.'cr esalare. Vrow. E gzaminé, e'gzampl j"tg- 
zorié , egzale. * * 

3. Ha il suono di s nelle parole. Aix, capitale della 
" Provenza , Cadix Cadice, dix-neuf diciannove. Come an- 
che in sii sci, dix dieci, non .seguiti da .s<yslantivi, e quello 
di z francese in devxième secondo , deuxirmement sec.oa- 
tla riamente, sixième sesto dirti me decmioydixièmrment 
, in decimo lìiogo , dix-huit dicioito , ed i loro derivati. 

Pron. Es, Cadis , cc. . . 

4 . Ha il suono di dne ss in Auxerre città ^di Bor- 
gogna-, Bruxelles Brusselle , dix-sept diciassette, foixante 
sessanta. Pron. Ossee Bruisci , dissept , soassùnt. 

La X finale è gencralmatfe muta. Seguila da un nome 
che principia da vocale o ila h non aspirata, .«ha il suo- 
no di s dolce , e si unisce atl esso. Es.-- lleureux amis 

«9 
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filici amsei, dim Aamai^a. dicci aomini. fton.Hturtusmmi, 
di~$imm. 

&e n’eccetfaano i nomi proprii , « lec^gnenli parole 
in cui si proflerisce «. jistiaiuKD, Pallax, borax, 

index, larynx , préfm , ph&nix, siorax, ityx, ec. 

r Z ,1 

II Z ha il suono dell’ s dolce francese , onde pro- 
nuniiasi da per lutto egualmente , p. es. topate topaizo, 
iile lelo , palette gan-tia. Pron. Topas , s i , gasit. 

• La z linale non si proferisce , e dà all’» e il suono 
Stretto, p. es. portez portate, net naso, asseta abba- 
stanza. Proli. Porte, né , asse- 

Seguito poi da vocale si unisce ad essa , e prende 
il suono di s dolce , p. es. parici à moti frère, parlate 
a' mio fratello. Pron. Parlé-sa mon frère. 

Si pronunzia ne’ nomi proprii , p. es. Achaz , Sua- 
rea , Fernandez. 

.. I . 

APPENDICE,]. 

• 4 > 

Moki che sotto un significato sdxo maschili e sotto 
UN altho sono femminili. 

I 

MÀSCfflLS FEMMIIUIE 

t 

Aide masc. Aiutante. Aide Aide fem. ^occorso. Etre 
de camp, aiutante di cam- dune grande aìde, essci éiìi 
po. Un gran ^occorso. 

, , • > Aide yt/n. Imposizioni, sus- 

, / Sidii , ed è ancora termi* 

I ne de ca vallfrizti. 

Aìgitt nate. Aquila.. Leggìo Aigle^/em. Nome proprio 
d> chiesa in forma di a- d’ una costeHazinne. Ban- 
qu la. Uomo dotato di dìera delle antiche legioni 

gran talenti. , romane. Figura d’ uccel'o 

di rapina in uno stemma, 
, o in un' Impresa. 

Acne moie. Ontano , specie Anne fem. Misura di panni, 
d’ idbero. Si dice anche della cosa 

xaisorata. 

t » 

/ 
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Barbero , cioè Barbe /«n.; Barba. 
caTallo di barberia. , wi ■. 

C.-»pre masc. Ar^iature ,oavf Capre Cappero, aorta 
armata per corseggiare. di frutto-' ‘ 

Le Carpe , moac. Il Garpo, ^ La Carpe fen. Carpioue 
‘ la parte eh’ è fra il brac- sorta di pesce d’ acqua* 
rio, e la palina della mano, dolce. ' ^ 

Cartooche masc. Ornamento Cartouche /em.,Carica*d’ ar- ^ 
di pittura , di scultura . ma da .fuoco, 
e d’ intaglio. 

Un coche I masc. Una vcb« Une coche/pm. Tacca o i’n- 
tura che va per terrene cavo fatto in un l^o. • 
per anqua. ... t ■' .T 

Contre-garde masc. Uffiziale Contie-garde /e/n.‘ ^onfrò- 
;di secca. ; - »( sorla.,di„fortj- 

, ' . , fioasione avanti ad ,na ba- 

. , , stione. , j j 

. ConieUe mosc. Cornetta. Al- Cornette fem. Bandiera bian- 
fiere di cavalleria. ^ ca. Cresta d’ uccello. Sten- 

'...i .1 .< l dardo di.,qiTaJlecia. 

‘ ) ,1 da notte. 

- Gonple. iROsc. parlandosi dii Coqple /m< I^ioq p,, i^. 
sposi , p. es. yoUà un.cau- une cou/>le d]opfifs^ df. pi- 
pie heureua>f ecco una cop- geons , dn paio di ,nnva , 
pia felice:* . -, j di piccioni. 

1 Gravate ntnic. '“Cavallo! di Cravate. /em.. Ci^ava{tfi.i.,r 
-ut Croazia.' ' 

Custode masc. Cnstode. Pre- Custode fem. Pisside. Velo 
sidentd 'dell' accadem ia -de- .<dj ,.pissideu,. Gort4n^.,.„ ^ -r 
gli Arcadi di noma. Uf- i ‘ 

miale dell'antica Roma. 

Curato di alcune Chiese. ' ‘ * 

Ésha masc. Eco, suono, ri- Écho fem. Dna Ninfa, di- 
• percoaso-l ■linità pagang.» 

' . I ì 11 li 

..r. .. .. IX ;1 j ; -, , 

.'■xviira ■ ' 

(0 Non si adopera mai caup^g_ptr paio , quando parlasi di 
. «Ole che ^po unite .l'nsieine , coipe scarpe, calie, guanti, ve. 
ma ai èiVè mipiegare paire, pe ee'.'esné'paire de sdulitrs'} de Ins , 
de gami , ec. un paje di n'srp* , di calce , -'di girati*', «e. - — 
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EnStue Alfiere. ’ ♦ Ensei'gne. /em.‘ Stehfcr<Jo .f 

® Segnale. Insegna.'' '• * ' 

Etemple masc. Esempio. • Exerap^e /cm. Esemplare per ) 

^ ,6^’ scolari.’ *' ' 

Garaè moie- Custode. ■ Carde ’/m- Custodia.' Seoti- 
i> • nella. ^ Guardia ‘ (i)J Etso 

' , della spada, 'i ‘ . 

Garde-robe masc- Tela per Garde-robe fem.- Guardaro- 
invoUare gli abiti. ba. Cesso.' 

Grelle masc. Cancelleria. Grefle fem. Innesto.' ' 

Guide ’ masc. Conduttore.’ Guide '>/em. ‘Rédine.<' ' - 

Guida. ■' 

Héliotrope masc. Elitropia , Héliolrope /emi.'’(Pi'etrà'' pre- 
pianta. ’ ' liosa. " '■ ' ' 

Hymnc* masc.' Inno , canti- Hymne fem. Inno ^ 'eanheo 
* co all' onor 4i Dio. Poema considerato come parie dei- 
presso i Pagani. ' ]' ufficio divino. 

Lia masc. Giglio; ’ Lis /cm. > Fiume dè’sPà^esi- 

. ' Bassi.^a^ '•*’ 

Livre masc. Xibro. ’ Livre fem. Libbra. Lira, mo- 
neta. 

Lontre mosci Cappello ; o^ Lontre fem. Lontra ,'^wiimà- 
■ manicotto di pelo di Lon-' le' anfibio, f- ^ 

. - tra. ‘ y . 

Manche masc. Manico di Manche /«m. Manica d qbi - 
qualunque istrumento. ' to. La Mantca< stretta ..di 

mare tra la Francia e T'in- 

r»v . r ». • I - gliilterra- ' ’ 

Manoearre muse. • Operaio. Maooeùvre /eiml.Mauoxra. 

Manuale. ” . 

Masque masc. Maschera. Masque fem. Bgnola ingiu- 

> riosa. Una dobna brutta , 
. p . . "vecchia e. maliziosa. ‘ À 

Mémoire masc- Memoriale , Mémpire /cm. La -memoria, 
foglio in cui si scrive qual- 
che cosa per non dimenti- 
carsene. 


0 


(i) Diceii {là' ellitùuH gard* FranfaU in ycee ji' i«x.| oi^oi de 
ìa garde Franffwt. - j» . »» 
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Office ipafC.}UffiiiO:’Carica,j 
Obt>ligo , cp. . i . 


r 

ÌIpJc Mode. ./ epi, , Moda. 

di gvainali‘:a--,iii> ) i i ,r t -r—*»» V*'V*' "^ 
MoJe.W- Mulo,, Molejm. Mote, term.ue d A- 

' ^ ^ natomia. 

Moti^se Mózio di va- Mousse Jem. Musco , aorta 

scello..,-,-. 

Oeuvre masc. Racèolta di Oeuvre fem. Aiiouu.j Quando 
slamile, o di nMiicix. ■ ^ si parla delle opere di quaU 
' , ^ ■ ■ * ' che autore si usa a\ piu- 

*' * ’ òeuvres ite VóltàTre.'"'''^ 

Office fem. ^Credenia. Arte 
di apparcicliiare ciò eh’ è 
necessario per la mensa. 
Page mflsc, .Paggioj ^ Page fem. ^ Pagm?.^ ^ ^ „ 

Palme, muse, Palmo, n‘.ì«*ra Pe'"‘« r. r. 

Piqué o« Pàques masc., , Pas; pnmonif .o pu. 

4ua, la festa che soV^- gl' Eluei maim.ayauo l^a- 
i,.ia ogni, anno la ch.ep^ gnello pasquale, u» me.nor 
in memoria . della. risurte- na della loro uscita dal- 

lione del Sicoote- , .. ^ ' t- i 

Parai lèle masc ; Paragone. Gir- Parali eie fent. bmea ^ parai- . 

colo parallelo aU’Equatore. lelaV ; ' ' 

PendiUe tnasc. Pendolo da Pendule fem. .Ormólb 'ilhla- 
• '■ ’ ' volino.' i 

Vér °oS masc. Il p'À aUoPd^iode /em.‘ J>erKldo^. 

punto ove può giungere ca. Spazio di temp o che 
' Ma cosa.' ' ' " ‘ on «stro i*eWe a fare ‘il 

- -■ V ■' ' spo. COTSp. , 

Piqué mflsc. Picca,' uno de Piqué /i=m. Lancia. Rantìòi-ft 
segni delle carte. r 

Poèle mdic: Stufa. Baldad Poèle /em. Padella. *'“• — ' 
cliìno'. Coltre da mopto. > _ , ’ , 

Poiacre ovv.. Polaque masc. .Paiacre Polaque /em. 

Cavaliere ’PoIiccó. ^ , . Vasrel lo da Yela e dà^Wd. 


Poste 

6« 


iYAllCIC * UlttCW ^ T, iV' ” I '* » Il - J ^ 

I .'.ili ' - ìT ’ ^ -'jIj r 


fO Pàques è fem. piar, quando significa il precetto 
èi^fUtTc^set 

me pure in Pà^uet yiearic* , Domenica delle patim».i-yT 
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Poniprf mate: Color por po-’Poarpiie /em.'' Porpora"^*». 

conchiglia' marlSa. 
.•I. .;■ ®»’»PPo *>nto di pof-pòiia.' 

«I <« , , - ' P<^rpora. 'Sagra por- 

, . ... pora. ' 

J^Iawe ^dst\ nichUmo' Rédaine /<rni, Chiamala."' 

. ‘'.'d*'ucceUj.“ '* : ^ ■ -'■v’w ■.•i/ic.i) 

• F" ^‘‘l^che'/^nb. Luogo eia ' po- 

•a. ' - • »•' li ■ 1ILJ. ancorare. 

Bemisè inn54. X^rróiw ^ Remise fem. bilaiione. Ces- 

; sione.Rimessaperlecar- 
oi . 0 Vni.. , r, *l’‘»ogo do«'g- |e;peri' 

,.f V r .. ° lepri' ai- titoVe- 


I.' li; 4 »l 


rano. 


Satyre mo 5 c'-' Sa/iroi ' Satire /cm. Satira.''"’ 
SauTC-garde muse. Sai raguar-! Sauvé-'gaidé fem. '"Salva-* 
soldato preposto a guardia , letfera 'di'racèo-' 
“gàrantire dal sacciièggio. ma^aziorie: " 

.Sp«F'' \:.\ Somme fejn: "Somma . 'Soma . 
*' . „t; ir Restretto di' te'plé(gia;*Fittme 
1 ... .. ,. ' .. ' .1, di . Piccardnt.*'" ’ *' ■ 

Sonris- ot>t».‘ Souriite meuc, Sòuris /c»i'.,''Sorcib'.^^ '■ 

^ Sorriso.^,. -, ‘;=' . "ì . 

Tempie maac. Tempro. Tempie fi) /<'«• Tempia ‘ 
Teu^r m«sc. <Oirp. Beffa. Tour ycm. Torre, -"'e'''-'" 

, Ruota deile monache. Pprnó. ' ' ' '• 

^rio^he maac.^. trionfo, Triomphe feihll Sorta di ghloco 
, di carte. ' 

Trompette nwc. Tròmbet--Tiompetle/«m. Tromba. Trom- 
ta', suonator.di .tromba. * bètta' Ut'rumén to’ dà ‘fiato. 
\ase maac. Yaso.\.;:;^ -, , . Vase /em.' Melva) ftngo.ch’è 

■ ■ ' nbl fondo ■'^dellé "paludi ", 
j 1 o dé*' fòssi fiumi.' 

.Vigogne > Vigogne f etn '. 'X ana' di vigo- 

mo^taoe P^,oviano,Cappel)p oi-.iin-t. 

fatto di.nelò di visòena) ‘ j' 1 .o v, . . 4 ,i.v.ì > „'i 


fatto .di..p^ò ',dl vlS^Rna 
Voile maac .. V elo. 


“Voile fem. Vela. 


.'0/ » m ^Mrta paci» nw •i.^proferìsc«,.è acelio.dnìiqae 

jenvm tempa* '. ■ , ,fM» w , ; q „ , . 
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APPENDICE If. : 

HOMI CHE HANNO VN MEDESIMO SIGNIFICATO SOno 

, DI VI NSI CENElll. ’ r. .‘ \ 

V t ii 

Amour amore c, maschile nel singolare. I ^toctì lo.^ 
fanno alle volte feinmiiiile. ' , V .. j 

' Al plurale è sempre ieitnniniiiO; p. es. un fol amotu-f'^ 
de folles amours. ^ 

Aiftonine autunno’ è maschile e femminile. Si dice ele- 
gantemente bene un automne pluviauz , e ulte automaa, 
pluvieuee. • 

Il femminile è usato generalmente in prosa. * 

Cbose «rosa è sempre femminile p. es. une beile 
cho$e : ma quando è preceduto da qittlque cumbìu g<nc-. 
re , e diventa maschile p. es. c est- quelque cho»e de bau.' 
Comté e« Darhé,' Corteo e pucato sono maschiii. . ^ 
Ma si dice : Vne coiste Pairie , t>na Contea di 
ri. Vne Duchi Pairie, una- Duchea di Pari. LoFran-' 
che- Comti , U Franca Contea. Vne Vicomté , un VU 
contado. ' 

Gens fi)( gente, persone), i maschile plurale qnan> 
do b seguilo da un aggettivo, p. es. dee gens heureux , 
persone felici ; è femminile quando preceduto da un 
aggettivo,» p. es. lèe eùttes gens,' In persone aciocche ; 
les vieilles gens, le persone vecchie. 

$i deve 'Osservare ehe tou/ • sarà maschile quando à 
posto immediatamente avanti gens , p. es. tous lee 
gens de bieu , tutta la gente dabbene : oppure ^qanda 
gens è preceduto di un aggettivo che finisce iVt e muta 
nel singolare in ambedue ji generi, p. es tous Ics hqnnS-, 
tes gens , tutta la g'*nle one.sta.' Seguirà la regola ge- 
nerale se questo aggettivo non fin sce ip e DMita, p. ,0*. 
toutes ces bonnes gens tutta quella buona gente. 

Se dopo gens vi è un pronome ,^un participio^ O 
un aggettivo al quale si rapporta , mettesi al maschile , 
p. es. thomme saga ne se f amiltarise jamàis oi>ec les, ps- 

' ■ ■“ ■ ' a j 

fi) Gtmt 4 famminilc al numero. singolare , c uea «‘ififiegf 
che in poeùa., s4 ia quaeto saio aigaiica nstiaiia. 

t . • • • * . 

‘ • «a. ' 

* ’ , • < 
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396 * ’ ' • 

tltes gfifls , parce qfu'ils en oòasenf, V UDmo savio non 
si atidiracsiica mai con la 'gente bassa , perchè nc abu- 
sano, C^jont les plus sotles gens i/ue j aie jamais vus, 
è la gente pii sciocca eh’ io abbia mai veduta. Les vioil- 
let gens soat soup^onneux , le persone vecchie sono 

sospettose. - , . 

Dellce delisia è maschile ai numero singolare, e 
femminile al p' arale , p. es. bb pure delie f- , una pu- 
ra drlÌ 7 .ìa ; de pures delie es , pur? deliiie. 

^ Oi'giie organo è maschile al numero singolare, è fem- 
n^inlle' al plurale , p. es. un orgae karmonieux, un or- 
gano armonioso; des orgues harmonieuses, ovaAnt armoniosi. 

Questa parola è più usitata al plurale. 

Foudre fulmine , nello stile familiare e femminile , 
p. es. la foudre est tombee , il fulmine è caduto ; il 
est craint comme 'la foudre , è temuto come ilfnImU. 
ne. Kello stile sublime si può dire le foudre , <p. 'ex. un 
foudre vengeur ^ un fulmine v^dicatore. Parlando d’ un 
capitano si dice figuratamente, c est un foudre de gùer\^ 
re , è un fulmine di guerra-, e ,d’ un granf oratore , 
c' est un foudre d’ éloquence , è un fulmine d' eloquen- 
za. ' ' 

‘ : A V P E N D I C E HI. 

~ ' AGGETTIVI DI VARIO aiGNIFICATO.' ■ 

1/ aìr grand , 'aspetto no- Le grand air , le maniere • 
bile. , d' un gran Signore.- 

if dir mauvais , cattiva a- Le mauvais air , esteriore 
ria di viso. ' ignobile. Aria malsana. 

Vn homme' grand, uomo di Un grand homme , un no- 
alta statura. mo di gran talenti. ' • 

’■ Si eccettua quando si Si eccettua quando a 
aggiunge a grand qualche grand si aggiunge qualche 
qualità , che abbii rappor- qualità 'del -corpo , allora a- 
to al morale, allora non si vrà il significato di uomo al- 
Dtfcrisce più a statura , /o,*p. es. c’ es* un grand 
p. es. un homme ’grand'dans hotnrrtC' brun et tf une beile 
MS projets , un nomo gran- physionomie , è un uomo di 
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■ ; V ■ ^7 . 

de ,n e’ saoi jMOgetli.’; ; àlla^sUtura, Iwww.e d’ uua-3 

hollaj fisonomia. 

(/n. h omnw &rOt% ou ao>. Uà. beave honuney un galaa-* 
mo intrepido. ^ luoino- ' ;. .. • i' 

Un anfqnt cruci y un peit- Un cntcl , un- cruci ' 

pie cruci, une fcmme cruci- pmple , upe Crucile /««i- 
Itfj.un. raga«JU), un popolo,, .me , un ragauo , ,»ii,po-'.l 
una tloana crudele. . . . * P 4»'ina insoppor- 
tabili per le loro maniere 
• ■ i . 'i biwarre e dispiaceyoU. . i 

DuMis mori , legno secca- Du mori bols , legno, di. pc^ 
to in piedi. _ - . co valore , come cespugli, 

spine ,i«c. ». - ' ^ 

U'ic chosc certaine , unc Una. certaiac cAosc f une > 
noìivclle certcùnc , unc certaine npuueiU unc 
.marque certaine ,. uaa( 00 » < certaine marqu^ , onacerr.!. 
>a , una pupva , nu indi- ta cosa , una certa uuo- 


lio' stero ^ sicuro» » — — •_ 

t/ne v 0 ÌK coramuacy una voce J9’ un* cemnuute 

ordinaria» '■ 'v ,mamentw»; t ■ “ " \ ^ 

Une ., corde fauesc , corda t/ne fauf*4 corde , .me 

che non può mai accordarsi non è bene accordata» 
con utt’ altra» - >■ .»» - i ‘ »><.■• '1 'eo 

Un accord faux è quello i Un faux accQrd »n accoe- 
cùi suoni . non osservano do dissonante. 

^la giusta misura degl’in- 
tervalli» > ,, r li- 

Utte clef faesse , chiaye che ' t/n« /aussc clef , coatra- ^ 
non può. adattarsi alla, chiave. Chiave falsa. > 
serratura per cui vuolse- ^ 

ne fas .aso, ' i» ..'...t » '."V >' * 

Vne porte fausse, porta ar- Unc fausse,port&y ^rU sf- » 
tefatta colle pietre , pcol greta. ^ 
marmo, ..o- noi legno ^ Q' i o »>.v t’' ^».V* 

col pennello-.., ' J ;ci l.. X uts- ì ■•‘V\ 
Vne cau morte, acqua sta- Vne morte eau, 1 acqua.um- 
gnante. n nure neCsuqJiasso Jlussqj 

, „ ' . , ' , riflusso,,,, ^ tv I v,vi 

l' annee dernière , Y anno La dernière/année de la 
scorso. Tanno -passato. stg^nhca.UtaMfnpi 

anno delia guerra. 


va , un certo indizio. 
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Uat.femme sage , donna Vne sage /emme , ona leva- 
savia e virtnosar ,trice. 

l^w /emnw grosse, ^ una don- Vne grosse femme, una don- 
. na incinta. r na grossa , pingue. 

Vn Aom/nn galcmt , un uo- Vn galant komme , an ga- 
' mo' galante. ■ ' lantuomo. 

Uh homme geatìi , un uo- Un genfilhomme , un gen- 
mo gentile , allegro, gar- tiluomOi*' < ** ■ 

bata;"ec. ■ -> 

Un habit Houviou abito Un nouvel kabit , abito di- 
di nuova moda. ' verso da quello che uno si è' 

« > ' ' ' cavato poc’anzi. ‘ • 

Uu habit neuf , an abito 
nuovo di eoi non si h fafr» > i.u. 

'to che poco D punt^ uso. . > . < . 

Le vin nouveaa , vino nno-X*’ noaveau «In, vino di- 
vo. i ■ ' ' verso da quello che si è 

‘ ■ ' ' bevuto precedentemente.- 

Uh homme pauvre, un oa- Va pauvre homme , un péto- 
teur pauvre , un uomo', yre auteur , un uomo, un 
' un autore senza beni. ' autore che hanno poco m»- 
' ■ rÌtO.‘ ■■ ■ ■ . r.'i , 

Vne langue pauvre , lingua Vne pauvre langue^ liugoag- 
scarsa di termini. ' gio . che oltre alla pts. 

' nuria-de' termini, non' ha 
nè - doloezta nè' energia , 
ne bellezza. ■ ' ■ ’ 

Un homme plàisant , nomo Un plaisant homme , uomo ’ 
faceto, burlone, che- di- ridicolo, bizzarro, ec.- 
verte. , > - 

Un personnage plaisant_, at-Un plaisant personnage , uo- 
• tore giocoso , che diverte, mo impertinente, e da di- ■« 

spregiarsi. - . • 

Une eotne’die plaisante, com- Une gassante- comédie > una 
media piena di sali, e motti cattiva commedia.^" >- 
dilettevoli. ' - ...u 4 

Un conte^ plaisant , novella Un plaisant conte , novella 
ricreativa e piacevole. _ senza verità , e senza ras- 

^ somiglianza. ' *■ - 

Le fon haut, grado superiore Le haut fon , modo di par- 
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d'eleyanone d* ana yoc« ,, lare saperbo «4. insorte* 
d’ una corda. ^ , 

Un hiinnus honn^te, aomo cUt^/i honnite homa^è , nn gà- 
pja“ cqJI<; sue buo- lauluomo , un uumo probo.' 
ne tnaixiire. , % . 

Les gfini Aonn^tes , persone ies honnStes gens , sono '1? 
cortes^' che accoltoli.) rivii- pt>rsoiic beneslauli , e che 
mente quelli che Faiiuo loro godono Wioiia fama. ''' 

risila. .^y.V. V . X ' ( 

furieux j posto dopo il so^Furievx , posto avanti il so^ 
staO^ivo , significa fnirioso,' stantivo ,, significa fiero 
stÌ7,zoso,,ec, , p. es. un lion. eparine, p,"es. uhe furieuse 
' furienti \ un lione furlosoi tempéte , uuà fiera tcm- 
' ^ ■ f pesta. ’ 'i' . 

Luculle le piche, vuoi dire Le riche Luculle , significa 
che ^ vi „5,qno molti Loculi i, Lucullo cb’ è ficco, 

e chip, si parla di colui ch’è ' ^ ‘ ' • 

distinto'^!' le sue riccheuè. ' . • . a 


. 1 1* • i > 
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de’ Nomi sostantivi di vabio genere. 

i*' 1 
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Abajour m« , 

Persiana 

Age m. , , 

Età . .. 

AbriCot. m.v t 

Albicpcca.r 

.Aide f. r-*, V‘, 


Absinthe. Jf. 

Assensi» 1 

Aigie m« ,..:i 

Aquila,, 

Acacia m. 

Acàcia ^ . 

, Aiguille f. 

Ago 

Acanthe f. 

Acanto 

Aimant m. 

Calanuta 

Accablement mi tìppt-ensiéne 

Airr m. V - 

Aria ~ . ’ 

Acbafm.’ 

‘ Compra • ' 

Alarme f. 

Allarme (ij ' 

Acquisition L. 

^ , Acquisip^ 

Alcove f' ‘ '' 

“Alcova 

Àdresse ù . 

Indrist» 

Allum'ette f. ' 

^Zolfanello / 

Alla ire f. 

Affare 

Amadou m. 

Esca 

A'fficbe f. 

• Affisso'- 

Amaranthe f. 

Amaranto 


(i) Grido di guerra. 
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m. 


3ob 

A rubre 
Amiraulé 
Aniourette''f. 
Anagranime f* 
Auchois m... . 
Aiiecdote f. 
Anemone f. 
Annales f. p* 
Apnee f. (i) 
Abnònee' f. 
Apostème m- 
Apostrophe f. 

Appas m. p. 


Jtmbrd Ardeur '(df 

u^mwragfiaioArmeliiìc 
Amoretto Armoire f. ’ 

Anagramma Arquebuse f. 

m. 




Alice 
Aneddoto 
Anemone 
‘ Annali 
Anno 
Annunzio 
Postema 
Apostrofa 
i Attrattive 
\ Est à 

Approche f. 'AvvU inamento S.ohor^ó^ f 
Arabesqncs f.p Arabéschi Angè f. 

5 Arco Autruche f. 

Arche f. ^ o. • 

Architrare f- Architrave Ave Maria m 
Arohives f.'P. Archivio . Aveii tm 

» *•- » A * - . ^ , » 


Art 
Asperge f. 
Assiette f. 
A'ithme m. 
Attàqae f. 

Atteinte f. 

Attelage m 
Attrai t m. 
,Aube f. 


ErmeRitiQ ' 

Armadfd ‘ 
Archibugio ' 
Arte *• , 

Sparagio' i. -'- 
Tondo ' • 

Asma ■ ^ 
Attacco 
Colpo ' “ * 

Assalto ’’ 
Muta di camalli 
Attratti'ua 
Camice' ^ , 
Albergo ■ ^ 
Trogolo '■ * 
Struzzo 

■j . -1^ < w. ■■-•i’ 

> Ave Maria 
Confessione 


c 


Babil m. Ciarla Balance f. 

Bacchanale f.(3) Baccanale Ballot m. 
Bacchanales f.p. Baccanali (4)Baltique f. 
Bagae f. ‘ Anello '■ Bamboche f. 
Baignoiré'f. Bagno (S) I ‘'Banane f. ' 
Baloque* f. \ ' Baiocco < Bandeaa m. 


Bilancio (6) 
Balla 
Baltico 
Bambotevio 
Banano . ' < . 

Fascia' •■■A 

■ ' n 'V 

■'l ■. il ' 


(i) I notti terminati con doe ee sono- feraminili v p.ues.'^eMr 
sé e ,'pfgatée , louchéé , dragét , ec. S<e p\ ec^ettaa mijcellaoét 
eh’ è di genera maschile. , ,i . ' 

(а) ! nomi di cose terminati in tur sono' tutti fchitdinili^.* 

ae n* ecèlettuano le bonheUr'^- le malheur ,'t konneur , te sksho li- 
near , le coew*, le choeur e les pteurs. s ^ <,.i \ 

(3) Si .usa anche al tta schiie per diuoUae , gran rumore, Es.; 
Taire da bacchanal , fare gran rumore. ' ^ 

(4) Feste in onore di Bacco. — — - 

' (5) Tino da bagnarsi. 

(б) Bilancio, saldo d‘ un conto. Bilaricla-'Semminioo sUn- 
mento da pesare | cd il segno del Zodiaco. 
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Bii nqqe, (0 , Bolle f; Stiydu ^ 

Baiai in- > Scopa' ^ BDitme.r. , SUvaietto. \ 

Banqucrpuié f'oUiinenfo Bouchene f. Macello , 

Baiboteur m* -^nitrà domcsti^ixatued orei\\ef.OreccAino t. 


Ba$ m. 
Basse ’f. (2) 


f. 


Basse-coti 
Bassio' in< 


Ba ssirwlre t- 
Béc ascine 1 '.^ 
Bel^ique f. j 
Benitier m- 

■ V 

Bcrceaa’m.^ ^ 
Bel'ue f. . ^ > 
BiVolè f. ' 
Bivouac m. ^ ! 
Bivaff m. . 
Blas[)Kcm'e\m. 
BIc in. f 

Bonnet m.. 

Bornè' f. 


Cabaret' m.' 
Gabas m. 
Cable in. ' 
Gachette f- ' 


Cai tetta 
Basaci 
Cortile 
Vds< a ' ' 
Bacino 
. Scaldaletto 
^Beccaccino 


Botte f‘ Fango 

Boiig^’f. V Cero . 

Boulet m.' Palla di canno ne 
Buutaile f‘ ^ C apricelo 


■ il 


Branche f. 
Brasse' f. 


R amo. 


„ i . Bietelles f. 

Bèlgico 

PìladelV àcquàl^Tcaso^o m 

santa. 


Citila ‘ 
Errore 
Bivio ( 3 ) 

‘ k>t t 

[ Seatiuella 

• " • . , 
Bestemmia 

Biada ' 

Berretta 

1 Berretto 

'Limite 


Brlntle f. 
Briqite !. 


Of^terìa' 
Spoeta ' 
Gomena 


Broc m. 
Broche f. 
Broderie .f.‘> i 
Brouillard 19.* 
i Brune' f. ‘ 
Brunissi^gè m. 
Brute f. ' V 
Buflet m‘‘ .v 

1 „ . . MU >. > 

Buse m. 

v" "• ' 

C ' 

' Calitbe f. , 

' Cale^on m." 
Calme' Ih'.'- 


B r accio ( 4 ) ■ 

' < Tiranti o 

\ Portar alzoni 

Bevanda 
Brindisi ' 
Mattone 
Bro cca , . ' 
Spiedo -- 
Ricamo 
Nebbia' 
Nebbione 
B rulli tui^a 
Bruto . , 

^ Ctiedenj^ci. 

, Stecca 


1 li. Il 

) 
> 

I 
) 

» 
) 


NascondigUoCailotte 

Cachof rii. PrigiOhé 'OiCut’aCnmBtiì 'ra'. ' ’ Mani 
Cadre W-r-' Coràiòé ‘ O-* Cam^hre'tó Canf 

CalccJuine f. Calcedonio Canard' itti 


Calesso 
Mutànda 
Calma 
Berrettino"^. 
Mantellina , 
ara 
Anitra 


( 1 ) Banco luogo ov’ c dep o siut o it denaro de’ particolari , e 
talvolta anche Banca. _ ... 

«.quet^ jmetC;- della nM»iea eh’ o la piu‘ balsa di 
tutte. Per r Istjapiento di musica. Per la persona cjfe cauta qufe- 
* ata, parte , :p. es, cet homote est une benne basse f quell’ uomo e 
un buon basso. Si dice «virilmente di • alcuni- strumenti; fe ;ts. 
une ba\sa,4^ .VÌc>Ìe % atte bassa ■ (le -j'iolon, > < . 

« »sr> (?) I/ubpccatura d’ una strada.^.. i> •> i'»’ . . ■> 

• (4) Sorta di misura. .1 . • -» 
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Cannale f. 
Cam qne mi 
Capara^on m. 
Capeline f., 

Capote f. ' 

Capre f. 
Caquet m. 
Caraeoi m. 

, Caramel m. ’ 

, Carde f. 
Cargaisòh f. 


Caricò 
» Attrattiva 
Aratro • _ 

Heliquario 1 
Invetriata 

Stoppia ' 


Caréme m. ' 

Carnage m.' 

Garoube m. ’ ) - , 

Carotìge m.' } Caruka < 

Carpe f. Cofpiò ' 

Garrosse m. Ceu-rozta 

Cartilage m. Cartilagiao 

Caasine f. Casino 

Gen*aine f. ’ Centinaio 

Cerf-Tolant Bi. Cometa ' 

Cervelas m. Cervellata 

Cervelle f. . Cervello 

Chaire f. Pulpito 

Chalameaa fa. Zampogna 

Cbaorre m.' ^ 

Cbape f. ' ^ 

Cbapelet .qi. 


Canneto^ ^ Cbarge f, 

Cantica (:} Charme m.. 

Gualdrappa Charrue f*. 

Cappello da Cbasse f. 

dopha Cbasjia _ m< 

Cappotto da Chaame m> 
donna Cbauve-seuris f. Pipistrello 
Càppero Chémr m. . > dtlg^wst'iwm- ' 
Ciarla , Cbenille f. , 

Scala a /umacoChersonèse. ,f. 

Caramella Chicane f. ' 

Cardo \ Ghiendent m. 

Carico </* unaChiilre m.. 
nave 

Quaresima 
Strage 


Quercia 
Pruco 

Chers'onesOf^ 
Cavillò' ‘ ■ 
Gramigna . 
Cifra ' 
Collottola ■ 
Cioccolata 
Cioccolato / 
Scelta 


. Cliignòn m^ 

' Cbocolat-'in; 5 

Ciholx m. _ __ 

Cbrèiae. nii’* ^ Cresima 

• f-‘ cmofciq;;,,; 

[ Ciboire Pisside ‘ • 

Cimjterrè . Scimitarra 
Girale m'. ‘ Mittura'n» [ 
Ciseau^’ m.''p.' Forbici.... ; , 
Clarinette f. 

. 'Gloaqae m. (3) 

CloisOD r. f) 


Canapa 
Canapo. 
Piviale 
Coronai ,> 


Clochette ,{1, 
Co%e m- 
Goin B>. 
-ColWette f. 
Collier > 


Clarinetto 
Cloaca 
Trameuo 
Campanello 
Cassa t 
Cicogna ;; 
CoHarptto. , 
Colleuta.i.. . 


* . . . 

'i '' ' ■■ ^ 

li* V ■ ’ f / * É> • 

‘ .(*) Cantica y»«. nomaro d«terisb»tò ai caolf, 'ed ano de* ' 

mri della «pittura. Caotico mese, eempoirimeoto poetico. ■ , 
V#) Cuneo MdUCe pe$o. OArico finn, inpt^go^, c duciti 
di niumaiooe che si mette nelle.anni da foocto. ■ ' '• ■ 

(3) Ctoaque i di genere femminile , quando si parfa dfe’ con. 
dotti , e delle opere degli amichi , per diefto delle qnali > si daea 
scolo alle acque, ed alle imiBeDdizìc d’ una dtU.’ ' ' ' • 
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Colline f. I 

Colombe f> j 

Colombier 

Colonnade f. 
Comraode f. 
Commune Ù 
Comparaisop f. 
Coritrebaiide f. 
Contre- basse f. 

Coque f. 

Corbeille- f. 

Coriande f. 
Come f. 
Coroet m. " 

Cosse f. 


Colle 

Collina 

Colombo 

Colomba 

Colombaio 

Colombaia 

Colonnato 

■Armadio 

Comune (j) 

Paragone 


ConleoTre f. 

, Conpure 

Cour f.- I 

Courant m. 
Courtage m. 
Cuusin m. . 
Goutuine f. 
Convert in. 
Crachuir 




Guscio 
Bozzolo 
Canestro 
Cestello 
Cariando^ 
Cornò 
Cornetta 
Baccello 
Guscio 


"O 

CoritrabbandoCrninte (,'■ ‘ 
ContrabbassoCrèche 

Guscio , CroiSsaurni. .««e» 

Grosse [, ,\i^C4lciìodelfucile 

Cuillr>p f 


3o3 

Colubro 
T aglio 
Cortile * I 
■Ca corte 
Corrente 
Senseria 
Zanzara 
Costume 
Posata 
SputaccMém 
Timorp y 
Presèpe 
'Mezza luna 


* 

.i 


Daonemarckm. 
Danse f. ' 

Dalle f. ' , 
Datibe f. ■' 
Dc'bat m. ' 
De'bordementm 
rdt'aillance f. 
Défì m. 
De'jeuiier m. ' 
Delai m. 
Démaiigeaisoa f. 
Deiuélé m. 
De'uieotì m. 
Deut f. ^ 


Cuiller f. 
Culbutte f. . 
Cuiottes f. p. 
Cuve f. . 

' Gymbale f. ^ 

ì> : . 

Denteile i.\ ■’ 
Départ m. 


CiteeJi 
Capila 
Calzoni , u 
Tino ] vr 
(feméalp 


Merletto ^ ‘ j 
Pàrienza 


'iiisperazìone 
ile, fruita ' \ 
Debito' 
Disputa 

Domenica ~ < 
Diocesi 
Dittongo ^ 

Bandiera , - 


Danimarca 
Ballò ‘ 

Dattero , . ; Dépéèhe'f. ‘ . Dùpàcció' ; 
Stufato D^pens ' Spese 

Disputa Désds^oiir 

■ Inondazio'ne Dessert' ìii.‘’ 

Svenimento Dette f: V 
Disfida ’ .J)ii,errnt m. 

Colazione Dieue f. 

Dilaiione " DimancKc -m. 

Dioeèse *m..^ 

DipUthougee f< 

Dome iui 
Drapeau n»' 


Prurito 

Rissa 

Mentita 

Dentò 


ili 


* ! . 

(i) Il corpo de’.citùdini . d' una citti , Je gli abitantid'u 
sorgo e di Un TÌltaggio. " •*“ ! 
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Ét>auclie f.\ Abbozzò 

£bène f. Ebano' 

l^arlate f. Scarlato, 

jBchevcau m. Matassa 

Éclat m. Scheggia 

Eclipse f. Er dissi 

Ecrevisse f. Gambero 

Ecritoire f.. Calamaio 

]^yptc f. Egitto 

Emlx>npoint m. Grassezza 
Emefaude f. Smeraldo 

.Empreinie f. \ 

‘ j impronta 

Emprcssement ^ 

Premura 

Ricinto , 

Incanto ■ 

Inchiostro 


m. ' 

.Enceiiite f. 
Enclière f. 
Encrc f. * 
Engel are f. 


E ? 

Éphéme'riJes m 

V P*’ 

, Epi m. , 
Epigramme f. 

‘ Épingle f. 

Épitaplic f. 

, E pi thè te f. 
Epouvante f. 
Equivoque f. 
Errata m. 
Erysipcle m. 

' Esca bel le f., 
Escalicr m. 

< 

Escarboucle f. 
Escargot m. 
Esala vage n». 


f V 


Enigme f. 
Ennui m. 
Eataille o 
Entaillore' 
Ente f. 
E^ntétcment.“ f. 
Entrechat m. 
Enveloppé f. 
Epargne f. 


Pedignonc Espalier m. 


Enigma. 
Noia. 

i ^ Intagliò ' * 

* Innesto 
, Ostinazione 
Capriola . 
Invptto 
Risparmio 


Éspoir^m. 

Esqiiisse f. 

Etc m. 

^ ^ • • » 
Etrier m. , 

Etrivicre f. 

Étade f. " 

Etadiole f. 

Erentoir m. 


F 


Faillite f. ■ : 
Fagot’ in. 
Fange'f. ‘ 
Fatoistte' in. 
Foadrè' f." ; 
FaùtV f. ' 
Fauteuil m‘ 


F«i-bÌanc* m.' 


Feuille f. 


Fallimento 
Fascina 
Fango 
Fatuità 
Fulmine" _ 

Errore 

Sedia d ap- Filct m. 
poggio Fin r. 

Latta Flaiiihleaù m. 


Fiacre m. 

Ficclle f. 
Figue f. 


Effemeridi 

Spiga 

Epigramma • 
Spillo 
Spilla 
Epitaffio 
Epiteto • 

, Spavento 
Equivoco 
Errata 
Risipola 
Srabello 
Scala difah~ 
brica 

Carbonchio 

Lumaca 

Schiavitù 

Spalliera . 

Speranza 

Abbozzo 

State 

Staffa , 

Staffile 

Stufaio 

Studiolo 

Ventaruola 


Foglio di car-‘ 
ta. 

Cari azza ^af- 
fitto 
Spago 
Fico 
Rete 

^^Fine m. e /• 
Fiaccola , 


/ 
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Flfgme m. 

Flemma ’• 

Frimas m. 

Brina 

Flot n|. 

Onda . 

Frise f. 

Fregio ' ■ ' 

Fiate f. 

Flauto 

Front f. 

Fronte 'm. f. 

Foaet m. 

• Frusta 

Funerailles 

Funerali 

Frais m. p. 

Spesa 

f. p. 


F ramboise f. 

Lampone 

Fataine f. 

Fustagno ' 



G ' \ 


Gala m. f 

Gala 

* ( 

1 Baccello 

Gateaa m. 

Focaccia 

^Olisse t» ^ 

[ Spicchio rt a- 

Gaiou m. • ' 

Zolla 


glio ‘ 

Geai'm. , 

Gassa 

Goùter m. 

Merenda ' 

GeucsC f. 

Genesi m. 

^.Graisse f. 

Grasso 

Génet m. 

Ginestra 

Gramen va. 

Gramigna 

Gerbe f. 

Cooone 

Grappe f. 

-Grappolo 

Gestcs< m. p. 

Gesta 

Grenade f. 

Granato 

Gibkr m. 

Cacciagione ’ ... > 

i Ranocchio 

Gigot ni. 

Lanchetta 


\ Ranocchia 

Givre pi. . • 

Brinata 

Gril m. 

Gratticela ' 

Giace 

Ghiaccio 

Gi'illage m. 

Inferriata 

Glaise m. 

Argilla 

Grire f. 

Toràb 

Gland m. 

Ghianda 

Groenland m. 

Groenlandia 

G]a f. 

Visco 

G rose il le f. 

Ribes 

Gosier m. 

La canna del-Guévite f. 

Casotto' da 


la gola 


sentinella 

Goulet m. . 

L' imboccatu~G aè tres f. p. 

Stivaletti di 

> 

ra Ètretta tC > 

panna 


un porto 

• Guide m. 

Guida , _ 


.1» ' 

H 


Haioc f. ) 

Odio 

Héritage ni. 

Eredità 

Haire f. 

Cili'sió ' 

Hermine f. 

Armellino 

H&le m. 

- Caldura. 

Herse {. 

■Erpice -■ 

Halaine f.' 

Fiato 

1 . Horioge f. 

Orologio 

Halle m. 

Mereiaio 

HoteUcaftii m. Locanda 

H}^Ue,f. 

AUo.<{s) 

»>Uou lette f. 

Bastane pa- 

Hareng m. 

Aringa 

1. ‘..j ‘ 

storale 

Hautbois m. 

Chiarina 

Houppe f. 

Fiocco 

Haate-contre f.Contrcdto 

Halle f. 

Olio 

(0 KlpoM eht fanno i aoldati nella loro marcia., . , ' 
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Hùitaine m. 

OitoDa (i) 

Hyperbate f. 

Iperbato 

Hyacinthe f. 

Giacinto 

Hysope f. 

Isopo. 

Hymne f. 

Inno, , 

• • • . V 

7 


jCtère m. 
jdes f. p. 

* f 

Itterizia 

X 

Interi igne RI. 

Interlinea 

Idii 

Intrigae f. 

Intrigo' 

,dolc (. 

Idolo 

■ Ipecacuana ni. 

Ipecacuana 

..dylle f. 

%f m. ' ‘ < 

Idilio 

Jacinthe f. ; 

Giacinto 

Isoletta" ’ 

Jouissance t. 

Godirrkento 

Inipót m. 

Imposizione 

Joyaa m. ‘ 

< Giofa. t 

Ini'ortane f. 

Infortunio 

^ Giojeìlo.. 

Insuite f. . 

Insulto 

Jugère f. , 

Jugei'O . ■ 

t 1 

... > 

Laboarage m. 

Agricoltura 

L . 

Licou m. ' 

. 

Cavezza' ■ ' 

Laboar m. , 

Aratura 

bierre m. " 

.'Filerà ' 


Laifage f. > 
Languedoc in. 

Larres m. p. 

Lente m. 

Lessive f. 

Lcvre. f. r 
Lingot m. 
Léiard m. 
Licerne f. 

Malie f. 
Malizie f.> 
Manchette f. 
Mandoline f. 
Manqne m. 
Mantclet ni. 
Mappemonde f. 
Marais m. 


JLatticinii LièVre m. 
Linguadoca Limite f. 


( Larve 
( Spettri 
Lendine 
CBucato 
^ Lisciva 
Labbro ' 
Verga d 
^ Luceria 
Lioncorno 


Bàule ' 

Malleolo 

Manichetta 

Mandolino 

Mancanza 

Mantellina' 


Linge. m. 

« Linotte f. •> 

. Loge f. - 
Loqae f. 
Lorgnette f. 
Loterie f. 
OroLoyer m. • 
Lunette f.' 
Luperctlesf.p. 

Marc m. 


Margf f. .N 
Marionnettè 
Marque f. . 


A/a;ppaiR 0 n</oMasqae m. 
Palude 


Lepre /.' 
Limite'' 
Biancheria 
Fanello ■ • ' 
Palchetto ' ‘ 
Straccio'^ 
Occhialino / 
Letto 
Pigione 
Occhiale, ' ’ 
Lupercali (a) 

Vinaccia 
t Patvdi ' 
f Margine 
. Burattino 
(Segno i Ì‘ 

\ Marchiò 
Maschera''' 


(i) Stanza poetica di otto veni. , 
(a) Feite in onore del Dio Pane. 


Digitized by Google 


> 


Matin m. 

Matines f. p. 
Mèche f. 

Mena gerle f. 
Mensonge m. 
Me'prise f. 
Mer f. 
Merluche f. 
Meteore' m. 
M e'thode f. 
Mets m. 
Mezzanine f. 
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Mattina Moears f. p. Costumi 

Mattino n, . ' ( Passera'^ 

Matutino(i) ( Passero' ' 

Stoppino di Moire f. ' itfbe/ro 
candela «. . „ ( Mesata 

Serraglio (5) • ( Mese* '' 


Bugia 
Sbaglio . 
Mare 
Merluzzo 
Meteora 
Metodo 
Vivanda ‘ 
Mezzanino 


Montre f. 


Meiio-linto m. Mezzatinta 
Minuit. m. Mezzanotte 

Minate f. Miniato 

( Midollo 
( Midolla 


Moello^f. 


Orinolo di.ta- 
sca. '' . ' 

( Merluzzo 
( Baccalà 
Moccio ‘ 
Mosaico^' 
Parola " 

( Neo 

'' ( Mosca '■ ‘ 
MouCheltes f.p Smoccolatoio 
Moule ni.' '' Foima. “ 
Mousse f. ‘ Muschio 
Moastache iT. ' Musiàcèhi . 


Moru^ f. 

Morve f. ' 
Mosaiqae f. 
Mot m. 


1 


q 




Moache m. 


Nasarde f. 

Navire m., 

Ohole f. 
Ognon o 
Oigtion m. 
Ombrage m; 
Ongle m. 
Opale» fi 
Ope'ra m. 
Orage m. 


JV . 

Buffetto sul Nourriture *f. 

' Noe f. { 

Nave . ì 

“ 0 •' ^ . 

Obolo ; Grange f. -v 

11 Orchestre m. 
Cipolla ^ 


•i I 

Nùdrimento 
Nuvolo 
Nuvola ’ ! 


Ombra 
Unghia ■ 
Opalo '• 
Opera 
Burrasca ' 


Oreille f. 

Orge f(3).-' 
Orgeatim.. j 
O u'ie f. ' 
óuvrage m. 


Arancio. : 
Orchestra 
Orécchio 
^ ( y QreccMa\ ^ 
Orzo ..<> 
Orbata: 
Udito 
Opera 
.ut i •if.'ji; t 


Palliasse f. ' Pagliaccio Paire f."» ''' 

Paio à cacheter m. Ostia ' ’ ' Palet ' , 

,»»'> 1.1 .-1 

A 


Paio ;i: " 

Piasi fétta ' 

I .... 

•( n' 


;:n. 


... , .V a";' 

( 1 ) La ^ima parte dcU' uCSzio divino. >■'. ì ’ 

(a) Laogo ore si tengono le bestie feroci. 

(3) E* maschile in questaresprtssione solamente; orge mondé, 
cioè grani d'ono ben nettati... ' > < ' i< ... .'O 

il f .... . , .> . ► V i'"J »• 
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Palmier ra. 

Palma 

Pistache f. 

Palombe f. 

Palombo ' 

Pistolet m. 

Pampre m. 

i Pompano 
\ Pompano 

Placet m. 

Papaulé 

Papato^ 

Plafond m. 

Papier in-, ,, 

Carta , 

Placete f. 

Papilloi) m. 

Farfalla 

Pii m. 

Parcbemjn m. 

Pergamena 

Plioir m. 

Partage m. , 

Divisione 


Pari m. ’ 

Scommessa 

PoSle m. 

Parterre m. 

Platea 

Poitrine f. 

Parure f, 

Ornamento 

Poivrìer m. 

Passoire f. 

Colatoio 

Ppmme f. 


Patenótre f. 
jKwdule f. 
Pente f. 
Perche, fj, 
Peti(te.-i5roìe f. 
Phe'nix m, 
Pltlennie m. 
Pièce (, 

Piège "m. ' • " 
Pigeotfnlér' kn.- 
Pilori m. 
Pion^m. 

■,j- A ■■ 

I ■ • . . - ; ' 

Qoadrain o ) ; 
Qaatrainni.’ > 
Qoadr« m.' 


Pafernosfro( i)Popalace f. 
Pendalo • Fot m. 
Perdio , ^ Potage m. 

Peape.persicoVonXiiWle f. 


Vainolo 
Fenice 
Flemma 
Peizó (a) 
Trappola' t 


Pedina ‘ 


Pistacchio 
Pistola 
i Supplica 
\ Memoriale 
ìS affitta 
Pianeta 
Tiega , 
Stecca I per 
piegar carta 
Stufa . , 
Petto 
Pepaiuola 
Pomo 
Popolaccio 
Pignatta 
Minestra 
Pollame 
Pollo 

Trave m. f. 
Torchio 
Sacerdozio 
Primato 


Poule f. 

Poutre f. 

Presse f. 

Prétrice f. 

Primaate f- 

Piccionaia ^ Principaaté f. Principato 

Berlina Pn'ntems m. Primavera 

' Pyrenées f. p. Pirenei 

0 . .. ■ > '■ 

Quartaat.ni. Quartaruola 

Quinqaiiia m China-china 


Quartina 

Cornice 


i! Quille f. 


Birillo 


. 5 

J^acfaat n. 
Baiponse f- 
BaisÌD m. 
Bame f. 
Ban^on f. 
Bancane f. 


Ricompra 

Raperonso 

Uva^ 

Remo 

Riscatto 

Rancore 


B&telir m. 

Bavine f. 
Be^a m. 
Becuell m. 
Be’dingotte f. 


j Dentatura 
( Rastelliera 
, Torrente 
Ricevuta 
Raccolta 
Pastrano 


, i5‘ ’’’■ 7 ^ ' V ’ • 

(1) Orazione de’cristiani , ed una delle pallottole della corona 

(2) J^rU d’ una cosa solida i e pttzn ritaglio di stolTa. 
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Redottte f. 

Remoi*qae f. 
Renard m. 
Rencontre 
Renoncule f. 
Retaille m. 
Ré$eaa m. 

Ressort m. 

Retraite 
Reta m 
Revenu m. 

Sabte m. 
Sabre m. 
Saiadier m. 

Saint m. 


Rabaròero 
Cortina 
^nimello 
vitello 

Ritoarnelle f.(i) Ritorn^Uo 


< Ridotto Rhubarbe f; 

S Fortino Rideau m. 

Rimorchio (i)Ria vean m 
Volpe _ 

Incontro 

Ranuncolo Rivage m. 

Ritaglio Robinet m. 
Reticella 

Molla Rosean m. 

Balestra Ruade f. 

Ritiro Ruban m. 

Rete Ruelle i'. 

Bntrata 


di 


Arena 
Sciabla 
Insalatiera 
( Salute 
f Salvetta 


Sidon m. 
Singe m, 
Sixtain m. 
Soin m. 
Soir m. 


Salve m. 
Sandale f. 
Satarnalea p. 
Sa vonnetta f. 
Sciage m. 

Sean m. 
Seconde f. 
Seigle m. 

Seing m. 
Serinelte f. 
Sermon m. 
Senil nv 
Se've f. 

Siège m, " 


Salve re^tnoSolde 
Zoccolo 

Saturnali (J) Solire f. 


Saponetta 

Segatura 

Secchia 

Secondo (4) 

Segala 
Soscrizione 
Organetto 
Predica 
Soglia 
Sugo 
< Sedè 

f Sedia' ■ ' 


Riva 
Chiave da 
fontana 
Canna 
Calcio 
Fettuccia 
Vico 


Sidone 
Scinda 
Sestina 
Cura - 
Sera 

Soldo , paga 
de soldati 
Travicello { 
Sonvtiit^ 
Crusca 
CpmpanaccfO 
Sònaalio, ,, 
Sorte;' 
Scarpa, 

Cena. 

Sorcio : 
Sfinge 
Sferoide 


II- 


Sommet m. 

Son m. 

Sonnallle f. 

Sonnette f. 

Sjrt m. . 1 
Soulicr 
Soup^r m. 

Souris f. 

SpHinx m. 

Spliéroide m 
Spina-ventosam.j'pi/iaventoxi 
Sucrier' in. ' Zuccheriera 


f 

i.iM-. f 

lo'/ 




■ (i) Il rimorcbiare che si fa de* bastinaanli.^ 

(■i) Piccola liafonia che suol precedere un’ aiia. 

^3) Feste in onore di Saturno. 

(4) La se'^santesima parte d’uo minuto primo. 

(5) Nomechesidàalleaimolonel^ualefu ÌBVolt» • sepolto «e* 
ah CriMo. 
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Seuito Sarplis m. 
Sopr addente 
T 


3 io 

Saite f. 

Sardent f. 

Tablettei f. p. 

Taille f. 

Tamise f. 

Tarif m. 

Taax m. 

TeÌDt m. I 

Témoignage m. IT(S5/i/7ionianzaTratneaa m. 
Teiitative f. 

Terrasse f. 

Téton m. 

Tige f. 

Timbale f. " 

Tirage m. ' 


Cotta 


Taccuino 
Taglio 
Tamigi 
Tari ffa 
Tassa 
Tinta 

Carnagione 


Toison f. 

Tombeaa m.' 
Tonncaa m. 
Topaie f. 
Touche f. 
Trabison f. 


Toile f. '' 

tJlcìire m.' ' 
Uaicoroe f. 

"Vaisselle f. 

Val m. ( 

"Vallon m. ( 
Vaudeville m. 

Velin m. | 

Vèpre* f. p. 
Ver-laisant m. 
Verni* m. 
Vertige m. 
"Verve f. 


Tentativo 
Terrazzo 
Mammella 
Stelo • 
Timballo 
Estradane 
del lotto 
Sipario 


Ulcera 

Unicorno 


Trépas m 
Transparent m, 
Triphtongae f. 

Troapeau m. | 

Truffe f. 
Tubèreuse f. 
Tulipe f. 

u 

Uretre m. 


Tosone 

Fello 

Tomba 

Botte 

Topazio 

Tasto 

Tradimento 
Slitta 
Morte 
Falsariga 
Tritton go 
Greggia 
Gregge 
Tartufo 
Tuberoso 
Tulipano 

Uretra 


V 

Veuvage m. 
Vice-amirau- 
té f. 

Vigogne m. 
Viguerie f. 
Carta velina'Vischre m. 
Vespro Vitrage m. 
Lucciola Vi tre f. 

Vernice Vivie^ m. 

Vertigine Volaille f. 

Estro poeticoy o\et m. 


Vassellame 

VaUe 

Canzonetta 

Pergamena 


Vedotranza 
iVice-ammira- 
gliato. 
Vigogna 
Vicariato 
Viscere 
Invetriata 
V etra 
Peschiera 
Pollame 
Imposta della 
finestra 


c* *• . ** -- i , , , 


. : i. 
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appendice 

V 0 C A B 0 LARI 0. 

Del Mondo in J)u floride en\ 
generale. generai. 


Gli Eletti, 
l Riprovati. 
D emonii . 
Diavoli. 


D io , Iddio. Dieu. 

E Altissimo. Le Trfes-Haut 
Iddio Padre. Dieu le Pére. 
Gesù Cristo. Jésus-Christ. 
Lo Spirito Le Saint-Esprit 
Santo. 

La Santìssi- La Très-Sainte 
ma Trinità. Trinile' 

La Madonna. La Sainte Vier 

ge- 

Gli Angeli. Les Anges 
Gli Les Archanges 

li. 


Degli Astri « J5es Astres et 
Idegli Elementi, des Élemens. 


Ili 


Les Élns. t 
LesRéproa-rés 
Les De'mons. 
Les Diables. 


Les Chérnbins. 
Les Séraphins. 
Les Sainis. 

Les Bienheu- 
I renx. 

Les Martyrs. 

I Patriarchi. Les Patriar- 
) ches. 

I Profeti. Les Prophètes 
Gli Apostoli. Les ^pótres. 


I Cherubini 
/ Serafini. 
I Santi. 

J Beati. 

J Martiri. 


Gli Evange~ 
• listi. 

Le Vergini. 
V Empireo. 
Il Cielo 


Les Évangeli- 
stes. * ’ 

Les Viergeà. 

L’ Empyi ée. 

Le Ciel. 


Le Monde. 
L’Air. ■ 

Le Fea. 

L’ Eau: ' 

La Terre. 

Le Sole'il. 

La Lune. 

La Mer. ^ 
Les Astres. ^ 
Les Planèles. • 
La Lamière. 
Les Ténèbres.^ 

I raggi "del Les rayons da 

Sole. Soleil. 

Luce di Zuna.Claif de Lune; 

( Les Nuages.o» 
( Les Nues. 

II Vento. Le .Vent. ' ^ 

La Pioggia. -La Pluie. 
LaUrandine. La'GrSle. • ' 

La Neve. La Neige.' 

Il Gelo. < La Geléè. '' >. 

La Giace., l 
Le Verglas. 


Il Mondo. 

U Aria. ’ 

Il Fuoco. 

L Acqua, 
La Terra. 

Il Sole- 
La -Luna. 

Il Mare.\ 
Gli Astri, 
l Pianeti. 
La Luce. 
Le Tenebri 


Le Nuvoie. 


n'Firmamen- LeFirmament 
Il Paradiso. Le Paradis. 

Il Purgatorio. Le Purgatoire. 

Il Limbo. 

. L’ Inferno. ^ Enfer. 


Il Ghiaccio. 
Il Gelicidio. 
La Nebbia. 
La Ruggiada 
Il ..Caldo. 

Il Freddò. 
\jl Vapore 


Le Brouillard, 
Lar Rosée. 

Le Chand." 
Le Froid.'' 

La Vapeur. 


vapore^ -, 

L’Arco Militi '^' Arc-en-eiet. 
IL Tuono.. ^ ' Le Tonnerrt. 
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H tmmintof Le coacher da 
étl Sciti - Soleil. 
tifar della L' entra Ghieo 
notte o lo et Loap. 
spuntar ^del 
giorno. 

La sera. - Le Sdir. 

La serata: La Soirée. 

La Primoi>e- Le Printems. 
ra. 

La State. L’Été. 

L' Autunno. L’ Antonine. 

L’ Inverno. L' Hiver. 

L' Equinotio*L’E({n\noxe dn 
di Prima- printems. ^ 
vera. 

L' Equinozio L’ Equinoxe d’ 
<T autunno. automne. 

Jl Solstizio d' Le , Solstice d’ 
Estate. Été. 

Jl Solstizio d" Le Solstice d’ 

Inverno. Hiver. 

* / 

I Giorni della Les Jours "de 
Settimana ed la Semaine et 
i Mesi deir les Mais de V 


Giugno. 

Luglio. ^ 

Agosto. 

Settembre. 

Ottombre. 

Novembre. 

Decembre. 


3i3 

Juin. 

Jnillet. 

Aoùt. 

Septembre. 

Octombre. 

Novembre. 

Décembre.^ 


Domenica. 

Lunedì. 

Martedì. 

Mercordì. 

Giovedì. 

Venerdì. 

Sabato. 


annee. 

Dimàncfae. 

Lnndi. 

Mardi. 

Mercredi. 

Jendi. 

Vendredi. 

Samedi. 

Janvier; 

Fe'vrier. 

Mars. 

Avril. 

Mai. 


Delle Feste e Des Fétes et 
de’ Giorni più der Jours les 
rimarchevoli plus remarqua- 
del^i’ Anno. bles deVAnntt. 

Il Capo (TAn- Le nonvel An , 
no , 0 ou 

La Circonci- Le féte de la 
sione. ' Girconcision. 

Epiphanie , 

, , ( Rois. 

La Candelar LaCbandelear) 

\ , 0 ou 

La Purifica— La Pnrifica- 
zione. tion. 

Il Carnevale. Le Carnaval. 
Il Martedì LeMardijgrai; 
grasso. 

Il Berlingac- Le Jendi grati 
do. 


Il di delle 
Ceneri. 

La X^aare- 
sima. 

La mezza- 
I Quaresima. 
ILaDotneni- 
I ea dellePal- 


Le Carnaval. 
Le_MardÌ£grai: 

Le Jendi grati 

[Le |onr , des 
1 Gend^es , ou 
iLe mercredi 
r des Gcndrej. 
'Le Garéme. 

La Mi-Caréme. 

S La Pàqnes flen* 
rie , ou 
Le jour des ra« 
‘ meanx. 
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La Settimana La Semaine 
Santa. Saintc. 

Jl Giovedì LeJeudi Saint, 
Santo. 

La Pasqua. La Pàqaes. 

La Domenica Le Dimanchc 
in jilbis- de Quasimo- 

^ . do. 

L Ascenzione. L’ Ascension- 
LaPenteeoste. La Pentecóte. 
Jl Corpus Do- LaFète-Diea. 
mini. 

L’ Assunzione. L’ Assomption. 
La Festa di S. La Saint Jean 
Giovanni. 

La Festa di j^aSainteAnne. 
Sant’ Anna. 

La Festa et La Toassaim. 
Ognissanti. 

Jl Dì de' Storti. lA Joar des 
T l’e'passes- 

X’ Avvento. L’ Avent. 

Le quattro Les q aatre 
Tempora. Tema. 

Jl Natalo. La Noèl. 

La Dedicazio- La Dedjcace d" 
ne d’ una ane Eglise. 
Chiesa. 

La Mietitura. La Moisson. 

Il Fei*t'agosto\jo premier jour 
* d’Aoàt. 

LeVendemmie. LesVendanges 
La raccolta La GueiUette 
delle olive. des olives. 


Dell' Uomo- e De V Fiamme 
de' suoi at- >. et de ses ‘ 
tributi. attributo. 


Un Uomo. Un Homme. 
Una Donna. Une Femme. 
Un Vecchio, Un Vieillard 
( 0 - . 

Una Vecchia. Une Vieille. 

Un Giovane. UnJeune-hom- 


, me. 

Una Giocane. Une Jenne-flI- 
. - le. 


a; 

Una Ragazza. \Jae Fille. 

Un Fanciullo. Un petit-en- 
fant. 

UnaFanciulla.Uae petite-fil- 
le. 

La Gioventù. La Jeunesse. 
La Vecchiaia. La Viei tiesse. 
L Anima. L’ Ame. 

Il Corpo. Le Gorps. 

La Statura. La Tailic. 

La Testa. La Téte. . 

La sommità Le haut de la 
della testa. Téte. 

Il Cranio. ^ ; Le Gràne. 

Il Cervello. Le Gerveau. 
La Nuca. La Nugue. 

I Capelli. Les Gheveux. 
|£a Collottola. Le Ghignou. 


(0 Vieux vecchio e jeune giovine, non possono adoperarsi so- 
stantivamente^ Dovendosi dire un vieillard, un vecchio: vn jeu- 
ne homme , un giovane al singolare , e des jeunes gens dei giovani 
al plurale, Sitnilniente une demoiselle , une Jille o une jeune fille 
una giovine al singolare , e des demoiselles , des Jilles odes jeu- 
nesJiUes delle giovani al pluraUx • % 
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Il Volto. 

La Faccia. 

Il Viso. 

Il Fronte. 

Un Occhio. 
Gli Occhi. 

La Palpebra. 
Le Ciglia. < 
Pupilla. 
Tempie- 
Orecchie. 
Guance. 
Naso. 


La 

Le 

Le 

Le 

Jl 


Le Narici. 
La Bocca. 

Le Labbra. 
Le Gengive. 
I Denti. 

La Dentatura 


Le Visàge. 

La Figure. 

La Face. 

Le FrOnt. 

Un OpìI. 

Les Yeux. 

La Paupière. 
Les Sourcils. 
La Prunelle. 
Les Templcs. 
Les dreilles. 
Les Joues. 

Le Nei. 

Les Narines. 
Lai Bouche. 
Les Lèvres. 
Les Gencives. 
Les Dents. 

Le Ràtelier 


Un Dente ma- Une Dent mà- 
■ scellare- chelière. 

1 Denti canini. "Les Dents ca- 
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La Mano.’^ LaMain. 
La Palma del- La Paume 


de 


la main. 
Les Doigts 
Le Ponce. 
L’ Index. 
di Le Doigt 
milieu. 
delL Le Doigt 


da 


an- 


la mano. 

Le Dita. 

Il Pollice 
D Indice. 

Il Dito 
mezzo. 

Il Dito — „ , 

anello. nulaire. ^ 

U Dito piccolo-Lc petit Doigt 
Un’ Unghia. Un Ongle. 

Le Giunture 
delle dita. 

Il Petto. 

Lo Stomaco. 

Il Ventre. 


nines. 

La Machoire. 
Le Palais. 

La Langue. 
La Luette. 


Za Mascella. 

Il Palato. 

La Lingua. 

L' Ugola. 

La Canna del- Le Gosier. 

la gola. 

Il Mento, 

La Barba. 

I Mustacchi. 


Il Pettignone 
n Bellico. 

I Fianchi. 

Le Coste. 

Le Poppe. 

II Seno. 

Le Anche 


Il Collo. 

La Gola. 

Le Spalle. 
Le Ascelle. 
Le f Braccia, 
il Gomito. 
Il Polso. 

Il Pugno. 


Le Menton. 

La Barbe. 

Les Mousta 
clies. 

Le Con. 

La Gorge. 
Les Epaules. 
Les Aisselles. 
Les Bras. 

Le Cou(le. 

Le Poul$. ^ 
"Le Poing', ■ ' 


Les Jointures 
des doigts. 

La Poitrine. 

L’ Estomac. 

Le Ventre. 

Le Bas-ventre 
Le Nombril..' 
Les Flancs. 

Les Cotes. 

Les Tetons. 

Le Sein. 

Les Hanches. 

L’Anguinaglia.L Aine. 

Il di dietro. Le Derriere. 
Le Coscio. I^es Cuisses. 

Le GinocchiaC Les Genoux. 

La Gamba. La Jatnbe. 

La Polpa del- Le Gras de la 
la gamba. P»nl>e. 

Lo Stinco. L’Osdela)am- 
be. 

Il Piede. ^ . 

Il Collo del Le Coudupied. 

La Noce dei- La CheVdle da 


piede- pied. 

La Piantadel Piante 
piede* . P*® 

Il Calcagno: Le Talott- 


du 
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Le Diia del Lcs Doigts II Tatto. Le Tect. 
piede. Ju pie«l. La Pelle. La Pca». 

Il Dito g'osso V Orteil. La Carnagio^' Le Teìnt. 
del piede. ' ne. 

Un ().<ìso. Un Os. La Sembiania-Li Mine. 

Il Stingilo. LeSang. il F' t ( L’ Haleinc. 

Ijc Vene. Les Veiiie». ( LaRespiralion. 

Le Viscere. Lcs Entrailles. La Voce. La Voix. 

Il Cuore. Le Cocur. La Parola. La Parole. 

/ Polmoni. Les Puunious. / Sospiri. Les Soupirs. 

Il Fegato. Le Foie. I Singhiozzi. Lcs SangloU. 

La Milza. La Rate. Lo Spirito. L’ Esprit. 

La Vescica. La Vessie. Il Pensiero. La Pensée. 

Il Fiele. Le Fiel. Il Giudizio. Le Jageme nt. 

Le Budella. Lcs Boyaux. U Intelletto. L’ Entende- 
I Nervi. Les Norfs. meni. 

Le Arterie. Lcs Artères. La Volontà. La "Volonté. 

I Muscoli. Les Musclcs. La Memoria. La Mémoire. 
Un Tendine. Un Tendoni. 

(/na MeméranaUne Membrane Delle imper- Ues imperfpcm 
Un Pelo. Un Poil. fezioni na^tn- tions natarel- 

La Carne. La Chair. rali dell’ Uo- les do t Hom- 

II Grasso. La Graisse . mo. me. 

La Midolla. La Moélle. 

Gli Umori. Les Hamears. Un Uomo mal Un Homme 
Le Lagrime. Les Larmes. fatto. mal fait,mal 

La Cispa, La Chassie. b&ti. 

Il Moccio. La Morve. Ch' è brutto al Qui est riche- 

La Gocciola. La Roupie. maggior se~ ment laid. 
del naso. gno. 

il Sudore. La Sneur. Che pare una Qui ressemble 

• Lo Sputo. Le Crachat. scimiainzoe~ à un singe 

La Saliva. La Salive. coli. botte. 

L'Orina. L’ Urine. Ch’ è piccolo y Qui est petit. 

Gli Escremen- Les Excré- e tutto eoa- et tout con- 
ti. mena, trajfatto, trefait. 

I cinque Senfi.Lesc\aqSens, Che ha urea Qui a une phy> 
La Vista. La Vue. èierada f or- sionomie pa- 

L' Udito. L’ Onte. ca. tibnlaire. 

L'Odorato. L’ Odorai. UA’ erutto se- Qai est toni gra- 

U Gìuto. Le Gov^t. guato dal t>a- vede la petite 
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juolo. Terole. 

è tcilitiT- Qui est ib^ae, 
guato. , 

Muto. ' Muet." 

Sordo. Sourd. 

Stupido. ' Hébété. 

Cieco da un Borgne. 
occhio. 


Cieco. 
Guercio. 
Mancino. 
Scarno. 
Gracile. 
Aiagro. 
Calvo. * 
Stroppiato 


Aveugle. 

Lotiche. 

Gancher. 

Décharné. 

Fluet. 

Maigre. 

Chauve. 

Estropi^. 


Che ha il naso Qui a le ne» 
schiacciato. écaché. | 

Che ha idea- Qui alesdents 
ti guasti. gàtées. 

Che ha il got~ Qui a le goi- 
io. tre. 

Che ha gli oc- Quia les yeux 
chi infossati. enfoncés. 

Che ha la oi- Qui a la \né 
sta corta. ^ basse * 
courte. 

Che ha le Qui a les jam* 
gambe storte. bes tortnes. 

Ch’ è zoppo. Qui est boi> 

tenx; i 

Delle bellezze Des beautps na~ 
naturali del- turelles de 
r tJomo , e Homme , «/ 
della Donna, de là Fem- 


Vn Uomo ben Un Homme bieò 
fatto. fait. ’ 

ck à grande Qui est d’ uoe 


.3i7 

di statura. richc taillc. 
Ch' è fattodaIìa\ est fait à 
dipingere. ppiudre, 

Che^ ha le Qui a les jam- 
gambe fatte bes faites au 
a pennello, tour. 

Che ha un’ o-Qui a un air 
ria dolce ed doux et en- 
amena. joué. 

Che ha iuonaQui a bonne 
grazia. grace , bon- 

, ne , fa^on , 

Imnne mine. 
Che haun’ a-Qaì a un air 
ria grande e grand et ma- 
nobile. jestueux. 

Che ha il so»vQui a le sou- 
riso grazioso, rire gracieux. 
Una DonnaUneFcmmc bel- 
bella come U le oomme le 
I sole. soleil, 

I Che ha belleQìii a de Leaux 
[ fattezze.. ' traits. 

Che pare unaQui a 1’ air d’ 
•Regina. une Beine. 

Ch’ è bianca^oi est bian- 
come la neue. che comme 
. la neige. 

CA’ è fatta aQui «st faite 
pennello. au tour. 

Che ha un Qui a un grand 
gran brio. air. ' 
CÀa Aa Un’ a-Qui a un air 
* ria furba.. fripon. j 
Che porta 6e-Qui porte bien 
ne la persona, son bois. 

Che haUoolto(^o.\ a le visa- 
delicato. ge mignon. 
Che ha drt/eQui a une bel- 
carni. le peau. 

Che ha una Qui a un 
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gli Uomini, billement des 
Homniei . 

Il Cappello. Le Clia^au. 
Un Cappello diJJn Castor. 
Castoro, 

La Parrucca. La Perrnque. 
La Camicia. La Chemise. 

L a Bocchetta.Lo Jabot.. 

Z’ Abito, 0 Ve- L’ Habit. 

stito. ^ . 

La Sottoveste. L a Veste. 

Il Fafsetto. Le Gilct. 

Il 

o Tabarro- ) 

Il Ptilandrano.ho Redingote. 
~Le Maniche. Les Manches. 
Le Rivolte., Les Revers.. 
Le Mestre. Les Paremens. 
Il Bavero. ‘ Le Collet. 

Le Tasche,. . Les Poebes. 

J ‘‘Bottoni. ' Les Boutons. 
Cli Ucchiellii es Boutonniè-: 
res. _ ' ' 

Jl Borsellino. Le Gonssct. 

I Softociilzoni.Les. Cale^ons. 
'/ Calzoni. Les Culottes. ' 

Le Calzette. Les Bas. 

Le •S'ot/oca/ze.Les Chausseties 
’ J Peduli. Les Chaussóns 
Le ‘Scarpe. Les Soùlici's. J 
Cli 'Stivali, Les Bottcs. * 
Le Orecchie Les Tirans.. 

della scarpe^ ' 

Le 'Pianelle.. Les Pantoufles. 
J Legacci. ' Les Jarrcticres. 

II Cinturino. Le Ceinturon. ^ 
La Spada. L’ Épee. 

I Guanti. ^ Les Gants. 

II Manicotto. Le Manebon.’ 
La Berretta. Le Bonnet. 

La Veste da La Robe de 


3ig 

camera. chambre. 

Il Fazzoletto. .Le Mouchoir 
de poche» 

La Fodera. La Donblure. 
Il Collare. ..Lo Rabat. 

Gli Stivaletti. Les Bottines. 
Il Berrettino. La Catolle. 


Z’ AneUo. 
Le Fibbie. 
Il, Bastone. 

U Orinolo. 


La Tatacf AieraLa Tabalière. 
Gli Occhiali. Les Lunettcs. 
La forma d'un La forme d’ 
Cappello, , un Chapeaa. 
La Falda, o la Le Bord. 
Testa. 

Il Cappello con Le Chapeau à 
testa grande. ‘ gi and bord. 
Il Cappello con Le Chapeau a 
testa piccola. j>eUt bord. 


La Baguc. 
Les Boucle*' 
La Canne, ou 
Bàton. 

La Monlre. ^ 


Cose spettanti J)es chosesqni 
al vestire del- icgardent 
le Donne.' V hahillemept 
des F emrnes. 
La Cintola,'’ , Lì Ceintnre. 
La Scuffia. , La CciUe. 

/ Nastri. Les Rubans. 

I Merletti. Les Dentelies. 
/ Pennacchi. Les Plunjets. 
Ricci ppstiac}. ., Les Boucks 
postiches.' 

I Guanti. , Les Gants. 

Un Lacciuolo. Un Lacet. 

II Busto. Le Corps de 

* _ Rol>e, 

Un Giubbetto. Un Corset.' 
Un Andrienne. UoDédiabillé. 
Una Gonnella' Uuc Jopc. 


3io 

Il Velo. Lo Voile. 

Lo Sciallo.^ Le Chal . 

Il Fazzoletto Le Fichu. 
da collo. 

Un Vetio di Un Collier de 
perle. - perle 

Gli Orecchini. * Les Pendans 
^ d’oreille. 

j^a Stecca. Le Buse. 

Lo Strascino. La queUe d* 
ane robe. 

n Guardinfan- Le Panier. 
te. ’ 

Gli Smanigli. Les Bracelel». 

Delle Gioje. Des Bijoux. 

Un Giojello. Un Joyau. 

UiiFornimentoUae Garnitare 
di diamanti^ de diamans. 
di rubini e de rubias et 
di smeraldi, d* ^méraa- 

„ des. 

Un brillante. Un Brillant. 

Un Anello. Une Bagae. 

U naP loggia diUae Aigrette 
diamanti. de diamans 

Passamani. ‘ Des Aiguillet- 
, tes. 

LaMantellettaLe Mantelct. 

Un Manicotto.Va Manchon. 

Una Pelliccia.Uae Pelisse. 

Una Collana Un Collier d'or. 
<f oro. 

Alcune cose Des choses qui 
appartenenti appartiennent 


Un Pettine. Un Peigne. . 
Polveredi cipri. La Pondre. 

La Pomata. La Pommade. 
Un Neo. Une Mouche. 
Saponetta. Savonnette. 
Scatola da Boite à poudre. 
polvere. . 

Il Fiocco. La Honppe. 

La Spazzola. La Vergette. 

Le Forbici. LesCjseanx. 

Delle Spille. Des Épingles. 

Il Ferro da Lo Fer à fri sei*. 
arricciare i 
capelli. 

Il ferro da Le Fer à tou- 
toppè. pet. 

Il Liscio. Le Fard. 

Acque odori- Des Eaux de 
fere. senteur. 

L’ Asciugatojo.L'YtSsoie-raiia. 
Uno Stuzzica— Un Cure-dent. 
denti. 

Uno .Stuizico-DnGure-oreiUe. 
rocchi. 

La Reticella. La Gami i are à 
resean. , . 

Delle cosecon-Des choses né- 
cerneiiti lo cessaires A 


alla toletta 
di nna Si- 
gnora. 

Lo Specchio. 


à la toilette 
d^une Dame. 

Le Miroir. 


V accappatojo |Le Peignoir. 


studio. 


V elude. 


Les Livres. 

Le Papier. , 

Le Parche min. 


l Libri. 

La Carta. 

La Carta pe 
cora. 

La Carta boi- Le Papier tim 
lata. bié. , , 

Le Penne. Les Plunìes.. 
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Il Temperino 
Il Calamaio 


Lie Canif. 

I*L' Knciier. 
IL’ Ecritoire. 


L’ Inchiostro L’Encre. 

Il Polverino. Le Poudrier. 
La Polvere. Le Suòle. 

La Stecca. Le Plioìr. 

Il Lapis. Le Crayon. 

Il Matitatoio. LePorte-crayon. 
Il Quinterno. Le Cah fer. 

Un foglio di Uue feailie de 
carta. ' papier. 

Un Quaderno. Uoe niaia de 
pftpler. 

Una Risma di Une Rame de 
carta. pa pier. 

La Scrittura. L’ Écrilure. 
La Lettura. La Lecture. 
La Lesione. La Le^on. 

Il Tema. Le Tbème. 

La Versione. La Version. 
LaTradutione. JjSiTradaction. 
LaSoprascrit- L’ Adresse 
ia. d’ noe lettre. 

La Firma. La Sigaatare. 
Il Sigillo. Le Cachet. 

La Soprac.- L' £n veloppe. 
carta. 

Il Compasso. Le Gompas. 
Una Riga. Une Règie. 
Una Falsa- Un Traaspa- 
riga. rent. , 

Libretto de’ ri- Des Tablettes. 
cordi. 


Delle cose con-Des choses qui] 
cernenti il regardent V 
lavoro delle ouurage des 
donne. fenunes.^ 

Le Forbici, Les Giseaax. 

Delle Spille, Des Épingles. 


S3I 

DegU -Àghi. Des Aigailles. ■ 

Il Ditale.. Le De' à «oadre. < 

Il Pimtaruolo.lie £010900. 

Il Puntale. Le Ferret. 

Un Gomitolo. Dn_Peloton'. 

L’ Agoraio. L’Étui auxl 

* aigailles. \ 
Del Filo. Du Fil. 

Della Seta. De la Soie.. \ 

Del Cotone. Du Goton.< - ' i 
Del Cotone Du- Cotoii à ‘ ' 
a tre fili. troi» brins. 
Una Matassa. Un Écheveàu. 

Il Fuso. Le Fuseau. •. ^ 
La Rocca. La Qtienouille.> 
Un' Arcolaio. UueTournette. 

à dévidera.' 
Un Naspo. Un Dévidoir*. 

La Spola. La Navette. 

fi Mattarello. L’ Affiquet. 
Dell’ Amido. De 1 ’ EmpoLs. 
Stirare. Repasser. 

Un ferro da Un fer k re- 
stirare. passer; , 

Far calze. Tricoter. 

Ferri da far Aigailles i 
calte. tricoter. 

Cucire. Coadre. 

Ricamare. Eroder. 

Ricamare al Eroder au ‘ 
telaio. ' métiei^.. 

Ricamare a ‘Eroder à la 
mano. ’ ma.in.' . 

Una Camicia. Une Glieinise* 
f.a Cucitura. La Couture. 

L’ Orlo. ' ) L’ Ourlet. «i 

La Rlbattitara .he Rabat, u i 
IlSovrapunto. L'arrière point. 
\U Sopraggitto. he Surjet. a 
Le Crespe. Les Frontis..^ 

Le Pieghe. Les Plis* 1. ; 

ni 
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Il punto a 
giorno. 

Jl Gheridono 
di tela. 

X’ Jitcano del- 
la manica- 
Larghezza di 
una tela. 
l,a Vagina. 

Jl Collo, 

L’ Orlo della 
manica , o 
Polso. 

I Bottoni. 

Gli Asoli. 

. \ 

Imbastire. 
Risarcire , 
Rappezza- 
re , Racco- 
modare ^ 
Racconcia- 


Le polnt h 

. jour. 

Le Goasset. 

L’ Entournare. 

Un Le. 

La Coulisse. 

Le C«ol. 

Le Puignet. 

Les Boatons. 
Les Boutonuiè* 
rrs. 

Fjufiler. 


Raccontrer. 

Rapie'ceri 


re. 

Della Città e De la Ville et 
sue parti, de ses pariies 


Una Città. Une Ville, 
i Sobborghi. LesFaux-boargs 

Le Mura. ( 


J Palazzi. 
Le Case. 
Le Strade. 


( Les Murs. 
Les Palais. 
Les Maisons. 
Les Rues. 

d’ 


X’ adìtód una L’ avenue 
c-ontrada. une me. 

Un Capooroce.Vn Carrefour 
Una via senza Un Cui de sac. 


capo. 

Piazza. La Place. 

Jl Mercato. Le Marcbé. 

Una Chiesa. Une £glisc« 


Campanile.Xiti Clocher. 
La Campana. La Cloche. 

Un Convento Un Cotivent. 
Uno Spedule.U n Hópilal. 

(L'Hópital des 
La Casa dei) fous, o« 
pazzi. jLes peUtes 
f maisons. 

Una Prigione.ìjne Prison. 
Una Fontana. Une Fontaine. 
Un Albergo. Uiie Auberge. 
Un Osteii i. Une Hòlellerie. 
Una Loca.ida.Vn Hótel-gar- 
ni. 


Ina Bettola. 
Ina Taverna 
I Macello- 
La Borsa. 

1/ Ponte. 

’l Porto 
.a Dogana., 
Ina Bottega- 
ia MagazJno 
7n Pozzo. 

Jn Collegio. 
Jn Univer- 
sità. .' 

J I Accademia 
i Teatro. 
jO Spedale 
maggiore. 

^a Zecca. 


Une Cabaret. 
.Une Taverne. 
La Bouchtrie. 
La Bourse. ^ 
Le Pont. 

I.e Pori. 

La Donane. 
Une Bouli*(ue. 
.Un Magasin. 
Un Puits. 

Un Collège. 
Une Universi- _ 
te'. 

.Une Academie. 
Le Théatre. ' 
L’ Hotel Dieu. 

L’ Hotel des 
nionnaies. 


Il Mulino. Moulin: 

La Torre. La Tour. 

La Posta. La Poste. 

Una Scuola. Une Ecole. 

I Portici. Les Porliques. 
n Castello. Le Chàteau. 

Un Casotto da Une Guerite. 
sentinella. 
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Delie parti di 
una Casa. 

Una Casa. 

Le Fondamen- 
ta. 

Le Mura. 

Un Muro. 

La Facciata 
d una casa. 

La Porta d’ 
ingresso. 

H Cortile. 

Le Scale' 

Una Scala a 
chiocciola. 

Gli Scalini. | 

Il primo , il 
secondo pia- 
no. 

Un Apparta- 
mento. 

Un Apparta- 
mento di cin 
que camere 

Un Apparta- 
mento al 
pian terre- 


Des porties d 
une Maison. 

Unt> Maison. 
■LesFunderaens. 

Les Murailles* 
Un Mur. 

La Fajade d’ 
une maison. 
La Porte d’ 
entrée. 

La Cour. 

Les Escaliers. 
Un Escalier en 
lima9on' 

Les Marches. 
Les^De'grés. 

Le premier, le ‘ 
second étage. 

Un Apparte- 
ment. 

Un Apparte- 
- ment de cinq 
. picces. 

Un Apparte- 
ment a rez- 
de- chaussée. 


no. 

Una Camera. Une Chambre. 
Utì ..rfn^tcome-UneAnti-chaai- 
ra. bre. 

Una Sala. Une Salle. 

' Il Tetto. Le Tolt. 

Le Tegole. Les Tuiles. 

Il Soffitto. Le Plafond. 

Un Gabinetto.Ca Cabinet. 
Un Guarda- Une Garde- 
roha . robe. 

Vna Galleria. Une Galerie. 


La Libreria. La Bibliòthè- 
qué.’ 

Lo Studio. L' Étude. 

Un Alcova. Un .\lcpvc. 

Le Finestre- Les Fenétre's. 
Le Persiane. LesAbat-jourL 
Una Gelosia. Une Jalousie. 
Le Imposte Les A'olets. 
delle fine- ' . ' 

itre. 

I Vetri, Les Vitrea. 

L Invetriata. Le Vitrage. 

I Telari delle Les Chassis dea 

finestre, fenétres. 

II Solaio' Le Plancher. 
Un Terraicino.Ua Saloon. 
De' Tramezzi. Des Gloisoiis. 
iVCammino. La Cheminée. 
La Cappa del Le Manteau de 

cammino. la cheminéc. 

Il Focolare: Le Foyer. 

Muricciuolo do-Le ■ Potager. 

oesonoifor- 
I nelli nelle cu- 


cine. 

Un Terrazzo, 
Le Grondaie, 
I Travi. 

I Travicelli. 

II Pavimento. 


I Mattoni. ^ 
La Dispensa. 


Une Terrasse. 
Les Goutières. 
l.es' Poutres. 
Les Solives. 

Le Pavé. 1 
Les Briques , 
»u CarreauX 
La Dépeiise. * 


La Cucina. La Cuisine. 
La Credenza. L' Office.. , 
La Cantina. La Cave. 

1 1 Cesso. Les Lieux, le 
Prive. 

Un Lavatoio. Un Lavoiv. 
La Volta. La Vodte... i 
Il Magazzino Le Bàches- 
j da legna. 


» 


Digilized by Google 



* ■ 

fColoipbaio.Un Co^lembien 
Una Stalla. Une Ecurie. 
Una Rimessa. Une Remise. 
^1 Catenaccia.ltc Verroa. 
■^a Chiave. La Cief. 

Il Saliscendo. Le Loquet. 

J1 Battitoio. Le Martcau. 
i Gangheri. Les Gonds. 

Il Lucchetto. Le Cadeiias. 
La Serratura . La Serrure. 
La Barra. La Barre. 


Le Chicchere. Les Tasses- 
Una Zucche- Un Sucrier. 
riera. 

Un Letto. Un Lit. 

La Lettiera. Les bois d’ un 
lit. 

la Coperta. La Couverture. 
Il Guanciale L' Oreiller. ' 
La Fodera d’ La Tale d’ un 
un guan- oreiller. 

I date. 


mobili d’ J)es mevbles d 
' 'una Casa.' une maison. 


Blobili. 

Mobili grossi. 
Una Tapezze- 
ria- 

U no Specchio , 
Un Canape. 
Un Sofà. ' 
Una. Sedia a 
bracciuoli. 
Delle Sedie. 
Uno Sgabello. 

Un Cuscino.' 

Uno Stipo. . 
Una Cassa. 
Una Scriva- 
nia. 

Un jirmadio. 
Un Baule. 

Una Lumiera. 

Un Candeliere. \ 


Meubles. 

Gros meubles 
■ Une Tapisse- 
rie. 

Un Miroir- 
Un Canapé. 
Un Sofà. 

Un Fauteuil. 

Des Chaises. 
Un Escabeau. 

^ Un Cai’i'eau. 
( Un Coussin. 
Une Armoire 
Un Colire. 

Un Bureau. 


La Candela. 
Un Vassoio. 
Un Vaso i 
acijua. 


Une Commode. 
Une Malie. 
Un Lustre. 

Un Chande- 
. lier.. 
fUn Flambeau 
La Chandclle. 
Un Cabaret. 
Une Àiguière. 


Il Ccpe,,ale.il^ 

* < Le J raTersiOé 

Il Materasso. Le Matelas. 

Il Saccone. .La Palliasse. 
Le Lenzuola. Les Draps. 

La BiancheridLe Linge. 

Uno »ycalda- Une Bassinoire. 
^ letto, 

L Orinale. Le Pot de 
chambre. 
Una Spazzola.Xhte Brosi?. 

Un Cassettino.Gn Tiroir. 
Una Scanzia Une Tablette 
da appicca- pendante. 
re. 

Una Libreria- Une Blbliothè- 
que. 

Una Credenza.Un BuCTet. 

Un Asciuga- UnEssuie-main. 
toio. 

Un Tappeto. Un Tapis. 

Una Tavola. Une Table. 

Un Quadro. Un Tableau. 

Un Caldanino.Une Chauffe- 
rette. 

Un Bassin. 
iUn Parasol. 

‘ <Un Parapluie. 


Un Bacile. 
Un Ombrella 


Un Braciere. Un Brasier. 
Una Paletta. Une ‘Pelle. 
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Le Molle. Lcs Pincettes. ' 
Il Soffietto. Le Soufflé!. 

Lo Strofinaci Le Torcbon 

CIO. 

Jl Lucignolo. Le Lumignon. 
Lo Smoccola-Lcs Moocbettes. 
toio. 

latto da met- Assiette à mou- 
ter lo smoc- cbettes. 

colatoio. 

Jl liattifuoco.ljO Briqnet. 
Pietra f ocaia. P’ipci'c à lusil. 
L' Esca. L’ Aniadou. 

Jl Zolfanello- L’ Alumetle. 
Uno SpegnitoioX^u Éteignqir. 

'Ciò che si De ce que l'oji 
vede in voit dans la 

■ campagna e campagne ci 

■ nei giardini. dans les jar- 

' dins- 


Un Podere. TJne Terre. 

Un Borgo. XJii Bourg. 

I n piccolo U;ic Bourgado 

borgo. 

Un Villaggio.JjB Village. ^ 
Un Casale. Un Haincau. 

Un Castello. Un Q.àttau. 

Una Casa di U ne Maison de 
compagna , campagne. 

o J illa. 

Una Capanna.Une Hutte. 
Una Pianura.Uue Plaine. 
Un Campo. Un Champ (i) 
Una MontagnaUne Moulagne 
t) ha Collina.Uue Colline. 


Una Strada. Un Chemin. 
Una. Valle o Un Vallon. 

Valletta. 

Una Valle. Une Vallee. 
Una Foresta oVae Foret. 

Selva. 

Un Bosco. Un Bois. 

Un Viale. Une Alle'e. 

Una Siepe. _Une Haie. 

Un Cespuglio Un Buisson. 

Un Prato. Un Pie. 

Un Lago. . Un I-ac. ^ , 
Uno Stagno ó Un Etang. 

Lagiime. , * 

Un Fosso. Un Fosse'. 

Un Ruscello. Un Ruisseau. 

(Une Rivière o 
( Flou ve. \ 
TJna Palude. Un Marais.\, 

Un Pantano. Un Bourbier. 
Una Pergola. Une Treille. 
Una Peschiera. Un Bassin. 
Una Fontana.Uuc FoOtaine. 
De’ Zampilli. Dcs Jels d’eau. 
Un Verziere. Un Verger. 
Stop/fia . Chau me. 

De' Solchi. Des Silloiis. 

Un Letamaio. Une fosse à fu- 


Un Fiume. 


nner. 

Pali da l’igna.Dea Echalas. 
De’ Coi'oni. Des GérBes. 
Un Sentiero. Un Seatier. 
Ceppi di i>i7e.l)es Ceps. 
Delle Piante. Des Plarites. 
De Rovi . I)es Ronces, 
[Delle Spighe. Dcs Épis. 


(i) Vi è dil&rcnza tra champ, e camp. Champ significa un 
campo coltivato, ossia itn.i campagna, mentre camp sigainc4 
campo de’ solitati. Si avvoric per* che accompagnat.-x la parola 
camp con le voci Mars e hataille , si cjinfiierà allora in champ , 
p. es. U champ de Murs , il campo di Maiaoj le.ohamp de ba-< 
taiUe , il campo di Italtaglia. 
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Gambo ^ Stelo.Vae Tìg«. 
l/a Albero. Un Arbre. 

Un Arboscello.Xìu Àrbrisseau. 
Un ‘Ramo. Une Bra nche. 
il Tronco tfLe Ti'onc J’un 
un albera. arbre. 

Delle Foglie. Dcs Feuilles. 
De’ Rampolli. Des Jets , o 
' Bourgeoiis. 

Le Radici. I.«s Racine$. 

Jl Sugo. La Sève. 

La Scorta. ' L’ Écoice. 

Del Grano. Du BI^. 

Del Fr omento. Ha Fi'omenl. 
Dell' Orzo. De 1' Orge. 
Del grano <T Duble'de Tur- 
india. quie. 

La Biada. L’ Avoine. 

De' Piselli. Des Pois. 

De’ Fagiuoll. Des Haricots. 

De' Ceci. Des pois chl- 

clics. 

Delle Fave. Des Fèves. 

Del Miglio. Da Millet. 


Il Baccello. La Cosse. 

De’ Fiori- Des Fleuri- ■ 

Delle Rose, Des Rosea. 

De’ Gchomini.Hes Jasmins. 
De’ 'Garofani. Dos Oeillets. 
De’ Tulipani. Des Tulipes. 
Un. Girasole. Un Toui'nesol. 
Viole mammoleUes V iolcttes. 
De Gigli, Des Lis. 

Delle Giunchi-Des Jonquilles. 
glie. 

De’ Papaveri.Hes Pavots. 
De’ Giacinti. Des Hyacinlhes. 
De’ Garofani.Hes Girofle'es. 
Drt Tuberoso. UneTubereuse. 
Un Narciso. Un Narcisse. 
Delle Marghe-Des Margueri- 
ritine. les.. 

Un Anemone. Une Anemone. 
Un Amaranto. Unc Amaran- 
thè. 

Un Fiorancìo Dn Scuci. 

Un Matto di Un Bouquet. 

I fori. 


APPENDICE VI. 

DIALOGHI familiari. 

Una visita di passaggio. Une visite en passant . 

Buon giorno Signore. BaonaBon jonr Monsleur. B-jn so ir 
sera Signora, come state? Madame, comment vons 

portei- vous ? 

Bene. -Non troppo bene. Co- Bien. Pas trop hien. Là , 
SI , COSI. la. 

Benissimo per servirvi. Fort bien pour vous servir. 
Vi sono obbligato. Signore, Je vous suisobligé, Monsieur. 
Vi sono obbligata f Signora. Je vous suis oblige'c, Mada> 
' me. 

Vi ringrazio. J« vous remeroie. 


Digilized by Google 


337 

Come sta il vostro Signor Comment te porte Mousieur - 
fratello ? votre l’ière ? 

Sta iene. Il se porte bien. 

jii>rà gusto di vedervi. H sera b!en aise de Toas ' 

V voi., 

iVo« avrò tempo di veder- Je ii’ aurai pas Je temps de, 

lo tfiiest’ oggi. le Toir aujourd' bui. 

Sedetevi , Signore. Asseyei-vous , Mousieur . 

Date una sedia al Signore. Doiuicz uac chais'c à Mr. 

Aon è necessario. H n’ est pas liécessaire. * 

Bisogna eie vada afarunaìl l'aut que j’ aille l'aire ane 

visita qui vii ino. -visite ici près 

Voi arotte molta fretta. "Vous étes bini presse. 

Io ritornerò presto. ' Je relcuriierai binitòt. ^ 

Addio , Signore. Adieu , Mona eur.!. 

Ho gran gusto di vedervi in Je suis bini aise de vous 

buona salute. voir en benne sante'.- 

Sono vostro servo , o de- Jc .suis votre serviteur , ou 

‘Votissimo servo. votre irès-hiiniblcservitenr. 

Vostra umilissima serva. "Votre très-bunible servante. 

( 

Per fare una visita la 2*oi.-r fairc une visite le 
mattina. matin. 

Dov' è il vostro padrone y Oii est votre maitre, dori- il 
dorme egli ancora ? encore ? 

Signor no ,'è svegliato. Non, Monsieiir, il est eveille'. 

É egli alzato'? ■ Esj-il levé ? , > 

A'o , Signore , è ancora a Non, Monsienr, il est encore 

letto. au lit. t. 

Che vergogna dt esser a Quelle bonte d’ éire au lit à 
letto a quesf ora. . • cette heure. 

Andai a letto jeri sera tan-Je me couchai hier ao soir 
io tardi ,che non ho potuto si tard , qiie jc n’ ai j>a 
levarmi di buon ora. me levcr de bonne heure- 

Che si fece qui dopo cenai Que Gt-on ici nprèssouper? 

Si ballò , si cantò , si rise ,On dansa , cn chanta , ois, 
si giuocò. r:t , on joua. 

A che giuoco ? A quél jeu ? . / , 

Giuocammo a picchetto col Nous jonfimes au piqnet a- 

Signor Cavaliere. vec Monsiejir le Ghevalicr.. 

Che fecero gli altri ? . Qiie Greiit le* autre» i’ 


Digilized by Google 



3 39 

Le ho date al conoiacaltette Je Ics ai donnes au raraudeur. 
^vete fatto bene. Vo«s avei b.eii fait. , 

Dove sono le mie pianelle ? Oò. sont mes pantoattes ? , 

Dov è la mia veste da ca~ Où est ma robe de cham- 

mera r -, 

Pettinatemi. > Peignei-moi. 

Datemi U mio fazzoletto. Doane*-mo. moQ moucbo.r. 
Eccone uno bianco, Signore. Ei voila an blanc, Motis.eur. 
Datemi quello eh' è Donnei-mo. celul qu, est dans 

mia tasca. ma poche. 

L’ ho dato alla lavandaia, Je 1’ ai donne a Ublanchis- 
era sporco. ^ *euse , il etait sale. . 

Ha ella portato la mia bian- A.-t-elì^ apporto mon hnge? 

' cheria ì . i •„ 

S't , Signore , nOn ci man- Om , Monsieur, il n y man- 
ca nulla. q«e 

Portate i miei calzoni. Apportei mes calottes. ^ 

Che vestito userete oggil Quel babit: mettrez-vous an- 

jourtl hui f 

Celui qae f avais liier. 

rer tal' coianuuc. Pour dejedner. ^ ^ 

Portateci qualche cosa per Appoi'ieVnous quelqae ebose 

far colazione. ^ «anris 

Signore, ecco ' salsicce e Monsieur, voila des saucis 

nn^irretti > «C* P® 

Volete che io porti del pre- Voulez-vous , que j apporre 
sdutto^ da.jambon' . v 

.Jì. portatene, ne tagliere- Oui , apportez-en non, en 
- ■ couperons une trancne. 

Ithlirulla aÌAMaiopra Mette, une «entette sur eet- 

e/n^ 

couteaux et des tourcUeiies 
Sciacquate i bicchieri. Rincez les 
Date una sedia al Signore. Donnez un ® 

Sedete , Signore metteteci Asseyez-vous, Mon$.eur., [ 
vicino al fuoco. ' prochez-vous du feu. 

Tion ho freddo , sto benis-U n ai pas froid , j ^ 
simo- qui. . bian ici._ ^ 

ridiamo se il vino h buono. Voyons s, le vin b°n- 

DZmi quel fiasco , ed un Donnez-mo. cetU boute.lle , 

bicchiere. 


Quello che portava jeri. 
Per far colazione. 


■» 
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Di gratta , assaggiate que~ Goùtez ce vin , je voas en 
5/0 vino. prie. 

CAe ve ne pare ? Che ne Que vòus eo semble-t-il ? Qu’ 
dite ? • en dites-vous ? . 

Aon è cattivo , è squisito. Il n’ est pas mauvais , il est 

cxcelleiit. 

Ecco le salsicce , levate Voici les saacisses , 6tez ce 
questo piatto. piat. 

Mangiate delle salsicce. Mangez des saacisses. 

Ne ho mangiato y sono buo- J’en ai mangé , elles sont 
nissime. fort bonnes. 

Datemi da bere. Donnez-moi à boire. 

Alla vostra salute. Signore. A votre sante', Monsieor. 

Vi ringrazio , Signore. 'Je tous remercie, Monsiear. 

Date da bere al Signore. Donncz à boire à Monsiear. 

Ho bevuto adesso. Je viens de boire. 

I pasticcetti erano ftuonissùni.Les petitspate's étaient fort bons. 

Erano un poco troppo cottU Ils e'taient tant soit peu trop 

caits. 

Voi non mangiate. Vous ne mangez pas. 

Ho mangiato tanto , che J’ai tant mangé , qne je ne 
non potrà pranzare. ponrrai pas diner. 

Per informarsi della salate Pour s'informer de la sauté 
di qnalchcdano. de quequl’un. 

Come state Signore, Si- Comment Tons portei -vons 
gnora , Signorina , o Si- Monsiear , Madame , Ma- 
gnori, Signore, Signorine? demoiselle , ou MeSsieurs, 

Mesdaraes, Mesdemoisclles? 

Come va, o come \>e la Comment cela ( ^a ) ,va-t- 
passate ? ' il ? 

Sto bene per ubbidirvi. Je me porte bien , à votre 

Service , ou, k vous rendre 
' mes devoirs. 

Come state in salute. Comment va la sante ? 

Così , così. Benissimo', gra- Là, là. Fort bien , Dien mcr- 
zia a Dio. ci. 

Sto a meraviglia. Je me porte à merveille.. 

i J’ en suis bien aìse. J’ en 

Me no rallegro molto i snis charme, ^a me fait 

. 1 bien da plaisir. Je m’ en 

I rejouis ipfiniment. 
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Come stanno in casa vo- Commcnt se portc-t-on cliez- 
stra ? vous ? 

.Tutti vi stanno bene, Toat le monde s’y porte bien. 
Come se la passa la vostra Gomment se porte Madame 
Signora zia ? votre tante ? 

Sta eccellentemente bene. Elle se. porte le mieox da 

monde. 

Gode una perfetta salute. Elle jouìt d’ane parfaite sante. ' 
Come sta il vostro Signor Gomment se porte Munsiear 
fratello! Totre frère ? 

iVo/i istà molto bene. Il ne se porte pas trop bien* 

Egli sta poco bene , ovvero 11 est inaisposé. 
è un poco indisposto. 

La sua salute è vacillante. Sa santé est chancelante. 
h. Sempre malaticcio. Il est' toujoars maladif. 

Ha male di gola , dolor di II a mal à la gorge , à la 
testa , dolor di denti, ec. téle , anx dents ,etc. 

La Signora vostra madre Madame votre mère est-elle 
si è ristabilita dalla sua rétablie de sa maladie ? 

, malattia ? ' ' 

E ancora accatarrala. Elle est enc^rc cnrhumée. 
Essa ha la febbre da molti Elle a la flèvre depuis piu- 
giorni. sicurs jonrs. 

Ella è convalescente. Elle est convalescente. 

Eon ha ancora abbandonato Elle garde encore le lit , li 
il letto , la camera, ec. chambre, ctc, ^ 

J’ en suis fanheV Gela m^’ 

' Mi rincresce. Mi dispiace, ( fiche. Gela me faìt de ^ 

I peine. Cela me déplait, , 

Per dimandar di ana Pouf s’ informar d’ une : 1 
persona- personne. • *. •>i 

* • ' V » *'■ I t ^ ' 

Chi è quel gentiluomo che Qni est ce gentilhommè 
, vi parlava poco fa .** vous parlai! tanìòt?' ^ , 

E un Tedesco. ' C’ est un Allemàn'd.* '• 

Jm credeva Inglese. Je le cro-yais Anglais.. 

È della parte di Sassonia. Il -est du còte de Saxe! ^ , , 
Parla benissimo Francese. Il parie fort bien Fran^.ais:' 
Sebbene sia Tedesco, parla 11 parie si* bicn> Itaik'oi, 
tanto bene Italiano, Fran- Fran 9 ais , Espagnol , et 
•’Oese ,,Spagnuolo , ed InA Anglais , quoiqu* il soit, 
gìtso , che fra gl’ Italia- Allemand , que' paràiìTO?* 
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ni è creduto Italiano. Ilaliens on le croit Italien. 

Parla Francese y quanto i II parie Fi-an^ais, comme Ics 
francesi medesimi. l'ran^ais mémes. 

Gli Spagnuoli lo stimano Les Espagnoh le croient 
Spagnuolo , e gl’ Inglesi Espa^iiol , et les Anglais 
Inglese. Anglais. 

È pur difficile d' esser pra- \\ est difficile de posseder' 
tico in tante lingue così bien taut de langi^s si 
differenti. differentes. ' 

È stato un pesto in quei II a éié long-temps dans 

paesi. ces pays-là. 

È un petto ohe lo cono- Y a-t-i'l long-temps qae 
scetel , aous le connaissez ? 

Sono due anni in circa. 11 y a environ deux ans. 

Ila buon aria , buona ce- Il a bun aie , il a benne 
ra , i di bella presenta, mine , il est de belle ap- 

parence. 

Non h nè troppo grande , Il n’ est ni trop grand , ni 
nè troppo piccolo. trop petit. 

È ben fatto , e la sua sta- Il est bien fait, et sa taille 
tura è disinvolta. est dégagée. 

Suona il liuto , il violino, II joue da luth , da vio- 
e molti altri istrumenti. lon , et de plasiears au- 

I tres instrumens. 

Avrei acaro di conoscerlo. Je serais bien aise de le 
' connaitre. 

Ve ne proccurerò la cono- Je vous cn procarerai la 
scema. connaissance. 

Dove_ sta 'di cosai Où demeure-l-il ? 

Sta qui vicino. Il demeure tei près. 

Quando volete che andia- Quand voulez-vous qae ooas 
mo a riverirlo? allions le salucr ? 

Quando vi piacerà , perchè Quand il vous piali a, par- 
e amico mio intrinseco. ce que c’est mon ami intime. 

Sarà quando avrete tempo. Ce sera quand vous aarez 

le temps. 

V andremo domattina. Nous y irons demain matin. 

Vi resterò obbligato. Je vous serai obligé. 

L’incontro di due Fore- > La rencontre de deux 
atieri. , Etrangers.^ 

Siete vói Francese, Signore ? Etès-Tons Francai*, Monsieur? 
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Sì , Signore , per servirvi.Oaì , Monsiear , poar roos 
, rendre service. 

Vi rendo grazie. Je vous rends graces. 

Di qual paese siete voil De quel pays étes-TOaa ? 

Sono di Parigi. Je sm's de Paris. ' 

D' onde venite adesso ? D’ oi'i ^ veiiez-vous présente- 

meiit ? 

Vengo d' Alemagna. Je viens d’ Allemagne. 

Avete fatto apparentemen- Yous avez fait apparemment 
te un bel viaggio. uii beau voyage. 

Ho già Raggiato tre anni J’ai dejà voyagé trois ans 
di Seguito. de suilo. . 

Voi parlate bene il Tedesco. Vous parie* bien l'ÀlIcmand. 
Quanto è che siete in Italiaì Combien y a-t-il qae vous 

étes en Italie? 

Non è grafi tempo. „ 11 n’ y a pas loag-tems. 

Aoete imparato V Italiano? Avox-vous appris 1’ Iralieu? 
Non ancora, Signóre. Pas encorej' Mònsienr. 

Va qual parte siete venuto De quel còlè étes-vous vena 
qui ? ' ici ? ' . " 

Valla parte di Venetia. Da còle de Venjse. \ 

Per do ve seguirete il vostro Par ori coatiuaerez-vous vo- 
cammino ? ' tre route ? 

Voglio, andare a t>edere il Je veux aller volt le restp 
resto della Lombardia. de la Lombardie. 

Quale cammino prenderete ? Quel chem'in preadrei-vòùs ? 
Ho vaglia d'andare aLi.>orno.y ai envie d’aller à Livoaroe. 
Jt>i m’ imbarcherò sopra ùn je m’ y embarquerai sur uà 
vascello. ^ vaisseau. ^ > 

Andrete di là a Genova. Vous irei de là à *(i6nes. . 
Vi Genova vi porterete a De Géties vous vous rènd^'e* 
Milano.’ ' ■ à Milan. / 

Jo vi starò anche qrialcAs, J’ y deméurerai, ' 'meine *que^- 
poco di tempo. qne pea'de tems." ‘ 

Vi avete .forse de’ negoiii ? Vous y avèi pent-etre dei? 

■ ‘ • n' • > . <> I . 

atlaires • , 

Questo è quello che mi ob- C’ est ce qui m*oblige dfl 
^bliga 11 trattpnermici. m* y aìrrèlèr^. ^ 

Bisogna che quivi aspetti an- 1[ failt que' j’ ^ at'fertd^ àus- 
che lettere deV mio paese. si des lettres'àe riìofi pays. 
Vove andrete dopo? Oi\ irei-vous apre»? 

Andrò a far un giro per la j’irai faire un tour par laLom- 


'Bigitìzed by Google 


334 

Lombardia, e piglierò di- bardie, et je prendrai ensui- 
poi il cammino di Torino, te la ronte de Tarin. 
Passerò le Alpi, e mi por- Je passerai les Alpes , et je 
ierò a Lione , dove farò me rendrai à Lyon, où je 
ipudche soggiorno. ferai quelque se'joar> 

Mentre che siete qui, sepos- Pendant que vons ètes ici , 
so servirvi in qualche co- si je puis vous renJre quel- 
sa, vi prego a comandar- que service , je vous prie 
mi. de me commander. 

Vi rendo mille grazie. Je vons rends mille gracos. 
Vi offro dal canto mio nel- Je vons offre de nSon còte 
Tistesso tempo tutto quel- en méme tems toct ce que 
lo che potrò fare perser- je póùrrai faire pour vous 
virvi in Francia , quan- sprvir cn France , lorsqae 
do vi sarò. j' y serai. 

Voi siete troppa cortese. Si- Vons éles trop obligcant , 
gnore , vi ringrazio, e vi Monsicur , je vous remei'- 

auguro un buon viaggio. eie , et je vous souhaite 

^ un bon voyage. 

Per iscrivere. Pour éerire. 

Datemi^ un foglio di carta, Donnez-moi une feaille de 
una penna, il calamaio papier, une piume , l' ecri- 

. cfif un poco cT inchiostro. toire et un peu d’ encre. 

Entrate nel mio gabinetto, Entrez dans mpn cabinet vous 
. troverete sopra la tavola , trouverez sur la table tout 
quanto vi sarà di bisogno. ce qu’ il vons fandra. 

Non vi sono penne. Il n’ y a point de plumes. 

Eccone molte nel calamaio. En voilà plosicurs aans i’ én-' 

crier. * ' 

Non valgano niente. ' Elles ne valent rien. 

Eccone delle altre. En voilà d’ autres; 

Non. sona temperate. Elles ne sont pas taillées. 

Eov è il vostro temperino ? Où est votre canif ? 

Sapete temperar le penne ? Savez-vons tailler les plumes? 

Le tempero a modo mio, les' taille à ma fantaisie. ' 
Questa non è cattiva. . Celle-ci n’ est pas manvaise. 
Mentre finirò questa lettera Pendant que j’ acheverai cet- 
favoritemi di far un pie- te lettre, faitcs-moi là gra- 

gq di queste altre. ce de faire Un paqnet de 

' / ' celles-ci. 

* * ' • • • » ‘ • n • ' .i» ♦ 'V i » u \ '.i ■ * f . - 
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Che sigillo ■ volete che ci Qael cachet Toalez-Toas j 
metta ? mettce ? > 

Sigillatele colla mia cifra , Gachctei*le$ aree mon ckif- 
ovvero colle mie armi. fre , oa avec mes armes. 
Che cera ci matterò ? Quelle ciré y mettrai-je ? 
Metteteci della rossa , o del- Mettez-y de la rouge, oa de 
la nera , non importa. la noire , n* importe. 

Avete messo la d<Àa ? Avez-vous mis la date ? 
Credo di sì ; ma non ho sot- Je crois qu' oui; mais |e n’ai 
toscritto. pas signe. • 

Ai quanti siamo del mese ? ^Quei qaantième du moia avoas 
Quante ne abbiamo del mese?} nous ? 

Siamo oggi agli otto , ai die- G’ est aajoard’ hai le huit , 
ci , ai quindici , ai venti. le dia, le qaiiize, le vingt. 
Metteteci la soprascritta: Mettez-y l’adresse, oa le des> 

SDS. 

Doo i V arena? Où est le sable ?■ 

Non cuete mai arena. Yous n’avez jamais de sable. 
Ve nè nel pol*>erino. Il y en a'dans le poudrier. 
dicco il vostro servo , oo- Yoità votre valet ,< voulez- 
lete che porti le lettere vous qa’ il porle les Ict- 
alla posta ? tres à la poste ? 

Portate le mie lettere alla Portez mes lettres à la poste 
posta , e non vi dimenti- et n' oabliez pas de payer 
caie di pagare U porto. le pori. 

Non ho denaro , Signore. ■ Je n’ ai pas d' argeot , Moa- 

siear. . ; . . 

Pigliate y ecco dieci lire. Prenez ^ voilà dix livres. -. 
Andate presto , e tornale Allez-vite et revenez aa pia- 
quanto prima. tòt. •' 

i 

Sulla lingua francese. Sur la langue franfaise. 

Imparate U Francese ? Apprenez-vous le Fran9*is? 
Sì, Signore, io V imparo. Oui, Monsiear, je 1 * appi’ends. 
Voi fate benissimo , perchè Yous faites très>bien , . car 
è una lingua molto alla c’ estune langue fort a la 
moda. ‘ mode. ' ‘ ' ' 

Oggi è la lingua universa- C’ est aujourd’ hai la laOgO^ 
le. nnivcrselle. ,\ a 

Tutti parlano francese. Toutlc monde parie fnaB^a<a- 
Si parla francese in tutte On parie fran9ais dans Inu- 
le corti dell' Europa. tes le» coHr» d’ £iU'ope. '. 
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Siete voi molto versato nel- Étes-vous fori arance dans 
la lingua francese? la langue IVan^aise ? 

Von molto. Pas beaucoap/ 

Capite voi bene quel che Entendez-vous blen ce que 
leggete ! ' vons lise* ? 

Capisco meglio che non par»- J’ entands mieax qne |e ne 
lo. ■ ■ parie. 

Qual libro leggete? Quel livre lisez-vous ? 

Le favole di Esopo del Sig.Les fables d’ Esope par M. 
La f ontaine , le camme- La Fontaine , les comé- 
die di Molière , Telema- ’dies de Molières , Téle- 
co, t istoria poetica , ec. maquc , 1’ histoire poèli- 
• •• que, etr. 

Questi sono ottimi libri; ma Ce ?ont de tfès-bons lìvreS , 
di qual dizionario ser- mais de quel dictioaoaire 
vite ? rous servez-vous ? 

Del Diiionarió dell' jiccade-Du Dictionuaire de, 1’ Àea.- 
m!a. de'mie» •> ... - • <. 

Che imparate a memoria ? • Qu’ appreaez^vous par coeur? 
Imparo alcune parole ne/ vo-J’apprendsquelqaesmots dans 
cabolario. le vòcabulaire. 

Abbiate la bontà di dirmi, Ayez la bonté de me dire , 

" come chiamate questo ? commcnt vous appclez celai’ 
Si chiama. • • Cela s’ appelle. , 

Benissimo; e questo? Fort-bien ;_et ceci ? 

Io credo che si chiami. ' Je crois qu’ on 1’ appelle. ^ 
foi parlerete bene f rance- Vous parlerez bien iran^ais, 
se , purché et applichiate, pourvu que Toas preaiez 

un peu. de peinc. 

lo ho cominciato da poco. Je ne fais que-- cummencer 

' d’ apprendre. 

Per altro il vostro maestro Cependant votre maitre m’a 
mi ha detto, che voi im- dit', que Vous apprenez 

parate a maraviglia. à merveille. , 

Io desidererei che ciò fosse Je souhaiterais que cela fut 
' vero. Trai. 

Egli è contento di voi. Il est très-content de vous. 
Poi pronuntiate per f ettamen-\ oa& prononcezparfaitemcnt 
te bene. bién. 

JVon capite ciò che ni dico? N’ entendez-vous pas ce que 

je vous dis ? ' . . 

Io lo capisco bene ; ma Ao Je le compreuds bien ; mais 

V 
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difficoltà nel parlare.- > j’ai de la peine à parler.. 
Ciò i>errà in seguito f noi» e» Cela viendra avec le tems , 

• scoraggiate per questo. - ne vous rebutei pa# pour 

cela. 

Quanto tempo è che impo-Combicn y a-t-il qoc tooj 
rote? appienez ? 

Non è molto tempo. Il n’ y a pas long- tems. 

Circa sei mesi. Il y a environ su mois. 

Voi auete molto profittato Vous avw beaucoup pro&tó 
per questo tempo. pour le tems. ^ 

Quando è questo^ io mi ci Si cela est, je m^ ^ 

applicherò più di quello querai plus que je n ai ta.t 
che. ho fatto finora.' jusqu ici. 

Io ve lo consiglio. vous le cpnseille. 

jiddio , Signore. Adiou , Monsieur. ^ ^ 

Signore f son vostro miMlis-iVIoiisieiii' , je suis volte iQS 
■ simo servo. huiuble scrv,itcui. 

Sull’ età. Sur l’ dge. ' . 

Che età avete ? ovvero, quàti- Quel àge avei vous ? ou 
ti anni avete ? Quel est votre ,àge . 

Ho dieci anni. J’ai dix ans. . 

Compirò 27 anni Udì SiielJ’aurai 27 ans le 3 de mars 
venturo marzo. ‘ prochain. 

' Voi siete nel vigor dell' età.\oos etes dans la torce e 

l’àge. ' , 

QuaVè V età di vostro /ra-Votie frère quel àge a-t-il . 

fello? • I -- j ' '1 

Ha venti anni e mezzo. Il a 20 ans et demi , 

est àgé de ao ,ans et demi. 

Ed il vostro nipote?' Et votre neveu ? ' 

Ha solamente . nove anni. Il n’ a qofi, neuf ans. 

Quel ragazzocresce a wsta.Ce gar50ii grandit a vuc d oeit. 
È grande abbastanza perla \\ est assei grand pour son 
sua età. 1 Sge. 

Vostro zio non è più Votre onde n’ est il pas plus 

poto di vostro’ padre ? àsé qne votre pèie . 
Sissignore , egli sta nel suo Qui, Monsieur , il court sa 
quarantesimo anno. 1 quarantieine anfiec.^ ^ 
Vostro cugino deve avere cir- Votre cousm doit avoir pres 
ca dodici anni. 'I de douze ans. . . . , 

' Li avrà fra due^nmsi. .. Il Ics aura dans d^ ux mo« d 
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Egli entra nell’ adolescenza,lì entra dan» 1’ adolescence. 

Vostra zia sembra attempata^ otre tante parati àgeé. 

Ha compito sessantacinque Elie a accumpii soixante et 
anni lo scorso mese. cinq ans le raois dernìer. 

Non li dimostra. Elle ne les montre pas. 

Si crederebbe eli ella aeesseOn lui donnerait dix ans de 
dieci anni di meno. moins. 

E ancora di buona salute. Elle est encore bien portante. 

Ha ancora un’ aria di gioui- Elie a encore un air de frai- 
nezza. ~ ‘ clienr. 

Che età può avere quella Si- Quei iqe pent avoir cette 
gnorina ? Demoiseile ? 

Sta per principiare il quin-B\\e entre dans sa quinùè- 
diecsimo anno. me année. 

È nel fior della Sua età. Eileestdanslafleur deson àge. 

E quegli eh’ è al suo fianco! ìit celai qui «stauprès d’ellei^ 
^ È suo nonno, il quale è per- G’est son grand pere qui est 
fettamente decrepito. dans nn état compìet de 

de'cre'pite'. 

È rimbambito. Il est tombe' dans l’enfaace. 


' Del Tempo. 

Che tempo fa ? 

Fa buon tempo ? 

Fa bel tempo. ' 

È un tempo bellissimo. 

Il cielo è sereno. 

. Il tempo e annuvolato. 

\ Fa cattivo tempo. 

E un tempo ' nebbioso. 

Fa vento. ‘ 

Fa un vento freddo. 

Il vento è cangiato. 

Credo che oggi pioverà. 

Avremo della pioggia. 
Piove ? Non piove ? 

Sta per piovere. 

Piove ; diluvia ; pioviggi- 
na. 

Naviga ; grandina ; tuona; 
balena. 


Du Tems. , 

Quel teras fait il ? 

Fait-il beau ? 
li fait 'beau tems. 

Il fait un tems superbe. 

Le dei est sèrein. ■ 

Le tems est couvert. 

Il fait mauvais tems. 
li fait du brouillard. 

Il fait du verit. 
li fait un veat froid. 

Le vent est cliange. 

Je crois qu il plcurra au- 
jourd’ bui. 

NoUs aurons de là pluic. 
Pleut-il ? Ne pleul-il pas ? 
li va pleuvoir. 

Il nleut ; il plcnt à verse ; 

il pleut- un péu. 

Il neige ; il grcle ; il totuie ; 
il fait des éclairs. 



- — -t- 
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Fa freddo. Fa gran freddo. 

Gela. 

Il ghiaccio è grosso quattro 
dita. 

Ho le dita intorpidite dal 
freddo. 

n tempo comincia a schia- 
rirsi. 

Fedo f arco baleno. 

È segno di bel tempo. 

Il tempo è dolce adesso. 

Comincia a far caldo. 

Che caldo fa ! 

Che caldo eccessivo. 

Muoio di caldo. 

Fa chiaro di luna ? 

Quanto ne ' abbiamo della 
luna ? 

Abbiamo luna nuova , o no- 
vilunio. 

E il primo quarto della luna. 

La luna è piena , o pleni- 
lunio. 

La luna è nella sua man- 
canza. 

Noi stiamo nell' ultimo quar- 
to della luna. 
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Ilfait frold.ll fait grand fioid. 
Il Cele. 

La giace est e'paisse de qua- 
tre doigts. 

,J’ ai les doigts engourdis da 
froid* ^ 

Le tcms cominence à s’ éclair- 
cir. 

Je vois l’ are en ciel. 

C’ est un sigile de beau tema» 
Le tems est doux à présent. 

11 coramence à faire chaud. 
Qu’ il fait chaud ! 

Il fait furieosement chaud. 
Je meiirs de chaud. , 
l'ait-il clair de lune?, 

Où en somines nous de la 
lune ? 

Nous avoDS nouvelle lune. 

} Elle est dans s'on croissant. 
I C’ est le premier quartier. 
? Elle est daiis son plein.' 

\ C’ est la pieine iùne. 

Elle est dans^son ilecours. , 

Nous sommes au dernicr quai- 

» - 1 , V. 


Sull’ ora. Sur V heurp. ■ 

' _ * » « • V . 

Che ora,èi Quelle heurc est-il ? , 

Non lo so , Signore , ma Je ne sais pas,Monslear, mai? 
credo che sono le sei. , je croia qu il est six heures. 

Non credeva che fosse così :}e ne croyais pas qii..“ 
i<irdi. lard. -, 

N on avete inteso suonare f o - N’ avez-voiis pas entendu sòn - 
rologio 1 „ . horloge ? 

No , perche qui non si sen-Non , car on n’ entcnd pa 
te sempre suonare. . r tonjours soniicr 1’ hcurc ici,^ 

Lo sei son suonare .adcsso.Six heures viennent de 
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Sono /< sei, e un quartò. Il est six heurcset anqnai‘t. 

Sono le sei, e metto. .11 est six heures , et demie. 

Sono le sei , e tre quarti. 11. est six heares , et trois 

quarts. 

Sono le sette meno un quarto .\\ est sept heures moins ah 

quart. 

Tion ci mancano che pochi 11 n’ en faat qae de qaelqaes 
minuti. minutes. 

Sono quasi le otto. Il est presque hait heures. 

Sono vicino alle nove. Il est près de neuf heares. 

Non sono ancora le dieci. 11 n’est pas-eucoredix heares. 
L orologio è per .suonare. L’ horloge va soniier. 

Sentite V ora che sta suo-Entendei-vpas 1’ beare qu’il 
nando. sonne. 

Zitto ! io sento V orologio.Vaix ! j’ entends l’ horloge. 
Che ora suonai Qaellé lieure est-ceqa’ il saa- 

ne ? 

Il est oaze heares. ' 

Sono' Suonate le undici. Onte heures sont soanées. 

È prossimo a suonare met-{ Il s’ en va à midi , ou 
togiorno. ( Il est près de. midi. 

Osseri>ate il quadrante solare.yoytz i'ji cadraa solaire. 
Esso non si accorda col no-Il ne s accorde pas avec no- 
stro orologio. tre pendale. ' 

Come il tempo passa pres/oIGomme le tems passe vite! 

È ben tosto tempo di riti- Il est bientòt tems de notts 
rarci. retirer. . i, 

^ che ora dovete voianda-A quelle beare faat-il qae 


Sono le undici. 


re a ca^a ? 

Alle due precise. 

Alle tre , e un terto. 
Alle cinque. 

Sarà ben presto notte. 
Fa notte. 

Sono le undici passate. 
È mezza notte. 


voasToas rendici chei-voas? 
A deux heares ptécises. 

A trois heures 


et un tjers. 

A cinq heUrfes. ' ' " 

Il fera bientòt nait. ' 

Il fait nuit, i- '■ '' 

Il est ome heures passòes.‘> 

Il est minuit. ' 

Vedete che ora è al vostro Voyei quelle heure il est à 
Orologio. votre mentre. 

Non è~ caricato. ' Elle n’est pas montee. 

Caricatelo. Montei-la • ’ 

Vi è qualche cosa ài rotto, Il y a quelque chose de 

rompa. 
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La molla è rotta. 

La lancetta è perduta. 
Guardate il >>ostro. 

Il mio è un orologio a ri- 
petizione. 

Ma non va bene. 

Jeri andava avanti. 

Oggi ritarda. 

Amanza mezz’ ora. 

Ritarda 25 minuti. 

Si ferma qualche volta. 
Esso è guastato. 

Va bene il suo orologiol 
Va benissimo. 

Va esattissimo. 

L ’ ho regolato Oggi sulla 
meridiana. 

Differiamo V un dall’ altro 
di due , o tre minuti. 

l ^ 

Credo che sia molto tardi. 
JYo , è ancora per tempo. 
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Le rcssort est rompa. 'ì 
L’ aiguille est peruue. 
Regardez à la vótre. 

-La mienne est aoe montre 
à lépetltion. 

Mais elle ne va pas bien. 
Hier elle avan9ait. 
Aajourd''hu! elle retarde. 
Elle avance d’ une demi beare. 
Elle reiarde de a5 mìnutes*' 
Elle s’ arrete qaelqaefois. 
Elle est dérangée. 

Sa montre va-t-elle bien ? 
Elle va très-bieh. 

Elle est à la minute. 

Je r ai reglée aajoard hai 
sar la m^ridienne. > 
Noas allons cn semble , à 
deax , ou trois minntes 
près. 

Je crois qa’ il est bien tard. 
Non , il est encore de bon- 
ne beare. 


Del teatro e del la commedia. 
Donde venite adesso ? 

Ve lo do ad indovinare. 
Siete stato a passar la se- 
ra al giuoco ? 

A'o , Signore , sono stato 
alla commedia. 

Ci sono stato ancor io. 

Ma non vi ho veduto. 

Dove eravate ? 

Era nella platea. 

Credeva che foste nei pal^ 
chi. 

Che cosa ne dite ? 

Il teatro è grande. 

Le scene sono belle.' 

Vi sono belle mutazioni. 


Du théatre et de la eomédie. 

D’ où Tenet* voas présente- 
meut ? -, 

Je voas le donne à devincr. 
Avei-vous été passer .1* 
au jeu? i” ' . • 

Non , Moiisieur , j’ ai, éte k 
la eomédie. 

J‘ y ai été aussi. — v v . -:f 
Mais je ne vous ai point va. 
Où étiet-VOUS V ; I) 

J’étais au parterre. 

Jc croyais que vous -ctiei' 
dans les loges. 

Qa’en dites-vous? 

Le théatre est grand. 

Les décorations en sont belles. 

Il y a de beaux cliangemens. 


J 
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